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Informazione preliminare . Divi/ione di tut- 
to il Viano . Errori /coperti ?ief atti par- 
ticolari . Epoca de Dati certi dalia Vijìta 
Conti. Sperìenza dell'unione di tutti Fiumi 
nel Po di Vrìmaro propqfta dal Guglie Imi- 
ni , e Soltanto efeguita in mafxma parte in 
quefli ultimi tempi : Suo ejìto Jìcuro . 

N quella preliminare Inforni aiionc lìsci permeflò 
d'intredurci con un paragone natoci in capo fui 
campo della noftra Viliia ; con un paragono , 
che pare Lina, feroplicc iànrasìa del pallaio , ma 
è ami un modello , che ci porge , dell' mal veg- 
liane di turi' i fiumi , c fpcci al mente del Reno, 
u dimora i ti inbilmentc quanto vadano errate le pili fublimi teorìe, 
quando non potano il pie fermo fu latti , e fu gì' iniègnamenti della 
natura delle acque correnti ndf incamminarle al Marc, Figuriamo- 
ci adunque, che a' Filofoli di quella vetulia età , quando l'anticaj 
Padufa occupava il vallo tratto di codefle Provincie dai Colli della 
Romagna fino all' Adice , e forfè anche più oltre , nel mezio dellej 
quali fii pofeia edificata la nobilìffima Città di Ferrara ; figuria- 
moci, chea que' Matematici, a que' Periti, a quegli Architetti 
delle acquc,de'rimotÌflimueBipi.d' allora, fuflè fhro propoflo il gran 




problema dì ttudiare le maniere di aTciugare una palude cotanto fter- 
mirata, e d' inalveate il Po al Marc, e que' unti fiumi , e torrenti, 
ch'elmo vi fi confondevano; c fingiamo inoltre, che alla, concorde 
decifìone di quelli fi fodi: unicamente riièrvato dalla natura l'efito 
di si grand' Affare i egli è certilfiuio, che faremmo ancora da ca- 
po , ed affogati nelle acque fi vedrebbero in oggi tanti deliiiofi, e 
vaiti paefi del Polefine , e di Ferrala . Imperocché quanti fvariatif- 
fimi progetti per più fecoli fi farebbero inutilmente propelli, e ri- 
fiutati, gli uni contrari 3gli altri : quante linee d' inalveatane al 
Mare fi fiitbbcro tinte da lontani 1 e divcrii punti ; e chi vi avreb- 
be voluto conduiic timi yli 1 r ■ t limili p.ii-acnijii ai ;v>;:ccarc 
nel comune RccipN-nte <li Pu ; i.- chi ktc'.jbdi nfii-ato a voler per- 

i'jiiè cjpaee di ricevere tutti gl' In:li;e:;:i d: l'u , e di mandarli inal- 
veati al Marc. Egli è vero, che fi farebbero dette bclliiTìmc cofcj 
nell' occaficnc del contratto di tanti inolimi ingegni l ma la P.idiila 
farebbe ancora quella fleifuTima di prima > 
piangerebbe l'univctlale defolazionc , 
divei L ibi).';' } vieppiù acecfc , e per colmo de' mali i loro volumi ere- 
fatiti farebbero a difmifùra ■ 
Li natura però ben più fagacc di quante teorìe fi portano combi- 
nare da Filolòii , feppe gii ella , col profeguimento de' tempi , 
colmare le paludi , e da quel!' univerfalc concorfo , e mifchiamcnto 
di tanti fiumi , Po , Adige , Tartaro, Reno , e militi altri fupc- 
rìori, venne ella, o a feparanic alcuni, incamminandoli al Marcj , 
o ad inalvearne molti in un alveo comune , di quella capacità, che 
^ loro ™mrnT^-<Mai»ft»ftt-il-Po-grandc , rauettandone il fondo , 
ji ove con alzamento, ove con ifeavamento, per dargli quella penden- 
i- la , eh' era dovuta al corpo delle acque, ed alle marcite , che con- 
duceva. E di quante utilimmc feopcrte, alle quali non farebbero 
giammai arrivati per più fecoli ne' loro contralti i Filofofi tutti , di 
quante nuove regole idrolitiche ci arricchì il corfo dì quello 
fiume in un fol fatto . Il Po già da ti inalveatoli al Marc fra le fuc 
colmare dimoftro , che a gran fiumi un' alÈi fcarfo pendenza di fon- 
do batta per ifearicarvifi ; diinoftrò, ciò che poteva parere un aflùr- 
do, che nell'ultimo fuo tronco fupcriorc di molte migliaallosboc- 
„ co in Mare il gran fiume vi corre, ancor più che altrove, rapida- 
j* mente [opta un fondo, non che orizontale, mi acclive ancorai, 
funplendo al diteti; • lieili cadente del t'ondo con uni molto più gran- 
de cadente della, liiptifigie j onde le. Piene accelerate di movimento 
fi fpia- 



□igitized by Google 



fi fpianano, c lì abballano di altezza, con quel progteflo medefimo, 
con cui fi vanno accollando al Mare. 

Tanto ì veto , che pur troppo incognite ci fono le leggi irnmuta- 
bili della natura nel corfo de' fiumi , e che le noitre teorie fa- 
ranno fempre lomanidimc da quelle vie legrete , che tiene la natura 
ncll' incamminare i fiumi al Mare . Onde a noi non rimane altro , 
che lo Audio di rcncr dietro a quel movimento , a quegli effètti , 
ed a quelle indicazioni, che ci va Icuopicndo Urtatura delle acque 
correnti in qualdfia calo, o problema particolare. Su quella bafcj Frorofiiiontj 
ccrtilTima noi abbiamo appoggiato i rifultati della nofira Vifita neli* 
afiàre commentici d' inalveare Heno , e tutti gli altri fiumi , : quali 
ora Colpirono a' danni di tre ubatole Provincie . Ed ecco a che ri- 
ducefl tutto il uoUro Piano . Noi Gllla fàccia del luogo ci fiamo fi- 
nalmente accurati , che, mentre da un fccolo e mezzo fi vanno di- 
vifaudo fempre nuovi i ed ingegnofi rirrovamenti , mentre fi «anno 
proponendo nuove lince , fiale quali lì contende della prefercnia di 
tanto tempo, la natura forda a rant' inviti, a tante lulìnghe de' più 
chiari Scrittori della noflra età, ed indoratile 'nelle' fai leggi, ha già 
quali inalveato il Reno nelle li;,? r?.r.dclLi:ic alluvioni dalla i'.ci'.a l',;:> Ur.a d' 
filj pel Cavo Pafiardo, e nella patte fpperiòre del Bendati no fino al 'lì ^niltcat j" 
Pò di Primaro al Morgonc ; ed il fiume mcdefimo ci ha indicata la t preferita i,ù 
via , c condotta la linea , eh' egli preferite a mire le altre , e col j^ 11 "™ dcl 
ratto l'ha gìuitincata da quell' eccezioni , che gli fi opponevano. 

Imperocché avevamo prima e lcrto , e fentito dirfi , che il Prima- 
ro non età capace dell'unione di tutt' i fiumi, Savena , Itiicej, 
Reno , Sanremo , e Senio , e che le fue lezioni non erano uguali 
a quelle del folo Beno . Ma da noi con piacere fi i veduto , chej 
queffa, la quale altre volte chiamava!! fatale unione di tutt' i men- 
tovati fiumi nell'alveo di Primaro , fi e già fatta da molti anni ito 
qua, fenza nemmeno awcderfene, con l'aggiunta di più del La- 
mone in tutto l'anno panato, e ci fiamo chiariti che l'alveo dì Pri- 
maro è capacitino di tutti quelli , e di altri ancora , e che la na- 
tura colle comodoni da noi oflcrvatc, e con gli feavamenti , che ri- 
feriremo , fc lo va allargando a fue fpefe . 

Si vociferava dapprima , che l'idicc introdotto nel Primaro lo ave- 
va colle fue torbide già riempito , con pericolo di traboccamento 
fu tutto il Polcfìnc di S. Giorgio . Noi confrontando nella Vifitì. 
noftra le fczioni , gli fondagli, e le mifure della celebre Vida* 
Conti, abbiam trovato, che il Primaro, dove già va incanalo , ed 
arginato, fi i [cavato il fendo ora due piedi, ed ora tre. 

A a .Si 
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affatto"'"*"* ^ nc S a v a arditamente da- molti li neccuaria pendenza di once 14-} 
per miglio all' iiiL-ominci.ua inai '.e azione di Reno dillj Rotta Pan- 
filj lino allo sbocco di Primaro al Motgone . Noi dall' irrefraga- 
bile livellazione della Viiita Comi ci fiamo certificati , che la pen- 
denza, quale ha di fatto il Reno lòlitario dalla Rotta Panfilj fino a] 
Morgone, e arai evidentemente iòveichia , cioè di 10. once per 

dalla Rotta PanSlj inal- 

notabilc di caduta . Ma la mcJc'im.i iiniuiiir.Uii livc-Li/ionc- Comi 

cadente del fóndo di Reno ripartita dalla Rotta Panfilj finn al fondo 
di Primaro -fonia i Molini di Filo , ove in tal iito arriva il pelo 
bafló del Marc, è di once 147 per miglio i pendenza, che noli* 
può dciidcratfi maggiore al Reno folitario , non che al Reno già ac- 
crefeiuto da tant' influenti nel primato . Il profilo poi della fieni» 
livellazione ci ha (coperta non blamente la cadente del Tuo Tondo, 
.ma tanta cadente del iuo pelo verfo il Marc, che ainendue le ca- 
denti unire inficine , e colpi rami all' accelerazione delle fue acque , 
danno al Primato un rapici tifi mo movimento . 
E di quanti altri felfi racconti ci na difingannato la noilra Viiita . 
Elafi da noi letto in tante Scritture , ed al primo noilro arrivo 
in Roma ci veniva raccontato con ilpavcnto , che il Reno già incaf 
Iato fta le fue colmate lépcrioii nelle Valli , entrava ora nel Po di 
Primato non più colle acqne chiarificate , ma colle torbide , contro 
il lifteraa primiero del Cavo Benedettino , ed in tal calò ci predice- 
vano funem alzamenti d ei-fuo fendo, e delle fue Piene, ed il ibv- 
veitimento di tutto il Polcfine di S. Giorgio . Noi , con pace di 
tanti fune-ili pronoilici, confelfiamo di aver veduto bensì entrar tor- 
bido il Reno in Primato in due Piene , ed ancor noi ci perfidia- 
mo , che vi entrerà fempre più torbido in avvenire . Ma tanto fiam 
lontani dall' intimorirci di si fatto fenomeno, che aggiungiamo an- 
cora di aver veduto entrare nel Primato l'idicc totbido , il Sanremo 
torbido, il Senio torbido, e rre!camcntc di avere udito ci&rvi en- 
trato torbidiilimo il Lamone per 11. interi meli* e ciò nulla ottan- 
te- ci Ihuio i:cr;:hc^:i c'.-.n le dk-rvazioni , clic rileriL-cir.o, e';;; ii i"..n- 
do di Primato fi e grandemente fcavato, dove maggiore era l'unio- 
ne di quelli torbidtiliini torrenti , ed il fatto ci h.i diinoilrito eficrc 
Vcrilfimo l'alTioma del Guglielmini , e de' veri Macflti della Scienza 
de' fiumi j eh più vaie allo fcwxmcnto il maggior corfa delle acque, 



lutature tùtVdt, cbt U h™ t&bìittxa di' ìutthiacmu iti 
■fóndo. Ne qui finirono le iàlfc informazioni, che ci erano precor- 
re in Roma. ' 

Su quame Hciazionì , e Scritture fi erano ingrandite per lo pf&ro lej 
altezze delle Piene dì Primari), ed il pericolo del fowerchiamento 
degli argini a finillra del Polefinc ? E noi (landò a quello , che ci 
veniva prima rapprefenrato, e deferirlo, credevamo d'incontrarci 
in argini alrilfuni, i quali non lafciaflèro quali più luogo ad ulterio- 
re aliamelo. Ma appena arrivati al Primaro nella ViOta noftrij, D-ptìlioi» te 
oflcryammo tollo codelti argine»; , i quali ralfomìglìano fcmplici "tf al d = L 

Iponde del iìumc.c il alzano dal baffo piano, dove' tre, dove quattro, FoleGne ' 
o foli cinque piedi , come apparite dalla Vinta Conri . A tal viltà 
immediatamente ci sfornò dalla fantasìa quel magico ingrandimento 
di pericoli. Sebbene penetrammo ben pretto l'occulto , e figacilS- 
ino fine di volere ollinatamenic tanta batìc»» d' argini a finiltru . 
La delira riva del Primato li vuole difatginata , ed cfpoltaall'elpan- 
fionc del fiume . Contro quello duriifimo , ed ineforabile decreto 
del Polclinc fclama il Territorio di Ravenna , e di Ferrara ancora-, 
che li vedo™ inondati dagli Ipandimenti della delira riva di Prima* 
ro: Grida la Romagna batti, e rutti pretendono di arginarli alla de- e -«-chi? 
(tra . Or qui è dove oflèrvammo con qual machina (ialì fiuta loro 
rcuìbenza fino al dì d' oggi, e quanto l'artificiola depreflione degli 
argini del Polefinc contribuita a mantenere Tempre detto in Roma 
il mormorio, d'allarme, che le Piene fono già già vicine alia lo- 
ro lòirimitì j che gli arginìdel Polefinc fono in guardia -, che quan- 
do concedali a'Fcrrarcfi, agli Argeniani, a' Ravennati il dititto di 
arginare. la delira riva , addio argini del Polclinc , addio le fèraeif- 
fime file pianure i il Primaro fe le divora. 
Di fomiglianii errori di fatto.- e falli; vociferazioni ci ha levati d'in- 
ganno la fola Vilita, che abbiam filtro ne' due pattili meli di Ot- 
tobre, e di Novembre nelle tre Libazioni ; ed in quello Proemio 
ne abbiam dato qui un cenno alla sfuggirà, non meno perdifarma- DiEnjinoo Jtf 
re i pregiudizi, che fi fon farti correre, ma per ifeoprire anticipa- FrcE " 1 "i" 
tamente all' EE. VV. quale fia il nolho concorde fentimcnto . 
In poche parole diciamo, che un sì gran dilòrdine è riparabile nellu 
lèric di pochi ano! ; che lì polìono afeiugare tutte quelle ìmmenfe 
Campagne, le quali lì chiamano Valli: Affermiamo, che il Reno 
dalla Rotta P.infilj già fi è fatta una gran parte della fua inalveato- 
ne, e cavamento in mezzo alle Tue colmate, e nel relkntc fuocor- Epilogo del 
fo già chiaramente ci ha indicata U viai chea e aperta, e fi va- Cpoi""* "* 
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difponendo fino al Primaro con l'unione già fatta de'priticipali influenti 
del Bolognefe , e della Romagna . Noi teniamo per ceno che farebbe 
per lo meno un grande azzardo il tentare ora altre linee diverte da 
quella unica, filila gitale già corre il Reno, e vi fi fono incammi- 
nati da gran tempo tutti gli altri fiumi : Che qui non fa bifogno di 
nuove difpcndioriHiitie efeavazioni i ma balla che con l'arte fi pon- 
gano in opera le forze immenfc del fiume ad lavarli, ed ampliar- 
li, e periezionarfi la medefima fua già incominciata inalveazione 
fino al Mare . 

Edacciocchè l' EE. VV. compremi-mo in poche parole tutto quello , 
the verremo pofeia paratamente dimoftrando nel progrdlÒ, dividia- 
mo il notlro Piano in tre Patti . Nella prima Parte fi gi unificheran- 
no i fondaménti primarj di quella linea , alla quale fi è già incam- 
minato il Reno con gli altri fiumi ; fi dìmoftrcrl la foprabbondante 
pendenza , non meno del Reno ad imboccare nel Primaro , che di 
quello ad ifearicarfi in Marc . Si dimoflrcrà la capacità del Primato 
a ricevere , come già fa , nel fuo Alveo , tutri gli altri fiumi , ed il 
Lamonc ancora i td allo ftefió tempo fi porrà in chiaro l' invecchia- 
to errore di voler contendere nttt'ora al Territorio Ferrarde fituato 
filila dcflta riva di Primaro, all'Argentano, al Ravegnano , al Bo- 
lognelè, ed alla Romagna luna la naturale, e ginftiffima difefa di ar- 
ginare la delira riva per impedirne f efpanlioni di Primaro , c fi di- 
chiarerà con evidcraa , (he una tale ditela permeila dal diritto delle 
genti , ovunque corrono fiumi , niente può derogare alla ficurcziaj , 
ed a quella fonima gelofia , che poflà averfi della felice, e privilegia- 
ta Provincia del Polefìne di S.Giorgio. 

Li feconda- Pmt--&.à-*u t w-Ai-nri Impiegata ncH'cfpoiTe la ferie di 
quelle operazioni , che giudichiamo opportune , per £u- burju 
ufo delle medefime Piene di Reno , ed applicare le loro forze ad if- 
cavarne l' incominciato Alveo , e a dilatarlo a mifuta della porrata 
delle Tue acque . E lìccomc qui da noi non fi pteferive , nè fi vuole 
alrf' opera, che quella, che fecondi , e cooperi al prcftnte corfo di 
Reno ; cesi le operazioni non fi faranno tutte in un colpo , e nel 
medefimo anno i ma nel feguito di alquanti anni fi alzeranno argi- 
nature dove il Reno ha già compite le fuc più alte colmate ; fi pcr- 
mettttà per qualche anno lo fpandimenro , dove avicm bifognu di 
alzare maggiormente con gl'interrimenti (uccellivi il Piano dello 
Campagne inondate , ed a renore dell' alzamento di quelle , fi ver- 
ranno prolungando le arginature dalla Rorta Panfili fino al Poggio , 
e da quetto fino al Primato pel Cavo Benedettino : Con tale pro- 
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grefiÒ niente azzardofo , e feinpre fcurO , d' anno in anno fi potran- 
no atiugaie fuccelfivamenre tutte le [erte iiperiori , e con quella 
regolato metodo fi otterrà ciuci vantaggio, che dee femprc averli in 
viltà k'i'ic grandi iniuprcfe de' fiumi , cioè the qualfifia particolare 
operazione clcguira in un anno , vaglia tempre di modello , e per 
così dire, di ficurtà, a quella che fi pretenderà odi' anno feguente; 
e quindi la pratica (lena delle faccefEve operazioni ripartite in molti 
anni , darà nuovo lume, c fcuc.prir'i i ;ii;i ij.ill ripieghi , per l'efc- 
cuzionc di quelle , che rodano a érti . In quella tnedefima feconda-! 
Parte fi iratterà del Cavo Beuedertino , del fuo riadattamento , delle 
Tue arginature nella Valle di Gandazolo , acciocché ivi ancora de- 
corra incanito, ne fi rallenti di velocità coli' importuna tuadivctfio- 

La terza Parte farà rivolta ad ifpiegarc la vìa , per cui fi pollino con- 
durre gli (coli delle Campagne più alte ad (sboccare ne' reci- 
pienti piii baffi , o del Primato alla delira di Reno , o del Po di 
Volano alla fiuìllra . E qui fi porrà in chiaro l'inganno di quelli , i 
quali pretefero di condurre immediata mente gli fcoli, come Zena, 
e Fiumicello , ad ifearicarfi ncll' alveo lleflò del Reno , cioè ne! Ca- 
vo Benedettino . I fiumi torbidi ordinariamente fi mantengono l'al- 
veo più rilevato del livello delle Campagne adiacenti, le quali per- 
ciò non poflòno icolarc in quelli recipienti , e quindi al calò noltro 
applicheremo f uriivcrfalc pratica del Veronefc, Padovano , Vicen- 
tino, Milanefe , Lodiggiano , e Mantovano i additando qui minuta- 
mente come per canali (cparati dal Reno 11 debbano condurre gli 
finii fn[ieriori del Bologncfc ad ifearicarlì nel Primaro ; e gli fcoli 
inferiori del Tciritoiio di Ravenna, e della Romagna baffi., ad isboc- 
carc dove il Primaro decorre più rapido , e più fpianaio verta la 
foce del Mare ; e qui appunto fi tratterà (eparatatnente , fe alle Valli 
diDugliolo, edi Barigella, e delle Brugiatc podi, ed anzi debba 
concederli l' introdurre i tuoi fcoli per una Botte fono 1'ldice, come 
fi coltuma con Scurezza ìli tante altre parti dell'Italia. 

Prima di ricuci da capo nella trattazione di quelli materia , ti 
veggtanro atlrctti a levarci d' intorno un' apparente , e popolircj 
pregiudizio , il quale ci fi è già mollò contro da certuni - Dicono 
quelli, che il voler' oggi ricondurre il Reno nella linci di Primaro, 
alla quale fu fempre pretèrita da primi Matematici del pittato lèccio 
la linea del Po grande, incontrerebbe la taccia di troppa fidami , e 
di volerne fapcrc più d' sili . Ma qui fi rifporule , che odi' approvare 
che da noi fi ta, enei preferire a tutte le alncqucfta linea di Prima- 
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to; non ci arroghiamo per ciò maggiorana di autorità, e di fipcre 
fopra que' primi antichi Matematici ; ma fellamente poniamo direj 
con verirà,che noi fiam più fortunati di Ioro,e diremo come. Que- 
gl' intigni Matematici , l' auiot ità de' quali ora a noi li vorrebbe op- 
porr;; ,cmn:> {jiiovvt.'duti di fpcrienze per poter decidere in quc'tcm- 
pi, fé il Primato folfc capace dell' unione del Reno, e di tucri gli al- 
rti confluenti -, e lo fieno Signor Gugliclmini nel celebre fuo Voto 
conrefla ingenuamente eli non fapcre , lenza il lume della fperienza, 
fu quali ptincipj lì porefoo flabilirc nel Primato le penderne , lar- 
< = ;'^■^;•■l■ ;in>f .■udirà, qii.irdn li iuu siviii diventfe comune a più fiu- 
mi torbidi da unirli inlieme . Propone egli adunque , che , quando 
non polli efeguirfi la linea del Po grande , di' egli avea iempre ante- 
polla a qualflvoglia altra , propone egli di tentare quella della linea 
di Primaro , a ciir.Ji/ii'n^ perù di sTicuraifcnc prima ben bene per 
via di fpericnje , fé il Primaro ne fnffc capace: Ecco il metodo delle 
fue fpcrienze . Configlia egli , che dallo sbocco di Primaro in Ma- 
il limone , ed ouèrvatonc l'effetto favorevole di feavamento , e di 
allargamene) , il proceda innanzi ad unirvi Senio , pofda il Sarurr- 
no, ed in fine 1" Idice , Savena , e Reno; c le ripetendo ad ogni nuo- 
va inalveaiionc le oucrrazioni (ùddette , [' cfpcrimcnto folle Tempre 
favorevole a quelle , che rcltalièro da farli , li farebbe in fine otte- 
nuto un rimedio reale. 

E qui li rifletta , che a ciafeuna inalvcazionc da farli non appone 
egli per condizione di allargare ogni volta I' alveo fullègucntej 
di Primaro . Il gran Maclìro della Scienza delle acque fàpeva benif- 
fimo., £bc.ìLPdma£D a. proporzione de' nuovi influenti fi farebbej 
ampliato l'alveo di per fe , e che ndTun Idroftatico può preferì vere 
al concorfo de' nuovi fiumi quella dilatazione , che la natura delle 
acque correnti immediatamente li va facendo o con lo feavamento 
del fondo, o con le corrolìoni delle rive. 

Ora quell' e fpcri mento che fin dal 1709. defidcrava il iàinnfo Giif 
glielmini , ora s' è già finto i e noi in queila' pane fiaino più 
fortunati di lui , perchè abbiamo ora quc'lumi, che a lui mancava- 
no. Il Senio già s'è introdotto nel Primaro ; anche il Sanierno gon- 
fio d'acque nelle fue Piene ora vi sbocca ; ed in qucfV anno per 
buona forte di quello medefimo IperimentO eziandìo il Lamonc, con 
Una portata d'acque forfè uguale ad un mezzo Reno , per l'alveo fuo 
Vecchio vi fi è condotro per undici interi mefi , come ce ne fiamo 
accurati nella Vifita, con U diligente oflcrvazione del fuo sbocco i 
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Sant' Alberto : Che pJh ! Gii per il Curò Benedettino fi fono intro- 
dotti in Primaro e Idiee , c Savoia i e fralmente il Reno coil. 
tutte le lue Piene dalla Rotta di Gandazolo entra nel Primato, e vi 
entra gii quali inalveato nelle de precedenti alluvioni, le quali fi va 
egli accrcfccndo in quelle belle pianure , che poi fi addimindano 
Vaili con abufo di vocabolo . Or quali fono gli eoctti , che noi of- 
fervammo nella Vilìta , dopo il concorfo di tanti fiumi i II Primaro 
s' è dilatato nelle Tue lezioni , e da noi fi notarono le veftigia di re- 
centi grandi corrofioni , dopo l' innucnia di qualche precedeutej 
Piena del Senio , del Lamone , del Sanremo , del Rena : Noi dìmo- 
flreremo in progreflo il filo levamento . In due Piene del Reno , 
dell' Idice, del Sanremo, fuccedute fono i noftii occhi , l'alveo dì 
Primaro s'è veduro capacitfimo per contenere tutte quelle acque, e 
moire più ancora , e vclocillimo allo treno tempo per tramandarle al 
Mare . L' alrczza delle (ite Piene da noi oflérvate arriva a lambirej 
poco più oltre il piede del piccolo irregolari Ili mo arginello del Po- 
lelìne , e fc alla riva delira difarginata norammo 1' efpantìoni di Pri- 
maro per qualche tratto a danno dello (teDò Territorio Ferrarefc , fi 
conobbe allo flefiò tempo , che codeilc clpinfioni vi fono , perchè 
fi vuole , che vi Ciano ; non gii per ficurciia del Polefine , come di- 
molti-eremo a fuo luogo , ma o per errore, o per certa andea fovra- 
nìià di volerafloggettare la riva delira, edi (àgrificare quell'immen- 
tb paefe al comodo della lini (Ira riva. 
Or fc il Signor Gugliclminl avelie veduro compito dopo tanti an- 
ni il propoflo da lui (perimento , come a noi è toccato in lònej 
di vederlo , certamente non avrebbe ditata punro di preferire la li- 
nea del Primaro a qualunque almi molro più poi , quando full' ap- 
poggio d' una delle più elàrre livellazioni , di quante fianii ràtre per 
lo pattato , qùaT è la livellazione della celebre Vinta Conti , avelie 
egli potuto conolcere , che la pendenza del Primaro è foprabbon- 
dante , come da noi lì dimoftrerà con tutta la defiderabiT e&ttezza , 

Su quelli Dati non è un arrogati» , non ì ttna leggierena , ma è una 
deliberazione accertatiffima il voler tonfervare, e migliorare ilcor- 
fo di tutti quelli fiumi nell'alveo di Primaro , e con ciò dare la Jkl< 
veiza a tante delòlaie Provincie . 



>i aggiunge ancora un alrro nlcvantiQìmo noflro vantaggio , qua- 
le non ebbero gli altri Scrittori , prima della celebre Vifira Con- 
ti del 175 1. Qjjefta è quell'epoca felice, che finalmenre dopo tante 
incertezze ci La, accurati i Dati , fu quali ora fi può ragionare con 



condiziono 

migli'ortj d=' 
fc?.rrrari Sclic. 
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carraia : Imperocché egli è vero , che In tutte le antiche preceden- 
ti Vilite s' erano ètte livellazioni , s' erano fatti profili , »' erano pre- 
li; le lezioni del Primaro, e fcandagliatc le fiic profondità. Ma che! 
Siccome a tutti quelli {perimenti o non erano intervenute le Parti , 

0 non vì avevano fottolcrirro , ed anche alcune operazioni s' erano 
acculate d' errore, come lì verificò in qualche livellazione , così ri- 
mato fempre ofcuri , e ondeggianti i primi fondamenti di sì grand' 
affare. La fola Vilita Comi ci ha finalmente tolta tutta l'ambiguità; 
mentre in quella li ebbe il «cellàrio antivedimene di far si , che 
tutte le Parti contrarie fàceflèro le medefime livellazioni,!! alficuraflé- 
ro de' medelìmi fraudagli , ed accettaflcro concordemente tutt i ri- 
toltati della Vifica . Di quello fommo vantaggio lìam debitori alla 
vigilanza e zelo , e fommo accorgimento di Sua Eminenza il Si- 
gnor Cardinal Conti Vilitatote . Da quel tempo in qui non fi con- 
tende più fu' Dati, come racevau per l' avanti, con grave pregiudì- 
zio degl'intercHt delle Provincie . 

Non rara dunque maraviglia , che noi non andremo vagando più nelle 
ineftri cabili dilpute degli anteriori Scrittoti ; Te ridice abbia imeni, 
to Primaro; e cole limili. No; Il noftro Archivio, ed anzi, per 
così dire, il folo Libro canonico , irrefragabile da confultarlì daj 
noi in qualiilia occorrente quintane , fari la Vifita Conti , tiranno 

1 fuoi profili , le fue livellazioni , le fùe lezioni di Primato , e lej 
profondità, e le pendenze ivi deferitte. In villa di quello gran mo- 
dello abbiamo rinnovato i nollri rpcrimcnti: quali fiano i riluttati, 
verremo in progrcfto dichiarando . Così ponafE una volta il termi- 
ne alle dilpute, e li diiconerà fili fatto Tempre maggiore d'ogni cc- 



Prima perà di porre fine a quella preliminare Informazione , ci rimane 
a fire una onorata, ed ingenua coniefltone, ed è, che aldifbrdine 
fillco di quelle acque punto non dubitiamo , che fi poflà trovare un 
reale rimedio; ma quanto al dilórdine morale, le noltre ville fon 
troppo corte per fàperne fuggente il riparo ; Imperocché , chi po- 
trà mai aflòggettare al pubblico bene tanti difparatiaimi interelfi pri- 
vati? Non v'ha al Mondo calamità cotanto grave, che nonfuo 
d' un ricco patrimonio ad alcuni pochi. Chi è poffcuore di belle 
colline, vedrà di mal occhio alciugate le baile pianure . Quanti ne 
pafee, e ne Itìpendia il folo difordine del Reno difàlveatoì Perfino 
i Battifànghi , ed i Pefcarori non ci faranno benevoli ■ Ma quanto 
pili di guerra ci fi moverà dagli Scrittori rifcaldati in qualche parti- 
to; Comerrarsmofoddisfare ancor'» quelli, per quanto da noi lì 
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die», e fi ragioni? Cene tonveruoni letterine non fi poflòmo fpe- 
rare cosi di leggieri . E poi uni si lunga controverlìa accefii da un 
fecolo e mezzo ira Popoli confinami ha guaito talmente tra elfi il 
Pingue, ed inafpriti gli animi, che agli uni non può andare a vcrlb 
il vantaggio degli altri , quantunque procurato con loro indcnnitl . 
Da uno duolo si numeralo di gente di partito s'atttaverteranno ie deli- 
berazioni tutte da prenderti in prò delle Provincie, e iì porrà in 
ufo quella fempre vittoriofa, ed ingannevole machina de' nuovi ri- T«->err 
corfi , i quali da un fecolo e mezzo non hanno cenato giammai di Ilom ' 
6re un buon gioco . Si dirà, cbt la ffiitenm noi dti prceifiturfiì 
tbc vegliano ejferi uditi : M* a che fine Per ridite il già detto cen- 
to volte s per riteffcre lemprc l'ideSà tela , e con cflà avviluppate !c 
trattazioni favorevoli alle Provincie. Si cercheranno dilazioni, ed 
il tempo farà poi quello, che non può ottenerti dalla ragione, cioè, 
come altre volte, di ofcltrare ogni cofa, e Tempre tornar da capo . 
Che più ì Siccome la fazione in altri tempi e giunta a legno di colle- 
garfi perfino coi Confinanti per farne fofpendcre le prime meditate 
inalvcazioni di Reno ; cosi al prefentc non iì rifparmil il potentiifi- 
mo artifizio delle alleanze almeno interne , e lì tirano in ileena Icj 
Valli dì Cornacchie- , fi molte» aelo per gl'inreteffi della Camera Allsanieir 
Apoilolica, e li n diilèminando , che l'unione di tutt" i fiumi io* te ™" 
Primaro fòvcrebierebbe gli argini di quelle Valli, e porterebbe le 
totbide alla rovina d' una si ricca pescagione . A quelli bada poi tm 
ralfo allarme per deludere quallifia deliberazione. Del redo fanno egli- 
no bcniflimo, che l'unione de'primarj fiumi gii s'i fera In Primato 
molti anni fa, fenza che nemmeno fc ne avvedeflero- lànno che gli 
argini delle Valli di Comacchio per «ino quel tratto , the s'appar- 
tiene alla giurifdizione , e cuflodia del Signor Fermierc della pefea- 
gione, cioè dalla Chiavica d'Umana lino al Mare, fauno, che quelli 
argini fono gclo&mctite guardati.e ficuii(fimi,cd impenetrabili a qua- 
lunque Rotta.tion meno per r-dtezza,che per la grande loro foliditi, e 
ditela dalle corrofioni ; Ma lànno ancoraché quella parte d'argini fiipe- 
riori tra Moliui di Filo,e la detta Chiavica d'Umana di loro giuri£lizio- 
ne, minaccerà fempre il perìcolo d'una Rotta, non alPolefine,m» alle 
fole Valli di Comacchio; Che quello pericolo e fempre in loro bai)» 
'" " 'o più profumo , come avvenne nel 1 7 1 6. con danno della- 
otte , per cflcte quivi gli argini e gnciluTìini , e baflif- 
il cufloditi : Sanno, che quella è la chiave mania per 
' più procellolì, ogniqualvolta filàccia parola 
, e theioriè ancor quefla volta , come nel foullni, ' 
B 1 " .1716., 
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iji 6.', una qualche rapinate , 6 trapelarne!») d'acque , e inolio 
pili l'indolenza del Battirango cullodc, inilirerà a lor &vore, eiian- 
dìo in acque baflìlfimc : Che quando ciò avvenga, o follatilo fi mi- 
nacci, la buona fortuna darà loro in mano l'arme follia dell'intereUe 
delle Valli di Comacchio, Cambiando il veto intereflè della Came- 
ra Apoilolica con alito apparente , ed ingannevole , come da noi fi 
dimoilrcrà in progreflb. La franchezza poi di si fatte fottìi illìrne tra- 
me nate dal fàpete, che pochìllimi fi fono trovali fui poAo : Che 
a chi non giudica fui fatto in Simigliami controvcrlìc , li può im- 
porre impune incunei che a buon conto la maggior pane degli Uo- 
mini (emenda fu rumori popolari ; e tanto batta pei tirarli dietro un 
gran feguiro di Oppofitori al noflro Progetto. , . . 

da poter fuperare quelle triplicare trincèe di Contraddittori .11 Reno 
farà molto più docile alle nolire domande ; ed anzi le noftte ordi- 
Fuionlìivrupe- nazioni faranno femprc uniformi alle foc leggi. Ma la concordili 
libili dilU Ra- degli Uomini, e la vittotia delle razioni da nji fidilpera. QncìU lì 
* lMle ; otterrà, non dalla ragione, ma dalla fona, e prevalenza del Prin- 

cipato , le di cui mire non hanno altro berlàglio , che la pubblica./ 
felicità: Ed appunto quella vittotia è già riièrbata all'alto cmiiglio, 
- - . : c prosfvidcmi.fiino zelo dell' EE. VV. Voi ci chiarite da rimotej 
parti dell' Italia noftra per far fcelta di Giudici non mai per l'addie- 
ira involti nelle fazioni del Reno; Voi ci fpcdifk- alla Vilita, avva- 
lorandoci co' più faggi dettami di prude nriiume ilìnizioni. Noi pie- 
tritiamo ora all'EE. VV, il noilro concorde patere veramente im- 
parziale, cioè un fruito , eh' e tutto voliro , c del voltro zelo , ej 

conGglio: E qm Jmie-avrìfine il noftro travaglio, aura il fuO felice 
incorninciamento la ferie delle voilrc paterne provvidenze, la rior- 
dinazione de' pillati feoncetri del Reno , e , quel eh' è più arduo 
inogniaf&re, la pronta, e non contralta!» efecuzioned'un rimedio 
leale, ed a tutti egualmente benefico. 
Reità finalmente da avvertirli , che non potrà recarcMì a colpa d'arro- 
ganza, fe in rutta la traccia del noltro Piano noi, eccettuatine i pri- 
mi Maelbi della Scienza delle acque, rifparmieremo di cìratc verii- 
Stritmri om_. „□ # tan ,j fgregj Scriitoti, i quali hanno illuftrara la prefenrecon- 
nomuut., crovnria dd Reno, malfimamente negli ultimi tempi . Ciò , chw 

peraltro làrebbe [tato a noi e di piacere per quella fomma venera- 
zione, quale ad efli portiamo, e di grand' ufo per dare col loro cre- 
dito maggior fermezza, a nomi pareri . Ma in quella invecchiar^ 
. conooya& pur troppo feiace di iofpicioni, una «Ciiujna confide-: 



RiJone ci ha refi cauti dal ocppur nominare alcuno de' più rifpctta. 
bili Scrittori di qualfifia partito , per tema , che dal volgo non fi 
ere ledè, chela loro grande autorità ci aveflè potuto piegare alquan- 
to da quella imparzialità , che ci è naturaliffima . Noi adunque en- 
triamo a lerivcre in qucIVaflàre, come le la prima volta fc ne rrar- 
taflé . I fiinti, da quali 11 derivano i noltri ragionamenti , non altro 
Tono, come ahbiam derto, che le fperienze della Villta Conti , ed 
inoltre il tcllimonio de' noftri occhi , e di quanto ci hanno elfi cer- 
tificato fui lìto : onde le nolìrc prove faranno e fera plici (lime , cj Fonli 
niente ricercate. Né d'un affare cotanto grave, e ferio vogliamo qui f "™' 
farcene un campo di gloria , coti divagarci in foniglieli* più arre 
ad annebbiare , che a rilchiarirc il vero . Ho ! A voler decidere dì 
quella imporrantillima controverlia ci ballano le generali notiffimej 
mattine idrolitiche i ci balta il vero (lato del Reno da noi veduto; 
e ci balta qucll' inclinabile giudice , che è il lènfo comune , a cui 
fuole tempre appellarli, chi ha una buona cauli tra le mani . 
L'ultima avvenenza da noi lì iòggiugne per noilra apologia. Noi qui 
ci troviamo in un'affare popolare, del quale parlano nitri, e tutti 
ferirono, perchè tutti in cauli propria li danno ad intendere d'eflérc 
da Cenno IjroIUtici. Scrive il volgo, e icrivono i veri, e dotti Pro- 
tenóri : Se con quelli folamentc fi avelie a convenire , la controver- 
sa farebbe prello finita > le comuni madame non ci farebbero con- 
trattate, e le nollre confeguenze fi dedurebbero con ogni brevità , 
e precifionc. Ma con quelli noi non abbìam di che piatire . Gli er- 
rori , si , d'un volgo indocile, faranno que' foli , che qui prenderemo 
di mira ■ Non partì dunque Orano che a ricondurre quelli filile vie 
del buon lènfo, e de' primi principi regolamento de' fiumi fi deb- 
ba da noi porre in opera un treno più Arepitofo di prove , ed uno fli- 
lc ancor più penetrante dì quello, che converrebbe)! ad una lettera- 
ria, e pacifica dillèrrazione. Noi fiamo in debito di tàrci fantirej , 
di farci intendere ancor da quelli , i quali fono lordi alla ragione , o 
più veramente vogliono eflerlo per privati loro fini , o per vtcchicj 
rivaliti. 
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TUtti quelli, i quali una volta fi mifero in capo di volere ad ogni 
conio contraddire alla linea d'inalvcazionc di Reno, dalla Rotta 
Panfilj P« il Podi Pri maro fino al Marc,fì viddero [empre aflret- 
ti a dover ricorrere agli u&ti artifiij di clamorofi pregiudizi, che ne 
farebbero derivati a' danni delle Provincie. Nè altrimenti farebbe 
loro riufcìro d'impedirne fino ad ora la preferenza di quella fopraj 
tutte le altre. Imperocché chi s'è trovato fui pollo per Spiare il ge- 
nio del fiume, avrà già ofièrvato, che il Reno medefimo fu quella 
direzione ciprclcnta il vero dilègnodiquel cedo, eh' e il più con- 
fórme alle fuc Immutabili leggi: Avrà veduto, che per quella line» 
fi è già in parte (cavato l'alveo , nel quale noi aneor' abbiamo navi- 
gato ne' due dive tfi fuoi fiati d'acque alte, e baJièi Che fi è già 
formato le rive , e le golene con le ahiffimc fuc colmare : Che fi 
è già fcelta quella pendenza, che è la più favorevole allo (carico 
delle file acque. Attefì si rilevami vanraggi , chi olerebbe di oppor- 
cifi? Adunque quinto più phufibilc pirevane agli Oppofitori l'accet- 
tazione di quella fopra tutte le altre lince , tanto più forti machine 
vi adoperarono a combatterla, a l'ereditali!, ed a metterla in mala 
fède, almenopreflò il volgo; ed il contrailo vieppiù fi accetè, al- 
lor quando negli ultimi tempi fi progettò , e poltra fi elèguì il ce- 
lebre Cavo Bencdeitino, il quale altro non è che un fecondarne nto, 
ed una continuazione del corto già prelò dal Reno , c da tutte que- 
lle acque verfo il Po di Primato . 
Adunque in quella prima Pane fi dimoftreranno ad una ad una le fil- 
lade delle varie oppofizionì finora fatteli in divedi generi , ed allo £ B* 
■.i ftelfc 



fteflò tempo entreremo a Ihbilirc i veri fondamenti, Gì quali la na- 
turi del Stime fi è da molto tempo preparata la fila medeiitna inal- 
veaaione. A combattere perù o l' iranno , o la rivalità delle fazio- 
ni contrarie , le teorìe non andranno mai disgiunte dalle prave di 
fatto le piìi autentiche : Imperocché le prime convincono follanti» 
gl'intelletti già dilpofti al verni le feconde atterrano ancor le tede 
pili indomite, le quali contralbno la verità eonofeiuta. Le fole irre- 
fragabili Iperienie fatte fu gli occhi de' Contraddittori medefimi fon 
poi quelle , che fanno ammutolite le loro loquacità in qudìa fotta 
d'invecchiate, ed implacabili conixoverflc. 
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ARTICOLO I. 

Velia capacità del Po di Primate . 
SOMMARIO 

Segoli falfe contrapoflt olii veri interno alla capatiti de' fiumi per 
rapporto a' loro Influenti . Con quali mezzi la natura fi faciliti un 
maggior /carico d'acque nel recipiente di minor larghezza . Di' 
meflrazioni , t teorìe inutili a chi fi è già fijfato in capo immohil- 
minte la fu* contbiufionc . Fatto autentico dei Reno inalvealo nel 
Primaro dall'anno I 691. fino al ij 3 8. Unione giàfcgaìla di tutti 
gl'Influenti, chi di Rena, d'Idice, di Savina nel Po di Primaro 
dopo la cofiruzione del Cavo Benedettino . Fingimento poetico dei 
Reno, ch'entra nel Primaro a Mia a llilla, e come per lambicco . 
Efpanfioni di Reno nelle pianure, le quali fi chiamano Valli , non 
impedifeeno la corrente viva , e fi* filone di mezza. OJfervazìo- 
ni , ed e/empi fu tal grofefit» . 

ENtra in campo li prima opposizione , cioè, l'incapacità, eom' 
dG dicono, dell'alveo di Primaro a poter ricevere, e fcaricare il 
iòlo Reno, non chele l'iene di tanti alte' Influenti , che vanno uniti 
al Reno, cioè Savena, Idice, Sanremo, e Senio. Per dimoltrarne 
l'incapacità, gli Oppilìioti lì ranno dapprima a mifurare la larghez- 
za del folo Primaro per farne pofeia il rapporto alle lezioni di eia- 
Icuno de' particolari fiumi, ma légnatamente alla larghezza molto 
maggiore del folo Reno. Finalmente piantano quella Maifima idro- 
Ratka, per modo di affioma lènta la menoma prova, che a voler 
rendere il Primaro capace de' fuoi diverli Influenti, gli lì rende ne- 
ceflària una larghezza, fe non uguale alla fotnma delle larghezze di 
tutti, almeno più grande dì quella dell' Influente maggiori; E quin- 
di il Po di Primari) con una lezione infatti minore di quella del Re- 
no, eh'è il maggiore de' Tuoi Influenti, non farà mai capace di 
contenete le fue Piene . 
Da quali principi 1 ed oflérvazioni fiali da quelli dedotta una tal regola, 
fuquali Autori l'abbiano lata , chi può fapcrlo ì Più veramentti 
può crederli, che fe la Ciano acconciata in capo , fol perche favori- 
va l'intento d' d'eludere Reno dai Primaro : Edovera, orlllaehe 



fia, balla poi loro che fi adatti die celie volgari , alle quali può pa- 
rer vcrofimile . Del redo non 6 bifogno d'eflère un grande Idioma- 
tico per conofccrnc la fua fallita . Quanti fiumi principali al Mondo 
li contengono in TezionL di larghezza molla minore ■ di quella del 
maggiori di' loro Influenti} L'ampiezza del fiume Brembo nelle fue 
Piene quant'è maggiore di quella del fiume Adda nelMilanefe, che 
n'è il recipiente ? Quanto Ilcrniinato è il letto, per cui decorrono le 
Piene del Serio , le quali vanno ad imboccare nclT alveo incompara- 
bilmente più anguito del medefimo fiume Adda '. Qiianci torrenti , 
e fiumi conducono le loro Piene con tanta cfpanfione delle loto acque, 
e larghezza di letto, che Tupera il doppio la larghezza del Po grande, 
entro cui vanno ad i sboccare ? E qui fi avverta , che ne' citati efempj 
non meno i'inflirenre,chc il fiutnepriocipaledecorTonocolla Beffi con- 
dizione di fóndo od ugualmente ghiarofo, od ugualmente terrco.e cre- 
tofo: Sebbene innumerabili fono gli efempj di quello genere , i quali 
convincono di fallici l'arbitraria tegola, che fi fingono a loro propofi- 
10. Sta pure il Reno uno dc'maggiori influenti nel Primaco^: fia la fc- 
zion di quello minore di quella del foto Rcnosnon pertanto da quello 
capo non fe ne proverà giammai l'incapacità pretefa : Imperocché 
l'ampiezza dell'alveo dcgl' influenti non nafec totalmente dalla gran- 
dezza delle loro Piene, le quali non fi pollano contenere in un alveo 
minore, ma da molte altre circolbnze . cioè , o dal difètto di pen- 
denza, e lencezza dello fcarico, o dal difalveamenco delle acque , 
Cagioni dell' le quali perciò fi (pandono in poc' altezza, o dalla rcfiUenza del Ton- 
tT r jnfii,i.id'A!- do al fuo fcavamento , o da banchi di rena, di ghiaia, o di certa , 
fluenti. > inali tramenino l'alveo , e lòrtengano le acque, e le obblighi- 

no a maggiori etparifiorit , o fralmente la ftef& maggior larghezza 
procede affai volle dalle irregolarità del loco movimento Tempre cor- 
tuofo, che percuotendo le rive or 1 in una pane, ed or nell'altra*, 
fòvcrchiamcntc le dilata. 
Laddove la natura de' fiumi principali ha ben' altri mezzi di far panare 
per lo fteflb recipiente maggior quantità d'acqua , fc nza edere co- 
frrena a regolare le Tue lezioni fui modello del maggiore Inflettiti^,: 
Codclli mezzi tòno rh gli altri ; i .« 11 molto maggior fcavamen- 
to del fendo a tenore del maggior corpo d'acque ivi unite i %.* La 
Tempre minore proporzione delle refillenze del fondo , e delle ripe 
per rapporto a Tempre maggiori accrefeimenti delle acque, e per 
Scitico rnij. confeguenza la loro velocità Tempre più vigorolà, e rapida i 3.» E 
fn°fciioDA C m"! quindi tutte le parti del fiume polle fcno in uniforme movimerb- 
norì. " co , roaffimanicritc le più vicine, alle rive, ove ié ne novanodi 

quelle 1 
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quelle, che fiano più inerii , e non operimi aldjfcarico delle acquei 
4.0 Anzi li fola maggior copia delle aeque unite acquetando mag- 
gior energìa per rimovete, o vincete gì" impedimenti , che ingom- 
brano l'alveo del recipiente, ne facilita per tal modo il corfo , e lo 
fcarico , che non rendei! Ipefle volte ncccuaiio o l'alzamento dcllau 
fuperrìcie, o l'allargamento delle ripe, quand'anche vi concorrano 
nuovi inBuenti . 

Conteniamo però il vero, che, fc l'errore intorno alla capacità di Pri- 
mato fbflc veramente innocente , fc rbuc error d'intelletto , non di 
volontà, inganno di ralfa maftima, non preteso di oftinata contrad- 
dizione,vorremmo pur eflere indulgenti a quelli piii leali Oppolitori, 
ed accordar loro un. qualche allargamento del Primaro , dove ad effi 
patene doverli rare con l'opera de' Lavoratori . Codetta fpefa farebbe 
bensì inutile al (ine di renderlo piii capcc di quello , eh' è in oggi, 
de' mentovati influenti: Ma làrebbe uiiliflìma al line di torre un in- 
gombro dalla loro fantasia . Certi errori popolari fi vincono , parte 
cedendo, e parte contrattando: Purché fi oitcncflc fonia contralto 
la falute delle Provincie, li potrebbe rinunziare a quella inflcffibiliià 
di ragioni , che ci tengono tòrti ncll'auerire la capacità di Primaro 
nello flato, in cui trovali di prefenre . Ma una tale accondi tendenza, 
oltre il getto del danaro , a nulla gioverebbe. Difàrmati che fonerò 
eglino di quello prcteflo, quanti alni ne verrebbero producendo Ten- 
ia fine? Già li là, che da efli P è Sfiato immobilmente il punto, Finimento ir- 
ete non fi vuole né Reno , né Savena , ne Idice in Primaro , ej ™8 Ì ™™1«- 
nella Iteflà noltta Vifita ce ne liamo pur rroppo chiariti . Si ritorni 
l'Idiee in Marmotta, dicono elfi, lì ricorta a qualche linea Amerio- 
re per il Reno , e per la Savena i fognane poi alrrove ciò , che li vo- 
glia ! ma fi abbandoni per fcmpre il Primato . 

Che quelli liano i pratici loro fallimenti , non fc ne può dubitare ragio- 
nevolmente; Imperocché; quanto alla fognata incapacità del Prima- 
ro, Cinno eglino di già benilfimo, e non hanno bifogno d'elÉrnej 
avverati, che a proporzione de' nuovi influenti , che s'introdurran- 
no , il Po di Primaro farà ottimamente l'officio Gio , di renderli ca- 
pace del concorfo di tutte qucltc acque; Sanno, che quando negli 
ultimi tempi furono condoni ad isboccare nel Primaro i dire graiij 
fiumi Samerno , e Senio , non s'inquietarono perciò gli Architetti 
d'allora, affine di accrefceic precedentemente le larghezze dell'al- 
veo fuo, ma lafoiarono a'duc influenti, che fc lo adatrafìcro a mo- 
do loro o con profondamente, o con allargamento , o con 1' uno 
e l'altro inficine: Sanno, che faranno lo fieno il Reno , Savetuu," 
C 1 ed 
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ed Idice nel Po di Primaro: Ciò nulla ottante non vogliono piii 
Reno fra piedi , e giacché tempo 6 lo hanno tenuto lontano col 
eelebre, e Tempre durevole Interim, Io vogliono ora lontinUSmoi 
e quindi o fi danno ad intendere, o danno a credere altrui, che-il 
Primato non n'è capace. 
Ma è tempo oramai , che fi fenopra col fatto l'inganno vero . Noi ab- 
faiam ragionato fin qui con le fole ragioni, e teorìe, le il Prlmaro 
Opiniti iti t4 P ac * fi 4 dell' immiflione di Reno, quali che da gran tempo il Re- 
iri.iuro dirao- no non liavi gii entrato con tutto il fuo gran corpo d'acque , e quali 
fluii di Ili.. a. che dcbbali ora deliberare d' inrrodurvclo la prima volta lenii pre- 
cedente Tpci-imcnio . No, che non è così ..Il Primaro hadimollra- 
to col fatto d'eflcrne capacifllmo e quando dalla Vifira de i due ce- 
lebri Catdinali del fino al taglio di Pietro Gallo il Reno 
corre» torbido pei la Salatola in Po di Primaro, e iìmilmemcj 
quando 11 cacciò torbido nella Zcna, e per ella in Primato , ovcj 
giungeva torbido, c quali inalveato totalmente, come lo attrita lo 
fìt:l)ò Segretario Battoli Fcrrarefe con quelle parole: Il Sene, dopa 
eviri mirrata ère. fi pai dire, chi entri inalvtato del tatto mi 
Po di Primari; e come li £t palcfe ancora dalla Vifita di Monfignor 
Marabottini feguìta verfo la fine del 1711. Quella é la via battuti 
dalle Piene del Meno anche ne' tempi più prolfimi : Imperocché quan- 
do nel 1751. accadde a Mirabello la prima Rmta di Reno, dertaj 
Eifacca; dove s'incamminarono mai le fue acque, fe non nell'alveo 
di Primaro , fulla direzione della Via Bumia , e del Cavo Aldrovatl- 
di, o fia del Gallo? E quando ruppe novamente il Reno alla Botta 
degli Annegati nell'anno 1 7 j 8 . , le tue Piene il rivollero pe' medefi- 
ml Canali al Po di Prlmaro. 
Che pili ! Non è egli notiflìrno , che a nofei dì , dopo la coltruzione 
del Cavo Benedettino limoli già inalveatene! Primaro le Piene, non 
blamente di Reno, ma di Savena, almeno prima della Tua Rotta, 
e dell'Idiccì Qual' argomento più convincerne della capaciti di Pri- 
maro, che il fino medefimo del loro concorfo: Imperocché duo 
miglia incirca di fono il Traghetto al Morgone sboccano dal Cavo 
Benedettino nel Po di Primaro le Piene dell' Idice, e della Savena, 
la quale dopo la Rotta Balla ora entra nel Benedettino per l'alveo 
vecchio del fiumìcello delle Brugiatc, e per lo mcdelimo sbocco 
prefentemente farebbe entrato nel Primato incora il Reno , fe le fu- 
di Siitu inJ pctiori Rotte nella Valle di Gandazolo non Io avellerò divertito da 
Muro . quello eoifo lieltinatogli fin dalla prima colrruiione del Cavo Bene- 
dettino.. Non pertanto in oggi il Seno emù in Primaro dalla Valle, 



di Gandazolo per altri dìverlìone luperiorc al Morgone ; onde già 
abbiamo un (ano ccrciifimo, che la prima confluenza d'acque, che 
forma il Po di Primaro nate dallo sbocco dell' Idice , di Sivenu, 
e di Reno, Ì quali fi unifeono al Morgone: I primi due dal Cavo 
Benedettino, ed il Reno dalle Rotte di Gandazolo . In progrefib poi 
il Primaro riceve la confluenza d'altre acque di piccoli torrentelli, 
efcoli, e viene notabilmente accrclciuto dal Sanremo, e dal Senio 
due torbidiflimi , e grandiofi torrenti . Dall'unione di tutti quelli no- 
minati fiumi nate, e fi acerete il piccolo Po di Primaro , per do- 
ve anticamente decorreva un ramo del Po grande di Lombardia. 

Noi ci fiam veduti aflrerri afare quella brìeve deferitone per difingan- 
no dì quelli , che nulla fanno , perche non fi tino mai trovati fui 
porro . Quelli dopo la noftra Vifita fono fiati ararti in errore du 
falfe dicerìe. fludiofatnentc fparfe in Roma , che il nollro Progetto 
eia quello di unire la prima volta tutti quelli fiumi, e torrenti nel 
folo alveo di Primaro . Sappiano adunque , ette quelli vi fono già 
uniti, gii vi decorrevano tanti anni prima della noflra Vifira : Nè 
può ferii altramente, lènza un contìnuo miracolo, che vi vorrebbe 
m far si , che le acque non s'incamm irraderò dalle parti più alte alle 
più bafle del fondo di Primaro , dal quale neltun Matematico potrà 
divertirle giammai. Se adunque dall'unione di tanti fiumi noni 
feguito alcnn difaftro per lo panato, che avremo a remere in avve- 
nire; 11 Primato già le n'itelo capacilfimo, comete ne fiamocer- 
tificati nella Vifira in occafione di due Piene contemporanee di Re- 
no, e d' Idice unite nel lòlo alveo di Primaro al Morgone. Al pia 
ci rimarrà , che da noi fi preteriva quel comune provvedimento , 
che fìiol darti a tutr'i fiumi del Mondo lòttopoili airdctcfcenzej, 
cioè l'ordinario riparo delle arginature , e della loro altezza propor- 
zionale alla qualità dcllcPicne, e dell'ampiezza delle golene, tulle 
quali ralvolta il fiume pofia Ipanderfi impunemente . 

I nudò Oppofirori da quello fatto fi trovano fortemente imbarazzati j 
negare non lo poflòno ardiramente ; cercano però feropre di nafcon- 
dcrlo per cflèrc coerenti alle loro prime domine, ed a quelle grida, 
eelamori, che alzarono già conno il Cavo Benedettino. Dicono 
che il Reno non entra tutro inalvearo in Primaro, e che molto fej 
ne contorna, eli perde ncll'elpanfioni delle Valli fuperioridcl Pog- 
gio, e di Malalbcrgo ■ Qui li nalconde una volgare equivocazione. 
Egli ì vero, che quando dopo ona lunga ficcirà, e dopo l'air iugx- 
mcnto dcUe pianate, o fian Valli, fi 6 vedete dalla Rotra Panfili 

ncli' Ottobre la prima Pica» di Reno, quella confiuna ti» via mola 
coni» 



copia S acque a riempire la vita dell'allagamento fuptrior: ddlu 
Campagne . Ma nino quello riempimento li fpedifcc in poche ore i 
e noi l'abbiain provaro al Poggio Lambeninr , dove una Piena di 
Reno fopraggiunta alla notre allagò prettamente ratto quel va(h> con- 
torno di paefc, ìn guilà ciie alla, martini feguente fummo obbligati 
ad ufcirc dal Palaia> in barca i ed appunto quella era la primi Pie- 
na di Reno nell'Ottobre. 
Inilieiticnc_i facra quella prima eTpanfione d'acque, e riempi memo di Valli, le fe- 
di Reno fri fiiol guenti frequenti (fime Piene d'Ottobre, di Novembre, e di tutto 
fpindimcoti. nnvemo non trovano più fpatio da divagarli , e la Corrente nitri* 
della Piena fi apre la via fra le aeque lidie (lagnami , come fra lpon- 
de [labili , e dalli Rotta Panfilj preflamenre s' incammina ad isboc- 
care nel Po di Primato al Morgone . Cosi 6 il Po di Lombardìu, 
e qualiirta altro fiume ne' loci valli Inaridimenti di molte miglia di 
qui , c di lì dalla fua vìva Corrente di mezzo , la quale li vede de- 
correre, come & fotte arginata dalle acque Lucrali (Ugnanti ■ Accade 
qui al Reno noitru , come al Ticino , all'Adda , ed a tjualfifia altro 
fiume, che sbocchi in un lago. Se la prima voln vi erniarie, vi 
Iperiderebbe ramo tempo a riempirlo, quanta t la fua capacità; Ma 
dopo il fuo riempimento, egli è verilfimo , che quant' acqua vi s'in- 
troduce, altrettanti n'cfcc dal fuo Emiflàrio , ne più , ni meno , ed 
almedefimo tempo. 
Ben Unno quella verità que' fpertiflimi Nocchieri del Primato, da -noi 
iffi r &rmi£ P' uvo ' te interrogati fu queRo punto. Eglino ci rifpofero, che laj 
ni oVN «chi =ri prima Piena, che comparite alla Rotta Panfilj dopo rE(latc,c l'Au- 
tunno , vi fpenderà più ore per arrivare in Primaro, ed arai vi giu- 
gno aliai chiaiificata per la prima volta , in cui ha dovuto confumar 
molto tempo nel riempimento delle Valli, e nelle colmate . Ma que' 
medefimi ci raccontavano , che le Tegnenti Piene dalla Rotta Panfilj 
fi ranno vedere aliai tolto al Morgone di Primaro, e li ranno vede- 
re torbide, come ben le viddimo in Primato medefimo in occa- 
iìanc d'altre Piene di Reno non accompignate dalla Piena dell'Idia:. 
Conviene adunque di (ingannarli, e periuaderG una verità, che lo 
prime cfpanlioni di Reno pochillimo giovano a temale la portata-, 
delle de acque il Po di Primaro ; che nelle fufiègutnri immediate 
Piene quant' acqua elee dì Reno dalla Rotta Panfilj , tinta n'entra* 
nel Po di Primaro al Morgone , come (e vi decorreflc incartata fra 
fponde itabili . Adunque l'unione di Reno, e degli alni nominati 
fiumi nel primaro è giàrattaj nè ora li cerca di farla di nuovo, per- 
chè è già immobilmente ttabiUra dalle leggi della naturadclle acque 
correnti, chevanno dall'alto al ballò. Otìf- 



DiojtizGd by Google 



Qgdb vethà , La quale non è uni teorìa , non una fpecolaiione , nuu 
un fatto ceniSìmp, quanto riefea odiofà agli Oppofitori , fi può ar- 
gomentare dalle diverfe , e iludiate ritirate , alle quali ricorrono per 
rifuggire il colpo, che batte a terra ogni loro pretefto . Dicono , 
che eziandio dopo il riempimento delle Valli del Poggio, di Malal- 
bergo, di Gandazolo, fatto dalla prima Piena di Reno , come fi i 
detto, le fìiflbguenti Tue Piene, ogniqualvolta iòpraggi ungono , vi 
fanno un notabile alzamento d'acqua in quelle lagune , le quali acqui- 
(lano maggior'tfpanlìonc. Ciò che dimoftra quanto confiamo d'acque 
facciano le Piene tutte tra via, prima di arrivare al Primaro ; e quin- 
di perfino di poier dedurre non eflère vero > che lo ftelfnfimo corpo 
d'acque, che sbocca dalla Rotta Panfilj in ogni Piena, entri inPri- 
maroalMorgone. 

Si rilponde eflcr vcrilfimo , c notilllmo a nini gli abitatori di quellej 
infelici pianure, che al primo sboccar della Piena di Reno dalla Rotta 
Panfilj, fi fa ogni volta un notabile alzamento , e Ipandimento d'acque 
in quelle più balfe pianure : Ma fi rifletta ancora che quei!' eflctto in 
ogni Piena, piìt, o meno fra poche ore ha il fuo termine , oltre il 
quale la Piena non opera più alcun' alzamento, non ottante che prò- 
fiegua nello fteflò grado di pienezza adecorrere per piti giorni verfò 
il Primaro . E noi ftelfi nella Vifita fequefltati la prima notte al Pog- 
gio Lambcrrini da un' improviia Piena, la quale era. la prima dell' 
Autunno, e durò tre giorni conrinui, offètvammo che la prima not- 
te fi dilatò fino al labbro della rote del Callello, che fu il b'mitej 
del tuo alzamento ; e pofeia profeguì colla medefima copia, d'acque 
ne' giorni tegnenti , lenza cagionare ulteriore alzamento . 

Or in quello (lato collante di alzamento d'acque , durante La Piena , chi 
pud dubitare, che tutta non entri in Primaro, lenza il minimo con- 
fort», nel paflàggio per le Valli ? la di moli razione ì cliiariiTimav : 
Perche, fé parte della Piena fi rimaneflè Tempre per illrada, egliì 
evidente che l'alzamento delle acque, e l'efpanlione fi farebbe fem- 
prc maggiore per tutto quel tempo, in cui dura la Piena di Renoi 
Ciò che ì contrario a iurte le oQèrvaziont delle Piene , le quali han- 
no la durata di più giorni . 

Per dichiararci ancor meglio, torniamo all'efempio de' laghi , i quali 
fi formano da' fiumi, eh' entro vi sboccano, c nelcono pe' loro 
EmiUàrj. Se, a cagion d'efempio, il fiume Adda entra in Piena nel 
lago dì Como, vi fa toflo un' alzamento d'acque in tutta la vaflLTi- 
ma fua fupcrficie di moire miglia quadrate . Or fìnattantochè laj 
Piera dell'Adda v a operando l'effetto dcH'alatucuto , non tutta efee 
dall' 
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Eflèt» delle_* dall' Emiflàrio del Iago, ed una buonaparte fc neretta addietro; Ma 
Piene ne'li S hi. condono l'alzamento del lago a quel limite , eh' è ptopotz tonale alla 
qualità della Piena, e fino permanente il livello del lago, allora^ 
fi verifica appuntino, che quant' acqua entra in lago dallo sbocco 
dell'Adda in Piena, altrettanta n'efec dall' Emiflàrio, perchè niente 
le ne contorna in accrefei mento dell'altezza del lago ■ Lo fieno deej 
dilli , e con più ragione , di quelle piccole lagune , ed elpanfioni del 
Poggio , e di Malalbcrgo per rapporto alle Piene di Reno , ed aj 
quel limitato alimento , che vi operano fui loro principio , ma non 
nel progrellò, quando l'cfpanlìone è giunta al fuo termine. Allora 
è , che dì tutta la Piena di Seno entrata dalla Rotta Pani!) nientej 
fe ne perde nelle Volli , e tutta intera paua a Icaricarfi dalle flelfe la- 
gune nell' Emiflàrio del Reno al Morgone. 
Se dunque le Piene di Reno fenza diminuzione, ma diamente con-» 
qualche ritardo di poche ore, entrano già in Primato : a che giova 
il cercare adefió , fe il Primaro ne Ha capace i II problema fi rifolve 
dal ratto, e molto più, quando le contemporanee Piene dell'Idice, 
del Senio, del Santctno ben dimoflrano, che in Primaro l'unione 
di tutt'i fiumi non è più un' ideale progetto da efeguirfi, ma untano 
da non poterli più dilJimulare, un farro che di lai ma le dicerìe dique* 
tanti pericoli di fommerlione minacciati al Polelìne da quella unione. 
E pure eh' il crederebbe? la pertinacia dell' impegno è giunta a tale di 
fcrivcre poefic pcroccultarc il ratto. Una tra le altre è quella, laj 
quale, fe nonfbHè llara regimata , come colà vera , e degna di ftam- 
pa in alcune Scritture, farebbe da noi rigettata col folo difpiezzo, e 
lìkraia . Nelle prime Intbrmazioni , che da alcuni ci vennero date 

trava già col corpo delle iue Piene in Primaro , ma foltanro ajlill» 
Ponito fingi- eJIilU , e come per lambiteli dallo fcolo, e trafpirazione allài lenta 
m ' a ">- delle terre fuperinri , le quali fi vogliono chiamare Valli , e ci 5 

dava ad intendere , che cosi veniva poi il Reno bello , e chiarifi- 
cato in Primaro . Codette poetiche immaginazioni non fi fpargono 
poiacafo, ma con rottiliifimo artifizio, perche rivorrebbe occulta- 
re, o almeno contrattare un tatto certo dell' Inalazione prclénrcj, 
quantunque imperfetti, di Reno nel Primaro , e della Tua capacità; 
altrimenti ciò darebbe finalmente la fpinra agi' Indifterenii a voler 
preferire la linea di Primaro a qualunque altra . Dicali adunquej , 
che l' ingreflò di Reno in Primaro al Morgone , non è altro , chu 
una ipecie di lambìcio ; che ivi non è più Reno , ma un gccciola- 
isjk di Keno . Ma noi in tempo della noftra Vinta , quando in una 
Piena 
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Piena di Rei» per il Cavo Benedettino entrammo nella Valle di Can- 
dazolo, portati fempre dalla Corrente mcdcfima tino al Morgone, ci 
rilimo allora di limili fingimenti , c fi diceva per iTchcrzo , che qui 
certamente il Reno nun ci portava così rapidamente dalla Valle di 
Gandazolo nel Primato in barca per via di lambicco , o di gectida- 
lojcx che quelle erano fantasìe per divertire le menti da un iàtto,che 
non fi voleva confcflire per vero;AbbÌam voluto difendere a quelle 
mintitene, che partebbono da tacerli. Ma nella Vinta abbiamo udi- 
to de' grandi enoti ne' fatti , ed abbiamo imparato dalla Ipcricnia , 
che negli affiti popolari bìfogna fare più corno di fmentire certw 
volgari dicerie, che di 6r' ilio di dottrine più pellegrine . 



ARTICOLO IL 

Efitme delle falfe regole idrostatiche degli Oppo/ìtori 
contraffalle alle vere del Guglitlmini , 
e di lattigli Scrittori . 

SOMMARIO 

Paraltlh delle Mo$mt iti Guglielmi*; diametralmente contrarie a 
quelle de moderni Oppofitori intorno all' Inalutaziont di Rtno pir 
la lima de! Primari . Efpanfanì del Primaro , e fm di/arginamen- 
to a dejlra , cagione d'altezza maggiore alle fot Piene fecondo il 
Guglitlmini . Defezione geografica del paefe inondato . Ricor/o in- 
utile alle acque chiarificale per impedire le depo/ìzioni. "Unione dì 

velo fiabilment f. Parere del Guglielmi^ già efeguko felicemente in 
maffana parte, l follante da perfeùonarfi . Primaro navigatile in 

PRima d' inoltrarci a fcioglicrc il rctìo delle difficoltà, le quali So* 
noli altre volte mone , e che fi faranno Tempre rinafccre le medcli- 
me contro la linea di Primaro, farà ben fatto,chc lì richiamino all' 
elame le mamme tutte , lidie quali s' appoggiano ì noftri Oppofiro 
ri , per eonolwie , le almeno camminino filila buona Itrada de' veri 
princìpi d' Idrofhuca . La maniera piii fpedica di quello elàme fati 
quella di contrapporre fèmpliccmentc le Mamme loro a quelle del ce- 
lebre Guglielmi:» , il quale appunto per via di {perimento progettò 
già quella medelìma inalveatone di Reno nel Primaro con tutti gli 
altri noti Influenti . La fola diffortnirà , che troveremo delle loto 
Maflìmc da quelle di sì gran MacUro, fenza divagarci in altre prove, 
ferà un mannello carattere della loro fallita. Imperocché qui non fi 
tratta d' un patalello , che da noi s' introduca con uno Scrittore o 
dozzinale, o prezzolato a fcrivcre tutto quello, che vogliano, e gli 
comandino i Tuoi Padroni ; nò ; H trarta del primo MacUro dcllaj 
Scienza delle acque, e d'un Gugltelmini, le di cui rifpofle dal Mon- 
do letterato fi prendono per arrenanti oracoli. Si tratta d'uno , il 
quale non avrebbe azzardato l' aliilfima fua riputazione acquietali 
nelle 
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*T 

nelle ramofc Tue Opere , col irolerla. poi ora figrificare all' arbitrio 
d' uni (azione particolare, in nccafione del fuo Voto, di cui egli ven- 
ne richiedo l' anno 1709. Ma non perdiam tempo t il Gugiiehnini 

L' nitro progetto da metter/! fui taf ili a titolo di efperimenlo 1 ap- 
poggia a principi medefimi del rimedio reale, ed è d'inalveare luti' 
ì fiumi dal Rino al Lamelle dentro t alveo del Po di Primari/ . Sic- , 
come la riunione del Reno col Po grande dal Guglie! mini tanto con- 
figliata , e promollà , G era Tempre giudicata il vero principio iti ri- 
medio naie , comunque non efeguìta per contrailo de' Confinanti ; 
cosi egli qui dice poterli per via di {perimento tentare, (e alla fera- 
le (cparazione del Po grande polene furrogarfi con equivalente effet- 
to un'altra nuova unione di tute' i fiumi in Primaro , i quali format 
fero un corpo d'acque, fé non uguale al Po, capace almeno di ipiti- 
gere il Reno al Mare . Il grand' uomo , eh' egli era , non iàpeva filo- 
fofarc altrimenti , che dietro la Icona dell' univertàlc induzione di 
tutt'i fiumi , i quali , le nel loro progteflò vengono arricchiti di nuo- 
vi foccotfi cf acque tributarie , con quello fido mezzo fi conferva™ 
le profonditi, il movimento, e lo fcarico pronto delle loro Piene , 
Su quella odèrvazione il Guglielmi™ roma a ripetere la lira, coftante 
propofizionc, e foggiugne . ' ■ . . . 

Se altana dellt liner àlirt volte propojìt i riufiiiih, certo è quel!»-, 
del Primare ( ma mi filo fifiema , che destro quefi'alveo confini/ca- 
ie tutt' i fiumi , ed altre acque di /opra accentiate .Premette égli * 

eipio indubitato , ditegli , tonvalidato^da^efperienza maeftriLj, 
delle co/e , ebe l' unirne deli' acque carrelli tiene , e fa gli alvei 
prefondi , e li rende meno bifigno/i dì caduta per portare le acque 
al Man . Sicché , Tecoiido l' irrefragabili: principio del GugNelmi- 
ni , tutto quello che può concorrere alla ditti inazione del corpo' 
delle acque nel corfii d'un fiume tortndeso perchè effe ila di&rginato, 
e (panda le acque, 0 perche frequentemente le lue rive ragliate furio 
da canali , e boccile di diveriìone , ed anche perchè s- impedita (lu- 
diofàmente il concorTo d'altri fiumi tributari > «"n 0 ciò Tari femprc. 
una cagione potentiffima del fuo riempimento > ° fia alzamento di 

Codeilc fono le Mailime delGugliclmini, 0, per vero dire, leMaflime 
del fenfo comune . Vediam' ora le oppoQiifime pratiche de'Signori ri 
Regolatori , Giudici , ed Offiziali tutti del Primaro , detonati ama* ri 
tenerlo fcavM0,c profondo, Gcdiè non Ti rie 



alzi il fóndo, e per cunfeguenza il pelo delle mamme Piene coti pe- 
ricolo di traboccarci mio fopra i balTiffimi , ed irregolari argini aUaj 
finillra del Polclìne. Per confeguire eglino quello rilcvanriuimo fine 
tanno tutto al rovefeio con una coiai loro novillima Idroltatica . Vo- 
gliono dilàtgimto il Primato alla delira per i o . e pili miglia , e con 
ciò lo impoverirono incredibilmente con l' efpanfioni ; ed inoltre 
per le prime g. miglia vi aprono Culla riva de' gran tagli , e bocche 
p:rr l-iiino r .- t ii. >[c!T:imj divalliceli d'inique. Noicon ilìupore abbiamo 
enervato nella Vinta codelk grandiofe Rotte manotatre, profóndo, 
e larghe di molti piedi , e che anco nello (lato d' acque baHè del 
Primaro , a guila di grandi canali , divertivano gran parte del fiume, 
a danno della Romagna badi, del Ravegnano, del Feirarclc, e Bo- 
Rortt artifiili- logncfe . Chi averte perfine di riempire, e diftruggere l'alveo di Pri- 
dt'iPr o. ro"" m:lro > non (àprebbe porre in opera mtiti più efficaci, con la rovi- 
na delle Provincie vicine . Riferiremo qui in breve la tragica ferie 
de' mali preferiti . La fola inondazione cantata da quelli tagli , e dal- 
la riva delira difarginata fta io sbocco del Cavo Benedettino , e quel- 
lo del Zaniolo iati in lunghezza di poco meno di i o. miglia Bolo- 
gnefi, e fino alla diiìanza di 6. miglia dal Ptimaio tncdelìmo. 

Fra il Zaniolo,edilCorecchio è giunta a diftendctfi la inondazione alla 
diiìanza parimenti di 6. miglia dal Primaro . 

Dal Zaniolo fino al Sanremo , ed al Canale della Vela l'cfpinnone del- 
la riva difarginata è arrivata alta diiìanza di quali 7. miglia, cioè a 
Fufignano, ed alla Via detta del Panétto. •■■.*'.. 

Dal Canale della Vela fino al Senio le fuddette efpanfioni non s' inol- 
trano più d'un miglio e mezzo , perchè fermate fono dall' argioej 
circondario della Badi» di-Porro. . 

Lo fvagamento poi del Primaro fuori delle fuc fponde non arginate ca- 
giona un' altro gravilfimo male, qual'c, di tener in collo, etar ri- 
gurgitare tutt' i condotti de' frali , e de' piccoli torrenti Centonaia, 
e Quaderna, da' quali rimangono inondati vafthTimi paefi . 

Oltre il Territorio Bolognefc guado dall' efpanfioni del Primaro a de- 
Dtftriiione_, ftra , quello di Ravenna dal fuo confine andando ingiù fino allo 
p» e non. t boc CO del follò vecchio immediatamente fòggiace alle inondazio- 
ni della riva difàigirara , e de' fùoì tagli , e diverfioni manofàtte . 
Le inondazioni di Filo, di Longallrino, di Buonacquiito, e di tante 
altre terre appartenenti al Terrirorio di Ravenna , ed alla Merda Ar- 
■'. ; tivefeovile , fono tutte conféguenze dell' ingiulta dilatazione a de- 
'"■ ' ' ftradel Primaro. 

Chi volete fu d'un» cai» geografia calcolale l'immeufo danno ca- 
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gionato da duelli duriffima legge di non arginare a delira il Po di 
Primaro dal Morgone fino al Senio , troverà , che il paclc danneg- 
giato e di molto maggioi valliti di quello del Polelinc di S. Glor- 
iò) , t .li u^lie'l- futilità , e di molto maggior felicità di (colo 
per rapporto alla piìi alti Tua Umazione rilpetto al pelo ballò del 
Frimaio . 

Or per qual fine di pubblica utilità dovrà lagrìficarfi un tanto liberco- 
li) paclc dello Srato pontifìcio ? Forte perchè le divcifioni , e l'efpan- 
fioni della delira rivi diiirg imi [.i Jimiruiiraaci'i lanpi-e più l' altezza 
del pelo delle maltinte Piene ; Niente meno ; ami , lècondo le vere 
Maflime del Guglìelmini , le follcveranno Tempre più , fino a fòvver- 
chiare quo' baffi allineili del Polcline , de' quali fi parlerà in fegiii- 
ro . Imperocché egli è colà evidente , che qualhlia clpanfionc di 
fiume , e molto più qualunque Roti» , e diverfìonc manolaita ri- 
earda immediatamente la velocità del ttlflcguemc corfò del liumej, 
e perà quivi feguono maggiori le depofiiioni di quelle materie , -le 
quali erano prima foflenuie dalle acque . e ricadono il fóndo , e vi 
fanno quel riempimento ramo ferale a' fiumi , che follcva le Pieno 
poi a maggiori altezze, e fc fa traboccare dalle arginature. Ed in feti Alimi Mie 
lo confettano eziandio i medefiini Parrocinarori del Polelìne, t quali j,"™" 
ne' loro fcritti affermano , che le Piene di Primaro fi fanno ogni an- «"«tosi ^ 
no più aire ■ Quella volra daremo fide a' loro derti , perchè accop- 
piati vanno con la ragiono. Sì, le Piene del Primaro fi faranno fera- 
pce più aire , ma non per colpa del Primaro , m» de' loro Diretto- 
ri , i quali ciecamente lo vogliono Jilarginato , e divertito in tanti 
canali . Qual' uomo di buon fenib , fe fi iiovaffc fulla riva di Prima- 
ro in occafione di Piena, non predirebbe il fuo vicino riempimento? 
Imperocché quale e quanra fi vede quivi la tardìrà del movimento 
delle acque torbide nella Piena . Quanto interrimento dee firfi ogni 
volta nel Tuo fondo i laddove, fe corretelo incallite fra (labili argi- 
nature dall'una e dall'altra riva, fi ripiglierebbe la velocità quivi 
perduta fra rant' efpanfioni , c dove lì (caverebbe Tempre più il fbn- 
do.dove fe lo manterrebbe collantemente nella dovuta da. profondi- 
tà, come dimoltreremo ettere avvenuto nel rellante alveo dì Prima- 
ro , dove il fiume , quantunque impoverito di tante acque fupcrior- 
mente, pure correndo ivi unito fra rive piit alte, G e fiavaro il fuo 
fondo dove due piedi, e dove tre. 

Ripigleranno i Patrocinatori del Polefìne , che ben corrofeono b eoa- 
fèguenza dell' interrimento del Primaro, dove cammina difàrginato 
a delta , Ma guitto per quefla iieiC ragione con tanto calore in- 
. .. " GOooo 
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fileno , che dal Primato Ti chiudano tutte !e ncque toroide , e fi 
ammettano le fole chiare, o almeno chiarificate , dalle quali non può 
icmetiì un tal pregiudìzio . Al che rifpondiamo aldi ingenuamente, 
die a voler privilegiare il Primaio di quella Rraniuima prerogativa^ 
di non ammettere nel dio alveo, che le fole acque chiarificate, con- 
verrebbe feriamentc peniate a qualche lambicco univerfale, dal qua- 
le poi veniflèto ben purgate le acque tutte in Primaro-Nè tàprebbeft 
;;l)«m j>m ileo altrimenti ridurre ad efitto un tal progetto , che nell' atroce ma- 
' e "'toé'£* "'fra, che già fi pratica fui Bolognefe, cioè rinarrando in alircttan- 
Pri™ró™ ti laghi ciafeun fiume , che decorra per il Bolognefc , per il Fetta- 

refe, per l'Argentano , per il Ravcgnano , per la Romagna baffi , e 
cambiando tutte quelle Provincie in nuove Padulè , non fi permei- 
tene poi,che le loro acque cntraflcro nel Primaro,fc non dopo molti 
giorni della l'iena, e del loro tedi mento . Or chi ha mai fognato paz- 
zie cotanro ridicole ? E pure qual' altro (pedtentc puf) immaginarli 
per foddisràre al genio di quelli , i quali vorrebbono che il fóndo di 
Primato , come cofafacra , non porcile profanarli dal pièfangoib 
de' torrenti , perche non feguanc l' interrimento , che fi minaccia dal 
Tuo diralvcamento J Parliam chiaro finalmente . Tutt/ i torrenti pei 
neceflità di naiuta difeendono dall' alto al baffo ne' fiumi , e tutti vi 
portano le loro materie . A far sì , die quefte materie non riem- 
piano il fondo del recipiente , non s' è trovata finora al Mondo al- 
tra invenzione , altro p roge tto , die quello di mantenete unito tutto 
il corpo d' acque torbide degl* Influenti fra le rive , e le fue argina- 
ture, ed inoltre di accrelccrc quel più che fi può , il corpo d'acque 
MiffimiLj uni. con la derivazione d' altri Infittenti . Con qneft' arte fi roantienrj 
!*-■ f lempte viya, e ii acerete la-vdocin, e per confeguenia la fona 

tioHuf. delle acque correnti nel tradotto delle materie ; ed a qiieft* arte fola 

ricotte il Gagticlrniai , ove va ptolcguendo la elpofizione del fuo 
Piano con quelle parole. 
Primieramente dovrebbe rimetlcrji il Lamine nel Po di Primaro per 
hjftff* via del facto feorfi, t dopo introdotto , offeriate fe il fon- 
do fi abbajfafji , e quanto, e fmìlmtntcfi diminuire la maggior 'al- 
tezza dell' acqua . Tutto ciò dovrebbe /uccidere in vigore delf ac- 
cennalo principio-, e con la norma dille effervazioni fatte nel tem- 
po, che il Lamette fu divertito dal Po . Due efictti tra loro connetti 
rileva qui il Gugliclminì dover fircccdcre per la nuova immiflioncj 
WCaguS™?- del Latnonc in virtù di quell' indubitato , ed universe principio, 
,] J,lf iotio- ch'egli aveva premetti ; Abbaiamento dì fondo , e minore altea* 
*' 1 rff " f p '"" ** ers,,M " ■ Dai primo eflcuo n' c confcgtKHte il fecon- 
do . 
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do. Si paragoni adunque , die' egli , la profondità del fondo di Fri- 
maio prima dell' immiffione del Lamone con quella del medefimo 
alveo accresciuto da quello nuovo Influente , c lì deciderà il quanto 
fiali abbaf&to , e quanto feemar debbano d' altezza le nuove Piene 
del Primaro : Imperocché il fondo de' fiumi non dee dirli flabilito , 
<è non dopo l'unione di rutt' 1 Tuoi Influenti , che ne ftabiUTcono il 

Quelle fono le vere Maffime del Guglielmini , e di tutti gl' Idrata-, 
tici , che ragionano Tu tàni della narura , non fu pregiudizi ° del 
partito , o dell' educazione ■ SI , egli è veriflimo , che introdotto 
' il Lamone , fiume d' uni grandillìma portata d' acque , e forfè il 
maggiore dopo il Reno , egli è veriflimo , che le Piene di Prima- 
to faranno di minore altezza . Crefcerà il corpo d' acque , e fi ab- 
balleranno le Piene . In farri la buona lumina ce ne ha dato un nuo* 
vo (perimento in quella Vilìta . Il Lamone fin dall' anno panato 
poco fopra S.Alberto aveva fatta una di quelle tante Rotte, chej 
fùol fare frequentemente ; onde il fiume avea ripigliato 1' antico , Nuovo fptr'- 
< brcvilfimo canale , dal quale entra in Primaro , e vi era ito per ran^ii'pn'- 
undici interi rmfi,prinu che fi chiudere ultimamente la Rotta. Noi miro, 
ci fiam fermati per molte ore a S. Alberto a confiderarne lo sboc- 
co, e I' andamento del vecchio fuo Cavo ■ Gli abitatori del luogo 
ci affioravano , che il Lamoncè rorbidiffimo, quanto vermi altro 
torrente della Romagna, o del Bologncfe. Non pertanto ilfbndo 
di Primaro dopo l' immilfione del Lamone non che interrirti , s' è 
trovato cogli fperimenti , che riferiremo , fcavato di due , ed anche 
di tre piedi più di quello, che fu trovato nella Vilìra Conti . Tanto è 
laido il principio dei Guglielmini , ond' egli s era mollò a pro- 
gerrarne la nuova immilfione . 

Che oppolriflime fiano le Maffime de' Contraddittori ad approvarci 
la riunione del Lamone col Primaro , li può far pakfe con un (blo 
d'empio . Trattavafi in quelli anni Te gli fcoli di Zena , e di Fin- 
micelio dalle pianure di Dugliolo , e delle Btugiate poteflero in- 
camminarli per ima Bone farro l' Idice nel Primaro . La propoli, 
ztone era delle più [empiici , ed untate in tutt' i Paelt , dove fi vuote 
dar pafib alle acque piovane , anche a traverfo de' fiumi, i quali 
talvolta ne chiudono la via . Ma cnc ? Quanti fi follevarono rollo 
contro un rale innocentini mo partirò'. Con quante Scritture fu 
combattuto ! Si efagerò , che ne verrebbe pegiudicato il Primaro 
con la giunta di quelle nuove acque , e con la loro torbidezza 1 
E pure trattavafi di condurre in Primato un fttnplice Itolo d'acque 
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chiare . Che farebbe poi avvenuro , fc prima della Rotta del La- 
mone fi folle a t)iie' medeftmi propello il penfiero d' inrrodurvelo 
Ipontancamente almeno per un anno folo per fimc lo fperimcnto e 
Quanti ricorfi avrebbero alfcdiara quella Sagra Congregazione delle 
Acque f Con quante grida fi farebbe rapprefentaro l' interrimento 
del Piimaro j 1' alzamento delle Piene , il peritolo del Polefine . 
Ma il Lamone prevenendo tanti clamori , e (età alpetrare il con- 
fcnfo del fuo tribunale , e quello del Polefine , ha montato col fitto 
quanto vane (uno certe opinioni , le quali panano in tradizione 
ne' popoli , da quali né via , nè vcrló può ritrovarli per isradicarlc . 
Anzi , giacche il difcorlb ci ha portati a quello pallò , noi per com- 
palfione e di Ravenna , e della Romagna damo in debito di con- 
j. figliare la Sagra Congregazione delle Acque a voler correggere il 
panato errore , ed a rimettere per lempre il Lamonc nel fuo antico 
alveo di Prtmaro . Imperocché la reftituzione del Lamone al Pri- 
mato , olrre l' abilitarlo ad un maggior (cavamento , libererebbe 
dalle tante Rotte , ed inondazioni quelle due infelici Provincie. 
La ragione fi rocca con mano . Per divertire il Lamone dalla fua 
via breviflima del Primato , c condurlo folitario al Marc , le gli 
dovette allungare per molte miglia il corfo . Codcfto prolunga- 
memo di linea al fuo (carico in Mare fu cagione , che mancane di 
caduta , e che il fiume folle collrctto a fàrfela fuperiorinente con 
un molcruofo alzamento di rondo fopra il livello delle Campagne 
adiacenti . Quindi non correndo più incanalo lotteria , come per 
l'avanti , ma foftenuto dalle fole arginature , appena può fpiegarfi 
con quante Rotte inondi le belle Campagne di quelle Provincie , 
e le difetti . Cottignola il fa , ed il Unno rame altre terre , per le 
quali decorte . Or fe al Lamone fi aprili; di nuovo la via cortiflima 
ne allo sbocco in Primaro , che renne rutto l'anno panato , fi fpiane- 
-* cebbe il fuo fondo nelle parti fuperior: più lontane , e darcbbdì la 
pace a tanti Paefi. Podibile , che ad un eitorc commenti da Periti 
di quel tempo non flavi più luogo a correzione ? Polfibile , che lo 
fteflo inganno fpo&to per Mafsinia da polleiiori diventi una legge 
indeclinabile ì Ma ritorniamo al Gugliclmxni , il quale proficgue 
il fuo celebre Voro così . 
Q&niB/u il busa tjjétte fi dturehhe procedere alV inalvtaziont degli 
altri fiumi a parti per parte, citi prima del Sili' , poftia del 
Santino, ed acqui ìnttrmtdie . Buon per noi , che fi è gii fiuto 
qui per nccelsiià quel che non (àrebbefi mai ottenuro dalla pre- 
: - 1 due fiumi sboccano ora nei Primato con tanta 

fili- 
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felicità, AC il fuo alveo G vede qui e grandemente dilatato, cj 

profondamente fcavato : CorrSglìa poi / inalveatone de' filmi di 
-Marmetta , ed in fine di Smina , e di Rtm . E qui cominciano 
i guai , e le contraddizioni . 1 fiumi di Marmotta fono l' Idice , la 
Savona , la Quaderna , la Centonaia , il Sillaro , ed altri minori . 
Quanto all' Idice . lo vogliono ora ricondotto in Marmotta , di dove 
pochi anni fono fu diverrito nel Primato per il Cavo Benedettino . 
E perchè ì Perchè con le fue torbide , dicono etti , riempirà tutto 
1' alveo di Prunaio . Quello è il fantoccio iàllacilsitno , che lì fono 
eglino mdsi in capo . Il fuo eflètto , diamo eflèrc il riempimento , 
che il Guglielmini dice edere Io ftavamtnta ; e che l' Idice abbia 
gii operato quello effetto in quella parte , ove il Frimaio decorre 
incailato colle fue acque, lo dimoltreremo qui appteflb . Intanto 
può valete qui la Mafiima eerta del Guglielmini , clic a fare lo 
fcavamento del fondo , molto più dì fòrza confèrifee V accrefeimen- 
tod'un più gran corpo unito d'acque, di quello che pregiu- 
dicar poflano le patti terree framifehiate coli' Idice . 

E pure non rifinano mai di alTordare le orecchie di tutti con le folitc 
voci , cbt fi ritorni f Idi ce in Marmarla , altrimenti f Iditzj 
interrirà il Primaro . Al che rifpondiamo , che interrirà ti Prima- 
ro, dove lì vuole di&Iveato , difàrginato, edivifo in tanre dira- 
mazioni : Interrirà il Primaro , dove con rame elpanlioni perde la 
fua velocità : Interrirà il Primaro , perchè lì vorrà , che interri , 
e non per colpa dell' Idice , ma per colpa di chi a il dura legge 
lo ha aflbggettato . Del redo a chi mai verrebbe in mente di ri- 
condurre f Idice in Marmorra , fe non con una ptevaticaiione ma- 
niJcfta d'ogni buona maxima concernente il regolamento de'fiumi, 
e de' tortemi t Un torrente non può inalvearli in una laguna già 
tanto aliata di fóndo , fenza che s* interrifea il fuo sbocco , e conti- 
nuatamente le !o vada alzando . Codette continuo alzamento dello 
rbocco me in confeguenza l'alzamento continuato per molte miglia 
dd fondo del totrenie , coltretto poi a decorrere in aria Mentita 
dalle [empiici arginature , !e quali tra per cortolioni , e per pcr- 
coflà delle Piene li aprono in molte parti , ed inondano le Campa- 
gne . Quelle erano le funefle confeguenze fperimenrate per il corti) 
di un fecolo da popoli infelici della Molinelli , e di que' contomi, 
quando l' Idice sboccava in Marmorra . Ma chi olerebbe di rinno- 
varle pet fervire ad un volgarismo errore è 

Per ciò che $' attiene agli altri fiumi , che tuttavia vanno a condurli 
in Marraoru , il Gug^cltniui vuole. , che tutti liuti fiano inalveati 
E nel 



nel Primaro, affine di accrescivi quel più che lì può , il maggior 
corpo d' acque unire , giufia la noia fua Maxima . Gli Oppolitori 
vogliono condannari tutti quo' fiumi in Marmona con perpetuo 
bando dal Primato , e guai che lè ne parli altrimenti ; perchè fu- 
biio s armano , non con altte ragioni idroilatiche , che con quelle 
prefe da [oliti terrori delle Valli di Comacchio perdute , del Polcfi- 
ne inondato ■ 11 Guglielmini conchiude finalmente cosi . 
E fi riputarle ad ogni nuova inalveazione li offervazìimi Suddette, 
I 'ifpirìmentt figi fempre favorevole a qmlil, cbi nfiafiero da 
farfi -, fitebi , a il Piano di Campagna con f ajuto d" argini di 
moderata aitili* fi mofirafe allo a fativi , t mantenere II inaU 
•munititi tutte , ed a laftiar fondi di fiumi , eie potejlero tj» 
f ajuto dille Cbiavitbc ricevere quelli dille Valli , e degli /coli , 
fi potrebbero poi condurre quefti a termini più propri > !Ì "d'I- 
tati al benefizio di' Tirritorj . E ciò accadendo fi farebbe fatta 
«ir rimedio reali, e corretto in qualche parte l' irrori ctmmeffà 
in fiparare le acqui de 1 najlri fiumi da quelli del P' ■ 
Ed ecco , che le confegiienic prevedute dal Gugliclmìni fono Irate ve- 
Voio dd Gu- ridiche . Lo (perimento delle nuove inalveazioni del Senio , e del 
£^»neita Sanano, dett'Uke, e del Reno in Primato i gii fiala favori- 
maggior pne. vole a quelle , ebe rifiata da farfi del Latnone . del Sillaro, 
della Cemonara , della Quaderna . Il Primato .' è fcavato di fon- 
do , j'è dilatato nelle lezioni , s' è refo vieppiù capace dell'unione 
di tutti quelli fiumi . Il piano della Campagna con l'ajuto d'argini 
di moderata attizza 6 moftra gii arto a mantenete le inalvtazìoni 
lutti . Batta che la deflra riva del Primato munirà fia d'un argine 
continuato parimenti di moderata altezza : Gli fcoli tutti vanno 
felicemente a decorrete in Primaro, come dimoflreremo nella terza 
Pane , con il profilo dì tutte le pendenze ricavate dalle livellazioni 
della ViGra Conti . Infornimi l'efito di qudl' clperimento , che 
defiderava il Guglielmini , già i è confoguito . Non altro rimane 
li non che lì riduca alla fua perfezione . imperocché il Reno entra 
bcniilimo ora in Primaro al Moigone , come voleva il Guglielmi- 
ni j ma non ha mai detto il Guglielmini , che fi allagaflero prima 
tutte le Campagne Ferrateli, Argentane , Ravegnane , perchè non 
corrane rotbido io Primaro . Nuova maniera di prefervare dall' in- 
terrimento il fondo de' fiumi . Il patalello è finito . Quali Cano le 
Malfimc del Guglielmini, tutti le intendono . Quali fiano quelle 
degli Oppofitori , non Apremmo indovinarle . 
Per quanto concerne a queir articolo, non altro rimine , fe non che 



da noi fi foddlstàccia ad una fìivnla à , rat popolare oppofidonc da 
noi udita più volte ferii non da Profèflòri , ma da quelli , che poi*. 
Cedono glandi: autorità ad loro partito . E tanto ci può ballare 
per farne gran caio i perchè alla perfine tutto ricade nello freffii 
o fra che l' dito dell' affare dipenda dallo Iciogli mento di lòlidcj 
difficoltà , od anche di fiaccai rilievi ; giacché in tutti gli affari 
non le cole , ma le apparenze delle colè fon poi quelle , che ci 
fauno la guerra . Dicono adunque certuni i che quelle famofe re- 
gole idrolitiche propone poco fa dal Guglìelmini , ed accettare per 
vcriflime da tutti gli Sairtori non hanno luogo ne'fìumi impera- 
ne! , e ne' torniti , com' t il Primato . Che ne' fiumi perenni , 
eccitanti egli è cerriffiroo, che il concorfb di più Influenti nel loro 
alveo accelera grandemente la velocita delle acque in rotte le partii 
e ciò con pendenza molto minore , acerefee fòrza at fiume per Sca- 
varli , diminuite l' altezza delle Piene. Ma nel Primato, anela 
l' incoflartia fila , non polio™ operati quelli buoni efictti dell' unio- 
ne di quelle acque .delle quali abbiam parlato. 

Ma primieramente chi ha detto a quelli , che le medesime regolo 
idroflatichc non convengano a torrenti ì Se ancor qui militano le 
medesime cagioni , perchè non avranno luogo gli flclTilfìmi eflètti 3 
Sì, anche ne' tortemi il maggior corpo d'acque fi adatta una ca- 
duta minore ; anche ne' torrenti il concertò di più Influenti ne ac- 
erete la velocità , e la piotòndità , e più fpianate tende le Piene ; 
ciò che veggiamo tutto di nel (orlò de' torrenti . Che poi H Ietto 
rimanga alciutto, codette farro non ìndebolilce la fòrza viva delle 
caufe operanti in tempo di Piena . 

Inoltre chi ha detto loto , che il Primaro fia un torrente , il quale 
rimanga alciutto la maggior parte dell' anno ? Noi per appurami 
ancor qucfto ferro fermatici per più ore a S: Alberto alle rive del 
Primaro per riconofeere il vecchio corfo del Lamone , abbiamo 
quivi interrogato di ciò i Nocchieri , i quali nitro l' anno navigano 
fu quello fiume , e concordemente ci hanno atteftato , che il Pri- 
mato i Tempre navigabile almeno da barche minori in tutto l' anno 
e per lo iciòglimento delle nevi in Primavera , e per le pioggie 
dell' Autunno , e dell' Inverno , o per i frequenti fcoppj de' tempo- 
rali nella State in parti o vicine al fiume , o auai timote , anche 
d'un qualche centinaio di miglia ■ Anzi , oltre t noti Influenti dì 
Reno , di Savena , Idicc > Sanremo , Naviglio di Bologna , e Canale 
de' Molini della flaflk &c. , quanti altri copiofiifimi [coli delia Ro- 
magna baifi, del Ravegtuno , del BologneTe , del Fettatclc entrano 
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in Primato in ogni giorno dell' anno ? Che fé nelle grandi , ej 
flrao rdinar ic Cecità della Stare il Primato lì vede decorrere con 
penuria d'acque , quello accidente è comune a' fiumi ancor mag- 
giori . E quante volte è accaduto che il Po della Lombardia per 
qualche liceità non folle navigabile da barche di groflò carico ? It 
fiume Ticino lì riduce nella State aQai volte , e nel più crudo gelo 
dell' Inverno ancor' a tanta magrezza , che per qualche fetti mi- 
na s' intermette la lolita navigazione , ed il rralporro delle merci. 
Lo Itefio potremmo afiermare di tanti altri fiumi perenni da noi 
veduti . Ed ecco chiula t ultima deboliluma ritirata degli Op- 
polìtori , che il Primato non Ha fiume lìabile , e perenne , in etti 
non abbiati luogo le regole idroftariche del Guglielmini . Sebbene 
non è maraviglia eh' eglino inciampino in fintili aflutdì . Troppa 
ad eifi riefee odiolò il Primato . Lo vorrebbero tartare dal ruolo 
de' fiumi perenni , e (Inalvearlo , e diftruggerlo , e cancellarno 
perfino il nome , e la memoria, che nel (no alveo per tanti feeoli 
ila corto il Po grande. Paiììani' ora all' efame d'altre eccezioni . 




ARTI- 



Diqitized by ClJ 



ARTICOLO IIL 



St il Po di Prma.ro fiafi interrito dalle Torbide 
dell' felice dofoUVifiu Conti i 

SOMMARIO 

Cut paragone delie fenati della Vifita Coati del lytfl. fi dèmo/Ira, 
the il Primaro dopo l' anione delf Uiet con gli altri Intuenti fi i 
/cavato notabilmente il fuo fondo fin dove cotti incanalo fra ri' 
ve atte , ed arginale i e irne corre di/arginato , ed anche difat- 
vealo , fi dimqfira , che un gualche piccolo interrimento dee aferi- 
verfi non alla torbidezza delt Idice , ma alle falfe Maffime de 
fusi Regolatori . Oaitrar'} effetti delt unione , e difunione delle ac- 
que correnti . Tavola de' Scandagli della profondità di Primaro da 
Argenta fino al Margone . Sperimenta della twhidezxa delt Idice . 
Regolamento erroneo de' Direttori del Po di Primari . Alla Rotta 
di Reto, t non all' Idice dee aferiverfi l' interrimento d 'una parte ; 
del Cavo Benedettino . ! 

LE dicerie comunque falle, ma arrificio&meme diflèminate, fono pa- 
re una grati colà per intorbidale gli afróri. Con quella machina li è 
tenuta ibipdii-per ceurocinquant'anni qualunque deliberazione di Re- 
do; e tuttavia di quell'arie (è ne & io oggi un reo ufo . Quante co- 
le ci li narravano in Roma prima della ViGta per darei ad intende- 
re , che l' Idice cc41e fuc torbide avea riempito il Primaro i che il 
Ivo alzamento di fondo avea tolta la caduta in Primaro a tanti (ioli 
della Romagna balla , del Ravennano , del Bolognese ; che altro {cam- 
po non rimaneva , che ritoglierlo dal Primaro , ed cullarlo là in* 
Marmotta » colmare il reifcuitc di quella laguna ; c cofe rimili . 
A chiarirci della verità di quelle dicerie giunti alle Mandriòlc in vici- 
nanza dì Ravenna ci cadde in penfiero di venite alle prove d'un tan- 
to decantaro riempimento di Primato, e di paragonare le Tue lezio- 
ni prefetrti , e le lue profonditi con quelle della Vinta Comi nel « 76 1. 
Per buona forte di quelle , ed altre limili oflèrvliioni erano nellaj 
noltra comitiva il celebre Signor Dottor Manicotti , il quale inter- P™^^ 
venne alla Vifita Conti qual Matematico di Bologna , ed il Signor rtinn^^U^ 
Perito Forecdùo , il quale con tana lode enfi già adoperato nellcj j{ u ' : c ^° l luvl " 
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piìi elàtte Ipetlenze delle felloni di Primato . Quello ci fi proferì im- 
mediatamente * [innovarle alla noftra prdenza con quelle medefimc 
operazioni, e circoilanze di livellazioni, di capolaIdi,c di fondagli, 
le quali fi etano da loro praticare nella pallata Vinta 1 con approva- 
zione di tuit' i Periti delle ire Provincie . Cui il rifiutato dì quelle 
iperienze (irebbe idoneo a poter decidere, le ridice avene alzato il 
fondo di Primato , a pili veramente, fecondo i principi del Gngliel- 
rnint , le la Tua unione con gli altri fiumi Io avelie abballato . 
Si venne adunque da tutti alla prima fazione della Chiavica Leonardi^ 
'■ dittante un miglio, e pertiche 198. dalla foce di Primato in Mare.' 
Quivi (candagliata tutta la lezione nella maniera gii tenuta nclbu 
V ilita del 1761., e regolata la livellazione da' medeGmi capolaldi 
fecondo l' mata pratica , e fiutone da tuit' i Profèflòri il calcolo , ri- 
fatto concordemente in quella lezione tntafsavitnicnta di piedi 1.1.6. 
[òpra la profonditi della medefima nella Vifità Conti . 
Inalpettaco giunfe un tal' effetto a certuni , i quali avevano pronollica- 
10 prima , che appunto pretìo la foce in qneff ultimo tratto avrem- 
at^Jlfyn- mo "rovaio un maggiore alzamento di fondo , » cagione delle ma- 
uro, icrie dell' idice , che ivi fi ammaliavano in copia , più che in ogni 
altra parte, per la pochìfima, come dicevano, ed anzi neflùna pen- 
denza di fóndo , e per la molto maggiore ampiezza del canalej . 
Panammo alla feconda lezione della Chiavica di Bcdone dittante dal- 
la prima un miglio , c pertiche 111. , e dittante dal Mare a- mi- 
glia, e pertiche 3 jó. Ri ratte accuratamente tutte le confuete ope- 
razioni rifililo uno feavamento molto maggiore di quali due piedi, 
cioè di piedi [. 1 [. 3. L'efiio di quello fecondo fperimento co- 
minciò a non andar troppo a verfo a certuni, i quali poco prima.» 
avevano dagerati gl'interrimenti dell'Idicc , e non ne diflimularo- 
nnuHota no la forptefà. Pure fi tirò innanzi con qualche probabilità d' in- 
21SSjifi- lerrimento nella feguente lezione, ove il rorbidilfimo Senio sbocca- 
li.».* . to in Primato pochi giorni prima poteva avervi lafciato , nel ca- 
lar della fua Piena , que'banchi di rena , i quali fògliooo vederli 
agli sbocchi de' torrenti , quando non fiano tolto tradottati daj 
qualche iópravvegnentc Piena del fiume principale. 
Adunque atrivammo alla terza lezione della Chiavica dinnanzi al Ma- 
gazzino de'Padri di Porto tra il Senio , ed il fono vecchio. L'in- 
tervallo di quella fezione dalla precedente era di miglia 5 . , e per- 
SinordiMrio tiche ag ». , e dal Mare miglia 8. , e pertiche 103, Rifatti accu- 

Otto»-*" picdi Ognuno può figurarli con quanta listigliela di cri- 
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rica fi fàccflcro i fcandagli , G tìicmrraflèro le livellazioni , fi cfa- 
minaffero i calcoli , .mentre i farti contraddicevano alle perfuiiìo- 
ni , che alcuni avevano feco portate alla Vifita . Nè quello effetto 
poteva afecivetfi qui a quel rardiflimo movimento da noi oflèruaro 
del flufto , c rinuflb , a cui foggiaci quei? ultimo tronco . Altra^ 
ben più ponente cagione fi richiede ad operare un tanto feavamentoj 
è noi rrapocolafcoprircmo.ovcfipailerl delle ducCadcnti del fon- 
do dì Primato, e molto più del pelo alto delle fuc Piene vetfolarcce. 

Almeno poterà dubitarti d 1 un qualche principio d'imerrimento, odi 

minore fcavamento da qui in avanti , dove comincia il difàrgina- JljSSjJ^JJ 
mento del Primato , e le folitc cfpanGoni vanno crcrcendo , quanto ìtl'ix"ava. 
più baile fi vanno facendo le Tue rive , procedendo all' insii . Impe- 
rocché feemandofì quivi la velociti , e la quantità delle acque ; il 
favore , cioè la fona delle Piene comincia ad edere meno propiziai 
allo fcavamento . Ciò che i appunto il gran difordine del Primato. 
Ci pollammo adunque tutti alla quarta lezione della Chiavica d'Uma- 
na, pochidimo diilante dalla iena, cioè fole pertiche 177. Quivi ri- ScmmE „ j eU 
ratte le confuete operazioni , fi trovò una fiavamtnio minore di pri- |, Tltm ■ %. 
ma , cioè di piedi 1. o. 10. ™<*- 

II giorno fcguente lì navigò alla quinta fellone al di (opra del Canaio 
della Vela pertiche 11. , e diilante j. miglia dalla quarta lezione, 
e quali 1 a. miglia dal Mate . In tutto quello gran trarrò noi offct- 
vammo attentamente , che la riva a delira Tempre più fi abbaflàvau, 
e che 1" cfpanfionì de:le Piene di Primato fi facevano lempre maggio- 
ri . Onde la loro fona rimaneva Tempre £iù infiacchita . Non per- SclT ,„| to m j. 
tanto , contro ancor la noflra afpetrazione , ci venne ratto di trovare norc dtllnjui- 
<«;<«"««" di piedi - 4. e. » r " ion,: ■ 

Prettamente con brcvillimo viaggio di fole 440. pertiche li vennéj 
verfo la fera alla fella lezione fotte lo sbocco dèi Sanremo . Per due 
ragioni fi efitò , fe dovefle rralafciarfi quella , e la feguente fczionc 
dirimpetto la Chiefa di Longafhino . La prima ragione , chej 
militava per amendue , era perchè , come fu rilevato da' Signori 
Periti delle Provincie , quando nella Vifita Conti del 1 7 Si. fi fe- 
cero i fondagli , e lì prefero le mifurc della profondità di queftcv 
due lezioni , i Molini di Filo polli in Umazione fuperiore erano hu 
quel tempo chiufi , e non macinavano ; vale a dire , che dal Cana- 
le , che va a' Molini , non fi faceva quella gran diverfionc , che óra Se|lj e ftnioll 
fi fa . Allora tutto intero il corpo d' acque del Primato deeoirevaj fciìonc In e,,, 
all' ingili per le due lezioni . Or quella circoltanza concorreva pre- ^•"«Ue"^ 
fentementc moltiffimo ad. aiierare lo flato delle iéiiotii .inferiori iru u vilu Coati. 
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loro vantaggio , t molto più della (Libi fatto lo sbacco del Santer- 
no , dal quale , due giorni prima del nollro arrivo , crafi (caricata 
una Piena in Primaro, e fé ne vedevano i fegnali recenti . Or liceo, 
me fui finir d'ogni Piena , ed al ceflàr delle fue forze , rimangono 
tempre allo sbocco molti banchi di accidentali depulìzioni , queftej 
non potevano allora eflcrc immediatamente c diifipatc , e trafpor. 
tate dallo Icario corpo d' acque , che fuperiormcnte fi fcaricava nel 
Frimaio , e molto più dopo la iùperiore divetfionc de' Molint . Ed 
appunto la lèfla lezione da dominarli era lòtto lo sbocco del Santer- 
no fole pertiche 38. , e con lo ("candaglio fi toccarono i banchi an- 
cor fiefehi , ed arrendevoli de' renaj , i quali ben diftinguevarui dal 
naturai rondo duro , e confidente del fiume. 
La feconda ragione di dubitare di quella fella fczione ci venne dall' in» 

licerteli del certezza del capoialdo, a cui era connetta la livellazione dell» Vi- 
' lira Conti, e diremo come. Li ripa oppofla allo jbocco del Sac- 

rano è ben munita da un' ordine di colonne di rovere ivi pian- 
tare per ibftenere f impreflione della fua Piena , che va a percuo- 
terla direttamente . Negli Arti della Vifita Conti regiltravafi , che 
uro di quelle colonne era il capofaldo , a cui lì era legata la li- 
vellazione j e lo fcuidaglio di quella lezione . Dicevafi , che il 
Ciò legnale confifteva in due tagli , 0 come volgarmente dicono, 
lacchi , e le n' etano accoppiate due infieme avvedutamente , ac- 
ciocchì quello legno non fi confonderle con altri fòmigliami tagli , 
i quali 0 per accidente , o per qualche fine foglkmfi indiflcrente- 
mcnte imprimere in quella forra di legni, prima di porli in opera . 
Si riconobbero art una ad una le celle di quelle colonne , alcune del- 
le quali etano più alte delle altre . Una fe ne trovò eonrrafegnataj 
da un raglio folo. Né, per quanto ricercane , (= ne poti trovai 
l'altro, che individuane più determinatamente il vero capoialdo 
fcelto ndb Vifita Conti. 
In mezzo a quelle incertezze , prima che tramontane il Sole , fi volle 

S .MI' open. Ér'ulb in ogni conto di quello medefimo ancor' ambiguo caoofaU 
do i perchè, quantunque qui fi correfle pericolo di errare, c lo tpe- 
rimenio di quella fedone non fi pafiaflè per buono , nondimeno l*j 
toflanre induzione delle precedenti lezioni ritonirate colle mcdcli- 
me circolranzc della Vifita Conti, e con li medelìmi capoùldi, ci 
dava già una regola generale per decìdete , fe l' Idice aveflè , 0 no 
riempito il Primaro colle (be torbide. 
Pertanto fané prettamente le confane operazioni de' Mandagli , e dì li- 
vellazioni riferire al già detto incerto capoialdo, rifultò in que- 
lla 
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fra lezione", non flavamente , ma ìwtemtmBU di piedi r. 5. j. loimimraw. 
Parimente alla fettima fezionc dirimpetto aua Chicfa tu LongjQrino lotto 

a Molini di Filo li trovò un leggieriliìmo interrimento di piedi 0. j. j. 
Or che la fiiperiore diverfionc del gran canale-, che va a' Molini di 

V-:.-.. .1 ! :.:n..i . ; :',u,i,, .- , . ^°^]:;_ 

clic tuttavia duraficro que' banchi di r eeeuiiflì i ll fl imerrimenro allo lenimento . 
sbocco del Sanremo , fenza che porefléro in que' di trafponarfi dai ■ 
Primato , apparve a nini chiaramente , quando giunti il feguentcj 
giorno con la barca a' Molini di Filo , e nella lezione ottava al- 
quanto Copra al detto canale, ove il fiume aveva tutto il fuo intero 
corpo d'acqua , [innovati gli Oclfi ferimenti della Vilìta Conti, fi tro- 
vò uno /cavamwtonoiab ile di quali due pidìi.ci.jè di piedi i. li. j: 

Ne quello effetto può aferiveriì alla maggior chiamata delle acquej 
fatta dal canale interiore di diverfionc ; onde il fiume in quella fe- 
llone fi accelerane di moto . Ciò potrebbe fofpcttarfi , quando laj 
diverfionc a' Mollili ardii: un c< j!:> lapido , e più veloce di quello 
del Primato . Ma noi enervammo efitre altrimenti , palleggiando le 
rive di quello canale , e riconofeendo ( altezza de'foilcgni de' Mo- 
lini , e la caduta delle acque . Quivi E acqua corrente del canalej 
è molto ritardata, e rigurgitata da' Megni , da' quali non il permet- 
te la caduta, fe non da un piò alto livello, al quale perciò ècoftret- 
ta a ioltevarfi ad ufo del roteggio . Onde non fi potè da noi fcuopriie Seinofato 
nel canale di diverfione maggior velociti di quella , che aveflé iru "af.*'^ 
quello fiato il Primaro medefimo i e quindi I' efletto ricadeva nello fcpraìMdi. 
fieno o fi fataffero i Molini di Filo, com' era avvenuto nella Vifi- n " urilD - 
ta Comi , o fonerò apeiti . 

Che fe taluno piò cavillofo non ammetterle per buono , e legittimo 
queflo (perimento dell' ottava lezione , ibi penile erano ora aperti i 
Molini di Filo, noi lo lafceremo pentire a modo fuo, né vogliamo 



di ragione ("cani dal ruolo de'buoni (perimenti V effetto delle duej 
precedenti lezioni , per rapporto a quelle miGirate nella Vifira Comi 
colla citcoflanza del chiudimento de' Molini. ■ .1 

E qui avvertali , che codetta lène di fperimenti , e di fezioni fi è bensì 
introdotta da noi per levare d'inganno alcuni i ma non dee dar oc- 
cafione di credere , che quelli piccoli i m e » imenei lignifichino alcu- 
na cola di (labile : No . Tuct' i letti de' fiumi , che ricevono Influenti, 
fono variabihTuni in quello genere . E fe piti volte l' anno ci forgef- 
iè il talento di paragonare le fezioni d' un fiume colle precedenti , 
e incomreteramo tempre in qualche accidentale di vctfità o di mag- ì 



4» 

gioie fcavlmcnto , o di qualche aiiamento dà fendo , brando Icj 
circoftanze fàvorcvoU o all'uno, o all'altro. Aoglon d' riempio; 
fe il torrente, che sbocca nel fiume principale , lo uova magro , e 
baflo di pelo , fàcilmente lui fi» fendo qui , e lì vi Un'eia banchi 
Aitemizicmi di materie . Ma fe di lì a pochi giorni foprawiene una grafia 
ifiamL*" 1 "' piera ^ nume principale. T'erta diftrugge, e fcco rapite tutti 
que' banchi di materie depofitate . La mederum alternazione fi of- 
ferirà nel Po grande, ed in tutt'i fiumi minori, quantunque fi chia- 
mino «abiliti di tondo f ciò che non altro vuol dire , £ non che il 
fiume fi mantiene tra' limiti di quelli temporanei interrimenti , ej 
fcavamenii . Per quella ragione cene pio Irrcpirofe Piene li chiama- 
no dagli O&rvatori le medicine de 1 fiumi , perchè precipitano tan- 
te materie indigetìe , le quali fi erano ammaliate dalle mediocri Pie- 
ne . Ma k ancora le maggiori Piene faranno divenite , e diminui- 
te di corpo , in tal calò cederl quel potetitilfimo meizo , che han- 
no i fiumi di tempo in tempo per espurgarti interamente l'alveo . 
Ed appunto da qui in avanti il Primato non foiamenre di luogo a_» 
maggiori clpanfioni delle Piene per le Tue più balle , e dilàrgina.- 
te rive , ma molto più per il Ino dilàlveamenro artificio fomcntcj 
ArtffiiMb il- procurato con le frequenti bocche apenc , affine di divertire non 
m w« "elte t^toa"* ^ acque alte di Primaro , ma ancora le balle - Con t*. 
regutnti Ctiio- le e tanto diflipamento le Piene fuperiori quivi perdono tutto il 
nl ■ k*o vigore , e fora di mantenerli (cavato F alveo in quello trat- 

to ; laddove per rapporto alle feaioni inferiori già da noi crimina- 
le , codeHo Araordirario feemamento d'acque viene tolto ripararci 
da nuovi grandiofi Influenti del Senio , del Sanremo , e del La- 
mone introdottovi ancora nett' anno panato , i quali dal roflò vec- 
chio corrono inalveati fino al Mare . Ma appunto quella medefimi» 
difparirà fu quella , che ci moflè a procedere più innanai per oifcr- 
vare quii (òffe l' effetto delle acque unite , e feHenute dall' arginata- 
le , e quale l' eBeno delle acque diflrpate , e ditalvcatc in queflo fe- 
condo tratto dd Primaro , ove fi replicarono da noi i tegnenti (pe- 
rimenti di quelle lezioni , non gii perchè da noi fi dubiraflé di quel- 
la Malfima generale del Guglielrriini , e dì tuni gV Idroftarici intor- 
no agli enetti dìverfiflìmi delle acque unite , o difunitc , nu per 
rotte una volta , fe pur fi potrà, d'errore aleuni di quelli , i quali 
fi oftinano in voler dilàlvcaro il Primato con tanto danno del Tetri- 
Kfaiid r l< * i " FemlIt(i: (> E (iSraro ad un' erronea MaiTitna. L'efitodi quelle 
Ttrilòni.eHotI ultime cìnc|ue finiord fino ad Argenta, come di tutte lealtrc pro- 
te di Primi™, cedenti , farà panitameDie regiftraw in un» Tavola , che qui fi fog- 
gi un- 
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giurisi , ove il icfflptiee pangeme dimoftra > che non ali.-, rabide*. 
àdelTIdicc, o del Reno dee attribuirli qualche poco d'interrimeli- plccoliffimi in- 
-eo ìnqocfle fe/toni , ma alla IbU divifioac , e fpandirocnto , e dinii- urll " eatl - 
i ntrzionc del corpo delle acque . 
favola dti Rifattalo di alcuni filimi fatit da usi , atlravtrfo alt al-uto del Po di 
f rimaro ni giorni li., t it. Novembre 1766., col confronto di quelli 
falli negli fitfi luoghi mi 17É1. nella V'fila Conti. 



I. fellone alla Chinici LeaturJa. In quello trit- 

io 11 Primi» tammrni arginato Jumbe ic_j 

*. Seikine alla Chiavi» di Bidone . Seguiti l'aigU 

c il: t Por» fra i"l Se- 

nio , e II folTo vecchio . Qui cominci) il difargi. 
nimenco della Ripa deliri ............ 3. 

4. Sezione Pertiche 8. fu perior mente alla Chiavica 
d'Umani. Li Kipi delira edifarglnara . . . . o. 

J.. Sezione Pertiche u. fuperionnente llCanile_. 
delli Veli . Seguiti 11 dirir|inimento delli fnd- 

«. Seiione Peti'ie'he ji/inférie^MnlVlìlo Sbocco 
del Santemo. Oltre ad eflere difir£> nata la Ri- 
' pi deliri , vi Tono quattro folle, che fervono di 
di vcrfionc lite acque del Primaro in tempo di 

7. Sezione di rimpallo la Chiefl Parrocchiale di 
Lonpurino. Li Ripa deliri frguit a ad ellérc di- 

1. Sezione a Mo'liródi Fìló ; In tempo, elle hi fatti ^ 

9. SceÌodc a! Manno della Hoferta. Olite al drfir- 
ginimenio della Ripa dell» vi fono nove fotTo» 
o Canali nel tratto fuperiore id Argenta , ehe_, 
fervono di aeiinione delle acque in Pieni de] 

10. Scalone dicane» alla Chieli detta Celletta . VI 

Canili nella parte fuperlure, li quali Introduco- 
no le. acque nelle Valli di Arsenti ut tempo di 

II. Sellane alla Chiavica Bor^eie'. Vi i nei tratto 
fuperiore della Ripa deliri difarginati unefofla , 
oltre alle di verlcbòcchc^cbe fervono di diverfivo 

11. Seiione in faccia li Porta Marchiani , o Clnani * 
delllTem di Argenta . Li Ripa deliri feguita_ J 

II. Seiione in taccia U Fora degL' Scalini di detta * 
Tem d'Ar(enti .Seguiti laHìpi delbl come 
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In Ài^ema fi'pofc Gnu all' ulterior dame delle fufìeguenti lezioni dd 
Primato lino al Morgone , si per nuova Piena Copraggiunta dall'Idi- 
-' ce , come ancora perchè da Argenta all' info U riva delira è iilmea- 
rc trinciata da tanti tagli , e Rotte , e bocche , che il Primato iru 
'' Piena non ha pib forma d'alveo , ma d' un'irregolare fpandimento, 
dal quale non fi può dedurle regola alcuna del corto de' fiumi. Eric- 
come dalle iftruzioni diteci dalia Sagra Congregazione ci venivaj 
preferirlo di fare quelle fole oflèrvazioni , e fpericnie , le quali da* 
noi fi riputaflèro utili al fine propoilo , fenia divagarci in altre inter- 
minabili ricerche per foddis&re a divertì partiti ; così ci poteva ba- 
llare il confronto di quefli due tratti di Primato per moire migliai 
; di corfo , affine di confermare la MifGma del Guglielmini , e di tut- 
» ti gt' ldroflatici , che , Jave il cor/o di moti' Infintati è uniti in un 
alveo /sia , la loro torbidezza nitntt pregiudica alt' ulteriore /ca- 
vamente , ebe vi /a il molto maggior corpo delle acque correnti . 
Non lì creda però , che ci folfe allora incognito l'alveo di Primati) da 
Argenta fino al Morgone , dove dal Cavo Benedettino vi sbocca^ 
l' Idlce . Codelto nano d'alveo da noi alcuni giorni prima lì era già-< 
eliminato con lo fondiglio volante, e con giudi intervalli fe n' era 
mifurata la profondità , in uno flato , che allora coitcva d'acquo 
i. mezzane , ed opportunismo a quefba ricognizione . Nella feguentcj 
r " Tavola li elpongono le mruite di quelli Mandagli , da' quali può de- 
durfene la media profondità di rutto quello canale difàlvcato - Ve- 
ramente ci parve un miracolo il trovare tanta profondità in quella, 
pane di Primato fino al Morgone. A di (petto di tante Rotte antiche, 
" le replicate dtverfioni delle Piene, e di 

te qui dicontro fi vede . 
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Aliezzt digli fraudagli Caganti fallì ali Po di primari 
. : [dai [JHergtnijhw ad Argot*, nelle fiati 



..li il fumi lontre tmafita , rtSlmao «e.j. 
t< vm die Ript *tlh fitti {rifiati £ afH mix? 



■Paimoai foca firn a /pago Iago , la lì, 
fi al^J /Spi d ptla S wjM me. g. ■ 

Tu lacci! il Pilizxo R««gninl - - - • t 



Jitizxt dtllt.Ript dtl Pi dì Primamfipra il pelo d'acqua 

in Pìtna mezzana , rilevati a filma da mi 
. . lUaVi/ita di iffaPrim*n,t firn 

:■. ,1. ■ daljttorgmialMart. . 
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Quii maggior profonditi puù darti al Primaro da Argenta al Motgo- 
ne , che quella , che ha prcfcntc inerite , ragguagliata , e mediaj 
di piedi 8. 3. nello flato d'acque poco pia che mezzine? Adun- 
que non è la profondità quella . che manca al Primaro , come-i 
fuppouevafi -per le torbide dell' Idice ; manca il bene 1' arginatura 
di tutta la fponda delira ; manca la velocità troppo infiacchirà per 
la diverfìonc continua delle lue acque ; manca al fiume la fofza , 
che nafte dall'unione delle acque, e del loro iuauTàmcnto .'. la 
fomma la natura del fiume 6 benìifimo le pani Tue ■ Soltanto'* la 
malizia, 0 l'ignoranza degli Uòmini fi è quella , che nuoce. 
Non fi vollero ancora qui omettere al ire più lottili diligerne pei difool- 
parc l'Idice da quell'interrimento , che gli fi attribuiva a torto . 
Correva allora per Primaro fono Argenta ima ben gtoflà Pienaj 
dell' Idice i e giacché tante gran cole s' etano dette , e fi ridice- 
*l' vano di quel!' Idice , e di quelle tórbide , quali che nori altro folle- 
rò , che una palla di fango , ci cadde rtell* animo di elàroinare qui 
fui poflo la quantità di quelle parti terree > e quii proporzione 
avene a tutto il corpo dell' acqua . Prtlà pertanto una boccia qua- 
drata di vetro , quella fi arruffo da un Navicellaio , per quanto 
potè egli arrivare., fon' acqua , con tutto lo Iporgimento del cor- 
po , e delle braccia flefe dalla barca ; e fi ritraile piena di quella 
tanto decantata torbida . Panato qualche po' di tempo , e durante 
la fleffa Piena fc ne riempi un'altra nella fleto maniera per fame 
il confronto . Dopo due giorni di quiete , e fetto tutto il redimen- 
to , e chiarificata l'acqua , fi calcolò da rotti , che la quantità 
della parte «rea rimata al fondo in amenduc i vaB di vetro era 
una fettantefima parte di ratto il corpo dell' acqu»idcll' Idice . Fece 
a tutti maraviglia , che nna così piccola parte dhTuta per tutto il 
fuo colpo appannane , ed intotbidafle talmente l' acqua , che ognuno 
al giudicarne dall' apparenza 9 1' avrebbe creduta pregna d' unaj 
quarta parte di terra . Ma così giudica il volgo j e di quelli pre- 
T - giudizi fi arma il partito. E potremo poi dubitare, téle altre ledati- 
tanove patti d'acqua o (là dell' Idice folo , 0 dell' Idice col Rena 
in Primaro , ma polle in movimento , Gano più poiìènt i a Ibflenere , 
e rrafpottare una fola fettantefima parte di terra? Potremo dubitare 
fè quella lòia prevalga alla forza del moto d' un corpo d' aeque in- 
comparabilmente maggiore ? Egli è vero , che fi; 1' acqua del 
fiume perderà la velocità o perchè difàlveata fia , o per altre ra- 
gioni , le patti terree caderanno al fóndo ; ma quefto medefimo 
ef] 1 1 t<j accadcrebbe , quand' anche La parte terrea foflè tura milìo- 



neutre» pwrt di tìrtto il corpo d' acqui . Tutta f atte adunque 
£ impedire k depofeiorri 17 riduce ad un fòlo articolo di renertj 
fempre inalveate, ed unite, e correnti le acque de' fiumi torbidi. 
Or chi putrì Ibflrin:, che il regolamento del Primaro fi riduca ad 
una Marilena diam errai mente contraria , cioè , di procurarne l'efpan- 
noni ,-le dìverlioni , quanto fia polfibile t Imperocché , oltrej 
i tagli , ed i eanali di diverGone gii aperti , e deferirti nel Tipo 
delia Vifita Conti , quanti altri con lo itd£> furore fu ne vanno 
aprendo oV'dttwic Balli dire, che in quel bteve noitro foggiomo 

gli occhi noi» fi apriva attualmente un' altro nuovo canale filila 
defila , che portava le inondazioni liti Territorio Ferratele , Arai 
tale e tanta i la itipcrftiaiotte , o per meglio dire , palila di volere 
cedetti Ipandimcnri di Primato , che .fi giunge a legno di prdcri- 
vcrc agli sbocchi de' canali degli fcoli in Primato , che diano tem- 
pre aperti a ricevere le Piene , e che noo Catto muniti delle loro 
cateratte da abballarli neh" efcrdcenie , come fi eoftuma io ogni 
altra patte del cojtro Mondo : No . Si pretende , che le Piene 
il sloghino per quelli Helli condotti, e fi dilatino (bile terre dell'Ar- 
gentano , del Ferratele , e del Ravegnano . In fatti , ncll'occaitone. 
della Vifita noi oflèrvamrno con quanta indegnaiionc , e forprefa 
alcuni predo minuti da quella inganno viddero il canale di tota 
della Beccata munito giudizio fa mente la prima volta in quell'anno 
della fua cateratta allo sbocco in Primaro . Quanto dilTcro eglino 
contro quella, che chiamavano novità, quali che i Paefi , ne' quali 
ti trovavamo , fonerò le tetre Magellaniche , nelle quali è novità 
qualunque buon regolamento . 
Conferiamo però che da noitri ducerli , e perfuafioni non potrà torfi 
giammai , né punto tentarli un' errore così barbaro , e gmffilano, 
perchè- invecchiato negli animi di molti , e ben radicato per educa- 
zione , e per legge di partito . Più che G dirà , più vi lì oftioo- 
ranno . Il braccio del Principe è quel fola foccorfo , e lunedio , 
che può prevalere . Un iemplìcc indorabilc Comando , che qui 
preteriva quello, che nel regolamento de' fiumi fi pratica in ogni 
■lira parte del Mondo colto , e molto più dell' Italia , andrà al 
taglio de' prefetti , e de futuri difordini : Arginare li riva difiri, 
tMudtrtlt Retiti anidre di Miniti gli ifatsti tulli de fedì, 
deve fu bifiguo , ed insinuare tutte le acque uniti '* Primari . 
Qua! Atana pania è quella, dì voler difettare gran parte del Ter- 
ritorio fleto Ferravefc , e diifocre il Prunaio a riempirli con peri- 
-«*> di tutto il PolefitK i Si 



Sì oppone di alcuni, che ridice Ha interrito il- Cavo Benedettino, 
quando la prima volta vi iu introdotto, e che lari lo fteffo col Pri- 
mato quantunque arginato . Ma fi rilponde , che in quello tatto , 
ed accidente fi trami felli ano , e fi confondono più còlè , e diverft 

ie origini per ofcurare rutto l'aftate. La vera cagione dell' inremmen- 
to del Cavo Benedettino non fii già l' immiflione dell' Idicc , mi 

;■ unicamente dee riierirfi alla Rotta del Reno nella Valle di Ganda- 
zolo , accaduta due miglia Copta lo sbocco dell' Idice . La ibi» 
diverfione delle acque del Reno , per quello lato , rallentò imme- 
diatamente il ino corfoncl (uheguente Cavo Benedettino , a legno 
che calarono tolto al fondo le fue torbide , le quali lo riempirono. 
E quella e fempre 1' univcrfale cagione del riempimento di tutt'i 
cavi vecchj de' fiumi , e de' torrenti , dietro le Rotte , e diverlìoni , 
le quali fui principio vanno feemando talmente la quantità , e la 
velociti delle acque correnti nel vecchio alveo , che in breve lo 



a quella pane refidn» di fiume , la quale ruttavìi ;dccone nel pri- 
mitivo Cavo , la forza di lòftenere , e di trafpoitate le materiej 
terree , quelle ricadono tolto al fondo, e vi fanno quell'aliametiKi , 
. che fi vede nel nitro del Cavo abbandonato . In fatti ,&nia partire 
dal Reno , chi ha interrito il fuo antico Cavo dalla Rotta di Mi- 
tabello all' ingiù? E quando di nuovo accadde la Rotta Panni/ , 
chi aliò il fondo del fcguente luo alveo , come oueryammo nella 
Vifira i Certamente qui non polliamo incolpare l'Idice , nè ventri'. . 
altro rorrente . Il folo foto Reno ne fu la cagione dopo le meato- 
vate Rortc . Mancando quivi l'unione di iurte le fue acque , e la 
velocità del fuo corfo , ne feguirono quelle tante depofùioni , che 
riempirono il lùo canale . Lo Ikfto effetto di riempimento feguì ;_ 
in quel tratto di Cavo Benedettino abbandonato dal Reno fino allo 
sbocco dell' Idice dopo la Rorta fiiperiore di Gandaaolo . Qtral 
prova più convincente , che l' Idice non fu t origine di quell' itt- 
i, quando eflòprofeguì allora il fuo corto in altra parte, 
nua turtavia felicemente nel tratto . inferiore del Cavo 
io fino allo sbocco in Primato al Morgone ? 
diranno , che dietro la Rotti dell' Argine di Guidatolo., parte della 
Piena dell' Idice rigurgitò all' indietro , e corfe retrograda alla ilcflà 
Rotta. Midi qucfto accidente nulla abbiamo di che matavigltar- 
cene . Quello f u m 'efferto conleguente alla Rotta. Perocché abbai; 
làudafi le acque del Reno per la fuperiore diverfione , ed alzandoli 
nel Cavo Benedettino le acque dcU'ldiw pei la l'uà Piena, era na- 
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tutaliflìmo ad accadere , che pane delle acque deindìce 'pinate <B 
pelo ricadeffc indietro a decorrere lui fondo , che attualmente li 
abbandonava dal Reno mcdelimo . Un tal movimento non e Ara- 
vagante , ma comune a tutti gl'Influenti, ì quali concorrono inj 
un' alveo comune . Se una Piena di quelli s'abbatta a trovare il fiu- 
me principale in acque baile , o magre , l'altezza delle loro acque 
allo sbocco fa si , che una parte di quelle non icgua il corto del fiu- 
me , ma ricada all' indietro retrograda ad intotbidare le Tue acquej 
chiare. Ciò , che può -oflèrvarfi , maltintamente ne' fiumi princi- 
pali , i quali corrono con poca pendenza, ed in aeque bidè . L*-. 
linea del rigurgitò , e della rcrroceflione d'un' improvvifo influente 
torbido, é copiolb d'acque li Rende all'insti aftai volte per lunghiC 
fimo tratto . Quii maraviglia poi , che Io flefiò accadete allora^ 
all' Idice ì Ma quante Uraniilime fantasie limoli e ferine , e dette 
fu quello peralno naturaliflinio effetto . Egli è veto , che quella^ 
parte delle torbide dell' Idice, che corre retrograda per la Rotta di 
Gandazolo, vi avrà lafciaro anch'elfo il fuo imeni mento. Ma que- 
lle fon tutte coniègueme della prima-origine , cioè della fupcriote 
diverfione di Reno per quella Rotta. Se la Piena di Reno fi fotte 
contenuta fra le Tue arginature , e tutta nell'alveo comune fi foflu 
portata a congiungerfi coli' Idice, niente di fintili accidenti fareb- 
be accaduto . Troppo qui fi vogliono confondere gli cfiètti con te 
vere cagioni . 

Sebbene , o a tono , o a diritto , la Maflìma ferma era (empre quella* 
di voler accular l' Idice . Qucfto >' era rimoflò da Marinoni con- 
erò lor voglia : Quello s era unito col Reno , con la Savena nel 
Cavo Benedettino : L' unione di quelli fiumi , e torrenti , quanto 
lodata dal Guglielmìni , altrettanto eia contraddetta dal pattilo . Si 
dica dunque , che tutto il male vien dall' Idice; s'incolpi l' Idice 
per la Rorta di Gandazolo , quantunque fupcriote dì due miglia^ 
dal fuo sbocco ; fi condanni V Idice dell' interrimento féguito , cj 
della novità pel fuo corfo retrogrado ; fi condanni ridice del lup- 
polto riempimento del Po dì Primato. Forfè a limili vociferazioni 
fidaràfède, lenza etminarie più che tanto? E con quelle impref- 
fioni fi otterrà , che mai pio fi ponga mano alla riparazione della-i 
Rotta di Gandazolo, e del Cavo Benedettino f 

E che ecw U difeorreflèro alcuni, cosi fperaflèro , fi può argomentare 
da un limile abuiò , ch'elfi fecero d'altro dilparatiflìmo accidente . 
Quando la prima volta s'inalveò l' Idice nel Cavo Benedettino, 
s' avviddero gli Architetti , che la fua pendenza era maggiore di 
G quella 3 



quella > ■che gli eotiveoifè . Si prete Io fpcdienre di moderarne li* 
caduta con un foftegno , che V? fabbricarono allo sbocco . Venne 
la ("uà prima PÌWMs ed o tòlte per la fiacchezza delle pani del fo- 
- ' ' degno, o per la mala colbruzionc , lo ruppe immediatamente , lo 
roveteiò, ed il torrente precipitò nel Benedettino con sì rapida ca- 
duta > che di alquanti piedi profondò il fuo letto pet molte miglia* 
all' insii , e lieo traili nell'alveo comune gran copia di terra . Per 
quello accidente della rovina del foftegiio, quante clamorofe acculi 
Calzarono allora contro ridice , quali che in toltemi molto minori 
non lì rinnovaitero tutto dì limili fortuite di&wenturc . Si diceva , 
che ridice non poteva fonrire la foderi col Reno i che ridice ave- 
va portato un monte dì terra per ferrare affitto il Cavo Benedettino . 
Ma l' Idice col fuo Sedò andamento negli anni teguettti ha (mentite 
tutte quelìe dicerìe ; giacchi dio da te , fenza biiogno dì foftegno , 
fi è formalo il fuo cavo , la Tua caduta proporzionale alla quantità , 
sperimenti^ &- e qualità delle fue acque . L'idicc per tanti anni sbocca nel Bcnc- 
"mmìffiont^ dettino felicemente, e tenia quercia almeno giufta. L'Idice decor- 
dcll'MIn nel re nel Benedettino lino al Primato, Tenia eflerfi ferrato il fuo corfo, 
Benedettino . ^ d l4 . eva (; . £ quando la prima volta li rolfe da piedi quel mal 
penlàto foftegno , l' Idice non portò nel Cavo Benedettino quellcj 
montagne di terra, che fi magnificavano . Al più , in quel tratta 
tra la Rotta di Gandazolo , e lo sbocco dell' Idice , abbi am' enerva- 
to quell'ordinario interrimento , che li vede per altre Rotte di Re- 
/ no nel Cavo abbandonato, cch'era qui naturammo a fcguirej 
ancora pel corfo retrogrado d'una parte d' Idice non follcnuto dal 
Reno . Ma tolgafi. finalmente la mafehera a qucUo fpauracchio d'Idi- 
ce, che certuni fi fono lavorato colla loro fantasìa per metter pau- 
ra, e dicali una volta per Tempre, che la torbidezza dell' Idice non 
è punto dificrenre da quella, ch'i comune agli altri fiumi del Se- 
nio, del Sanremo , del Lamone , del Reno, come abbiam dime- 
(trato con lo foerimento di fopra riferito . E lìccome tutti queM 
uniti col Reno fanno lì buona alleanza , non è da dubitare , cbw 
taralla ancor ridice , lenza efiliarlo di bel nnovo. in Marmorea . 




ARTI- 
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ARTICOLO IV. ; 

Se alla ficures^a del ToUfintfia , non the dì b 
•vantaggio , ma di nteeflità, l 'arginatura 11 " "■ 

delira delPrimaro. ( .. .., 

".■ , ' s ò m m a r i o .* : ''; *XT\ " 

Difarginamento dilla riva defira di Privar, fa un effetto contrariò 
a quella-, che fi pretende. Da quali forzi prenda lo fcavatnmtà 
del lesta de fiumi - Induzioni ginirale itili Vere cagioni 'dtK'HP'à 
lamento del Iella de sorressi , e de fiumi . Errori degli antichi 
Architetti-utile diverfkm di fiumi . Offcrvaxknì- dtìl'immiffion* 
di Panaro in Po grandi , e d' altri unioni de' fiumi . Vjfervatid 
ne dell' unione - del lamane cai Frimaro , e difooi effetti , lucer, 
lizza de coitoli interne la periata delti Piene . Accrefcìmenti -uguali 
d'acquanon fanne Uguali alzamenti del fiume . Spericnzi , td-offer- 
■bazio»Pdil,P.Ei$etli ,e <£ altri. Unico cafo delle Velatila frofor^ 
xìonali al tarpo delle acque nel fifitma MGirmesè. Dirittt/, e pra- 
tica di Suite It genti tal riparo difiumi. Straordinaria Jrfre^ant 
degli Argini del Paltfim , * favela dilli lato aitèzu . Riffofia ad 
una delazione delle Pietre d' Iditc . Alzamento di 4. piedi di più 
preferitili all'argine finifim. Nuovo difordinefeoptrta nella Vifitt- 
intorno al!' abbandona degli argini vecchi . ■,. '. r-< 

PArrl uno Urano paradoflò quello , che qui da noi li afferma ftan^ 
camente : E quanti [iranno ributtati dalia ("ola propOfiiiont'uU' 
quello articolo i Tanto vale la pregiudicar* ; opinione., di coloro-,! 
i quali mito al rovefeio penlàno , che la licuteiia del-Pòlefine^ifJ " PindolTo jgi' 
polla (la in quello medelìmo dilàrgìnamento della riva àtfta ', iuUa> , ™* c ! w ■ 
quale ditnandoii le Piene di Pcimaro ; wi po/fiiK^gimmaUlzaru 1 "l 
a fovverctiiare gli argini della finillra tiva V -Chc quello ripiego fia' 
un'errore tnalficcio ne'buoni principi delL'Itlroftatica, làià'nofliajl 
premura il dimoftrarlo con ogni chiareua . E perchè non li creda, 
che una giufta compatitone a tanti paeft inondati per quello di- 
làtginamerito ci pofla6r piegare alla loro lalute, anche con qualche 
difeapito del Polefine i noi qui per ora porremo in dilpane t inre* 
refie di quelle Provincie . Siano pur elleno per antica lèrvitù litf 
gridate cune al comodo , ed alla licurezza del lòto Polefìne . Pur- 
G a che 
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chèG &1vl il. Meline, fi perda il redo ; (iicosl . Si guardino però 
i loro Patrocinatori di non ulàre dilàwcduramenre di qtie' mezzi , 
i quali promovono un' effetto contrario a quello , eh' elfi preten- 
dono. Pretendono con tale dffargimmenra , che le Piene di Pri- 
mato fi tenga» Tempre più balle. Noi dimoftreremo , che quanto 
maggiori fiano f efpanlioni fulla riva delira del Ptimaro , tanto più 
* t £ ] ! c C0D,r "ì alte fi renderanno le fue Piene , e più prettamente s'accolteti il 
fovverchiamento de' balli argini del Polefine alla finiflra ; ed all'op- 
potto , impedite che fiano codette efpanlioni , e ratta 1' unione di 
rane le fue acque in un Colo alveo , le Piene di Primato fèmore piti 
l' abballeranno di pelo . 
Cominciamo da' quelle prove , che fono pianiflimc , perchè derivate 
da' primi principi dell' Idrolbtìca , ed ami dal leofo comune , e dalle 
immediate fpcrierrzc ■ La forza , che ha un fiume per ricavare il fuo 
fondo , e per mantenerlo già (cavato , e profondo > nafee da due 
pani , che la compongono , cioè , dal etrfa £ acque , e dalla ve- 
latiti . Se una fola di quelle creta , rimanendo invariata l' altra , 
crelce la forza, che gl'Idioittiicj chiamano muntiti , e molto più 
fé amendue unitamente s' aumentino , cioè , raj/Tj , e velociti 
dell'acqua. Allora tale fi là la preffitme, eia corrofione del fondo, 
ed il fai profòndamemo , tal' è la Ipinta delle acque , che con 
molto minor pendenza vi corte rapiditfimo il fiume . 
Egli è dunque evidente, che Te il Primato farà arginato a delira, 
ic nell'alveo fuo fi uniranno le acque tutte , che vanno ora dìfper- 
£°"e ii°fci' ^> " CIM P 0 del fiume fi. farà maggiore . E quel, che qui dee con-, 
"«t 'film. fiderarfi arrenramente , le acque incallite tra gli argini ripiglieranno 
una velocità incomparabilmenre piii grande di prima. Adunque 
tanto più fi profonderà 1' alveo di Primato , quanto maggiore lari 
la fora» delle fue Piene unite i e per conleguenza anche le ftehe 
Piene fu d'un fondo più fcavato a' abraderanno da quel livella , al 
quale ora giungono , Jòftenute da fondo più alto . 
In tatti , chi non vede quinto lentamente fi mova il Primato in quello 
fuo priora tratto di&lveato, e quanto più fàcili fi rendono le depo- 
fizioni delle fue torbide ? Chi non pronoUicherebbe il Tuo vicino 
riempimento ! ed in tal calo le liclfe Piene quanto più alte fi ve- 
drebbero decorrere predò la fommiià di que' miferi arginelli , che 
difendono il Polelincc Infiniti efempi del corfo de' fiumi , c de'tot- 
reitri dimoftrano eflère verilSmo quello , che qui fi va dicendo . 
Quanto alzamento del loro fondo , e delle. loro Piene fanno i tor- 
renti di&rginari ì Quanta è la picmura de veti frollatici per fer- 
rarli 
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. nuli tri ferri argini , per accrefeere la loro fona , e per obbligarli P(m . ( , ie ., t 
non a fpanderfi , ma ad ifcavare il fendo , t> a mantenertelo ifca- Urorhiici r> 
vaio ì Sappiamo , che una volta correva l'errore preflò di alcuni ES^™» 
Architeli d'acque, che a ternate l' altezza delle Piene di qualche de' fiumi . 
fiume principale della noli ra Iialia , giovaflcro le diverfioni. Sap- 
piamo , che quelle fi effettuarono , tempo fa , nel medefimo fiume 
per ifearico delle fue Piene . Ma eheì fi feemava bensì il corpo 
d' acque nel fiume principale ; ma ciò , che pareva un paradoflò , 
l'altezza delle Piene li manteneva la medefima , come per l' avanti, 
ed in appretto fi fece maggiore - Codetta Ipcrimcnro contro la loco 
aipettazione aprì gli occhi 3 quegli Architetti per intenderne Iz ra- 
gione . Imperocché da sì fatte diverfioni diminuendoli allo fttflb 
tempo ed il corpo d'acqua , e la velocità , le Piene mantenevano 
la ftcflà mifura d' altezza , ed inoltre il fondo del fiume dopo molte 
Piene fi vìdde alzato incredibilmente , e con cflb alzarli ancor le 
Piene. L'errore dc'paflàri ha migubratc le MalSme degli Archi- 
retti prelènti , i quali ora dcteltano tutte quelle diverfioni , e pre- 
fcrivono, che tutte le acque delle Piene camminino unite, ed anche 
rilrrcrtc nello lteflò alveo , acciocché in lezioni minori crelcano di 
Velociti, di corpo , di forza per tralportare le pelatiti materie, 
o per ibltencre le torbide . Pertanto a voler abilitare il Primato 
a contenere le lue Piene in lezioni più profónde , e più capaci , 
fi amicano le acque tutte , non fi difoerdano , ed allora fi confè- 
guirà quell'effetto di fcavamento , che fi è trovato da Filo di Lon- 
gaftrino all' ingiii vcrlò la foce , che mette al Mire . 
Ripiglieranno fórfe alcuni, che fé tutte l'elpanfioni di Primaro della de- 
lira riva fi conteneflero nel fuo alveo , accrelcerebbero il fuo corpo a 
dilmiftrra, e l'altezza ancora delle fiie Piene. Ma perché quella diffi- 
coltà nafee da una fantasìa mal' abituata , così noi la vetiemo poco 
a poco adJimclucando al vero, con efempj di fiuto, e di quanto la 
varia velocita de' differenti corpi d' acque giunga a ragguagliare lev 
miflire dell'altezza de' fiumi . Oliando la prima volta fi trattò d'in- 
alveare il Panaro nel Po grande , le frefié clamorofe oppouzioni , le **™Pt *** » 
quali ora fi rinnovano per il Primaro , fi fecero allora contro l'ideata iami ftnX. 
unione , predicendone uno Urano alzamento del Po grande . Fatrav fenGbile 
poi l'immiffione di Panaro in Po , G calmò (òbito tutto quel gran 
contrailo di gente , che parla , e Icrive , e fentenzia fenza fóndo di 
lapere, e di fpcrienza i e ne rende la ragione Monfìgnor Coriìni , il 
quale coli' affluenza del celebre P. Abbate CafleUi parlando nella fu» 
Relazione di quello fatto , dice : Gbt arni tbt gnfiart il Pi , f h*-* 
fiatili- 



piatto/lo renduto magro ; perche egli è andati ródendo motti rena], 
e malie ifilelte creale/1 nel fuo letto &c. Quello ì appurilo quello 
che dicèfali nel primo articolo di quella Pane. Un fiume principa- 
le , feriti dilatar la lezione , né alzare il fuo pelo , fi fa capace tal- 
volta dell' unione d'altro fiume , con diflìpare iòltanto gl'impedi- 
menti , ed animare di velocità tutte le fue parti , le quali primaj 
olentamcnntemoveaniì.o lì [lavano oziofe. 11 medclimo Monfignor 
Corfinr poco dopo foggrugne un' altro (perimento , che confermav 
quella Maflìma, che fi va ridicendo , che l' unione di tutte l' efpati- 
fioni di Primaro o non larebbc alcun alzamento , o lo farebbe in- 
fenfibile, e così fcrive a car. 115 - della Raccolta del ifigi. Come-, 
l'impara dalla prova fatta da noi nel Panarocon l'acqua di Euro- 
na\ concUffiachi'mtffi nei fiume fegnifiabili , e turata la della Chia- 
vica , nonfivìdde abbaiamento fenfibile ; nemmeno avendola dopa 
aperta, fenfibile alzamento ; dal eie fi giudica dover fuccedere il 
medefimo al Po del Rino , avendo fen^' altro maggior proporzione 
Burana al Panaro, che Reno al Po, confiderai lo flato di tfi fiu- 
mi , nel quale fu fati, f ofervazione . 

Un'altra più convincente oQervazione tana concordemente dalle Pani, 
e confermata dal P. Abbate Grandi . , e dal P.D.Ccleftino Galliani 
(ì produce da Monfignor Riviera nella fua Relazione al numero 6 1 . 
ov' egli racconta , che dopo li diramazione del Po di Aliano , la-, 
lezione nel tronco refiduo del Po delle Fornaci ha una maggiorlar- 
ghezza, che nel tronco fupcriorc unito, e l'altezza non e', che poco 
minore di [otto , che di fopra la diramazione , cioè nel tronco lùpe- 
riore unito avanti la diramazione , fcandagliatone il fóndo in lèdici 
luoghi , fi ebbe un' altezza ragguagliata d' acqua di piedi 1 o , on- 
ce 6 , c rie quarti di minuto; e dopo la diramazione nel Ramo del- 
le Fornaci, icandagliata in diciauerte luoghi l' acqui , fi ebbe un' al- 1 
tezza ragguagliata di piedi 1 o , once t , minuti 1 1 , e ; cioè po- I 
co di più d'un oncia e mezza folamente d'altezza. Eppure, die' egli, | 
tutta (acqua dell'uno, e dell'altro Ramo è pajjàta già prima 
per lo tronco fuddetto principale del Po grande , avanti the egli 
fi divida netti due delle Fornaci , e di Ariano, aggiufiandofiopti 
differenza colla varia velociti, che rifulu ne' detti Canali. WS fi 
può dubitare , che ficcome eiò accade net divorzio del tromo fud- 
detto principale in que' due rami divìfi-, coli non fuecedefe lofief- 
fo , quando con mote retrogrado que ' mede/imi due rami divìfi do- 
veffero in un fot tronco unirfi ét. 

Cent' altri efitmpj ptefi dal corfo de' fiumi dimoftrano chiaramente , ch« 
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aliai volte l' unione ili mo!t Influenti , o rami in un' alveo Colo , o la 
loto diramazione non altera lenlìbil mente l' altezza delle acque , e, 
del pelo delle maffime Piene nel tronco principale trovando la natii 
ra altri meazi di contenere le acque accrefciutc , quafi al medelimo 
livello di prima o per accrclcimcnto di velociti , o per allargamen- 
to di lezioni, o per ifeavamento del lùrido, o per turt' in freme 
quelli ripieghi ; e però , quando il Primaro pel Tuo arginamento aj 
delira ce ntenenè rutt' i fuoi Ipandimemi , noa farebbe per tutto ciò 
fcnfibilc alzamento . 
Che lìa così , prendiamone un' altra prova con vincenti Elma dal Prima' 
ro medeilmo , e da un (arto della nuova immtliìone del Lamonu . 
Ognuno la , quale e quanto grandinìi fia la portata d' una Piena del 
Lamone , e ben lo 6nno qtie' miferi Tercirorj , pe' quali paflà , e li 
duena con orribili inondazioni . Qiial rapporto s'abbia al Reno , non 
meno il Lamone , che ciak un'altro Iuflucntc nel Primaro nelìe maf- 
Cme loro Piene , già i fiato altre volte calcolato da eccellenti Ma- 
tematici . Noi confettiamo il vero , che di limili calcoli poco ci por- 
tiamo ridare . Converrebbe determinare la. maflima velocità di eia- ^V^iij'ìw 
[cuti fiume, ma nel colmo della Tua Piena, e ciò più volte. Ma chi rat P =rrappi>r. 
v' è, che dica d'averlo fatto? E poi tutti codefti calcoli rifóndano «o al Keno. 
fulle due fàmofe ipotefi o della velocità proporzionale all' altezza , o 
della velocità proporzionale alle radici dell'altezza . Ma il moderno 
Aurore dell' Urofitiica e/aminata ni fitti pinci/} dimoflra affai 
chiaramente, che al codi) de' fiumi, e de' torrenti non può in netìuri 
conto applicarli veruna delle due ipotefi, le quali non hanno luogo? 
fuorché nella velocità delle aeque , eh' efeono da' tori de' vali fòl- 
io varie altezze , ed ancor qui il medefimo Scrittore dimoiha laj 
grande incertezza delle fperienze . Noi valutiamo pih aliai la flima- 
tiva del fenfo comune di qu=' Battifcutghi , i quali fcorroiK) lungo le 
rive di quelli fiumi, c Erano frequentemente il paragone dell' eCctc- 
fcenie del Lamone con quelle di Reno, e degli altri fiumi . Tutti 
quelli concordemente afieimano, che il Lamone in Piena maltimij 
uguaglia, chi dice un terzo , chi una metà della Piena di Reno. Ma spsrimcnio dei 
Ga, comefivoglia.il determinarne ilprecifo, non è di quello eia- JiJj£ K [j|J n j££ 
me. Ma a buon conto codclle mamme Piene del Lamone fono en- ro)I0 . 
irate in Primato per tutto l'anno pallato. E quaT è flato i' erfèrto di 
così flrana novirà f S'è forre udita querela di qualche nuovo alza- 
mento fattovi ì Eorfe il Ptimap per tale aggiunta ha formomatc lej 
rive! Fort hi meno in, qualche pericolo il Polefmc , o piuttoflo lrj 
Valli di Comsechio i Niente di tutto ciò i pi manco, le ne fono ac-r 



fe fi foflè prcfo il partito di lafciarvelo per fèmprc decorrere nel Pri- 
mato, com' era cctramentc miglior configlio , neffuno pigliava!! La 
briga di farvi orticolo. Epetchèf Perchècon iurta l'immilfionc del 
Limone, il Primaro decorreva come prima, ed anzi con vantaggio, 
avendo fatto uno feavamemo , dove d' un piede , dove di due , e do- 
ve di tre , con altra nuova dilatazione delle rive , come da noi lì è 
dedotto dalle recenti cotroiìoni da S.Alberto, dove ha sboccato in 
Primato , fino al Mate . 
Trasferiamo ora quello fatto del Lamonc all' efpanfionì fuperiori di Pri- 
maro , le quali per la progettata arginatura noi ora confideriamo ■ 
che fi rimangano contenute nel Primato , c cerchiamo qui quii' ef- 
fètto dì alzamento vi faranno . A noi pare , che la decifione Ita gli 
fatta col paragone del Lamonc. Imperocché Concedali pure > che la 
quantità di qneft' cfpanfìoni arrivi ad uguagliare una Piena maffirna 
del Lamonc , cioè quali la metà del Reno i ciò , che non è punto 
ApplicaiFone vcrilimile| Ma fìa così. Non pertanto gli fpandimentì contenuti nel 
deiPrinn™' Primato faranno bensì maggior feavamento del fuo tondo, maggior 
dilatazione delle fuc rive ; ma alzamento del fuo pelo non mai , o 
appena infcnfibilc, giudo appunto, com'è accaduto per la nunvaj 
immiflione del Lamone . E quelle non fono fpccolazioni aftratte,m» 

Ma perchè ci Ila a cuore il combattere fono tutti gli afpetti un'erronea 
invecchiato a favore di quello d i Grigi namento, aggiungiamo anco- 
ra un altra rilevanti filma offèrvazionc . La fperienza c' inlègna coiu 
una coflantilfima induzione , che non tutti gli accrclcimenii uguali 
de' nuovi Influenti in un fiume fanno uguali alzamenti del fuo pelo; 
ma fc lo trovono affai baffo , e magro lo alzeranno fubito , a cagton 
d' efempio , per due, o tre piedi ; e fc s' abbatton.) nello (teffó fiu- 
me alto , e gonfio , vi faranno uno fcatfilfìmo , e talvolta non dì- 
Inftntibile il- fccmibile alzamento . Chi s' è trovato fpeffè volte alle rive di Po , 
"™i\n?i^t *>ve vi dxxx* la Secchia , il Panaro , e tanti altri rorrenti , avrà 
per nuovi l» potuto certificarli di quello fenomeno; fe una fola Piena d'alcuno di 
■ quelli torrenti , formatali per qualche feoppio di temporale nelle Val- 

li , e per dirotte piogge , entra in Po ne' fomtni calori della Statcj, 
quando il fiume ha fomma penuria d'acque, quella vi (a tortamente 
uh tale alzamento , che fono gli occhi vi riempie immediatamenrej 
il vado fuo letto ; laddove, fe la medefima fbpraggiugnc al Po gii 
in Piena nell'Autunno, uefiun' alteratone da noi puòfcorgerfj del 
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(iio alzamento , che ci e infeufibile . La medefima of&rifttzione fece 
gii il P. Abbate ditelli nel Tuo Trattato della mifura delle acquej 
correnti al Cotol. 3. con quelle parole : Offervafi Bacerà , che men- 
tre il fittati principale i bafSo , fopravventndo una , ancorché debo- 
le P'°&&'* ' f* fubito notabile ire/cimento , ed alzamento ; ma quan- 
do il fiume è di gii ìngroffaro, ancorché di «amia gii fpravvenga. 
gagliarda pioggia, in ogni modo non crejce Santa , quanto aveo-, 
fatto fui principio , e proporzionatamente alla pioggia , eh i fo- 
praggiunta. La qual co/a noi poffiamo dire , rie particolarmente 
dipende , perchè nel primo ca/o, mentre il fiume i bqfio, fi ritrova 
ancora affai tardo, e però la pot' acqua, chi ci entra, cammina, e 
(affa con poca velocità , e in confeguenza occupa gran mifura ; ma> 
quando il fiume è di già ingroffato per nuova acqua , offendo anco- 
ra fatto più veloce ,fa,cbe la gran copia £ acqua, che foprav- 
viene, tengd minor mifura, e non faccia tant' altezza . 
Ma l'ulteriore ragione, e più universe di queft' effetto fi rifolve nella, 
teoria delle rclìllenzc , e viene chiaramente dimoflrara dall' Autorej 
dell' Opera di fìefeo ufeita alla luce, ed intitolata Idroflatha efami' 
nata ne' futi principi > n0 ' I"' datemo un breve cenno di quanto 
più ampiamente dimoftra il lodato Scrittore nella Parte feconda^ 
del fecondo elame . Se il corlb de' fiumi nè punto , tè poco ritarda- 
to folle dalle tante refiftenze ne' loro alvei , la loro velocità farebbe, 
fempre proporzionale al corpo d' acqua, e crcfccEido quello, erdec- 
rebbe la velocità nella ftefli proporzione ; onde non ne feguirebbej 
alzamento veruno per qualunque nuovo Influente , dal quale un 
fiume foflé accrefeiuto , come pensò il Signor Gennetè , ma coro 
troppa univcrlalità contraria alle fpcricnic . Attefe dunque le reniten- 
ze, gli acereti menti delle velociti il piìt delle volte non fono pro- 
porzionali agli accrefcimenti delle acque, ma in proporzione mino- 
re . Onde ne fegue l' effetto dell' alzamento del pelo del fiume , per- 
la giunta del nuovo Influente . Vero è però, checrefcendo femprej 
più il corpo d'acqua nel fiume , la fin forza contraftando più vali- 
damente le refluente , e tacendoli maggiore , fi accolti finalmente* 
ali , :u.k>:i ■ >.'-, I. nit.ltfitVpC . mi ruai ti! • ;;iu!u:. .•»; i< i.< In- 
fluente, che l'idra vvcr^i , non irKOtitra p.ù ;1 cotwafto, r.i il ritar- 
do delle teiùtenie , e vi aitrefee la viiootà pn>p.>ninnalc ai fuo, 
cerpti , e per lonfegutnzj con alta più il pelo del fiume ptincipale . 
£ quefio è queti unico ea/u (dice d kdar^i Sartore ) dille velociti 
pripvrvmatt al corpo d" asqoa nel fifiema del Vrenntt? . citi , alte- 
ra follmente , quando lafomma delle refiflenze fi nova uguale al± 



ta/tnaiÀ dtlli azioni dilla' gravità M fiuvido, alla quali ugua- 
glianza nccijfariameuli fi riduce il ttrfo a" uh fiumi atcrifiiut» 
da nu:vi lafiutnlì . ....:>. 
Ma.chcccheflìa della ragione , noi fam ("oliti a ftabilire le Maffiipc ge- 
nerali nel falò ratto , il quale nel calò noilro ci dlnipftra , che gli. 
accrdcimcnti d'acqua in un fiume fempre più gonfio , vi ranno al- 
lamcnti Tempre minori , fino a tenderli inlcnllbili ; C fuppofta quelra 
MafTima egli è manifeilo , che quando gli fpandimenti del Primaro. 
Temi, fonda. in Piena fi eonteneuèro dentro l' alveo fuo dille arginiture della ri- 
ulhm.t.. vadeftra.l'accterdmenrodi quelle acque o di pochiflitno, o fotte 
nulla vi opererebbero di alzamenro del fuo pelo t mentre il fi umili 
non potendo riboccare dalle fue fponde , fe non nello Irato di Pie- 
ni , quello appunto è quello (taro , nel quale rurc' i fiumi per U4 
giunta di nuove acque accrefcorto bensì la velocità , ma.non l'al- 
tezza, com'è (ucceduto l'anno panato al Primato roedeiimo per la 
nuova unione delle Piene grandiofe del Latnone . 
Ma per togliere fempre pili d' ogni timore i Potìeflòri del Polcfine , al- 
men quelli , che amano il disinganno , fingiamo , che le acqua di 
Erpinfioiilfoii. efpanfionc del Primaro in Pieni , contenute nel fuo alveo vi £icef- 
■un'ttaa ha"- ** ro °° akamenro , anche di mezzo piede, eh' è quel tutto , e quel 
va (inizile uh più , ebe può figurarti da urti fantasia , che non ragiona . E non-> 

I , «amento del fuo fondo , d' un piede , di due , di tre , come a!>- 

-■ biam trovato fempre maggiore le (cavamento in tutto quel lunghiC 

fimo tratto di Primiro , dove il fiume è arginato fino alla foce del 
Marc ? Chi può dubitare , che I' unione ddlc acque non acctefeef- 
(é la velocita , e la forza di corrodere il fondo fino a quell' equili- 
brio , di cui parlò 9 GugUelmioi , dell' azione delle acque , e del- 
la renitenza del fondo ? E (è è così , com'è in fiuti , quanto fi ab? 
baue.ebbc il pelo delle Piene di Primaro . 
Ma finiamola una volra , e parliam più chiaro , e fitorì d' ogni fotti- 
glìezza . Quand' anche lì voleflé concedere per capriccio , che argU 
jiandofi la delira riva di Primaro , la ftia Piena s' alzailè d' un pie- 
de , e diciam pure all' impazzata , di due piedi ancora , qua! con- 
Ibtalai e"w' '" c g MnzJ dovrebbe dedtirfcne in buona ragione J li difàrginamenro 
U r'me'dfoTiÌ! deU> delira riva ? No , che non j' è udita mai legge cotanto ingiu- 
tnrt. f( a ■ ma anzi l'alzamento di due , ire , o quinti fi vogliano piedi 

deli' argine finiftro del Poleline . Qucfci è la confeguenza adorata da 
tutte le genti , da rotto il Mondo . Chi pofiìede \od%<> la riva d' uoj 
nume, li difènde da fuoiiufulti, quanto glipaic. c chi abita nella-» 
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riva oopofta , & il medcfimo . Nell'uno prcfcrive in colà d'altri h-, 
nfifura delle ix difefe. ' ' ",' ■ ", 

A quello tate ben &ppsuno, che alcuni non fi terranno più alle arcale, 
e grideranno ad alta voce, che gli argini dclPolcfinc fono altiflimi, 
ne (ì poflòno ponar più in alto. Con qoeft» iìlufionc Inani in tante 
dicerìe , appena par credibile , che abbiano potuto prevalere per piti 
d'un lèccio , fàgrificzndo allo (krininio tante terre Fcrrardi Culla ri- 
va delira difarginata . Anzi , a dirla ingemntneme , ancora noi era. 
vamo qitafi incappar! in quelt' inganno , perchì , prima di portarci a 
quella viliia , avevamo udire in Roma sì gnu cofe di quelli .argini 
del Polefinc, c de' loro Ibprafsogli in occafionedi Piene, che c'im- 
maginavamo , che codcfli argini fofléro almeno uguali in altezza , ed 
in folidirà a quelli, che i Signori Periti di Ferrara mantengono alla 
riva finìltra del Reno , in altezza , per rapporto al piano, della Cam- 1 
pagna, dove di io. piedi, dove di i)., e pih ancora da Cento fino 
alla Rotta Panfili . Ma quando fummo fu! póllo ci Iparì tutta quella fan- 5 
tallica idea ingenerataci dalle /alfe relazioni ; e le i tre Signori Periti , 
Selle tre Legazioni non ci avellerò arteffaro, che tutta quella riva fi. ' 
niftra , filila quale fi palleggiava alloca , non altro era , che il rantolo 
argine del fotefiné, noi hón te ne Eueffimo mai avveduti . Impcroc- 
chò in nioltiflimi tratti quello, che fi chiama Argille , non haarttEj 
fcmbianzl , che d' una riva ordinaria del fiume , e dove dal piano, 
della batì^ riva, o (ia golena fi alza ire piedi , dove quattro , o cin- 
que lòlarnenre , e dal piano della Campagna ragguagliacrmenrc po- 
chi piedi idi più. Eìl acciocché non dicali da taluno eflérfida noi eia- ' 
cerata Orotanta depreBrone di quell'argine Gnillro, ficcome all'op-- 
pollo noi veramenre a;c : .ili;::iii> per cla.'craia , c filSi quell'altezza^, 
che iltri vantano , lottopporrcmo qui agli occhi dì miti la Tavola del- 
le altezze dell'argine fopra il piano della ripa , e l'opra il pelo delle 
maHinie elcrefcenze , quale appunto cela rapprefenta il Profilo dcL * 
trirtiaro efibi» negli Arti deHa Viflta Conti neliyfi. Così finì--; 
ranno una volta le declamazioni ■ ed i prctelu' i < fi difconcrà ; 
qui in avariti fhl fondo vero delfatto-. " T 
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tavda delle altezze dell' argine finifiro del Po -di Primaro linaio in 
guardia da' Signori Ferrare/! per la di/e/a MI Polefiie M S Gior- 
gio, incominciando fatto lo iboccs del Benedettino al filo del Margo- 
ne, fino alla Chiavica d' Umana, ove termina la manuìen!Ìont_, 
del medefimo a carico de detti Signori Ferrarlfi . Tale altezza l 
in rapporto al piano della ripa , a galena di ejfo pomi : Rilevandofi ■ 
latto ciò dal l'rtfilo dei Primaro , cftòito negli Alti della ftfitt-. 
dell ' Emìncntijft no Coni' li 1 i. Giugno i 761. Le m-fure fino fiate 
pr/fe col compajfo dove m. 



Perire he ?0. ìì folto lo iboceo del Benedettino io Prima 

In fiecii illi Cifi del Sljnor Civillinl 

AllJ lls'li .1-1 Si,!.!n, M.n.I.C; il,,,, ■ i.tili 

Alli Old del Signor Conte Ficcbeoi 



Ili Cift d«l Principe I 
> fKeli .Hi Cifl <fi Pi 



Jllls Ciicfj .filli i:r:isr;j . 



miro del Cinle del Moli- 



lo (Socco del Cinite del M 
Min» dell! Hoftni . . . 
Ir Chimiche P.olint 



Al Culle de'Molini di Filo . 'V.' .*!'" '. 
ALi Cala del Si^nur Marchefe CaJcagnini . 



Alti Citi In polrai del Signor Ginlèf 
All' Chicli Pmiocchiile di Longilli 
Ditontro il CiDno del Si E nor Giuli 



li Chiarita di Itolo cfc'Bcni dlc 1( ninl . 
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Segue l'argini mantenuto dalla pe/cagìme dille Valli di Cornacchia, 
dime II Pimi di Primari) fi /pianano , t vanno 
a congiungsrfi col pelo baffi del Mare . 



Alla ftrraluri dclli eireni vtrfo la Torre de] Primi 

Ilio sbocco in Mire 

Lt cncdii lima di quitte il. mifure è di 



Su quella Tavola , olire la baflezza dell' argine del Polefine , dal Mor- 
gonc fino alla Chiavica d'Umana, notili di paiTaggio la glande fila 
irregolarità . Uni delle regole più gclofc nella coflruzionc degli 
argini fi è quella , che la loro fommttà lia da per rutto egualmente ^ 
alta fopra il pelo delle maflimc Piene . Altrimenti , le una fola parte fi, 
d'argine e più balla , e più vicina al peritolo del traboccamento 
del fiume , rende inutile tutta la revUntc arginatura , quantunque 
continuata per molte miglia . Diali un'occhiata al continuo avvi- 
cendarli d'alto, e dì ballò , che £1 quell'argine del Polefine ; ove 
ii rileva d' un piede > ora di due, ed ora di pochi iliine once dal pelo 
delle maHime elcrclcenzc . Se i Giudici di queft' arginatura finiltra 
non fbllèro tjtie' valenti Architetti , i quali fono Maeilri in quell'arte, 
come ben lo pale&no gli argini di Po grande , e quelli dello ftefiò 
Reno da Cento fino alla Rona Panrìlj , potrebbe fofpcttarli , che . 
ìl modello degli argini del Polefine ulèiio folle dal calò . Maj 
non è così . Or qui i , dove nafee la maraviglia i perche , fe ve- 
ramente eglino temeflcro delle Piene di Primaro , come veramente 
temono delle Piene fuperiori del Reno da Cento fino alla Rotta 
Panfili i 6 vedrebbero anche qnì effettuate le prove del loro alto 
(apere , e della fpcrienza nella formazione di quelli argini . Si ve- 
drebbe la loro altezza fuperiore di molti piedi al pelo dell'elcre- 
feenze : Allora ancor quell'argine ci làrebbe un di que' tanti mo- 
delli delle buone regole da praticarli , come lo fono tutti gli altri 
fabbricati di" medefimi Signori Feriti. Pare adunque, che «olfatto 
1«1 
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qui contraddicano a' loro ftcfli timori ; fc forfè non fi diccfTe da ta- 
luno , che manchino le forze dì poter far Ipclè proporzionali ad una 
pili lodevole centurione . Ma quella Grufa farebbe un gran tono 
alla provvidenza , e zelo di quel Pubblico , il gitale ogni anno 
foni mi 11 idra una grandioS [anima di molte , e molte migliaja di 
fcudi per fimiglianti ripari , e con tanta Liberalità , che a voler con- 
Confronto Jeii' fumare lodevolmente tutto quello danaro , fa bifbgno dì grandej 
d!%» cIslj ftudio, c d'opere foprabboniinti pei una maggior ficurezza . Che 
lineilo di Fri- diremo adunque di rama non curanza de' foli argini del Polefine ? 

Chi fà , fc ferie in realtà niente temano delle Piene di Primaro , 
ed anche in cuor loro le ne burlino ì Chi là , (e quello miRcro 
natconda un fonilillìmo artifizio di tener tempre balli codefli argini, 
acciocché in ogni Piena rimangano poche once di vivo ; e quindi 
ti prenda il deliro di mandare poi a Soma , e di ftampare quelle 
Relazioni atroci delie (rraordinarie Piene di Primaro , e di confer- 
mare la lìeceOirà del difarginamenro della riva ddrra -, altrimenti lì 

Noi fem troppo lontani dal fofpctrare d'un limile artifizio : Ma a dilla 
ingenuamente , ce ne aveva darò un gran (limolo certa ftampata 
Relazione della Piena feguirj nell'Orrobrcdel 1764. ove con for- 
inole di fpavcnro lì narra , che Ir Pimi dclt Idia uniti a fatili 
dì Rino concorfiro a far alzar! il Primaro , t ttncrh ulto , ti in 
guardia ^i. giorni continui . A quella Relazione noi rifponJia- 
mo, che non ci 6 punto di forprefà la guardia di 58. gioirli, 
dopo che noi abbiam veduro quello , che è in fatti , e quello , che 
lignifica qui nel Polefìnc la guardia continui : Anzi , quando r*r- 
maflèro di farvi la gnatdia tutto l' anno , ciò farebbe m loro balia 
abballando tin po' più que' mitri arginelli , 0 pur foltsnró la linea 
SplcBiaiont., della guardia , la quale aibirrariamente può fhbilirfì o più «Ita , 
Gw7tè*imi- o più baffi, fecondo il fine di volervi fare o pia lunga, o piùbrfr 
Ve , 0 neiTùna guardia. Or qi ietti terribili racconti tralportsti qui 
a Roma > e ad altre Città fanno bensì qualche impreflìone a quelli ; 
die non hanno mai veduti gli argini del Polcfìne ; ma àHo flpfis 
tempo a chi fi ì trovare fui póllo fanno conofcere f artifizio di 
limili ingrandimenti . Imperocché appunto nella panata Vifita ci 
venne farro d'entrar la prima volta dalla Valle di Gindazolo inPf£ 
maro in tempo di Piena . Interrogammo fubiro il Perito fe codetta 
Piena poco mancava ad arrivare a quella linea , a quel legnale' di 
porre in guardia le arginature. Si rifpofe , che mancava di poco 
più d'un piede. Qui ci guardammo in vifo con un po' di forprci 
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là ; perchè quella , che thiamavafi dal Batti6nge Piena , a nei ; 
compri" un corfo d'acque poco più che mizzam del Primato , 
e di qualfifia altro fiume ; c per ifcherzo fi dille ira noi , che qui 
G dovevano mutare i vocaboli delle cofe , c chiamar Piata quella , 
Che fi direbbe altrove , acqua mezzana ; ed a quel moderato al- 
lamento , che Cogliono avete le naturali rive de' fiumi , date ili 
nome di arginatoti . Gran fòrza dell'impegno piefo una volra. 

Maperchè lappiamo , che una patte dell'umana prudenza ne' pubblici 
provvedimenti confitte talvolta nel foprabbondare di cautela, quan- 
do ciò poltà ottenerli con moderato dindio i noi affine di levare 
interamente qualfifia adombramento di queft' argine finiftro , con-: 
cortlemente liamo entrati nel parere , che fe gli dia un nuovo air 
lamento di altri 4. piedi , con quelli legge però , che I' argine-, ^ crt f ci ™' nl0 
prefenlt fi riduca prima ai unì/ermi, 1 continuata alltzxa, àuiM'ìigll'c 
faralella ai peli ielle mafime tfin/cenze , fecondo le filiti rigeli 
delle arginativi di' fiumi . Falla qaefia riduzioni, fi accrefiana 
inoltri lì /addilli 4. piedi di nuova altezza viva . 

Qui gii ci afpcitianio la tante volte ripetuta cantilena , che noi final- 
rnenre vogliamo fare dell' argine del Polefine una Montagna . Mi 
non fono elfi più in tempo di gittar fogli occhj di tutti quellej 
ofcurità dopo i lumi datici dalla Vilita Comi . Si guardi un' altra 
volta la Tavola cavata dal Profilo del Primato : Un tale acereti- 
mento non altra farebbe , che una moderatìlfima altezza total» 
ragguagliata di 7. piedi d'argine fopra fi piano della riva. Or che 
ha che fare quella medioctilfima altezza eoa quella dell' argine fù- 
pcriore di Reno da Cento fino alla Rotta Panfilj , fabbricato da 
medefimi Signori Periti ì 

Si ..^lu.-y- v.\: vunuyijiij ])i.rpetuo , che forpatfi. il dìfeapita 

della temporanea fpcfà da tarli per una fol volta in quello alzamen- 
to , ed i, che non farebbe più neceflària da qui in avanti la (pela 
della guardia di quelli argini continuata per molti meli , e con canta 
numero di Contadini , e dì Soldati : La guai fpelà non è al ceno 
piccola , ed una parte noi l' abbiamo riconofeiuta da Libri pubblici 
della Comunità d' Argenta : No . Gli abitatori del Polefine po- 
tranno allora dormire tranquillamente i loro foniti , lenza temere più 
d'alcun fovverchiamento delle loro più alte arginature. ... , 

Opporranno altri , che Ravenna , e la Romagna balla , e pane del Ter- 
ritorio Fcnarelè non poQóno obbligare il Polefine a fpefe maggiori 
di quelle , che ha fatte finora nell' alzamento del filo argine fini- 
itio ; eoe piccoli arginelu" ora gli ballano a fui di&Lx ? per cflére 
appuri- 
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appunto di forgi naia la riva delira . Al che rifpondiamo , che nem- 
meno il Polclìnc pei una maggior Tua economia pu j obbligare il 
Territorio Fcrrarcfe , e Ravenna , c la Romagna bilia a itncrc di- 
farginata la Inonda delira del Primaro con immcnló Tuo danno. 
Praticai ratte Confulriamo il diritto delle genti , il dirùro comune , e li pratica 
pin> D Ìc'£umi • univerlale di turi' i popoli , i quali abitano lungo Le rive di qualche 
fiume . Tutti tutti aliano i loro ripari dalla loto parte : Tutti 
fanno a piacimento le loro difefe da traboccamenti del fiume. 
Ne t' e udirò altrove giammai il cafo , che un Territorio egual- 
mente itimabile debba cllère fagrìficaro interamente per tare un po' 
d'economia all'altro , con rìfparmiargli L'alzamento de'fuoi argini 
de' foli 4. piedi di più . 
SÌ ufi almeno quella cortesìa , e difcrctcìza con il Polefine , dicono 
altri , che gli argini alla delira rimangono più deprelfi d'un piede 
degli argini alla liniltra . Ridondiamo , che quella legge , quando 
venidè impofta > farebbe ingiuiliflima , ed inoltre darebbe luogo 
ad infiniti fondali , c liti fui più , e meno d'altezza in tanra irrc 
golarirà di piani alti , e baffi. Non è egli notiliimo , che negli 
anni panati appcn' alzava!! un qualche mifero arginello fu quella riva 
per riparo d' un po' di feminaro ; non è egli notiliimo , che sbuca- 
vano rollo i guaitatori ad atterrarlo ? E che farebbero ora , quando 
il preferiscile quella legge d' abbaflàmento d'argine, anche d'un foto 
piede i Son pure la trilla forgente di gran mali i partiti tutti dì 
mezzo . Eh che bifogna camminare fulle ftradc reali della ragione, 
quando fi vogliono dare veri provvedimenti pubblici . In ogni 
Panici di m«. parre del Mondo tutti fi difendono da traboccamenti de' fiumi a mi- 
uditUìuuru. fura dcloro timori . Né quello è un fatto nuovo , per cui fi debbano 
adeflb confultare i Leggifti , gl' ldroitaiici , di ciò , che convenga 
fare . Prima delle derilioni de'Dottori , e degl' Idrairatiri , il fenfo 
comune della ragione ha condotti gli Uomini a fate quello , che 
fi fa nel riparo de' fiumi . 
Tuttavia pare ad alcuni, che non pof!à ricufarli il partirò piowilionale 
per un' anno , 0 due , per via di fperimenuo di tenere alquanto piii 
depreda l'arginatura delira. Ma Dio ci guardi fempre da Progetti 
provvifionali.chcfinifcono fempre male. Già lì fa quanro lagrimcvole 
alle Provmcicriulciraita la prowilionale rimozione diRenodal Po di 
Ferrara. Camminiamo adunque fulla viabatiura del diritto comune. 
Ma poi fi rifpondc, che l' efperi mento più liberamente può farli 
da'Polfeffori del Polefine con aliare fempre un piede di più il loro 
argine finiftro, c fe noi ne prercriyùuno 4., elfi ne aliino pur 5. 



piedi per mantener* l' urici prerogativa di fuperioritì (òpra l'op- 
pofta rivi . Finalmente altri adducono l' antico pofleflb del Polefine 
di preferivcre il di faigin amento della riva delira , e qui entrerebbe- 
ro in ilecna i Signori Leggilti con una ftucchevole filza dì Citazioni 
legali . Ma li rilpondc , che il poflèuo d'un dilórdine ancor cente- 
nario non fa preferizione contro il pubblico bene , e contro la fu- 
ptema autorità del Principe , a cui s'appartiene , purché foltanto 
il voglia , promovere la felicità con nuovi provvedimenti . Qui 
damo in un anarc d' altra jfèra di quella , che fuole ventilarfi dalle 
forenfi controverfic tra privati Poneflòri . 

E fé al Primaro mancali la neceflaria pendenza al (ùo cord , quanto 
farebbe da temerli l'arginamento della riva delta! Quello i l'ul- 
timo ricovero di chi il vede Tpogliaio d'ogni ragione . Ma che la 
pendenza, e la Tua velocità fia maggiore del bifogno , fi i gii di- 
moilrato dal tatto medeiìmo del Tuo fcavamento , dove corre argi- 
nato ■ Che lè di quella tanto contrattata pendenza le ne voleflèrc 
prove ancor più palpabili , un dettaglio più efarto fi rimetter 
all' articolo fèguente . 

Un folo avvertimento ci rimane a luggerire per conto dell' alzamento 
prefcrirto all'argine finiftro . Nella Vilita noflra ci ha forprclb una 
novità pregiudiziale a quelli argini del Polefine . Tratto tratto ab- 
biamo notato , che fi vanno abbandonando gli argini antichi aliai 
dittanti dalla riva , e però ben diteli dalle loro golene , ed a quelli 
li vanno lurrogando altri arginelli meno alti full' orlo delle rive di 
Primato , affine di coltivare quel!' ampio Ipazio di retreno inter- 
polo tra 1" argine vecchio , e la riva , che fuol chiamarli la goltna . 
Quella novità , che già s' è latta altre volte , e che ora fi va con- 
tinuando , è un'errore traliccio contro tutte le buone regole delie 
arginature de'fiami- La golena, quanto più vada, e fpaziofi ella è, 
tanto più prclcrva l'argine dalle torroiìoni , perche la corrente della 
Piena del fiume ha quivi campo di fpanderlì, e di allentare la ve- 
locità a proporzione della lezione maggiore del Ciò corfò . Se un 
argute retta difarmato dalla golena, è. più vicino a perderli , ad eifcr 
corrofò, e trafporraio dal fiume - Per quella ragione noi a Tuo luogo 
preferivetemo , che al nuovo argine da fabbricarli fulla delira riya, 
diali una dilìanza di pertiche io. dalla medefinu , acciocchì il. PrÌ J 
maro traboccando nelle Tue Piene polS dilatarli , e feemar di forze 
prima d'attivare al piè dell' argine . - "" ,-. 

E tale fu appunto il fàggio'difcemi mento degli- antichi Architetti nella 
contazione degli argini del Polefine . Or per qual fine d'jntcreflc 
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in oggi fi abbandonino gli argini antichi molto dittanti dalle rive, 
per qual cagione fi alzino argini novelli fulle (ponile medefime, 
e non fi dubiti punto di reftringere la corrente , U quale cojl è 
più dilpófla a corroderli , noi non &premmo indovinare altra ra- 
gione , fuorché quella , la quale dalla lunga fpcriema e (Ina ad 
elfi infegnata , cioè , che ad impedire le irrutioni del Primaro 
fono fuificienrilfimi , ed arginelli ancor pili bali , ed crolli alla 
corrente immediata del fiume lenza difeapito di ramo terreno per 
ufo di golena. Ciò , che eonFerma quello, che li è detto di l'opra , 
vale a dire , che le Piene di Primaro non fono quelle il flrcpitofc , 
che fi defcrivono nelle Relazioni , ma la loro forza ì proporzionale 
alla tenuità de' ripari , i quali modernamente fi vanno facendo . 
Tra gli aliti disordini in quello genere , uno ci è parlo pili rimarca' 
bile , e degno di compaflìone , che riferiremo qui . In quella parte 
di Primaro , che chiamati il Traghetta folla Già riva delira al folito 
difarginara Yedi.fi. in oggi piantata un antica , e numerala popoli- 
none , e ricca di buone fabbriche , e d' una bella Chieda limano 
fulle fponde del fiume . AH' oppotto l'argine amico del Polefiue 
alla finiflra era dittante di moire pertiche dalla riva t e quella fpa- 
Diro>d!n> dtfl' zio& golena in occafione di Piene permetteva al Primaro rutto il 
glfa^in™ ■?£ defiderabilc jfógo da quello lato , firma che la corrente obbligata 
thi , * dilUjj fuflè a caricare tutta fulla riva delira , e fulle fire Calè . Or l'anno 
* 0ltlic 1 pafiato per lare di quetta golena una nuova economia , e conver- 

tirla in un Orto , fi è dato principio ad altra arginatura Gii labbro 
della riva lìnittra , e noi Udii l' abbtara palleggiata nella fua fom- 
mità ■ L'effetto di quella novità contro gli amichi ftabilirnemi li e, 
che la corrente deUa Piena moko più riUrerra fi carica addoflb la 
riva delira, e le abitazioni , e molto più a danno della Queià , la 
quale è femore allagata in modo, che aflài volte il Sacerdote è co. 
fuetto a celebrare il Divino Sagrifiiio cogli Invali , e co' piedi 
nell'acqua. Potrebbero , è vero , gli abitatori della riva deliri ri- 
pararli dalle inondazioni con un'argine circondario: Mano. Le 
ditele , i ripari ratti fono vietati dal Polefine , e lì marcifèano pur 
quivi quegli abitatori con tanto, danno del Penare fi; , e di tutto il 
Principato , che non per ratto ciò fi raddolcirà 1* dura legge , che 
, - ■ »ieta ad, dS-la naturale dutlà. 
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APPENDICE 



D' altri più rilevanti difetti di mentovati argini 
in quel tratto di Primaro , che immediatamente 
s' appartiene alla difefa delle Falli dt 
Cornacchia da' M olmi di Filo fino 
alla Chiavica d' Umana . 

Roppo importa ed all' adempimento del noftr» dovere , ed ali 



X giada eftùmzionc di quello aliare , che da noi s' informino 
i' EE. VV. ancor più fidamente della qualità , e dello flato degli 
argini del Pokfinc , non folamcnie quanto alla gii riferita loro 
depreffione , ed irregolarità d'alioac , ma quanto ad altri più pe- 
ricolofi difetti, particolarmente in quel lunghilfiino tutto d'argine, 
che da Lotigallrino fino alla Chiavica d' Umana s' appartiene alla 
giurifdizione del Poleline , ed immediatamente divide il Primaro 
dal congiungimento con le lagune di Comacchio . Qucfla patte, 
ficcarne quella , che poco , o nulla intcrclla la ditela delle terre 
del Polefìne, così e la più negletta. Quivi abbiam veduti gli argini Abbandono di- 
in uno aflai mifero flato , e che richiedeva in molti luoghi quali E 1 ' argioi . 
un totale rifacimento . Imperocché noi abbiam detto bensì , e lo 
diremo più volte , che dal corto del Primato niente prillino te- 
mere le Valli di Comicchjo , a condizione però , che non inter- 
venga o l'arbitrio degli Uomini , o l: abbandono degli argini, od un 
qualche nalc-ofto (ine a rendere il Primaro minaccìofb alle Valli . 
Altri memi lenza quella ritèrva neffiino pottebbe predire la Scurezza- 
nemmeno della Cini di Ferrata anche in vìih de' Tuoi famuli ar- 
gini di Po grande a Lagoicuro . 
ConnMfiamo però che da noi fi è datato gran fatica a voler penetrare 
il mifleto di quella trafeuraggine . Imperocché , Ce la debolezza , 
in cili fi vogliono qua.fi a bello Audio mantenete gli argini di queflo 
trarrò , rbflè un mezzo idoneo a divertire dal Primato le Piene di 
Reno, dell'Idice, della Savena , del Sanremo, del Senio , come 
vorrebbono , fi accorderebbe quali per buono , per lodevole un cosi F;nc 1 - nMBo![0 
tatto artifizio , Ma le o bene , o male , che fiali , 1' unione di 
quelli fiumi giì V è ratta in Primaro , come s'h detto tante volte, 
Te più non v'è icampo ad impedirla ; con qual prò , ed a che 
fine, almeno ih queik parie più gelofcV, non li ftabilifeono una 
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volta gli argini con quella bali , e golena , e (carpi , e con altri 
opportuniffìmì ripari dalle corrofioni , i quali felicemente li veggono 
porti in opera in poca ditanza dal Signor Fermicre della potagio- 
ne delle Valli , in quel tratto , che a lui s'appartiene dalla 'Chia- ■ 
vica d' Umana fino al Mare ? In fatti fi confrontino le opere da 
effò lui (atte in difefa delle Tue arginature, i pennelli , le palificate, 
le fefeinate , l'acereti mento della groficzza degli argini dalla parte 
delle Valli , (i confrontino pure con que' leggieri (li mi ri farcì mentì , 
che fonofi fotti nell'alno tratto d'argini dalla Chiavica d'Umana, 
andando all' insù , lino a'Molini dì Filo , e più oltre , c pretto G 
Confronto con conofeerà quello, che abbimi veduto co'noftri occhi , cioè la neffu- 
CjBxn"' jjjjj M lollccitudine di ferii fulìiflenti in quella parte , e reggenti all'int- 
itolici, prclfione , non che delle Piene, ma nemmeno delle acque biOèj 
dì Primaro . 

11 primo difètto , che ci cadde fono l'occhio , navigando da Argenta^ 
alle Mandriole, fu l' offervarc , che affine di rifài-circ gli argini dal fó- 
lito abbaiamento , fi tavava la terra dall'alveo mcdclimo del Pri- 
maro al pie della riva , e dell'argine , cioè da quella poca tarpa , o 
golena , che il fiume erafì fermato fono le fue rive . Ma chi non là, 
che la golena difende il piede dell' argine dalle corrofioni , e molto 
più la golena , c la tarpa prolungata nelle acque del nume fono ne- 
ccHàric , quando l' argine è pollo in itola tra il fiume , c le Valli di 
Comacchio , come fi vede alquanto fopra i Molini di Filo fino aliavi 
Chiavica d' Umana . Se l' argine in quella fua (iiuaiione ha poco ri- 
paro nella bali: , quanto è facile che per alcuna delle tante cagioni 
accidentali li apta la vìa alle acque , ed al filo fquare lamento ? 

Adunque in quello tratto gctofo,non (òlamenre è difetto il levare ter- 
ra dalla golcni, c da! piede dell'argine , ma ami dee procurarli ftu- 
diofamente di Tempre più accrcfccrlaì e dove il fiume decorre (òpra 
^'•.«'"itji" il piede dell' argine difarmato dalla golena, è indifpcnfabile , che fi 
applichi runa l' arre a fervi de' nuovi inrerrimenti con pennelli , ej 
fefeinate verdi , le quali germoglino nell'alveo medefimo lòtto il piì 
deli' argine, e più facilmente vi fermino le totbidc , come abbiami 
veduto ellérfi lodevolmente praticato dal Signor Lepri : e peto le fue 
arginature niente remono di quella unione de' fi uni i , che da canti an- 
ni fi è gii fitta in Primaro. 

Ditanno, che dove l'argine rimane in ifola tra la laguna di Comacchio, 
ed il Primato , la tetta pel lùo rifateimemo non può prenderli al- 
tronde, che dall'alveo mcdclimo , e dalla (ùa golena . Ma fi rìfpon- 
de, che non fi certamente coà il Signor Fermicre delle Valli diCo- 
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macchio , e chiunque hi veri premura della fermem de' Gioi'àrginii 
ch'egli non ipoglia il piede , e la golena dell'argine per trovarli laj 
lem, ma la 6 tnfoortare da olire parti , od anche dalla riva oppo- 
fta . Egli e vero, che con ciò lì accrcfcc fpela I ma quando la fpelàj 
i uecriEiria, non può incolparli ; ed anzi la buona economia la con- 
Eglia . 

Il liKondo difetto di quelli argini in quel tratto, nel quale fono polli in 

meno fia la laguna di Comicchio, ed il Primaro , fi è , che indilli- , „ f 
remememe fi lafcia decorrere il fiume foiro il pii dell' argine , fi la- rigiri, 
feia corrodere la riva , falla quale è cortrutto 1' argine fera' alcuni* 
fora di que' ripari foliti a (arfi per rifpingere la corrente all'altra ri- 
va. Noi of&rvarnmo, che in oleum fin foprai Molinl di Kb , e di 
fono ancora , la eorrofionc eraii tanto avaniata , che pareva un'ar- 
gine abbandonato al calò . Quanto fia fàcile il rifpingere la corrente 
all' altra riva , c confermare falvo , e ben difèfo 1' angine , fi porrà 
comprendere dal farro medefimo delle arginature del Signor Lepri , 
le quali fono anch' effe egualmente ifolatc rra la laguna , ed il Pri- 
maro, e ciò non oliarne li reggono in modo do non far cernere al- 
cun difafìro . 

Il terzo difetto confine nella troppo (barrì larghezza di pochi piedi nel- 
la baie già corrofa di quei!' irregolariffimi argini da Longafbino fino 
olla Chiavica d'Umano. Or codetta gracilità li rende più difpofti al Argini Ima 
trapelamene delle acque , ed alla rovina . Ma noi continuando lej bVfe,™ ' 
offervazioni , e giunti alla Chiavica d' Umana , dove hanno princi- 
pio gli argini del Signor Lepri, quivi li feontrò con gli occhi imme- 
diatamente la molto maggiore (òlidità de' fuoi argini fabbricati , cj 
mantenuti con turre quelle cautele, eregole roliteapraticorfi, quan- 
do fi vuole tener lontano qualunque pericolo di Rotta , o di cor- 
roiione. 

11 quarto difètto t confeguente dal precedente, ed ha principio da Ar- 
genri fino a Longallrino , e di qui fino alla Chiavica d' Umanij , 
eh'* il termine degli argini malamente coltroni . Siccome per ri- 
fparmio di (pela in tutto quello trailo fi preferive all'argine un' affai 
riflrctta baie , cosi colia ftefià proporzione dovendoli regolare la pen- 
dcnia da cima al piede , quella rieice talmente ripida , che le folu 
acque piovane badano sd i^fatrisre gli rm;hi coìì rigagnoli , e col 
loro feorrimento . Di fimil latra s'incontrò nn trarto d'argine mo- 
dernamente riftaurato , mentre fi navigava da Argenta a Filo ; c ci Argini frati 
mone alle rilà il partito prefo per reggere la terra , la qnale diffidi- SlmStoe*" 
meme poteva iòftenerfi in quel pendìo, che poco fi fcoitava dal per- 
pen- 



DigiiLZGtf t>y Google 



pendicelo, inolio più le da qualche pioggia veniffc itimolata aldruc- 
ciolare al pie dell'argine. Viddimo adunque dilla barca, che luna 
quella pericolanti; , e rrefca fuperficie d' argine era Hata coperta da_j 
cene tavole dì nuore per un tracio lunghiffimo, affine dì difenderla dal 
guaito delle acque , fin a tanto che almeno la terra fcceflc preti , cj 
s' induraflc ■ Ma chi ha mai veduto lavorarli argini di fimi! fatta , 
che per tenerli in piedi , e per non morir di freddo hanno bifugn» 
delle coperte di fiuorc , e di tavole di cannucce ; 11 Signor Lepri 
non fa cosi lavorare i tuoi . Qui il vede regolata la pendenza , accre- 
iciuta la groflezza della baie, e del fuo piede prolungato ancor nelle 
acque di Primato, dove & bilògno. 
Il frutto di quefla noftra Vifira in quella parte , fu una confiderauont* 
rilevantiUìma , la quale noi (bttoppniamo all' EE. VV. , ed e- quella, 
che diremo . Turco quel lunghini mo tratto di pili miglia da Longa- 
Arino fino alla Chiavica d' Umana , dove f argine è ftappollo tra 
Primato, e la laguna di Comacchio , pare a noi , che lartbbc mi- 
glior eonilglio, ed anzi un necefiario provvedimento, che conlcgna- 
to foué alla cuftodjj del Fermicre generale della pefeagione , e non 
già a' Pouefioii del Polefine . La ragione è chiara , ed è colta daj 
quella mallìma del Chi £wbo, che regola cimi gli anaci del Mondo . 
Se codeltì argini confinanti con la. Valle di Comacchio fi sralciano 
per qualche Rotta , le acque di Primato dove andranno a fcariear- 
Cufl^il « li ì SuUe ceree coltivate del Polefine ? No certamente , ma immedia, 
drtbl!!' còde- Wm=n'e nella laguna di Comacchio, ove porteranno le torbide con 
Enufi. altri danni notiflimi della pefeagione . 11 Polefine fi rimarrebbe in* 

afeiutta, e vedrebbe le covine della Camera Apolblica , feaza il mi- 
nimo fuo danno , eccettuatone qualche piccolo alzamento della la- 
guro , la quale pretto fi fcarichcrcbbe in Mire. S'aggiugnc, chej 
F intereift di alcune Provincie richiederebbe ami il fortunato acci- 
dente di qualche Rotta in quelli argini confinanti con le Valli, per- 
chè il Primato, molto prima di portarli al. Mare per via più lunga, 
fcaricandofi più imperuo&menie nelle Valli di Comacchio , s'abbof- 
ferebbe di qualche piede all' insù , e darebbe lo JcqIo. a tanto cerco 
fupcriori inondare dal Reno, dal Sillaro, e da altri torrenti : 
Or qual più fconfigliato fifìema fi è quello di conlegiure la cuitodia di 
quelli argini a quelli , a' quali poco , o nulla importa della loro fuf- 
fiftenza ; ed ami la loro rovina può cùerc di giovamento , almeno 
per rapporto a moki particolari poùefloti. Con qual coraggio, e li- 
beralità potranno quelli far le fpéfe della loro manutenzione , quan- 
do quelle fiano rivolte unicamente alla ditela, c vantaggio delle Val- 



li Camerali , e del Tuo Fermiere ! E perche non anzi fi rilolvc di 
gravare il Fermiere medefimo di quello carico, e dì follcnrac i Pof- 
icflòri del Polelinc , con la debita uguaglianza però di qualche van- 
taggio proporzionato al nuovo pelo i 
E qui t dove abbiam luogo di dire aria verità liberamente . Il zelo delta 
Camera Apoflolica pur troppo G t fatto giocare fuor di propoEto . 
tutte quelle fervide dicerìe , delle quali vanno piene molte Scritta- Wfcart». 
re , non ci pilelano un' atomo di Vero zelo . Sono preterii ) fono ca- 
pette d'altri fini . Se vorremo le Valli in avvenire ucurifGrne dsu 
ogni difaftro di Rotta , fieno licenziati ì vecchi Cult odi degli argini 
in quello tratto , e Cane furrogato quel foto CuAjodc , il quale dall' 
intereue proprio (pronato fia a far da vero. Quello configlio i indi- 
pendente dal no Uro Piano ; o fi efcgitifca queRo , o no i o fi lafcirra 
le cole del Reno nel mifèro flato di prima , codetta Inazione Uri un 
gran male di molti , ma farà tempre un gran bene della Camera* 
ApoQolica il commettere ad un Cuitode più vigilante , c Diente fc- 
fpetto U ucuraaa dcUe file Valli , delle lue rendite . 
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ARTICOLO V. 

Della pendette* del Reno dalla RottaPanf/lper la linea 
di Primaro fino ad incontrare la cornane orizsontale 
del pelo baffo del Mare a M clini di Filo , e delle 
due cadenti delle muffirne efcrejcenzj di 
Primaro da' Molin 't di Pilo al Mare. 

SOMMARIO 

Pendei** di Primari deci/a dal fatti mede/Imo della fua granii ve- 
locità in emendaci fiati £ acqui aite, t mezzane. Nume fperien- 
ze , ed offervazioni . li dubitare delta pendenza di Primaro è una. 
fretta centro il Fatto . Ordine preposero di voler applicare ìl cor' 
fi di fiumi alle teorie-, e non le tesrìe al cor/o di fiumi . Qualfifia 
fiume fi fiabilìfie la fua pendenza proporzionale al corpo d'acque-, ■ 
E/empio del Reno dopo la Rolla Panfili . Pendenza di Rino divenu- 
ta era maggiore di quella della Vifiia Comi dalla Rotta Panfili 
fino al Mare . Dalla fila livellazione Conti fi dimofira , che la pen- 
denza dì Reno dalla Rotta Panfili fi*' * Molini di Fili , cioè all' 
incontro del pelo baffo del Mare è dì once 14. \ per miglio ■ 
Si dimofira , ite in Primaro quefta pendenza farebbe llltffi- 
va . Effetto dell' unione del Seno con la Samoggia paragonato 
a quello dell' unione fua colf Idice , Savena , Samerno , Senio , o 
Lamoni . Si dimofira che da' Molini di Filo ba principio un nuovo 
moto accelerato di Primaro, f pi nto da due cadenti . Quanta forza 
abbia all' accelerazione la fila (adenti dtl pelo , fi dkhiara loltan* 
damento di Po. Si fpiegano due fenomeni deli ultimo tronco, i qua- 
li fimbrano oppofii , cioè accelerazione maggiore , e pcndenia di 
fondo aflài minore . OJServazione generale dell'Abbate Caflelii . Ta- 
vola delle fuieeffve cadute della fupirfkie di Reno per ogni miglio 
Bill' ultimo tronco . Altra nuova cagione dili' aitila azione di fiu- 
mi ne' loro tbocebi. 

SE le fottiglìczzc de' paniti non avellerò olcutati la verità , poco ci 
darebbe che fare la pendenza del Reno dalla Rotta Panfilj per la., 
linea dì Pihnaro lino al Marc . Qyal più autentica prova di foprab- 
bondante pendenza lì è il cerio velocillimo , che ha già prefo il Re- 
--A no 
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no unito all'Idice, ed inalveato nel Primato , dente quefto è argina- 
to? E mentre fi contende tuttavia tra Teorici della quantità di que- 
lla pendenza neteffaria al fuo corfo, il Reno ne ha! gii fatto la deci- 
fionc col fatto : E non vi decorre il Reno da tanti anni felicemente 
iti Primaro i E non vi entrano tutte le Piene dtll'Idice, dopo la co- 
ftruzione del Cavo Benedettino ? Non s' è ferra nel Primato l'unio- 
ne del Senio, del Santerno, ed ultimamente del Lamoncì Non s'è 
egli fcavato il fuo alveo i Non fc lo e dilatato f E fi dubita ancora 
della fua pendenza , fc capace fia , o no, di slogare tutti quell'In- 
fluenti; Ma Tedi fatto il Primaro li accoglie tutti , ed a tutti di ifc- 
go, e velocità ; a che ferve dunque qui cercare, e perder tempo in- 
torno alla pendenza di Primaro ? 11 Colo dubitarne farebbe una pro- 
tetti contro il fìtto . Se abbiamo l' effetto della pendenza , che i iu 
velocità della fua corrente , a cui vanno già in oggi unite le acque di 
tanti Influenti i qual bifògno abbiamo più di livellazioni, e di teorie? 

E che fia cosi , potrebbe badate un cenno del rifultato delle nofire o(- 
fervazioni : Abbiam navigato il Primato in due differenti flati d'ac- 
que baue, e mezzane . In amendue gli flati fi fon fatti gli fraudagli 
dal Morgone fino al Mare. Il Battifango Ferrarcfe , che liceva que- 
lli fcandagli , provo a filo gran collo l' dietro della gran velocità di 
Primaro . Con quanta fòrza di braccia cacciava egli ogni volta aj 
piombo l'alia nel fondo del fiume per ritrarnela prcfliffimo, accioc- 
ché al rapido corfò def fiume , e della barca non fi deflè tempo di 
piegarla dal perpendicolo ? Quante volte il viddimo fopraf&tto dalla 
celerità della coirentc, la quale gli rendeva inutili le mifurc dell'al- 
tezza , e con fùo travaglio era cofirctro a tipetctle ? a fegno che do- 
vine [ni calergli nella fatica qualche alno rebufto Navicellaio . Che 
lè il Primaro non aveflè pendenza , fe tardo fòilè il fuo corfò , noi 
non avremmo Jpcrimentati gli cititi di tanta velocità , anche in ac- 
que balle. Onde allora tra noi fi conchiufe, che la fola fazione , ov- 
vero l' ignoranza del fatto potevano far dubitare della Già pendenza . 

E perche qui fi combatte eo' fatti, non con le teorìe, riferiremo un'al- 
tra più convincente oflcevazione . Un giorno da Argenta fi navigò 
vetfo le Mandriole . Lo flato di Primaro in quel dì era d'acqui* 
mezzane. Dopo un qualche miglio di navigazióne ci feontrammo in 
un fenomeno curiofo . Le acque correnti di Primato , le quali prima 
erano affai chiare , in piogrcDò ad occhi veggenti ci divennero più 
torbide. Si notò l' accidente , e per allora non ie ne fece gran caio. 
Ma vedendo noi, che fempre più s' ìntotbidavano , in gnifa che po- 
co differenti parevano dalle torbide lolite portarli dalla Piena , vi fa- 



ccrnmo maggior confìderazione , e rivolli al Barcaiuolo Fcrrarefej 
Antonio Fantelli fpertifllmo delle vicende di Primato , t interrogam- 
ma qujl ne fóffc la cagione , la quale peraltro di noi già fi com- 
.1. .•- -■ prendeva . Egli rilpofe ingenuamente, che la velociti delle acque di 
Primaro, maggiore in qnel tratto, era quella, the corrodeva il fón- 
do , e fpargeva ne 11' acqua quell' interrimento , che andava lòllevan- 
do. Si ordinò di prefente nella fletti barca , che fi regifrrafle codelìo 
tatto , e la tifpolh del Barcaiuolo nel noltro diario delle oflerva- 
zionì più rimarcabili . Ebcni'avvidde l'accorto uomo qua! con- 
(eguenja da noi fé oc volellè dedurre da quello fenomeno, il qualcj 
è familiare nel Primaro , come poi abbiamo udito da altri Nwicel- 
iltro fptrinie- b;. Se adunque le acque correnti del Primaro anche nello (taro di 
io dell»-, «lo. lor magrezza arrivano a feommovere il fóndo, ed a farvi le torbide; 

qua! maggior fovvenimenro del fóndo , e corrofione faranno le ac- 
que medefime in illaro di Piena , quando la velocità diventa tanto 
maggiore lena paragone ? 
Or' in viltà di fatti cosi [onori , in viita della corrente di Primaro , cj 
dell' unione gii Ètra nel fuo alveo , dì Reno , d' Idice , di Senio , di 
Sanremo , e di tanti altri canali di fcolo , in villi d' uno Carico di 
tutte quelle acque felici fimo per ranci anni nel Primaro, a noi pare 
una cola flraniflima , che alcuni cerchino oggidì , le pollano inalvearli 
nel Primaro , fc tuttavia poflano avervi corló, pendema , e velociti: 
Ci pare una cola non mai più udirà, che alcuni abbiano rkbicfta ±j 
ral fine nuova Vinta , nuova livellazione per cerrificarfi di quello, 
eh' era gii frguìto ; come le ora fi chiedeue la livellazione per deci- 
dere , fé il Tevere £ abbia la neeeflaria pendenza per decorrere iru 
quello Renò alveo , per cui decorre di farro al Mare . Il vero , e teal 
corló de' fiumi fi i quello, che prdcrive la legge della pendenza; ma 
non la prende giammai da una teorìa dì pendenza , che noi ci fin- 
giamo in capo . 

Diranno fbrfe , che il Reno da Cento lino alla Rotta Panfìli » appro- 
pria una pendenza d'once 1 4. 7 per miglio in circa più 0 meno^o- 
mc fi 6 palefè dalla livellazione . Adunque quella dovrà conrinuarfe- 
glifempre ancora per il Primaro. Mail Primaro dal Morgone lino ad 
incontrare il pelo baflb del Mare, non ha che una pendenza di on- 
ce 7. o. S. per miglio . Adunque il Primaro non è dotaro di quel- 
la pendenza , ch'i propria del Seno , il quale vogliali inalveare per 
la linea di Primaro. A quello dimorfo fi riducono tutte le fonigliez- 
ze de' moderni OppoGrori . 
La difficolti , che lì muove , involge multi «tori dì fitto , c molti altri 
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Ai Mailum , e perciò noi nella rifpolli ci iàremo i (volgere ratti 
quelli nodi , che qui fi vanno aggomitolando . Interroghiamo adun- 
que gli Oppofitori di nuovo, fe il Reno muro aU'Idice già di mol- 
ti anni entri nel Primato al Motgone , o no i c fe poi fi accompa- 
gni ancora col Santemo , e col Senio . Se vi entra , come P abbiano 
veduro entrarvi , portati in barca dalla corrente della fila Piena per 
la Valle di Gandazolo al Morgonc giù nel Primato , e le le Picncj 
dell' Idicc già ci vanno inalveate dal Cavo Benedettino, e fi umico, 
no col Bino nel Primaro , la quittione è decita dal tatto . Tutto ptnltniL^b,. 
quello corpo d'acque maggiori del fedo Reno cammina beniflìmo fte *[ t '^ ccii * - ' 
con quella pendenza , dicono, eh? s'abbia di 7. in 3. once per mi- 
glio ; o fia perche l' unione degli altri Influenti in Primato lo renda 
qui meno bifognofo di caduta, come ben lo predine il Guglìclmini , 
o Ga per altra a noi incognita ragione della qualità del fondo di Pri- 
maro più o meno Étbbioniccio, o eretolo: Checche dicali ; noi dob- 
biamo pigliare la regola dal folo fatto , come fuol farli della penden- 
za di tutti gli altri fiumi . In fatti , in qnal' altra guilà noi franca- 
mente diciamo , che da Cento Eoo alla Rotta Panfili ballino al Re- 
no once 14. r di pendenza, le non pochi troviamo , chej 
il fatto Ha così : e fe il Reno fupcriorc a Cento prima dell' uniono 
con la Samoggia ha molto maggior pendenza , quella non li prende 
per regola generale di tutto il Tao eorfo fino al Mare ; ma li dice , 
che in quel tratto al Reno non ballano le once 14. 7 , ma> 
ce ne vogliono alquante di più i ed il pache li ri fui ve nel fatto: e fc 
al Reno in Primato ballami più poche once , chi vorrà maravigliar- 
tene ? In fewniru le nolbx teorie Eia troppo cotte per definire qud 
più, e quel meno di pendenza, che fi vuole il fiume o in un tratto, 
o nell'altro . Noi vorremmo mi furare , e regolare tutt* i paflì del 
Primaro , come d' un Bambino , che non là camminare ; ma le felle 
capace di ragione , lì riderebbe egli delle noflrc Ipecolazioni . Non 
e il fiume , che debba a quelle ccorbrmarli ; anzi noi dall' attuale^ 
fuo corfo dobbiamo imparare le vere file leggi . Se adunque il Re- 
no inalveato nel Primaro coli' Idìce , con la Savena , col Senio , col 
Sanremo corre pili veloce con minor pendenza , il Euro dimollru , 
che quivi non ha bifogno di maggior caduta , ed al piò. toccherà 
agi' ldrolktici lo Ipecolarne la ragione . 
Sebbene, Eccome dopo la Vìfita Conti del 1761. abbiam' ora trova- 
to , c dimoftrato un molto maggior fcavamenro di due , ed anche 
di tre piedi nel tratto inferiore di Primaro ; noi da quello fatto 
poJfiini dedurre , che fiali il fiume accicfciuta ancor la pendenza nel 
K » trat- 



Digjiized by Google 



7 6 

nano ftipcriorc, e non di poche once per miglio. Imperocché que- 
lla è I' univerGue proprietà di tutt' i fiumi , che o con lo Scavamento 
in una parte > o con l'alzamento in altra 15 adattino il loro alveo av 
quella pendenza , eh' d proporzionale alla portata delle laro acque , 
e de' nuovi Influenti. 
S'aggiugne un' altra rilevami Ifima confiderà™ ne , ed è , che qualfidaj 
fiume introdotto in un nuovo alveo, Te quivi non trova quella penden- 
ti za , che gli larebbe naturale al filo cord , le la ti da fe , ed in parti 
1 lontaniflìmc , e liipcriori o rialza il fondo colle depofizioni , o lo 
[piana , ed abbaili nelle intcriori , fino a prepararli quel piano incli- 
nato, nel quale poi colranrcmcntc lì Kabilifce. Ne abbiamo un'efem- 
pio nel Reno medelimo. Prima che accadeflè la Rotta Panfilj nel 1 7 5 o; 
cioè, quando il Reno decorreva inalveato, e foftenirto dalle lue argi- 
nature fino alla Rotta molto più lontana di Mirabello, le lue Pieno 
in Cento riunivano fcnlibilmente più alte di pelo , ed il più delle 
volte inondavano le lue golene, come ci hanno riferito i più diligen- 
ti Oflèrvatori della Città di Cento . Ma quando II Reno ruppe alla^ 
Panfilj, le lue Piene sboccando in un piano più badò, s' abballarono 
di pelo in dilìanza di molte miglia fupcriormcnte a Cento , ed il 
fondo lleflo fi refe più declive pei lunghiilimo tratto all'insù. 
Nel 1761.10 quella generale livellazione , che lì fece dalla Rotta Pan- 
■ t filj per il Ptimaro lino al Mate, fi fcandagliò l'altezza del fondo di 
1- Reno alla medefima Rotta per rapporto alla comune otizontalc del 
J - pelo baffo del Mare, e le ne regiftì ò la '-vdla/ione riferita ad utij 
punto flabile d'una Cara quivi contigua. Or qui ci cadde in mente 
di rinnovarne lo (perimento, e la fieflà livellazione , e fcandagliò, af- 
fine di odèrvare fc dal 1761. fino al 1766. il fondo di Reno nel 
medefimo iìto della Rotta Panfilj fi fcue maggiormente alzato , ov- 
vero abballato ; ed a rinnovate quello medciìmo fperimcnto ci fpro- 
nò la fortunata occalione di avere in compagnia que' medefimi va- 
lenti Profcfiori il Signor Fotecchi Perito Ferrarclc , ed il Signor Dot- 
tor Manicotti celebre Profèllòre di Matematici nell'Inltituto di Bo- 
logna , i quali li fegnalarono nella Vifita Comi o in preferivere , o 
in efeguire le tante livellazioni ■ Si venne da dli allo fperimcnto al- 
la prefenza nottra , e li trovò , che dalla Vifita Conti fino alla no- 
ftra Vifita in Ottobre del 1766. il fondo di Reno s'era alzarci d'un 
piede di più io quello lìto ; ciò , eh' eia naturalità ino a feguìre . Im- 
perocché eiiendoG gii quivi inalveato il Reno in mezzo alle Sic al- 
luvioni , toma ora a riprendere quell'andamento , quel cotto , che 
aveva nel Ino alveo , c fi icffitiiùce li f tiuiicta altezza di fondo , 
Oa- 
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Onde ic ora fi ripigliate: un' altra livellazione dal tondo più alto del 
Rcno,al]a fiotta Panfilj fino allo sbocco del Primato in Marc, dove 
abbiam trovato in quella Vifiia fcavamento d' un piede , di due , e 
di ne, più di quello, che ci rapprefentano le lezioni medeGme def- 
ila Vifita Conti , certamente la nuova livellazione ci darebbe ora uri 
piano inolio più inclinato di alquanti piedi, e ci troveremmo in un 
nuovo vantaggio di molto maggior caduta torale. 
Non li dice qui ciò , perchè di quello accrelcìmento di pendenza Te ne 
voglia pur fine un gran flato , un gran tomoie nel noilro Piano ; No . 
Noi ne abbiamo d' avanzo di quella pendenza , che ci dà la fola li- 
vellazione Conti : Non vogliamo profittate delle noftrc (coperte . 
Diciamo (oliamo , che quand'anche il Reno per Scaricarli con più 
lena in Marc per il Po di Ptimaro fi trovane mancare due , o tre 
piedi; di caduta , e più ancora , il fiume ((abilito di fondo (aprì 

lo de' fiumi può circofeiiverlì dalle noltre rroppo limitare vide . 
Dalle cofe dette li può raccogliere , che il Reno dalla Rotta Panfilj 
entra in Ptimaro con quella pendenza di once t<v T per miglio, 
che fàol darli al Reno folitatìo , e ci Ramo riflrctti alla fola livella- 
zione del 1761. nello (faro del Reno d' allora , fenza voler far gua* 
dagno dalle noltre ultime ohervazioni , perchè, come abbiati detto, 
n™ ci fanno bili 5:10 litri uittriori f lecerli . Ma che diremo poi, 
quando li dimoltri , che quella pendenza , eh' è preptia , e comune 
al Reno Iblirario , riefee eccedente al Reno unito agli altri fiumi 
Idice , e Savena al Tuo sbocco in Primaro . Imperocché k U dia 
unione della Samoggia al Reno al di fopra di Cento fuga a te- 
marne la precedente pendenza di alquante once per mìglio , quanto 
più qui nel Primaro 1' unione dell' Idice , e. della Savena di anco 
maggior portata d' acqua , che non i la Samoggia ; Da quanti altri 
(coli , e canali copiofiifimi d' acque viene qui accrefeiuro il Reno 
prima di giugnere a' Molini di Filo ? Noi non vogliamo però de- 
finire quanta diminuzione di pendenza cagioni nel Primaro il con- 
corlò di quelli nuovi influenti , come hanno latro con azzardo altri 
Scrittori : Non abbiamo Iperienze , che ci diano una regola ge- 
nerale di quella proporzione , che enerva la natura delle acque , tra 
lo leenurnento di pendenze, e l'aumento de' nuovi influenti. Molto 
meno fi poò definite la verifimilc portata d'acque di torrenti ittc- 
golarilfimi per calcolarne la proporzionale diminuzione della pen- 
denza del fondo . Noi appoggiamo i nolki difcotfi filile Malfimej 
cote idioflatiche , (ha m^gftr.ctrf» £ acqui richiede ainir pea- 
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Jax* \ E però quella pendenza di once 1 4. ciré» per miglio , che 
lì attribuisce al Reno depo l' unione della Samoggia , &rà certa* 
mente eccedente allo Refiò Reno in Primato dopo Ù concorfb dell' 
Idice , e della Savena , e d' altri minori influenti . 
Ci pare però che alcuni non fiano peranco Soddisfarti appieno . Checchi- 
dicali dell' unione d'altri Influenti in Primaro , e del veloce firn 
coifò , e icavamcnio di fóndo , dove corre arginato , vorrebbono 
pur eglino vedere il Reno Spiccarli dalla Rotta Panfili > entrar in Pri- 
mato , ma Sempre con uniformiti di pendenza di quelle once 14. 
per miglio a un dipreflò , con cui una volta clTi hanno voluto cano- 
nizzare la caduta , e l' andamento di Reno . Altrimenti par loro , 
che , anziché correre , zoppichi il Reno anche in Primaro . Orsù , 
giacché la livellazione Conti ci pretura un panno affai largo da ra- 
gliare intomo a quella tanto defiderata pendenza , (iremo loro libe- 
ralismi nell' accordargli quel che vogliono a piacimento . Discor- 
riamola dunque cosi . 
Se dalla Rotta Panfili noi dimoltriamo potali condurre ìl Reno inal- 
veato entro il Primaro con una Sempre collante pendenza di once 
Pendtnad'on- , 4 . ~ per miglio , e con tal pendenza ci riufciQé di ratio arrivare 
glia dimnflrati per miglia 31.7 fino a quel punto di fondo , ove va a battere la 
,ncm nel fri- comune orizontale tirata dal pelo baffo del Marc : Noi fiam certa- 
mente periùafi , che i più acerbi Contraddittori della linea di Pri- 
mato non avrebbero di che opporre almeno in quefta parte - Im- 
perocché una tal vantaggiosa pendenza è appunto quella , che ha 
fi Reno unito alla Samoggia fino alla Rotta Panfili ; c quando con 
quefta medefima pendenza il Reno nel Primaro giunga a quel fon- 
do, che giace nello ftets'orizonte, e livello del pelo ballò del Mare , 
in quello lito giullamctive poi confiderarli il vero , e reale Suo sbocco 
in Mare, ove il Reno, cioè il primaro, va a Spianarli Sul pelo ballò 
del rnedefirno con quella lì gran cadente della Sua Superficie , di cui 
palleremo in appiedo . 
Dalla fèmplice immaginazione d'un calò a noi favorevole paniamo al 
vero farro . Prendati in mano il Profilo della livellazione Comi , 
eh' è il noflro Sòlito, ed unico oracolo da confultarfi . Qui già fi 
Vede , che il pelo baffo del Mare li è considerato per la eomunej 
orizontale, alla quale Si riferiScono tutte te mifure di quella accu- 
ratilfima livellazione . Sì ollèrva inoltre , che dal pelo ballò del Mare 
prolungando all' inaia entro l'alveo di Primaro la medefima orizon- 
tale , quefta va abattere, e tagliate il Suo fondo pertiche 80. So- 
pra il casale de'Molini di Fila . Fermiamoci qui, e rifconniamo 
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fililo flefló Profilo con qual pendenza continuata ,ed unnorme il Reno 
fi fcarichcrebbe fui pelo ballò del Mare . Primieramente trovai! , che 
dal fondo di Reno dilla Rotta Panfili fino a quello punto di comune 
livello col Mare la caduta totale è di piedi 37. 7. 7.1 che la di Man- 
za dalla fudderta Rotta al medefimo punto è di miglia j 1. •* Dì- 
llribucndo adunque in quello intervallo la total caduta di Reno , fi sbocco , a fii 
darebbero a ciafeun miglio once 14.7 di pendenza . E quando il ^jj'jj 
Reno sbocchi fui pelo ballo del Marc con una caduca o uguale , del Mire, 
odi podiiSimo , odi alcuni punti fbltanto differente da quella, che 
ha il Reno folìrario inalveato da Cento fino alla Ilefflà Rotea, qual 
cela può deQderarfi di piii ? 
Diranno forlè altri , che codetta pendenza dì once r4.^ per miglio 
nella livellazione della Vifita Conti non rrovaG uniformemente di- 
ftribuiia. in tutto quello lunghilfimo tratto di miglia 31.7 fino 
a' Molini di Filo , ma anzi molto irregolarmente > pecchi ove la 
pendenza È di once 10. , ove di 17. j ove di 1 5., ed ove di 9. ; 
Ma la rifpolta di quella frivola difficoltà Édta agli occhi di tutti . 
Quando vuoili inalveare un nuovo fiume da un termine all'altro, 
la prima regola fi è fempre quella di confiderare , (è al termine , 
al quale fi vorrebbe condurre . il fiume vi avrebbe quella total 
caduca , che aveva già in ugual tratto del fuo alveo antico ; perchè 
alloca il nuovo fiume può ripartirtela 0 regolarmente in ciafcinu 
miglio , o irrregolarmcnte , come richiedono tante altre cagioni , 
le quali concorrono al fuo naturale movimento. Or fc in tuno il 
tratto della già detto inalveazione di Reno la fua totale caduta fui 
pelo ballò del Mate lo tende capace di tarli quella collante pen- 
denza di once 1 4. ■} per miglio , noi non dubitiamo punto , che il 
Reno le la dilttibuirà da fe aitai prettamente , quando cosi richìcgga 
il naturale fuo corto , fecondo la fuppofizione degli Oppofitori 1 Il 
quale noi per ora vogb'am loro menar buona per non ingaggiare 
con elfi altre nuove liti . Se il Reno non può decorrere feiicemen- Klputnntnn 
te , fc non con quel fuo pafló andante , ciò non fi contratta . Ma 
qui acculerà quello , che fi oflèrva in tute' i fiumi , i quali fi fono 
fiabilito il loro nuovo fóndo nel cono di qualche anno , ed ì , che 
il Reno 11 (pianerà il fondo , ove la pendenza palfcrà un pochetto 
i limili delle famofe once 1 4. 7 per miglio , ed ove la troverà fcar- 
là , fc t accrefcerà ove con alzamento , ed ove con ifeavamento . 
Purché la totale fua caduta da un termine all'altro lo renda capace 
di quella riduzione ad una collante mifura di declività per miglio , 
Ideiamone il paniere , e l" open tf degnarla al Reno medefimo , 
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quando fortunatamente s'incontri per qualche tratto nelle (tdfilEmè 
ciicoftanzc di uniforme rclìflcnza del fóndo, di uguali larghezze delle 
fuc fezioni , e di continuila rettitudine di corfo . 
Intorno a quello cotanto predio , e fcrupololò riparti memo di penden- 
za , il quale qui vuoili ora permettere , per fecondare , non la na- 
tura del corfo de' fiumi , e del Reno, ma piurtollo le falfe invec- 
chiate pcrfualioni degli Oppolirori , abbiam' udito movervi uria dif- 
ficoltà , ed è quella , che quando il fondo di Reno dalla Panfilj 
finn a' Mulini di Filo fi dovette col tempo difpoire sii d'un piano 
DifficoiiìnioiTa pendertele once 14.Hr per miglio, come in fatti dalla livdlazio- 
dcl /óndo!""° ne Conri s ' " dimoibraro efletne capace, ne leguirebbc alzamento 
grande di alquanti piedi al fondo di Primaro vcrib il Morgonc . 
Ma fi rifponde che quelli tali Oppofitori troppo vogliono riltrignerc al 
loro limitato modo di penfarc l' arte più fonile , e più fegrcra della 
natura nello ftabilirc !a pendenza de' fiumi, che sboccano in Mare. 
E perchè non anzi dall' inalveamento del Reno , e di turi' < fiumi 
in Primaro non fi promettono eglino con ogni Scurezza liawmen- 
to maggiore da Molini di Filo vcrió Li foce del Marc f Forfè che 
la natura ricl distribuirli una regolare pendenza fino al Mare è 
forovveduta d' ogni altro mezzo , fuorché di quello dell' alzamen- 
to dcl.fuo fondo nelle pani piìi lontane ? Quanta maggior profondi- 
tà noi già abbiam trovato in queG' ultimo rronco di l'rimaro dall' 
epoca della Vifita Conti , eh' è quell' unica , che qui conflagria- 
mo , perchè è quell' unica , che ci ha afficurati i dati ? Ma quando 
poi fi arginalfc il Reno nel Primaro, e i' impediflcro le tante lue 
elpanfioni , quando fi rcHiiuifie al Primaro il Lamone , quando 
s-' inalveaflèro nel Primaro il Sillaro , la Quaderna , la Centonara , 
e tanti alni copiofi fcoli, quanta forza e dalla velocità , e dalla 
mafia fi accrefccrebbe al Po di Primaro per ifcavartì il fondo , non 
fòla mente a' Molini di Filo , ma molto più all' insù ; onde Timer- 
mipofh preri (ècazione della linea del pelo baffo del Marc col fondo di Primato 
ntd dell'ondo" verrebbe a porrarfi mollo più fuperiormentc per alquante miglia, 
e la cadente del fuo fondo fino alla foce del Mare fi abbatterebbe 
d'alcuni piedi lòtto il pelo baffo del medeiimo ? E non è quella 
l'induzione generale di tute' i fiumi , che sboccano in Marc, i quali 
con quella medefima proporzione , colla quale da nuovi Influenti 
l( lì accrefee loro la forza , più prettamente collo Gravamento vanno 

ad incontrare il concorfo del pelo baffo del Mare ad una maggior: 
cjftanza dalla loto foce t Se il Primaro dal 17*1. fiiio al 176*! 
fi i fcavato il fuo fondo pdf ultimo tronco fino a d.uc , ed anche 
tre 
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ire piedi , non ofUnte il lagrirrtcvole Tuo fpandimcnto falla riva- 
delira dtiàrginata , quanto maggiore , e più diftclb profondamento 
fi farà colla femplice tìia arginatura , e coli' aggiunta di tanti altri 
grandioli Influenti ? Non fono quelli indovinameatt , ni conghiet- 
tute i fono confcgucnzc certiltìme derivate dall' elperienza , e da 
principi indubitati. 

Non ti nega già che a quello uniforme ripartimento delle once 1 4. 
per miglio non fi renderle neceflario un qualche moderata alimen- 
to di fendo nelle pani ancor più lontane , come già s'è dimofirato 
edere avvenuto nel fondo di Reno alla Panfìli dopo la Vifira Conti . 
Ma perchè mai dagli Oppostoti vuoili regolare la detta diltribuzio- 
ne col foto alzamenro del fondo di Primaro al Morgone , e non 
anzi collo fcavamento del fuo fendo nelle parti inferiori da Argenta 
fino alla foce i quando quella operazione è la prima , e la confile» 
di turi' i fiumi , che fi portino al Mare . Non fi creda dunque che 
a' Molinì di Filo , immobile dar fi debba l'origine della nuova ca- 
dente lotto il pelo baùo del Mare . Inalveati che fiano nel Primaro 
tutt'i fiumi , la linea del pelo badò del Mare l'inoltrerà lino ad 
Argenta , o più oltre ancora , quanto maggiore lì fari il corpo 
d' acque del Primaro . 

Si opporrà forfè quel Confucio diiimpegno da limili conlègucnze , che 
le torbide dell' Idice, del Santemo , del Senio &c. impediranno 

10 icavamento con interrite il fondo , e faranno anzi che l' intetlè- 
cazione del fondo di Primato col pelo balli) del Mate fi porti più 
all' ingiù verib la foce ■ Ma quelli , che così oppongono , non fono 
più in tempo di poter' abufare di quelle dottrine prefe dagli efiètti 
delle totbidc , delle quali fc n'è fatto pur troppo gioco per ['addie- 
tro . San finiti i (itlcmi delle acque chiarificate in Primaro con 
tanta rovina delle Provincie fuperiori ; No , che non fi poflono 
più otturate quelle malli me ceni Dime che il mollo maggior corpi 
d'acque prevali a cento doppi fi* /imamente , di quello 
the pojfa contrajlarlo la natura delle torbidi . Parleremo da qui 
in avanti del Primaro, come parlavafi tempo fa di quello medelìmo 
canale , quando vi decorrevano le Piene rotbidilfime d' un ramo 
del Po grande , e non certamente chiarificate' prima nell' efpanlioni 
delle Valli, ed anzi non ufeiremo più dalle regole comuni a tutt'i 
Gumt torbidiifimi, che vanno al Marc , il Tevere, l'Arno, l'Adige, 

11 Po grande di Lombardia . Che ha che Ère la loro torbidezza 
con quello Icavamento , che fi fanno del fondo fotto il pelo bauo r 
del Mare fino alla dittanza, chi di 10. , chi di 30. , e chi di 70. 

L ' mi- - 



miglb dalla fbce del medefimo ? E tónto batti a dimoftrare che al 
corto di Reno in Primaro potrebbe avervi luogo la diftribuzioncj 
d'una regolare cadente d' once 14. f per miglio , dalla Rotta Pan- 
fflj ùooa'MoHnì di Filo. 
Fin quìabbiam voluto foddisfàrc ancor'a quelli, che follerà attaccati 
a quella fupciftjziola difcbuzionc . Del relta , diciamolo pur libe- 
ramente , ceni Scrittoti in quella conrroverfia ci pajono un po' 
troppo lòfiitici nel voler ridurre l' andamento d' un fiume a miùira- 
te regolari cadenze, come (irebbe un Maeftro di Ballo col Ballerine, 
fuo fcolaro . Eh che la natura non s' è mai legata a quelle leggi . 
Diali un occhiata al Profilo medefimo della livellazione fuperior- 
mente alla Rotta Panfilj fino a Cento , ed alla Samoggia ; quanta 
varietà di cadute ha in ciafeun miglio lo fletto Reno? Egli è vero, 
che gl'ldroftatici fogliono diftribuìre la Sii caduca rotale in parti 
uguali di mìfure i ma ciò ranno per chiarella maggiore, e comodo 
di chi legge , ma non mai perchè il fiume debba fubordinare il fuo 
cotti a quella diltribuiione . In ritti chi (ì [%1 h-t 1j di li 
vellare la pendenza di molti fiumi della nullta Italia , quanta di' 
Vcrfitì vi rrovcrebbe , pattando femplicemente da un fèndo arcno- 
fo , e leggiero ad un alito tenace, c duro ; ovvero da una fczionc 
piii ftrerta ad un'altra più larga , ovvero da un corro rerro ad un' 
altro tonuofo . Ncflùn Teorico per grande , e penetrante eh' egli 
fiali , potrà definire giammai codetti gradi di pendenza Tempre con- 
formi alle medefime diitanze , ed in circoflanzc tanto diverfe nel 
lungo torio d'un fiume. Quelle fono idee platoniche , che ci nafeo- 
no in capo , quando fi filofoft de' fiumi al tavolino , ove ci lavo- 
riamo le teorìe a modo noftro ; ma quelle ci - ivanifeono rodo fui 
campo In villa dell' irregolariflimo movimento de' fiumi . Porrà 
bensì un dotto Teorico argomentare dall'induzione, e dire , che, 
fé a cagton d'dcmpio , il Reno da Cento alla Rotta Panfilj ha una 
tanta cadente , quanta ballerebbe a potergliene diflribuire once 1 4. 
per miglio ; anche dalla Rotra Panfili fino ad incontrare il pelo baiti 
del Marc decorrerà con egual feliciti , fe avrà una fomighante ca- 
dérne , come abbiam dimoHrato fin qui . Quell'argomentazione va 
bene . Ma come poi dal fiume fi ripartita ciafenna particolare ca- 
dente , le più ne voglia dare ad un miglio , che ad un altro , fcv 
anche con minor caduta patta il fiume fonire un'eguale velocità, 
quando s'incontri in minor" impedimenti di foffregamento di fondo, 
e di rive per rapporto al medefimo corpo d'acque : Chi s'ardirà 
mai di fàrne l'indovino e 
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Ed ecco che Enea abbiamo , per così dire , condotto come per mano 
il Rino dalla Rotta Panfili per il Primaro allo feontto del pelo ballò 
del Mare con una cadérne capacealmcno d'once 14.7 per miglio. 
Ma non il creda già, che una unta quantità di caduta (è gli renda 
necei&ria fino a quello termine . Nulla meno . Ciò (irebbe un' 
errore ■ Abbiamo (blamente voluto con un' eccedo di declività far pcUsb:: 
tacere una volta quelli , che lì querelano Tempre della fcarCa pen- « MjjP 
denza di Reno in Primaro , e fanno le maraviglie , che vi fiano Cetile™ 
Idrolitici al Mondo, che progettino la linea di Primato . Ma qui, Prin»» 
per far toccar con mano il loto inganno , dimoltrcremo oraj 
tutto all'oppofto , che la detta pendenza di once 1 4. -ì pei miglio 
in Primaro è troppa , ed eccede la portata dello dello fiume . 

Egli è ceniffimo quel , che affermò il Guglielmini , e lo dimoflra la 
fpcrienza, che un fiume partendo dalla fui origine, Te da nuovi 
Influenti viene accrcfciuto , li va egli Ibernando con pari proporzio- 
ne la fua pendenza . Senza partirci dal Reno , prendiamone gì' in- 
fegnamenti da lui medeiìmo , e dalla fua unione con la Sampggia , 
di cui abbiam dato un cenno poco fa . Il Reno nella parte fuperto- 
re di miglia tre l'opra Io sbocco della Samoggia pende a ragione 
di piedi 1. 1. 6. per miglio in circa . Nella parte inferiore alla 
Samoggia tre miglia lèttolo sbocco pende a ragione di piedi 1. 8.4. 
per miglio . Adunque la caduta di (òtto alla Samoggia fama a ra- 
gione d'once 5. e punti due per miglio . Or fe la fola unione della 
Samoggia ed Reno tanto diminuire la fua caduta ; che farà al Mor- Diminuì 
gonc l' accrcfci mento a Reno d'un nuovo corpo d'acque il doppio, ilpmdn 
il triplo maggiore di quello della Samoggia , cioè l' unione dell'Idi- Jj^j,,) 
Ce , della Savena , e di tanti alni copinfìifimi fcoli , e torrentelli , 
che dalle rette fupcriori quivi vanno a Icaricarli in Primaro { Eh , 
che quando il Primaro foue arginato a delira, la pendenza di 
once a.,07. pei miglio non farebbe quaft da poterli fortore da una 
portata d'acque cotanto maggiore. Ma le confideriamo poi nel 
progtefló l'unione del Sante*» , e del Senio, quant' altra diminu- 
itone di caduta dee fàrfi ì E fe vi aggiungeremo il Limone , il Sil- 
lato , la Quaderna , la Centonara, e gli altri piccoli fcoli di Mai- 
motta , pottà il Reno nel Primato fcaricatfi in Mare con una ca- 
duta ancor moltominorc. E' bensì vero, come fi è detto, che non 
abbiamo dall' idiolìatica tegole cene per definite , e per poter pre- 
dire di quanto precifamentc da d'alcun' Influente diminuir debba li 
di pendenza il fiume principale . Intanto egli è ceno , che la di- 
minuzione Tempre è confeguentc all' acctefcimcnto delle acque [ 
L » <*r.ol-" 
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e molto lume di famigliami [cemaroerjtJ , almeno per rapporto al 
Reno , ti può dare la Samoggia , ed altri Influenti fupcriori . Una 
lòia coli c ila notarli, ed è , che qui combattiamo ro'noftri Oppo- 
stoti in una foggia aftii curiofa , e liberale . Elfi chieggono poco, 
ine d'ihrì e no j jjam [ oro m0 ] ro dì più . Elfi pretendono , clic il Beno cam- 
ipci^fiiii" mini con pendenza proporzionale al fuo corpo accrcfciuro in 
Primato . Noi fnm loro liberali più di quello, che chiedono, cioè 
d'una pendenza d' once 14.7 per miglio, quale ha il Reno foli- 
tario da Cento lino alla Rotta Panfìli ; quando attefl i nuovi In- 
fluenti in Primaro in quello tratto farebbero contenti d'uru molto 

Finalmente ripigliano altri a contraddire, e dicono, che fi commette 
ila noi un'equivoco , volendo confiderai per termine della totale 
caduta di Primaro , e per un'equivalenre Tuo sbocco in Mare quel 
punro , c queH' incornine iamemo di fondo , che coincide colfori- 
zontalc del pelo baffo del medefìmo Mare . Dicono , clic il tatto 
non irta così , e che da' Molini di Filo il Primato , quantunque ivi 
rifenta in ogni flato il rigurgito del Mare , il quale vi fi vedrebbe 
cotqnlta. l'alveo fuperiore foflé alciutto ; nonpertanto da quel punto 
' inM " e - continua il fiume il fuo corlò pei altre miglia 19. incirca prima di 
metter foce al Marc i e però quello punto , che noi prendiamo 
per termine della totale fua caduta , come le qui entrarti: in Marc , 
non (irebbe quello da conliderarit ; perche da qui al Marc il Pri- 
mato fi fa un'altra nuova caduta . 
Sì rifponde , che ci piace l' iflania , perchè apre 1 noi un nuovo cam- 
po d' Mutilare quella materia colle nuove feoperte latte da moderni 
Idroflatici , e fegnatamenre in occafione della celebre livellazione 
Conti , la quale ha pofla in miglior veduta Li primaria proprietl 
dello sbocco de'fiurni in Mare . Adunque farà da dimolttarli da 
noi, come a quello punto de'Molini di Filo , dove s'incontra la 
comune orizontalc del pelo baffo del Marc , 5' abbia ora il fuo ter- 
mine la regolare cadente da noi fin qui deferitta del corfo fuperiore 
di Primaro , e che qui appunto prenda Q nuovo fuo incomincia- 
menro I' altra più precipito!! cadente del fiume , la quale non dee 
confonderli , nè pigliarli per la meddìma con la prima , perche re 
golata da forze motrici diverte ì farà da dimollrarfi , che da quello 
punro comincia un' altro moto accelerato del fiume , fpinto da due 
cadenti , cioè dall' una del fondo ifeavato molti piedi al di folto 
del pelo baffo del Mare , c dall'altra cadente piii valida della fù- 
perficic , la quale anch' effr s'incurva pei molti piedi sdipanarli 
fui 



fui pelo badò del Mare con quelli mcdclima forma d' accelerazio- 
ne , con cui li mettono in più veloce movimento le acque correnti, 
le quali cadono dalla fommità delle loro cateratte , e lòtlcgni . 
Diamo principio a quelle regole da una generale ol&rvazionc . 
E' proprietà generale di tutt' i fiumi , che vanno a metter foce iru 
Mare , che in quel punto , ove il loro fondo coincide coli' orizante 
del Mare , ancorché lontano per molte miglia , quivi appunto ab' 
biano il Tuo principio due fenomeni, i quali fembrano un paradello, 
cioè, accelerazione uniformi di velocità molta maggiore della pre- 
cedente , e pendenza affai minore del loro fondo , a légno di farli 
quello ancora orizon tale per moire miglia , e polèia eziandio acclive 
verfo la foce . L'Abate Cartelli fu il primo oflcrvatorc di quello 
notabile accrcicimento di velocità in qualche determinata dillanza 
dal Mare piii.o meno, fecondo la grandezza de' fiumi i ed alle cofe 
che film per dire , gioverà il regiftrarne qui la di lui belliuìmav 
offervazione al Corel. 14. della mifura delle acque correnti . Nei 
filmi reali , ch'entrano in Mare , die' egli , come qui in Italia 
Po , Adige , td Arno , i quali per le loro eferefeenze fino armati 
di argini , fi efferva , che lontano dalla Marina hanno bifogno di 
una notabili altezza £ argini , la quale altezza va poi di mano 
in, mane fumando , quanto più 1 ateefla alla Marina ; in modo 
tale , che il Po temano dal Mare cinquanta , ovvero fejfttnta mi' 
glia intorno a Ferrara avrà più di 10. piedi d'altezza d' argini 
fipra I' acqua ordinaria ; ma lontano dal Marc dieci , 0 dediti 
miglia filamenti , non arrivano gli argini ali. piedi d~ altezza- 
fipra la medi/ima acqua ordinaria ; ancorché la larghezza del 
fiume Jìa uguali Ò't. Ma noi con i nofirì principi affiamo rendere 
la ragione di tal' effetto , e dire , che quel? eicefio di quantità 
£ acqua fopra l' acqua ordinaria va ftmpre acquifiando maggior 
velleità , quanto più i accofia alla Marina , t però fama di mi- 
fura , e per confeguenza di altezza . 
Ma qui è appunto dove nate il dubbio . Imperocché fecondo il Pro- 
filo del Po grande nella Vifita d' Adda , c Barberini del 1693. 
elìbito alla Sagra Congregazione , li pendenza del fuo fondo in di- 
nanzi di 70. miglia dal Mare lì va diminuendo in modo , che lo 
fleflo fondo cammina per lungo tratto orizontal mente, ed anzi vsrftt 
la foce ì acclive notabilmente con rilalirc per molti piedi . Lo 
Hclfo dee dirli di rutt' i fiumi , che vanno al Mare più , 0 meno , 
fecondo la portata delle loro acque . Accelerano rutti il loro corfo 
Bcll'accoflarfi al Mare , c temano allo lidio tempo di pendenza : 



Velociti mag. 
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Ma lo fcioglimento del dubbio ci vien dato dillo delTò Profilo di 
Primaro fatto con una così elquifira accuratezza , e perizia , che 
forfè per l" addietro non fé n' è fatto uno limile , il quale ci abbi» 
Iccpcna la vera origine di quella Itrana accelerazione di tute' i fiumi 
al Mare nell'ultimo loro tronco. Codclbo benemerito Profilo di 
Primato ci prefenta due cadenti : La primi ti è quella , che turi' i 
fiumi , che vanno al Mare fi formano da Te , ricavando il loro letto 
per molti piedi di profonditi fono il pelo baffo del Mire , comej 
avviene al Po , al Tevere , all'Adige , all' Arno , e come ci prc- 
fcnta qui il Profilo della livellazione di Primaro , che da Molini 
di Filo al Mare per miglia 1 9. conduce la cadente del fuo fondo 
piedi 10. 1. fi. fono il pelo bado del Mare nell'ultimo Tuo sbocco. 
Onde a ciafeun miglio apparterrebbero once 7. incirca di quella 

La feconda più vantaggiofa cadente fi è quella regolata dal pelo delle 
mallìme eferefeenze di Piìmaro . Quelta poco dopo comincia t'enfi- 
bilmenic a piegarli dal fuo paralellifmo , dove comincia il fóndo 
ad abbaiarli Torto la linea orizontalc del pelo biffo del Mare i E 
quelli infleflione Mi piìt vilìbile fuperiormente allo sbocco del San- 
tcrno quattro miglia . Or quella cadente dal predetto principio 
della fua curvatura fino alla foce per la dittami di 1 7. miglia , Uè 
di piedi 1 4. 6. o. , e però quando fi voleffc uniformemente ripar- 
tirla a ciafeuit miglio ne toccherebbero once 1 o. i incirca . 
Si rifletta qui di pafÈggio a quel , che la quotidiana fperienza c' in- 
tigna , che fopra un tondo perpetuameme orizomate d' un canale 
l' acqua vi può decorrere con una grandiffima velocità , fenza. che 
riconolca altra cagione del fuo movimento , che l' inclinazione tal- 
volta appena difccrnibik del fuo pelo . Il Po ccrramenre corre fu 
d' un fondo , che in moiri tratti poco fi difenda dalli linea orizon- 
tale , e vi corre con una velociti aflai rapida , la quale non riceve 
altri determinazione , che dalla infenfibilc inclinazione del fuo pelo, 
la quale talvolta fortentta da fé fola a far le veci della cadente del 
fóndo , ed aliai volte fi unifee a queda per accrelcere il movimenro, 
*■ Or (è una cadérne appena fenfibile di fuperficie può in lungluìlimo 
t. tratto imptimere tanra velociti nelle acque correnrì de' fiumi , ej 
de' canal: , quanta ne potrà dare al Primaro una cadente di piedi 
1 4. •} odi' intervallo di fole 1 7. miglia ì 
Ma rimirando al noftro propofito , fi unìfeano ora le due cadenti , 
l'uria di piedi 14.-^ , 1' alrra di piedi 10. 1. 6. incirca, le quali 
cofpitano alla medefima accelerazione con forze unii 
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la (omnia di piedi 14.7- 6-, netta totale di danzi iti miglia 10. dal 
Marc , la quale comprende amenduc le Cadenti , la miiGma dece 
Iccnia avrebbe di pendenza once 1 j. 6. in ciafeun miglio : Pen- 
denza che oltrepafià [ulta quella , che fiwlc attribuirli al Reno Ioli* 
cario da Cerno fino alla Rotta Panfilj , e molto più dopo 1" unione 
degli altri Influenti al Morgonc . 
Che il Primato poi in queiV ultimo Tuo tronco fi dtftribuifca eiafeura 
delle due cadenti con eguati miliire per miglio , noi non l'affermia- 
mo aflòlutanienie ; ma in ciò ci fiam conformati al comun modo 
di penlàre , come fi è detto di Ibpra . Del refto , fe vogliamo atte- 
nerci alte leggi della natura , ed al ratto del Plorilo medefimo, le 
due cadenti , cioè 1' mia del fóndo, e l'altra della fuperficie , lì ac- 
cordano in ciò , che mentre la prima fol pochiflimo va crelcendo 
nel fu? progredii verfo la foce , la feconda cadente dal filo primo 
piegamento alquanto (òtto i Molini di filo fi va talmente accrescen- 
do , che nelle ultime tre miglia ci dà una caduta di once 1 7. , ej 
poi 1 8., e finalmente di tre piedi verfo la foce. E quello progredì) 
t più conforme alla natura , la quale da uno [lato all' altro non vi 
paiS pec (alto , ma per rurri gli gradi intermedi . Efporremo qui 
la Tavola di quede luccellìvc cadute della fuperficie , le quali (of- 
frono qualche accidentale variazione dall'incontro de' due sbocchi 
del Sanremo, e del Senio . 

La eadula itili fupirficii dilla magona tfcrtftinza del Primari 
dal punto /apra lo ibocco dei Santerne miglia 4. fino allo sbocco 
di cjfo Primaro in Man i di piedi 14. once 11. r fatti 6., 
ed i una difianza di circa a miglia 17., comi tutto fi rileva 
dal infilo del Primaro /ano nella tifila Comi . Ripartendo la 
detta pendenza nelle predetti miglia 17., tocca a eia/ctm miglio 

E de/amindi la /addilla pendenza di eìafian miglio dal /addetto 
Profilo, fi trova la figueat*. 



4- MlgliO Di Ì. O 

Miglia folto lo sbocco del canale della Vela ...... x. 1- 1 

g-IMno &«»' illà "c'bi.iiéa" cilcininl o. 9. * 

9. Detta folto Ilio Aneto del' Senio , c ftfló leeftuo . . o. 7. 
10. Detto. s. n. d 

■ ■.Mi. 
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Quanto poi alle fucceflivc diminuzioni della pendenza del fendo , dal 
Profilo fi ricava , che da' Molinì di Filo vcriò il Mare , mente il 
pelo della malli ; ii i ellrcìcnu cm; ancor paralcllo all' orizontej 
per quali due miglia, la declività del fendo li manriene nel grado 
di prima. In feguiio quella va gradatamente mancando a tenore 
del piegamento maggiore della curva della Piena ; ed all' avvici- 
narli della foce, dove il pelo dell' cfcrclccnu ha la maitima ca- 
duta, come fi è detto, il fendo fi fa acclive, e rifale per molti pie- 
di , e da quella fommitì la Piena li lorica in Mare . Ed ecco, 
che a quella diligen ùltima Vilìta Conti , e fua livellazione glldro- 
ttatici tutti faranno tempre debitori d' un Profilo , il quale ci rap- 
prefenta cosi bene al vivo l'economìa tutta della narura ncll'incarn- 
minare i fiumi al Mare fin' a quel punto , ove giugno l' orizort- 
tale del pelo badò del medefimo . 

Sebbene, non li è ancora fatta palele un' altra potentiflìma cagionej 
dell'accelerazione dc'fiumi al Mare in qucfl' ultimo loro tronco in 
diftmza di molte miglia dalia fece . Quella non è la fola pendenza 
del fondo , non e la fola cadente della fuperfìcic , non è diramo 
la fomma delle due cadenti , come s' è ragionato fin qui , ma è 
un' altra affili poderali cagione , la quale ha luogo legrntamcntcj 
ne' sbocchi de' fiumi in Mare . Imperocché non cosi toilo il fondo 
del fiume comincia ad abballarli (orto il pelo balla del Marc con un 
continuato profòndamenro , come avviene qui al Primato di pie- 
di ro. i. 6. , che le acque inferiori del fiume vieppiù fenrono la 
predone , l'urto , e la fòrza fallccitanre delle acque fuperiori, che 
fi tengono in collo ; eflèndo cola manifcfh , che le più alte con 
tutto il loro pelò , e moro premono , ed incalzano le più balle , 
e quelle polle in una maggiore accelerazione (cernano d' altez- 
za , e fi fpianano fui fondo mcdelimo orizontale , come abbiam 
detto avere il Cartelli oflèrvato del Po , e di tutti gli altri fiumi 
d'Italia. 

Di qui ricavali d'onde avvenga , che i medelimi fiumi in qualchcj 
diftanza dalla fece lì profondino tanto quella ftraordinaria cavità di 
fondo , fu cui rifilgono acclivi per ifcaricarfi nel Mare . L' edètto 
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di quello fcavamento procede cWP ìmmenlà forzi di percoflà , con 
cui lui fondo piombi ivi il fiume con tutto quali il pelò delle acque 
fupcrioti , che gli ii caricano addollò , e tanta imptetSone vi ranno > 
che olite allo travamento , fonano le acque contenute in quella 
cavità a rifilile il fondo acclive con tanta celerilà, che l'allena 
delle Piene alla foce tielìe incomparabil mente minore di qucllaj 
delle parti fuperiori più lontane dal fiume . ■ ■" . . i 

Quell'effetto di fcavamento Itraordinario del fondo de' fiumi preffo la 
foce è fomigliantimmo a quello , che vi fanno tutte le cadute delle 
acque correnti de' fiumi o da ibflegni , o da piani inclinati fui loro 
fondo inferiore , che ne riceve la percofla , la quale prevalendo nel 
principio alla refìftenza del fondo , il va corrodendo , ed ifeavando 
fino allo (lato d' equilibrio tra la forza della percona , che va de- 
mando con lo Gravamento , c la refiitenza del fondo , che va crc- 
feendo in maggior profondili . L' acqui del fiume contenuta in 
quella cavità non dee conlìdcrarlì come /lagnante , ma come polla 
in un gagliardiflìmo movimento da una forza fuperiore di percoli! , 
che le ffo fempre al fianco , e la fa rifalirc contro la naturale fui 
gravità con una velocita molto maggiore di quella , ch'è propria 
del fiume in tutto il Aio ptecedente corto regolare. 
Ma lafciate in difpanc tante altre utiliffime confiderazioni , le quali 
potrebbono tarli fullo (leflò Profilo dello sbocco di Primato in Mate , 
poniamo fine a quelt' articolo con una lòia hllcflioiic . Se il Prima- 
rofoffe arginato a delira ; fe per l'alveo fuo follerò inalveare le acque 
de' foliti tuoi Influenti fonia notevoli efpaiifioui -, fe inoltre , come 
progettò il Guglie! mìni , fi conduccflèio nuovamente ad isboccarc 
nel Primato le acque del Sillaro , della Quaderna , della Centona- 
ra , e fegnatamente del Lamone ; che ne verrebbe di buona confa- 
gli enza ? Non altro , che quella favorevoli Ifima d' uno fcavamento 
ni.-^d'-.ri; da'Moliui di Filo all' insù per alquanie miglia , comcj 
appunto quivi in qucfl' ultimo ttonco l'abbìam trovalo di qualche 
piede di più di quello della Vifita Conti del i 7 6i. Da queflo 
nuovo profondamento ne fèguitebbe , che il concorfo del pelo ballò 
del Mare , cioi 1' equivalenre sbocco del fiume in Mare s' awanze- 
rebbe , come fi è detto , molto più all'insti de' Molini di Filo ; 
onde la (Iella totale caduta dalla Rotta Panfili fino a queft' incontro 
della comune otizontale , difiribuendofì allora in un' intervallo più 
corto di prima , darebbe una maggior pendenza per cialcun mi- 
glio . Inoltre da queflo punto , ove verrebbe a battere il Marej 
in ogni Irato fino alla fóce di Primato , il grande acctclèimento 
M delle 
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PARTE SECONDA. 




Metodo delle Operazioni da prejòriverjì 
all' inaheazione dì Reno dalla Rotta 
¥anfil} per la linea (U Primato 



Strie delle Oferaxjoni fino al Poggio Lambert i/ù . 



Digkelti deli efeeuziene . Qualità dell' Sfocature . Prevenzioni ne- 
cejfarie all' ìntrafrefa delle grandi inalveaziml . Stabilirne/tic del 
Ititi dt' fiumi opera della natura in più anni . Per qual ragion^ 
la nuova cadenti qui fi determini non dal termine , ma dal prìn- 
tipia dell' inalveaziene di Rena . DefcrizJont , e mifurt delle ai- 
tati delle colmate olla àefira , » alia finifira di Reno fina al Peg- 
gio. Ingìufto progetto di continuare le colmate . Prefcrizime delle 
arginature , e delle loro dmenfioni , t dìfiartxe , e della larghezza 
et abito , e della golena . Regola generale da cjfervarfi in tutte le 
figlienti arginature. Prolungamento della coronella filila defirt-., 
lungo il margini dtlUValil . Cateratta allo tbecco del Rìdo . Mtlo~ 
do di applicare le forze del Reno ad ifsavarfi , e dìtatarfi il Covo 
jmoatlt Volli del Poggio. 

ALI' decurione d' opere grandi in quaUifia genere , e maDìimmeii' 
te d' inalveatone de' fiumi potrà bensì un' omino Architetto 
premettere un' accurato modello di iurte le primarie operazioni 





SOMMARIO 



M.a 



rifguar- 
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rilgirardanrì la tua (labilità , ma non però mai fi potranno antiveni- 
re , e ad una ad una preferiverc le tantcaltre pili minute operazio- 
ni , le quali fi conofeono o nccctlàric , o utili Giltanto ridi' atro di 
remare la natura, e di porre in open il meditato dileguo. Allora è 
quando o la varia qualiià non preveduta del terreno , che s' incon- 
tra , od altri oftacoli , obbligano l' Architetto a prender panico fui 
potto, e a ttovare ora un ripiego, ed ora un'altro, alfine di fupera- 
re ancor quelli ininoti contraili , che la natura gli va fcuoprcndo . 
Con qUi.[i:i ìiil-rvii noi en:ria:nu qui a proporre il metodi) delle opera- 
zioni da efeguirfi ridi' inalveatone di Reno . Neil' ultima notila Vi- 
li:.! fi fono da noi ed eliminare , e concertate di comun parere le 
più rilevanti operazioni e delle arginature da forti , e delle colmate 
da dilporfi ne' luoghi più baffi , e dove fi abbiano ad incamminare 
gli l'eoli tutti delle Campagne . Tutro fi è meditaro fu profili dcllaj 
livellazione Conti , e fi è condotto a quel grado dì certezza , che 
può defiderarlì in limili marerìc.In una parola noi di motti amo qui, 
e nella terza Parte , che tutto quel vattitlimo tratto di paefe , quale 
ora è inondato da tante acquei tutto può fonarli, c ridurli a coltu- 
ra . Abbiamo trovata foprabbondantc pendenza a poter fcolare o in 
Primaro, o in Mare, tutro quel terreno , che da un fecole , e pili 
rimane paludofa o nel Ravegnano, o nel Bologndè, o nel Fenare- 
ie . In fornirla il difegno del noilro Progetto ci pare ficmilfimo iiu 
ogni Tua parte , come dimoltrcrcmo . Ma per venirne alla decurio- 
ne , c per atlieurarne l' efito , noi qui premettiamo , che la fiducia 
Nee(fliiì,c qui- noftta Ha riporta nella deputazione di un Capo , di un Direttore di 
m^DirettoiT" luIla l'°P era i dì ua Uomo, che comprenda gli affini delle acque , 
ed abbia in contante gli fpedienri vali i e proporzioniti alle citec- 
ftanic, che inforgono, d'un' Uomo, che nella cfccuzionc non fi arre- 
Ili per qualfifia accidentale incontro o dì terreno fradicio , o di una 
Rotta improwifa d'argine nuovo, odi limili difavventure di ndfun 
conio . Una riparazione diltefa per tre Provincie ha bifogno di unj 
Uomo fornito di autorità , colla qnale fi renda egli fiipciiore a tute' i 
partiti i di un Uomo i chc.&ccia fervire la natura , e la forza delle 
agi;ii^ :i ii (ivi ilifcgni-, nel che confitte la vera economìa contro l'er- 
rore di quelli , i quali fi perfuadono , che l' inalveatone de' fiumi 
debba tutta eficre un'effetto delle braccia de' giornalieri, de' zappa- 
tori , e di grandiofe fpclè : d' un Uomo finalmente , che intenda noti 
porrrfi precipitare in un'anno , o due la ferie delle operazioni , che 
noi verremo rollo divilando, ma che le difponga in modo , che una 
operaiione ben finta lì tragga dierio l'altra , e le fermi di modello . 
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Li (celia dunque di un fupremo Direttore , e Motore dì quelt Ope- 
ra è tanto imereflànte , quanr' i la pianta di qtialfifia ben fondato 
Progetto. Qncfla a nulla vale, & non trovali chi le dia forala, e vi- 
ta nell'efccttzione. 
Un'altra impurrantiflìma , e tutta pratica prevenzione dobbiamo anti- 
cipare a' Signori delle tre Provincie per ciò , che fi attiene alTcfccu- 
zione di qualunque Piano, che fia per proporli a loro follicvo . Pri- 
mieramente il volgo li crede, che tutte codette opere de' fiumi o fu- 
ni jirginjiuftf.od altri ripari i debbano conliderariì come opere ufci- 

debba penfar più. Chi penta cosl,penlà pur male. Lavorate che (la- PrtvSiioni ne. 
no le arginature , delle quali parleremo , convien ricordarli , chej , 
quantunque la terra fia Hata ben battuta , farà lenza dubbio il Tuo 
naturale allettamento , e fi abballeranno d' un piede in circa . Si rial- 
zino adunque di mano in mano , finattanrechè fi flabilifcano , e lì 
cm'praiio di quella naturale loro corteccia di gramigna , che le di- 
fenda dal guado dello [commento delle acque piovane . 

Secondo : Sarebbe troppo novizio nel riparo de'fiumi chi fi perfuadefle, 
che nell'una cattiva nuova di Rotta di quelle arginature dovette udire 
per sì lungo tratto di tante miglia . Nefltm fiume al Mondo , chej 
corra arginato , va ellnte Ja limili accidenti [ non il Po, non l'Ad- 
da, non il Ticino, non l'Adige, non la Brenta, la quale nel panato 
Ottobre ha foncrte tre Rotte . Quando quelle accadono , fi riparano 
prontamente : e quello e il regolamento , che fi tiene in ogni parte 
del Mondo i né il Culo Reno può edèr privilegiato fopra la comune 
eduli/ ioti e di tuit'i fiumi arginati . 

Terzo : Noi abbiamo detto nella prima Parte , che quando il Reno Gali 
arginato fino allo sbocco in Primaro , c di qui fino al Mare collaj 
nuova arginatura dalla fua riva delira , e con l'alzamento di altri 
quattro piedi dell' argine finillro , c dopo l' immiilionc degli altri In- 
fluenti , de' quali parla il Cuglielmini, abbiamo detto, che con tan- 
to maggior copia d' acque li fcaverà vieppiù il tuo fondo , e che da 
luogo a luogo fi (libiiiii fopra quella cadente, eh' è proporzionale al 
fuo corpo acatlciutoichc Qdiftribuirà la totale Tua caduta per eguali 
in;ervalli con una pendenza più confacentc ad accelerarne il fuo cor- 
fo , e a diminuire l' altezza delle fue maflìme Piene . Tutto ciò fi è 
detto, e qui fi conférma : ma non credali già, che l'opera della ri- 
duzione del tondo allo irato del fuo ftabilimento poffa fàrfi dal fiume, 
come fa il vento fofliandn nella polvere , e Allevandola in vortici: 
non credali, che fatta V inirnituorie in Primato del Sillaro , della* 
Qua- 
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Quaderna , e della Centottara , come tonfiglia il Guglielmini , deli- 
bi il fiume cominciare, il giorno dopo li loro introduzione , a cor- 
rete fu quel fendo, l'opra il quale correranno poi gl'Influenti timi , 
quando fé lo feranno ridotto alla pendenza , che loro È neceuarUj . 
Quello è un errore del volgo, e di turri quelli, che non finno quan- 
to tempo fpcnda la natura a prepararli il fuo lerto , e a diltribuimc 
la pendenza . Noi adunque non contiamo full' alveo bello , e ferro 
per quel tempo , in cui la natura col foccorfb dell' atte fe lo va ta- 
cendo: E noi appunto per prevenire qualunque accidentale disor- 
dine di un qualche maggior' alzamento di Piena in quello frattem- 
po di ulteriore fcavamento , abbiamo preferirla , che i balftllìmi , e 
debolillimi argini del Poleune e li alzafléro per quattro piedi di più, 
e fi rinforzaftero con bafe maggiore ; perchè quando il fiume avrà 
terminata l'opera di tutto il fuo Icavarncnto nel corfo di qualche 
anno, in tal cafo codclto accrclci mento di quattro piedi in altezza 
non lari ferfe più neceflario, ed avrà avuto quel medelìmo ufo, che 
fuol ferii delle centine , le quali fimo neceflàrie , mentre 11 Hanno fab- 
bricando le grandi volre , ma compite che quelle lìano , die li reg- 
gono di per le , e loro fi roglìe di fono qualunque altro foltcgno . 
Quelle erano le due importanti riHeQioru , le quali abbiamo dovuto pre- 
mettere per aprirci la via a quella riatta ferie di operazioni , le quali 
noi qui verremo /ponendo , prendendone il principio dalla Rotta* 
Panfilj j cioè dal prolèguimento delle arginature di Reno pel nuo- 
vo fuo cord. Ni quello incorrùncìamento di operazioni dee far 
maraviglia: Imperocché fappiamo benillimo, che quando ad un fiu- 
me , o torrente vuoili dare una nuova manofarra iualveazione , il 
principio della cadente fuol determinarli dal termine , al quale lì 
vorrebbe condurre o collo sbocco in Mare , o in altro Recipiente , 
e da quello termine andando all' insù fino al principio della nuova-> 
divcriìone , fi dilpone pofcia il letto del fiume con quella medefima 
pendenza, larghezza, e profondità, che gli avrebbe darà la narurav 
delle acque , le da le lì felle (cavato il fuo alveo ■ Ma qui non fiamo 
punto nel calò di voler con l'arte dare al Reno una irtalvcazionc di- 
verta da quella , ch'egli fatto in parte lì è già formato , e in parte 
li va preparando per condurli ad isboccare nel Primaro , e quindi al 
Mare . Or giacché il difegno, o fta l'abbozzo di codelb inalvcazio- 
ne di Reno ci li prefenta agli occhi gii latro dal prclèntc fuo eorfb 
dalla Rotra Panfilj fino al Cavo Paftardo , e quindi per la via nuova 
nel Cavo Benedettino , di dove per la Valle di Gandazolo entra nel 
Primato a] Margone , per dove pana ad ifearicarfi nel Mate, non al. 



00 ci rimane a fare i che s fcguìr le tracce della naturi medefima , 
e dell' andamento dd fiume , pretrivcndo foltanto que' ftabilimerrti, 

1 quali pollino impedire le dannofe Tue cfpanGonì filile terre del Bo- 
lognefc , e del Ferrarete , ed anticipare a quelle deferiate Provincie 
quel provvedi mento , che in più lungo tempo loro avrebbe dato U 
natura del fiume. 

Adunque nelle replicate Vinte da noi fatte alla Sotta Panfitj, e in tutto 
quel vado contorno abbiamo attentamente olìèrvato , che II Reno fi 
è già inalveato con una direzione divenuta migliore ancora di quel- 
la, che ci Tu ddcritta dal Tipo della Vilìta Conti nel i 76 :., laqnal 
direzione va felicemente ad incontrare il Cavo Benedettino per mez- 
zo delle Savcnellc , e del Cavo Paflàrdo , e della Via Nuova . L' si- 
te non potrebbe far niente di meglio . Dal fico della Sotta Panfilj 
procedendo innanzi , il Reno fi i gii formato un naturalilìimo cir- 
colare piegamento , col quale va giudo ad invelliie il Cavo Paffir- 
do . In tutto quello tratto da noi più. volte rieonoiciuto e a dritta , 
e a Anidra , ed in acque battè , ed in Piena , e per rena , e per 
acqua , navigando il Reno medefimo , abbiamo veduto , che fino 
al Poggio , e piti oltre , per lette miglia il Reno li ì già ottima' 
menre inalveare nelle vaiti Hi me lue, ed alte colmate , le quali dalla 
ifeftra fi fendono in larghezza per piii di un miglio fino alla co- 
ronella lungo il Rido , ed alla (ìniltra, dovete colmate, e l'elpau- 
fioni delle Piene di Reno non Tono arredate da vetun argincllo , o 
coronella, lònofi prolungate per valMme pianure di più miglia in 

E perchè prima di portarci alla ViGta ei erano Hate fatte (bllecfte pre- 
venzioni intomo alla nccelfiti dì dar tempo a! Reno di accrelcerfi le 
colmate , e di non precipitar cosi predo la deliberazione d' impedi- 
re le lue elpanfioni, e di chiudere il Tuo corfo tra le arginature, noi 
di propofito abbiam voluto porre all'efàme quefto medefimo articolo 
tanto raccomandaroci delle colmate. Tra le molte ouetvazioni regi- 
ftrate nel noltro diario faremo lecita di alcune poche , ma piti rile- 
vanti . Dalla parte dedra tra il Reno , e la gii detta coronella nel trat- 
to di fèi miglia fi noto da tutti uno draordinario alzamenro di depo- 
Azioni di terreno. Mentre li camminava fui piano della coronella , di 
mano in mano G vedevano le vecchie cafe gii fepolre dalle colmate 
fino al tetto, e tra le altre una Cappella ottangolare di buon' archi- 
tettura, e limata al pie della coronella, fi vidde da tutti fcpolta (òt- 
to la terra per quindici piedi almeno. Gli abitatori poi di quelle 
Campagne da noi interrogati fili luogo ci riffoCeio concordemente , 



fi 

che tutto quel vaflifiìmo tratto alia delira del Reno era di già col- 
mato fino all'altezza dove di dieci, dove di dodici, e dove di quin- 
J'f"*'™]^ dici piedi . Ciò , che ancor piìi chiaramente dimoftravaiì dalla coro- 
colmile, odia medefima, la quale dalla parte delle adiacenti Campagne col- 

tivate aveva un'altezza di molti piedi ("opra il piano inferiore, e daU 

Dalla pane lìniftra del Reno dalla Rotta Panfili &» al Poggio Lamber- 

Tutte quefte terre fituatc alla lìniftra del Reno fono (tate ióggette al- 
le Tue cfpanlìoni per più lungo tempo , cioè a quelle della Rotta di 
Mitabcllo nel 17 ji., a quelle della Rotta degli Annegati nel 1738., 
ca quelle ultime efpanfioni della Rotta Panfilj nel 1750. finoalgiot- 

C inoltrammo dunque aJkVuìti della Terra di S Agogno diltan- 

?]viW?rÌ K piil di un mÌB ' io daUa Rot " P;,nfil ' ■ Qsivi 11 Pl " oco di 1 ucftl 
rti nirno, e per- popolazione ci dimoftiò con evidenti contrafegni, che il Campanile 
della Chicli Parrocchiale era già fcpolto fottcrra per l'altezza di 
ventidue piedi; lo Mio dicali della Chicli . Delle Cafc più amiche 
non lì vede altro, che il tetto: Ed il portico di Cala Boti li delti na- 
to ad introdurvi carri di fieno, ed altre malTcrizie non è piil accellì- 
bile, e tutto (otterrà fi [la nafeoffo . Somigliante efferro di alzamen- 
to flraordinario di terreno fi è fatto in tutto il fuùéguente tratto di 
tcrriiorio alla finiflra fino al Poggio Lambertini,e piil oltre. Al Ca- 
rtello medefimo Lambertini , quantunque fituato fia in fito piil emi- 
nente , non pertanto vi fono penetrate le inondazioni , e le grandi 
colmate, le quali hanno riempiute le fue folfe, e la cantine. 
A quella villa fi proruppe da tutti noi in un concorde , e vetilfimo forni- 
mento : Ed a che fine, fi diflc, e con quii prò fi differivano ancora 
le arginature , le quali impediffero quel dannofilfimo fpandimenio > 
Si voleva forfè differirle fino a quando le colmate fi alzaflèro alla 
fommità de' Campanili , e delle Torri ? Con qual legge di equità , o 
di pubblico vantaggia fi pollano condannare tante rene a far colma- 

Diciamo adunque , che oramai è giunto il rempo di preferiverc le ar- 
ginature . Si arrecheranno i due nuovi argini a due vecchi non me- 
no 3 dcftra, che a finiflra della Rotta Panfilj , e dall' uno e dall' al- 
tro lato fi continueranno fino al fine del Cavo Pai&rdo predò le Val- 
li j 0 per meglio dire , predò le pianure alquanto più biffe del Pog- 
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gio , e di Malalbcrgo ; con quetU condizione però , che U diftanza 
ira un'argine , e l'alno fia collantemente di pcniche Boìogncfi 55., 
acciocché vi rimangano pcniche 10. di golena da una parie, e dall' 
altra delle due fponde, e fi latino libcralmcnic pcniche 1 $- di lar- 
ghezza all' alveo del Reno affine di adeguargli turca quella maffitni 
larghezza^ che il Reno ha fupeiiormeme in pochi crani , e per ca- 
gioni accidentali delle fue tortuofìcà . Che le una rama larghezza 
d' alveo pareflè ad alcuni fovverchia , il fiume li adatterà a quella, 
che può haltargli , e rilafcerà quel di più per accreleimcnto , C gua- 
dagno della golena . 
Pani forfè a taluno fovverchia una tane' ampiezza di golena, e sì gran 
diftanza delle due arginature maeftre, le quali fono dellinate a con- 
tenere le maflìme cfcrefccnze . Anzi quefta farà la regola generale , 
che noi prefciiveremo a tutte le nuove arginature , che di'mano in 
mano fi verranno facendo per inalveare tutte quelle acque al Mare . 
Quanto più ampia è la golena, e piìt lontano rclla l'argine dalla cor- 
rente viva del fiume , tanto piti difèfo , e ficuro fi è l'argine Mìo, 
e molto meno l'oggetto alle corroGoni , ed alle Ronc . Imperocché 



balle rive dell' alveo lì dilata nell'ampiezza delle golene , la fua ve- 
locità fi (cerna di molto in una lezione tanni maggiore, e quindi il 
movimento delle acque al pie dell' argine riefee aliai tardo , e di nef- 
funa forza a corroderlo . Oltre dì che in codetta piìt ampio fpandi- 
mento d'acque torbide la Piena va colmando le pani laterali più vi- 
cine agir argini , le va incef&ntemcntc rialzando , e dilatando fino a., 
formarli da ambi i lati delle live un'altro nuovo, e rilevato terreno, 
entro cui vi corre incartato il fiume . Tale è una gran pane del vec- 
chio corfo del Reno , il di cui fondo fotro Cento , e altrove iella aj 
livello del piano della Cittì tnedefima . Ma ciò nulla ottante a chi 
dalla Città va fàlendo verib il Reno , ed ivi fi férma a rimirarne il 
Tuo corfo , pare di vcdcrvelo naturalmente incalÉro in terra ferma , 
perchè l'alveo rimane comprefo da altillìme , e ben larghe golent* 
formate dalle fucccflive dcpolìzioni foftenute dagli argini maefiri fi- 
ntati con ottimo avvedimento fin dal principio di quella inalveazione 
in molta diftanza . Quindi codefti piani di golene nel corfo degli an- 
ni precedenti ridotti fono a rant' altezza , che tariffimi: volte fi for- 
montano dalle Piene ddfiume,e però lembrano belle Campagne col- 
tivate con ogni geneie di feminagione , e queJle fanno un fortiffimo 
antemurale alle arginature medefime . 
L'altezza degli argini non può Aabilirli ora con prccifjone , perchè ci 
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manca tin'eiàrto profilo del piano delie prdèrai rcplezioni , e colma- 
te , le quali con ogni ragione fupponiamo eflètti molto accrdciutej 
dopo la Vilna dell' Eminentiflimo Conti . Rimettiamo pertanto li 
cura di rinnovare la livellazione , ed il profilo , e di ftabilire l'ili», 
za de' prederei due argini a chi avrà li direzione del lavoro . Ciò che 
può Eirli Ipeditamcnte nell'atto ltcno delle operazioni ■ Unicamente 
qui proponiamo la Malfima generale , ed è , che gli argini da per tut- 
to fiano rialzati tanto , che la cima di effi re [ti lùperiore di piedi 
quattro alla linea cadente , che è formata dalle maggiori eferefeen- 
Mafliaia peno zc . Crediamo ancora 9 che convenga difporrc nella cima una lar- 
"^zi"™™ ghezza di piedi io. , acciocchì li pollano rialzare gli argini con* 
injtnl. tacititi , quando follè bìfogno. All'altezza di piedi quanto fidifpor- 

rà una panchina di piedi ire per ciafeuna pane ; ficchi due le pen- 
dente, ed inclinazioni alle pani elterne d'un piede per piede , e (ta- 
bjliia fui pollo l' altezza per mezzo di un nuovo profilo , come fi e 
detto , il Direttore dell'Opera ricaverà la larghezza dell' argine inu 

Non preferiviamo alce regole per rapporto all' efcivazionc dell'alveo 
del Reno , li perchè da qui in avanti ricchiufo tra gli argini più fa- 
cilmente da le (tetto potrà inalvearli fu quel fondo , che lari nccdTa- 
rio alla di lui portata , e sì ancora perchè apparterrà alla perizia del 
Direttore l'applicare con l' arre le forze del fiume al fuo medefimo 
allargamento t e lèavamcnto, e regolare il fuo cotfò in quelle pani > 
dove fi vedette deviare dalla Tua lìnea . A quello fine ogni anno con- 
verrà portare avanti l'arginazionc , aprendo al fiume la Irradi nel 
mezzo , ancor con qualche cfcavazionc manorarta . 

E perchè , fino a tanto che fi Reno non fia interamente chiufo dalle ar- 
ginature fino al Cavo Benedettino , scoderà , che la Piena arrivata 
al termine delle arginature fino a quel tempo avanzate , rigurgiti 
dicrro alle fpalle degli argini mcdeGmi ad inondare al di fopra quel- 
le colmate già idonee alla coltura, noi configliamo , che alla fine di 
ogni porzione d'argine, che làrà condotto avanti, anno per anno, fi 
T™^™™?' 0 iàccia dall' una, e dall'altra pane Una rivolta a fquadra di piccolo 
argine, con prolungarlo tanto, che ferva come di coronella a difcla 
delle depofizioni fupcriori , le quali immediatamente portino colti- 
varli , e non impediica gli fcoli . Ed intanto fi Lucerà il Reno libe- 
ro a fpagliare per le Valli , cioè per le pianure inferiori del Poggio 
e Malalbcrgo, c con canaletti minorasti i incammineranno le torbi. 
de ne' maggiori fonili, come fi coitami nelle colmate artifiziali. 
Con quella propesone rjKdeiima , con cui £ verrà piolun£UidJ dalla 



Rota Panfili l'arginatura deltr», fi render! inutile la coronella, h 
quale da molti anni fi è coltrata fulk dritta della nuova inalvea- 
ziooe di Reno , ove è lo Croio detto di Riolo , e noi L' abbiamo par- 
teggiata , e riconofciura nella Viilta . Apparterrà dunque al Diret- 
tóre dell' Opera il definire fui pollo qual parte di eHà poita abbando- 
narli , e qual parte mantenerli . SI avvera però > che dove va ora a 
terminarli codetta coronella in vicinanza delle Valli del Poggio , e 
di Malalbcrgo , di qui dovralfi ripigliare la fua continuazione ; ed 
un tale prolunga memo non fi fata in diritto , ma girando lungo il 
margine delle Valli , cioè delle uaflè , e inondate pianure contiguej, 
affine d' impedite k- l;\:r.ì:nicr!ti> di Ile acque torbide lòpra i terreni, 
che fono in frutto, e quello circondario potrà farli poco per voltij, 
e fecondo P opportunità , e quel metodo, che nelle diverfe circolhuv 
ic parrà al Direttore doverli praticare . 

Qualora poi li oOervaflè , che le acque diReno n'aliare da qualche Piena 
riiàliflero fu pel canale di fcolo detto il Riolo con pregiudizio de' 
terreni adiacenti, fi potrà fittine prowifiotwlmenre un* cateratta fulla 
fine del Riolo , o fia canale di fcolo , a due porte bene imperniate^ , 
perchè pollano da loto (Ielle aprirli dalle acque fupcriorì ,' e riferrarfi 
co! carico delle acque intcriori ; ed avvertali , che detta cateratta 
può Sufi tutta di legname , poiché Èrta la colmata , e prolungato 
1' argine maeltro , quella non avrà più tifo veruno . 

Per cooperaie poi meglio a quello corfo , e direzione , che già da fcj 
ha prefo il Reno in quello tratto , e per anticipare il più pretto con 

alno imporranrìffimo provvedimento di pochillimo colto, ma di gran 
giovamento. Dalla Rotta Panfilj fino al Cavo Pafùrdo , fono il di 

riorì, il fiume fi è già fcavaro il fuo canale , lui quale noi abbiamo 
navigato. Or quello canale è molto pili Arcuo dì quello, che con- 
venga alla portata di Reno . Iti molti luoghi converrebbe dilatarlo 
quattro, e lèi volte più dello flato prelènte . Il voler fare ciò caro 
f opera dei lavoratoti per si lungo tratto di alquante miglia fitrebbe 
di un ecceffivo dilpctidio . Abbiamo detto più volte , che la vera 
economia confine nel far buon' ufo delle forie del fiume . Nel tem- 
po adunque,irt cui li navigava quetto tratto, oflérvammo, che le ripe, 
dove il canale corre più Eretto , erano di tenace creta, ed inoltre^ 
ben munite di foltiiTimc cannucce , e piantatene di fatici , le quali 
colle loro radici avviticchiando il terreno , impedivano che la cor- 
rente vi penetraci i corroderlo . Abbiamo dunque giudicato , che 
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il meno più fpedito , ed ovvio a torre quei!' impedimento , e refi- 
ftenza dia naturale dilatazione dell'alveo, fia quello di porte in ope- 
ra due volic l'aimo per pochi giorni un qualche Ufficiente numero 
di zappatori ; e ciò Tempre prima delle conlùcrc Piene di Reno . Que- 
fli non avranno già ad ifeavare l'alveo, nona trafportar terreno -, nien- 
te di tutto ciò, chefuol cUcrepiùoperofo. L'opera di quelli tira fem- 
plieementc di zappare le fponde , di aprirle con gran tagli , e di Vin- 
colarle dall' intreccio delle radici delle canne. Il rcHantc, eh' è l'og- 
getto primario, fàrajfi dalla lòpraivenicntc Piena . Imperocché , quan- 
do quella s'incontrerà in Iponde piti arrendevoli , quando ne'fòlchi 
aperti Culle rive dalle zappe potrà iar prela, ed urto , e raglio , allori 
verrà dirupando , e traendo feco malli interi di riva , e cosi l' al- 
veo in breve tempo fi amplicrà quanto balla, alla portata del fiume . 
Nè biiògna figurarli , che qui lì debba metrere in campo un' cercini 
dì gtiailatori . In quello rratro di cinque miglia lino al fine del Cavo 
Pafiirdo bada una cinquantina d'uomini dilìribuiri a dovere, c rego- 
lati da un Direttore , che intenda il fine di quello travaglio . Balla che 
quello fquarciamento di tipe preceda poco prima il tempo delle Pie- 
ne. Or con una operazione ionio femplicc,ma fecondata immediata- 
Dili Datone del men « dalle fuperiori fòrze del fiume,li otterrà aflai pretto quella di- 
Civs PiititJo latazionc del Cavo Paflàrdo , che appena G confluirebbe in molto 
lò^ rfi àl ' R= " tempo da un'eferciro di migliaja di bvorarori . 

Ni fi rema , che si gran quantità di terra fquarciata dalle rive , e trafpirta- 
ta ingiù dalla corren;e del Reno in Piena polla cagionare o riempi- 
mento del Cavo Paflardo,o impedimento al corlù fuflègucnre del fiu- 
me, di là dal Poggio, e nelle Valli di Malalbergo. La viva corrente 
della Piena refi più vigorola, perchè contenuta dalle arginature, tralpor- 
terà di là dal Cavo Panardo rutto quello si gran materiale di temi la 
quale ivi ci iatà urililfima, e nccclttria a riempire le balle pianure,» 
formare nuove rive, nuove golene, ed arginature .come dicaffi iru 
progreffo . 

A voler poi perfezionare lo feavamento , e la dilatazione di quello me- 
delimo Cavo fi richiede un'altra avvertenza, un'altra operazione^ > 
piccola ti , ma di gran confeguenza per accelerarne il compimento . 
Nella Vifita noftra fi fono notati in quello rratto alquanti fecondar] 
canali di divcrlione dal canale principale . Or quelle di (trazioni d'acque 
correnti infiacchiCcono il corpo primario, il quale non può poi, quan- 
to fa bifogno, ifcavatfi il rorido, ed ampliarli il Cavo nella inalvea- 
t aione, che fi prepara dalla natura. Sarà dunque cura del Direttore 
«iuui««ìu! « ciò deputato il tàr sì , die le aperture di quelle diverfioui , e fe- 
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gnitamemt quella del Rialzo, detto dì Si (ara , otturate fiano o con 
ratinate, o con gabbioni, o con palafitte, o in quella più efficacej 
maniera , che gli parrà più convenirli al fine, quale quello di appli- 
care ture le fòrze unite delle acque correnti a perfezionarti il fuo alveo. 
Tutte le de&ritte arginature, ed operazioni fi porranno, quando fi vo- 
glia, cempire ne' primi. due anni, e quelli: fcrviranno di modello al- 
le Tegnenti operazioni, e quindi fi darà una volta incorni neiamento 
alla Calvezza di tutto quel vaililfirno tratto di molte miglia di paefe, 
che fi [tende a delira, e a finiftra del Reno , dalla Rotta Panfilj fin 
oltre il Poggio . E tutto ciò 11 poeti eieguire fenz' azzardo , e fenza 
incerrczzc , e con quel fòlo difpcndio i che richiedono le (empiici ar- 
ginature , c poco più . Certo è , che il falò provento del feminato 
ne' primi due anni, in un Territorio di più miglia quadrate, quale 
quello, oltrcpaflerà di gran lunga qualfìiìa fpefa di quello primo tìl- 
dattaruento . 
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ARTICOLO IL 

Serie delle Of tritoni dal fine del Cavo Pajfardg 
nelle Falli del Poggio , e di Malalbergo 
fino al principio della Via Nuova, 
e del Cavo Benedettino* 

SOMMARIO 

Stata prefinte delle Valli del Peggio , t dì Malalbergo . Seno di' 
/alveare in quefle' Valli . Metodo £ inalvearlo finta il difft*- 
di» de" Scavamenti . Rive manofattt con /irati di fafiint ver. 
dì, e loro attitudine ad attrefiere gl'interrimenti . Principio 
di /cavamente dal corfo di Rene .re/o piùveloce erah/pondt . 
i/empio di fimtle pratica £ inalveatone già e/eguita nel Cave 
PaJSardo . V/o delle Bo/caglie nel regolamento di fiumi , e loro 
mezzo pottntiffimo per la formazione delle rive . Nuovo prolun- 
gamento delle arginature nelle Valli del Poggio , e di Maloi- 
tergo . Difficoltà moJ!a dell' equivoca denominazione di Valli . 
Metodo di dar fireuezza agli argini /u fondi in/labili . 'E/em- 
pio degli argini di Po. 

DAL fine del Cavo Pafcardo fino il principio del canale denomi- 
nato la Via Nuova vi coirono ire miglia in cirea . In tutto il 
coriò del Reno quefto «ano i quel folo, che manca d' inalveatone. 
Il Reno dal Cavo Paflàrdo sbocca in una vafliflima pianura , e qui- 
vi le ne forma un lago , dal quale le acque fi Tramandano di nuovo 
inalveate nella Via Nuova , e quindi nel Cavo Benedettino . Or qui 
ì , dove con Tane ci conviene eoopeiare alla natura del fiumej , 
deponendogli quella inalveatone > alla quale il Reno medelimo ha. 
gii preparalo tute' i materiali d' interrimenti, C di colmate per fab- 
bricargli le fponde - Imperocché nella pallata Vilita fui fine d' Otto- 
Snm delitto!- ' lven ^° n0 ' navigato per tutto il Cavo Paflàrdo in uno flato 

mare nelle Vii- d'acque balli: , entrammo Enalmcnte verfo il tramontar del giorno 
aotuiZ\in"ii' fttoa laguna del Poggioic di Malalbcrgo, ma prelio ci vedem- 

mo dagl' intcrrimcn'i , c dalle colmate arreflati dal navigare più ol- 
tre . Offervammo rati' all' incorno la fupcrifcie delle acuue , la quale 
nello 
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nello fiato d'allora non era pìb alia d' un piede dal fondo rialzato 
dì t:.^n: itqxifizìoni . Giudicammo pertanro, che in mie dilpoGzio- 
ne di fendo agevole colà folle il difporre al Reno un'alveo rettiffimo ■ 
per tre miglia fino ad imboccare la Via Nuova . Imperocché dal 
Cavo Paflàrdo sboccando il Reno in quella vaftitfima pianura , e" pa- 
lude, quivi perde quali ogni velociti, e feria per inalvearli. Tutti* 
l'arte adunque fi riduce a poter riftrignere il Reno in qualche alveo 
artefatto per la prima volta , e tutto ciò lenza dilpendiofi feavamen- 
ti, acciocché, impedita l'inutile cfpanGonc, il fiume ricuperi la Tua 
fona per ilcavarfelo più profondamente colla viva corrente , e per 
aliare con nuove colmate le prime rive anifiziali . 11 redo , e il piìl 
imporrante fàrallo poi il Reno medelìmo nel progreHò di qualche; 
anno. Eccone tutta la pratica. 
Si fcclga il tempo d' Elitre , quando le acque del Hcno fono fcarfillì- 
mc . Sulla direzione , e linea , che conduce alla i'ij Nuova prendali 
una diltania di 13. , o 15. pertiche Bolognelì , le quali ci danno 
una' delle maggiori latitudini della portata di Reno. Alle due este- 
rnici di quella dillania fi dia principio alla coflruzione delle rivev , 
comunque imperfette , furficlcmi pero a rilrrignerc > e contenere^ Metodo d'Ini t- 
qualchc piccola parte della Piena di Reno . E perchè il terreno s' in- yciiìooo Cnn 
centrerà quivi nella State in parte afciurto ,ed in parte coperto d'acque, ^.^"i'' 6 ' 1 "" 
e forre alcuna volta fradicio , e lenza fermezza, fi girrerà, per cosi di- 
re, il fondamento delle rive con uno , 0 due (tati di fàfeine verdi , 
di Èlici, e di altre piantarellc , le quali polite fbtt' acqua orizontal- 
mentc , e fra loro colkgate , ed anche filiate fui fondo con pali , fi 
verranno alzando quanto baila a fermontare d' un pochillimo il pelo 
delle acque Bagnanti . La larghezza di quelli bafe fati di cinque , o 
lèi piedi, e come parrì al Direttore. Sopra di quella fi riporrà in al- 
tezza di un piede , o due la terra tarata dal fondo , che lì vuol abi- 
litare a canale, e quella verri fermata da altro ("empiite (Irato di ver- 
di falcine conficcate con verdi pali nel foctopolìo terreno , e final- 
mente (òpra quell' ultimo Arato fi riponga nuova terra ifcavataj 
dall' alveo . 

Appena può fpiegarfi quanto prettamente quello lavoro conferita alla 
formazione , all' alzamento , e alla folidirà delle rive . Imperocché 
e pali verdi , e verdi falcine di veirici , di fidici , e di limi! genetta 
germogliando per ogni lato fu quelle rive rnanofàtte , vi fanno torto Ajarriclimots 
una folta, e baf£ infeaglia, che fa fotlegno , e [palla al corfodel fin- nerU&raxd^ 
me, il quale comincia ad incartarli , e coli' impedimento , e con- nedsllerivc. 
trailo de' frondofi rami rallenta, quivi la velocità , vi ferma le tor- 
bide, 
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bidè , le quali fi pedino Tulle ripe medefime , e le Viano rial- 

Al lungo perà di quefte fponde mano&tte fi Lucerà di tanto in tanto 
qualche notabile apertura i giudizio del Direttole , acciocché !ej 
acque torbide fi pollano (panderc dietro le rive medefime , i farvi 
colmare . S' aggiugne , che le rive manofatte , fui principio deboli , 
faranno meno cipolle al rovefciainento , quando in occafiotw di 
Piene vengano (bllenuce da piccioni contrarie delle acque al mo- 
dellino livello , altre coitemi in fronte , altre Itagnanii dietro lej 
(palle . Per quelta ragione per la prima volta l' altezza di quello ab- 
bozzo di rive dovrà regolarli in modo , che entrandovi il Reno ino 
Piena le pollà formonrare, e li ftiano coperte forco il pelo alto delle 
fuc acque . 

Non pertanro, fatta quella prima operazione , una pane delle acque di' 
Reno in Piena , sboccando dal Cavo Paflardo in quello nuovo cana- 
le, vi correrà rilrrctta in altezza di quattro , o cinque piedi per liv 
prima volta , e in progreHb riacquiftando quivi le acque il fuo {piri- 
co, e la velocità, laveranno Tempre piii l'alveo da fc, e ne profon- 
deranno il fóndo per molti piedi , e ne alzeranno le rive con le col- 
mare. Cosi il fiume s'imprigionerà da fc nel fuo alveo. 
Né quella idea d' inalvcazione può accufarli , e rigettarti, come di va- 
Efempio ili fi- aa , e poetica fantasia ; anzi nella Vilita flcua l'abbiamo àpprefo fui 
u,iìt_, inaluei- fàno , e ne abbiamo oltrvati gli effetti . Gian parte del prolunga- 
Pai&ido! C "" memo della coronella in valle , e delle prime fuc fponde per mezzo 
alla laguna fi è lieta da Cotiradini a un dipreflo con quello medesi- 
mo "arrifizio di (Irati di falcine verdi interpone a (Irati di terra , ed il 
Signor Dottor Marifeotti , il quale era in itoilra compagnia , navi- 
gando nói tutti fu qucflo canale, ce ne addirava i legnali de' pali an- 
cor fitti, e delle Éifcinc. Vero e pero, che quelle medefime operazio- 
ni li efeguirono allora troppo groifJanamcnre da medelìmi Conta- 
dini , e lenza lo feopo di preparare al fiume una inalveatone pro- 
poraionara al fuo corpo d'acque. Diciamo foltanto, che codetta opera- 
zione e comprovata dalla fpcricnia.c dalla ragione, e dilponc il fiu- 
me a farli quelle rive , e quello fcavamento , che richiederebbe una. 
(pela immenià , quando fi doveflé efeguire foltanto colle braccia de' 
lavoratori . 

Conviene però ricordarli , che quelle rive artilìziali faranno ne' primi 
meli un notabile allettamento , e petò al primo buon tempo d'acque 
bafTc éuàdnopo di rialzarle , riordinarle , e raffcdarle col metodo già 
preferito . Sopra tutto li ponga ogni itudio in farvi allignare, e cre- 
icele 
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(cere uni (bica , c balta bolcaglia lungo U direzione di quclte rive , 
Cipri le quali lì tacciano continui piantamemi nelle (ragioni proprie. 
Turto il refìo del canale fi tenga fgombro da canne , e da ogni altro 
impedimento , ed anzi gioverà altàiifimo , che navigato ùa frequea- 
temcnic da barche cariche di qualche .peto ; ciò che concorre rnira- 
bilinenie , e più di quello , che il volgo fi credi , allo feavamento 
delle nuove inalveazioni . In fonimi qui fa bifogno più d'arie, che Scinmento ri- 
di fpeia , mentre l'opera maggiore dello feavamento del fondo , e ,£™ ,W * 
dell' alzamento delle rive è riservata al fiume , il quale fi falcherà il 
fóndo con lo Ipkito delle acque unire , c fi follcvcrà il piano delle 
rive con le colmare delle torbide . 
Ma non bilògna fermarci qui in quello primo abbozzo d' inalvcazionc 
da perfezionarli dal fiume . Ridoire che fiano le acque di Reno o_i 
correre alquanto incallite fra quelle rive , almeno nel loro mezzano 
itaio , ciò clic può confeguirfi in poco tempo ; converrà applicarli 
alia coftruzione delie arginature grandi nella preferite! dilbnzjj 
di i o . pertiche dalle rive , acciocché s' impedifeano una volta i tra- 
boccamenti delle l'iene , e la dciòlazione d' ùnmenfe Campagne . La 
difficoltà di quella operazione, più che dal contrailo della narur*,, 
ci lata molta dalla fantasia di molti , r quali fi figurano le Valli del 
Poggio, e di Malalbergo, come incapaci di quella operazione, e lo- 
ro 6 guerra l' introdotto vocabolo di Valli . E qui per non dare oc- 
caiìcnc d'inganno a chi iì«n tu pcranchr vedun quali luoghi , rirlct- 
reremo , che folto nome di falli non s' intendono vaile cavirà , le 

come appunto fi profóndano le vere Valli de' Monti fono l' altezza 
delle LrocimcrNo. Quelle, che qui fi chiamano raffi, fono beuif- ^^ 3o 
lime, e grandi pianure di malie miglia quadrato ma perchè fi irò- 
vano ora ricoperte dall' elpanfioni del Reno , fi fono volute chiamar 
Valli . Del redo , quando follerò afeiugate , fi chiamerebbero pia- 
nure , come tutte le altre . Abbiamo voluto prevenire chi legge di 
quella equivocazione , perchè anche noi fui pillo ci fiamo ricre- 
duti di quell'errore , nel quale ci aveva indotti la denominazione 
di Valli, immaginandoci prima, che per riempiere quelle vaile prc- 
fóndiià , e per ridurle al comune livello d una continuata pianu- 
ra , folle Ipcdicntc il permettere , che per rnoltiffimi anni in av- 
venire fi lafciafiè ditalvcato , e difirginato il Reno in quella pane 
per farvi poi altiilime le colmate. Ma il fatto non i Uà così , co- 
me abbiamo veduto . Sonofi già alzate con le depofizioni di Reno 
quelle , che fi chiamavano Valli ; fi fono uguagliate con ' ricm " 
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pimenti quelle irregolarità di terreno , fòpra del quale fi pollòno 
ora alzare le arginature . Quelle adunque già condotte preceden- 
temente fino al fine del Cavò Paflàrdo lì prolunghino in diUanza* 
di ao. pertiche dille rive di quella nuova inalveatone , e loro iì 
dia quell'altezza , clic dimolttctà il profilo della nuova livellazione 
da tufi. 

Che fe taluno opponete 1" inlhbilità del fondi) , e delle cuore, lo 
quali di ramo in tanto s' incontreranno in quello nuovo prolunga- 
mento d' arginature , li rifponde , che il ripiego è fàciliflimo , ed 

Metodo di dir nlàro già in fomiglianti intontii . In farti quando fi debbono pei 
'«li le corrolioni di Po rrafporrare gli argini o fui Mantovano , o ai- 

iiXb'ilc. ° n ° ccove > accade non rade volte , che il terreno è paludofo , inca- 
rtante , e non ben termo , (u cui vorrc-ubcll fabbricare il nuovo ar- 
gine per ritirarlo dalle rive corroli; . Adunque per dargli fermez- 
za in quella ftcììlììma lunazione , fc gli coltrruTce una larga baftj 
di gabbioni ben intrecciati , o in quella vece di grolle lafcinej , 
e fu quefta baie fi alza il terrapieno eon altri Orati interpolii di 
gabbioni , 0 di filicine . Con quella torma di legamento I" ar- 
gine non può abbaiarli , fuorché tutto unito fenz' alterazione del- 
la prima flmttura . Onde non alno rimane a farli , che a fo- 
prapporvi altrerranra terra ben battuta , quanto è irato f abbaia- 
mento -, ciò che accade di doverli rinnovare più d' una volta , fin- 
che col proprio pelo fchiaccia le cuore , ed ivi fi [hbilifcc immo- 
bilmente . 

Or qttefto ulàtilliroo fpcdienre può applicarli al cafo di iomiglianrej 
incontro nella continuazione di quelle arginature, come s'è ap- 
plicato alla coltriizione delle prime rive , delle quali s' è parla- 
to . Si rifletta però , che le alriifirae colmate , le quali lì fono 
fìtte in quefte Valli per il corfb di rm fècolo ci danno un tón- 
do di terra cretola , tenace , e reiìltente , e non ci fanno reme- 
re di codefte cuore , fc non nella citeriore fupetficie , ed in po- 

Con quel progrefò , con cui fi avanzeranno le due grandi argina- 
ture in diflanza tra loro di 55. pertiche Bologneli , conforme-" 
la regola già prescritta , fi verranno formando le colmare fra* 
gli argini , e le rive dille torbide delle Piene , le quali fra* 
quello intervallo làranno contenute , e vi condurranno , e vi de- 
porranno copia immcnCt di terra , nello fpazio adii ampio del- 
la golena, ed a piè dell' argine incominciato j e quindi la gole- 
na IteOà lòmminiltrerà il materiale , col quale fi pofCiuj colli- 
miate 
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citate r'i atgini > e condurli a quel!' altezza , che impedita in- 
teramcme le nocive e.pulìuni di Reno . 
E qui fiaci lecito di configliire ora' i Padroni di quelle Jmuiu 
golene ad imbnTchitìr ■ quel più ite li pjò , toinc fi piatic» 
in tu:ca la Lombardia nelle golene di Vu , nelle quali con or- 
dine , e fimmetiia 11 (òtterrar-.o p;cculc rafeinene verdi conficcate 
nel tettato con pali parimente vetdi , ficché tutto il terrena ne 
redi occupato . Quelle nella Primavera mettono i germogli , cj OtHH dcgl'im. 
prolungano i rami frondofi i onde tutto quel tratto fi cambiaj twfcWmcnu- 
in un denfiffimo bofeo . Appena può fpiegatlì di quanto riparo 
fiano a' fiumi , e alle loro arginature codclk bolcaglie dall' mia, 
e dall' alita golena del fiume , e quanta rcliilcnza facciano al 
corfò delle aeque difàlvcatc : c quanta copia ili terra fermino 
fu quelli piani . Che le i Padroni di quelli fondi tralcuraOcro 
il privato , ed il pubblico vantaggio , farebbe in quello cafo ne- 
cellkia la legge del Principe , la quale aflùggerradè rutti a coope- 
rare ad uno (labilimenro tanto fnfpirato dalie Provincie- 
Se in qualche tratto di terreno paludofo , e coperto di cuore man- 
cafTe copia di terra , onde poterli fui pollo alzare l' argincj , 
non farà dilderto 1' interromperne quivi la continuazione per ri- 
pigliarla , quando lianlì alzate le colmate , e per fullccitarle il 
più pretto , fari ficuro conliglio quello di moltiplicarvi in que- 
llo fito de' pian lamenti , in quella maggior copia , che fi po- 
rrà, acciocché con tanti nuovi impedimenti le acque torbide di 
Reno ritardate dal moto vi tacciano più pronte , c più copiofe 
le depofmoni . 

Anzi talvolta nelle prime operazioni farà lodevole il lafciare alquan- 
ti intervalli aperti nell' argine fleflò , acciocchì le acque torbi- imerrtinentidt 
de fagliandoli ancor dietro 1' argine vi conducano quantità di P ren "™ 
terra ■ Ne Tempre , quand' anche fi poffà , s' alzerà 1' argincj 
a quella maflima altezza , la quale formonti di qualche piedej 
il pelo delle mamme elcrefcenzc , ma li terrà più ballò ftudic- 
fàmente , acciocché le prime Piene portano avere tutto lo fpan- 
dimento di quà , e di là dall' andine Reno fommerfo fott' ac- 
qua . E quantunque qualche porzione d'argine incominciato ven- 
ga a rovcfcìarfi , poco importa , mentre allo fteflo tempo li ac- 
crefee il materiale neceflàrio alla Tua corruzione ■ In fomma qui 
dobbiamo fare , per cosi dire , una nuova creazione di rìvej , 
di golene , d' argini , di fcavamento in una parte , e di riem- 
pimento nell'altra : Cote, tutte, le quali non pillano farli efe- 
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~C t> ceco che fiam giunri ad unire L' ìnalveazìone del Reno a! canile 



X_i chiamato la Via Nuova , per dove abbiamo navigato più voltej 
in quella ViGta ed in acque mezzane , ed in Piena , prima di en- 
trare nel Cavo Benedettino . Qui nell' uno , e tiell' altro flato d'ac- 
que s' incontrò una flraordinaria velocità , e tanta ■ che le barchej 
cariche non poflbno aliai volte fupcrarc la corrente , e coilrcrte fono 
a piegare per il Canal Volta . Adunque codclto canale della Via-. 
Nuova è gii gito , già ricavato , e di larghezza capace della porta- Cimile della-, 
ta del Reno . Non alrro rimane a farli , che la coflruzione dellej 
arginature nella (olita dilbnza di io. pertiche dalle fuc rive, accioc- 
ché colle frequenti fue colmate fi alzino le golene , c fcmpic più 
s' incallì il fiume nell'alveo filo lènza elpanlioni rovinofe . 
Dal canale della Via Nuova entrammo nel Cavo Benedettino, nel qua- 
le fi navigò fino alla Rotta di Gandazolo pet due miglia , di dovej 
fi piegò colla barca nella Valle . Or quando la prima volta e incon- 
trammo in quello Cavo Benedettino non prima veduto da noi , 
quando fi odcrvò attentamente la rapidità del fuo corto, l'ampicza 
dell' alveo , la folidirà delle arginature munite dalle liie golene , ci 
guardammo in vifo l' un l' altra «a iflupore : E quello , fi dine to- 




lto, 
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Ho, e quello è qudl' infelice canale cosi mai difegnato, epeggio eie- 
guìto , come ci avevano riferito alcuni prima della Vilita ì Quello è 
quel canale , cui manca la pendenza neceflàtia , quando ancor irL» 
acque menane il Reno vi corte con rama velocità, come reggiamo 
di prefeme ? Egli e vero, che dopo la Rotta dell'argine circondario 
della Valle di Gandazolo, il Reno dal Cavo Benedettino lì Icaricaj 
per quella Rotta al Primaro , abbandonando ora il renante fuo Ca- 
vo , che più rettamente conducewlo ad isboccare nel Primaro al 
Morgonc . Ma quello dilaftro di qualche Rotta ed è comune a_> 
tutte le nuove arginature , e può ora ripararli aftai racilmentej, 
quando 11 voglia , giacché la loltanza del Canale Benedettino 
rimani quella di prima , e foltanto ha bilògno di una moderata 
e fpurg azione da Gandazolo fino allo sbocco dell' Idicc , eh' e utu 
ttaito di altre due miglia . 
Ma perchè di quello fviamento del Reno dal Cavo Benedettino per Iij 
detta Rotta, edi quello riempimenro del medeCmoCavo fino all'Idi- 
ce fe n'ì parlato , e fe ti' e ferino aflai variamente , e confùlamentej 
fecondo le divette mire , ed interefli delle Parti , noi riferiremo qui 
veracemente il fono , quale abbiamo ofièrvaro in Vilìta diligentemen- 
te e le cagioni di quella Rotta , e il metodo fàcile di relìituirc il Re- 
no al Cavo Benedettino . Nel tempo , in cui molti anni fono abilita.' 
vali il Cavo Benedettino attraverfo la Valle di Gandazolo , s' incon- 
irò in quello lito.c per il tratto di mezzo miglio una difficolta , Ir 
quale parve inoperabile a' Direttori dell' Opera . Erafì per il corfo 
di due miglia dal fine della Vìa Muova fino a quello punto , eralì 
arginato felicemente il nuovo Cavo , come lì vede ancor di prelèn- 
te . Qui fu , dove pet l' inabilità del fondo fradicio , cedente , v 
cuorofo fi viddero (òtto gli occhi profondate l'argine , e quel eh' è 
peggio , mancava ancora fui fito a rialzarlo la ncccfiaria quantità di 
ietta tenace, e confillenre , la quale doveva tralporrarfi molto di 
lontano con ciottolante Ipefa . Si prelc pertanto quel parriro , chej 
parve allora uccellano , cioè di abbandonare quella pane di argina- 
tura, e di permettere, che quivi il Reno fi fpandciS: nella Valle, ìj 
cui ii fece un' sigine circondario di circa ne miglia e mezzo , e di 
diametro tirca un miglio, acciocché dopo il riempimento di quello 
ampUlfimo ricettacolo d'acque lagnatiti , il Reno ripigliale poi il 
reno fuo corfo per il fuueguente Cavo Bcnedenino ben argina- 
to da ambe le rive , e congiun§cndo le fuc acque con la Sa- 
vena , con.!' ldice, fi portaflè ad isboccaic nel Primato al Mor- 
gone . Ed ecco polle in chiaro 1= due primarie cagioni > le quali 



concorfero all' interrimento di quefto catto del Cavo Benedettino 
finn all'Idi». 

La prima fu , perchè il Reno bene inalveato per due miglia nel Cavo 
Benedettino , e condotto a quello Tito con gran velocità , quivi di- 
venendo gran parte della tua Piena a riempiere prima il vafliflima 
tratto del circondario di quella Valle, non poteva continuare imme- 
diatamente il Gin corfo per il Cavo Benedettino , fé non con molto 
minor cotpo d'acque, e con velociti di molto ritardata : E da que- 
fto folo capo era nanrrali;ìima la fequela dell' inrerrimento, mentre le 
Piene del Reno, come abbiim' oflcrrato ancora nella. Vilìra, piti , o 
meno (empre arrivano torbide nel Cavo Benedettino . Laddove , 
quando un fiume corre fempre intatti to tra fronde , e [labili argina- 
ture , e inolio più lenza diverfione delle fue acque , vi mantiene laj 
fila collante velocità prfpotiionale alla larghezza della fezione , ej 
quindi foiliene !e torbide , nè le laicia calate a fondo , e però da 
quello folo mancamento d'arginatura nel paflàggio del fiume per 
quella Valle n'era conlcguente l' interrimento, quand' anche non con- 
correfièro altre accidentali cagioni . 

Mala feconda rilevante cagione ru quclla,checonrtimando il Reno gran 
tempo a riempiere il vailo recimo di quella Valle, rroppo tardi arri- 
vava acongiungerc la Tua Piena con quella dell' Idice, il quale sboc- 
cando nel Cavo Benedettino due miglia al difotto non poteva efière 
accelerato immediatamente dal molto maggior corpo delle acque dì 
Reno , e per con&gucnza le torbide dell' Idice non erano foilenutej 
in tempo dalla forza delle acque unite . 

La terza potentilfima cagione del noto interrimento fu la Rotta del cir- 
condario , per dove il Reno fece una rotale diverfione , abbandonan- 
do il Oro corto primiero pel Cavo Benedettino . Ognuno fa , che da 
qualfiiia Rotta di fiume ne feguono le depolkiom nel reftante canale, 
die lì abbandona . 

La quarta , ed ultima cagione di tale inrerrimento fu la Rotta del fo- 
ftegno, che moderava la troppo ecceflìva caduta dell' Idice nel Cavo 
Benedettino: Imperocché, come abbiamo detto altrove, tolto il fo- 
ilegno, precipiti la furiala corrente dell' Idice, ileavando il do fon- 
do per molte miglia, c tralportandonc la materia ad interrite il Ca- 

Abbiamo voluto paratamente elporrc te cagioni varie di quello tanto 
ingrandito interrimento , del quale fe n'è incolpata a torto la folaj 
introduzione dell' Idice nel Benedettino , come altrove s'è già dìroo- 
ilrato ; ma noftra inteniione fi È , che fempre fi feparino i farti veri , 



e le vere cagioni dall' ingombro delle opinioni , e de' paniti . Ve- 
nendo dunque noi a dire quello, che Tentiamo imorno a quello fatto, 
ed alla ripara/ione del Cavo Benedettino , concordemente affermia- 
mo in primo luogo, non eflcr vero quello, che .1 noi tapprclenravafi 
Filli ingrandì- di quello interrimento ptima della Vilìta; cioè d'un ammattimento 
Krrimow del llraoidinario di tetra tra la Rotta di Gandazolo , e lo sbocco dell' Idi- 
Cavo - ce, ed in tale alrczza, che ne rcftallcro gli argini (bvverchiati - On- 
de ci s' inlìnuava la Comma difficoltà di fare un nuovo intero lega- 
mento di canale per due miglia affine di abilitare il fiume al primie- 
ro torio in quello tratto. Tutto all'oppofto. Abbiamo veduto l'in- 
terrimento, ma lóltanto di pochi piedi nell'alveo Tuo , per il quale 
nelle mafllme Piene di Reno ci narravano, che tuttavia vi decorrej 
una parte delle fue acque fino all' Idice ■ Non abbiamo trovaro quel- 
le montagne di colmate , che ci lì narravano ne' racconti , e ncllcj 
Scritture . Le Ipondc , e le golene rilaltano notabilmente lòpra il 
fondo prelente , e molto più gli argini , i quali fono intani , comej 
apparilce dal Profilo della Vilìta Conti . In fomma la coftruzionej 
runa del Cavo ci comparve la medefima di prima , quanto alla Tua 

Abbiamo adunque giudicato concordemente , che debba rifparmiaifi il 
profondamento di tutta intera la fellone di quella parte del Benc- 
i!;ru!i.> 1 111:1 Gialli min fciv-smcnti) in Ììii-.jìil/.m di tu.: jvhìcìiu 
nel mezzo del Cavo principale , ed in profóndi™ , quanta balli a-, 
congiungere il piano del Tuo fóndo con il fuHeguente dopo lo 
jfeiTiracn»^ di sbocco dell' Idice . Noi damo pcrfualilfimi , che quando polla dilu- 
iti Urjheui . derfi con valida arginatura la Valle di Gandazolo , e quivi incartarli 
il fiume tra le Tue rive , e golene , e cacciare , pei coi! dire , il capo 
in quello moderato cavamente manofatto ; noi fiamo perfuafiftìmi , 
che le Piene del fiume faranno il rello , e via rralporteranno tutte 
quelle materie , k [jidi or;t i:i sembrano, e rialzano il fondo di que- 
lla parte di cattale . La terra dello Icavamento lì gicterà parte dierro le 
fpallc dell' argine ad ingroflàrlo da cima al fondo , c parte l'opra laj 
lòinmità del medclìmu ad accrefcernc l'altezza. 
In quella prima operazione del riadatramento del Cavo Benedettino lì 
avverta a rialzate tutte le Tue arginature d' un qualche piede di piit 
di quello , che richiederà il Profilo della Vilìta Conti , ed il nuovo , 
Avvertimeli la che faraflì in quella occalìonc dal Dircirore dell' Opera . La ragione 
™™ìm!,b! r ' È > P" £tó fingiamo che il Reno non Tufi da fé profondato l' al- 
bioni, vco fuo, e diftribuira quella pendenza , la quale è proporzionata al 
fuo corpo , e alla totale caduta , dalla Rotta Panfilj fino al pelo baili» 
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del Mare ; fin' a tinto che il Reno non Tufi dilatato l'alveo con le- 
varli tutti gì" impedimenti al Tuo corto ; le prime Piene faranno d'al- 
tezza alquanto maggiore di quella, che avranno negli anni legucmi. 
E quella è un' avvertenza generale , a cui debbono a.ttcnramcntej 
badate gli Architetti d' acque tu qualunque nuova inalvea/fono 
di fiume ■ 

La maggiore arduità , che poflà allacciarli nel riadattamento del Cavo 
Benedettino , fi è appunto quella di farlo correre incallito tra le fue 
rive, e golene , ed arginature in quello mezzo miglio del paflaggio 
della Valle di Gandazolo ■ Imperocché lìamo di parere , che li deb- 
bano abbandonare le Rotte dell' argine circondario della Valle per 
non incorrere nel primiero dirètto di lalciar divagare il Reno inj 
quella Valle con perdita di velocità , e di tempo nel fuo più pronto 
congiungimento con la Savena, e con l'idice. Quella difficolti, che 
allora parve intuperabilc nella formazione di quelle arginature , oraj 
affano fi è tolta e dal tempo, e dal Reno medi-fimo . Imperocché, 
le nella prima coftrurìone del Cavo Benedettino qui s' incontrò Un 
terreno cuorolò , ed incapace di reggere il pelo delle arginature i fé 
in que' tempi iltrafporto di terra idonea alla loro formazione da par- 
ti rimotc riufeiva difficile, c difpcndiofo , fvanifeono ora tutte que- 
lle difficoltà dopo tanti anni di Piene , di efpanfioni , di colmate al- 
tiffimc in tutto il piano di quella medelìma Valle . Abbiamo qui il 
fuo fondo gii ben confidente ; Abbiamo fui pollo copia , quanta fi 
voglia, di terreno tenace per arginate il Reno a qualunque altezza . 
Anzi per andare incontro a qualunque fhupolofìtà , fi potrà qui , ad 
arbitrio del Direttore ? dare nuova fermezza a quello breve tratto 
d'arginature o con flrati di falcine, o di gabbioni, come abbiamo 
detto coltumarìì talvolta nelle arginature di Po grande ; ed t Pratici 
in tal genere dì lavori fanno ripari forriffi mi all' efcrefcenie di Po 
anche in luoghi paludolì , c meno (labili . Sebbene quella pane di 
Valle fi è talmente rilanata dall'infezione delle cnotc per mezzo 
delle «olmate , che non farà bifogno dì ricorrere a più nudiate ma- 
niere per dare fodilza a quelle nuove arginature . Finalmente a, 
tutti quelli, che tanto paventano le cuore, e Tempre le hanno in ca- 
po, e filili lingua , diremo una veriffima rifleffione . Quando negli 
antichiilimi tempi cominciò ad inalvearli il Po grande in quelle ino- 
'defime Provincie , e fi afrìugò in gran parte li lìmola Paduia ; oh 
quante cuore fi faranno incontrate nel fondo di quella vecchia , t-> 
valla palude . Guai a quelle Provincie di Ferrara, di Mantova, e ■ 
del IWme , fé il timore di abbatterli nelle cuore aveflè arrenati 
P ' uue' 



qut' primi coltivatoti di quelle nuove terre dal fabbricarvi , ed an- 
cora tiEibbricaivi gli argini, che impediflèro Io (pandimento delle 
Piene del Po . 

Primi di patere innanzi avveniamo ìl Direttore dell' Operi , che lej 
due preferitre operazioni e dello fcavamento di quello Cavo dalkj 
Botta di Gandazolo fino ilio sbocco dell' Id ice ^ e della continui- 
none dell' argine , che incali il Reno , codeile due operazioni deb- 
bono cflère comemponnec; ricche l' una cooperi all' altra . Se laj 
Piena di Reno Etra inalveata nelli Valle , perfezionerà lo fcavamen- 
to dell' alveo fegueme fino all' Idice ; e le quello fcavamento fari 
già preparalo , la Piena non li alzerà fovverchiarricncc , ne troppo 
graverà le nuove arginature nella Valle. 

Quando all' Idice , e al fuo sbocco , noi diremo quello , die abbiamo 
oul'rvato di vero . Entrammo in barca allo sbocco dell' Idice in Pri- 
mato , ed in illato d' acqua mcdiocriuìma di quello torrente . Ci ri- 
finivano i Battiranghi , ed i Barcaiuoli , che l' Idice già fi era adat. 
rato il fuo letto , la fua pendenza verlb il Cavo Benedettino ; che il 
fuo sbocco riuiciva ora naturaliflìmo nelle Piene ; che il fuo prece- 
dente cotfo era molto meno impetuofo .dopo la Rotta di quel pri- 
mo mal penlato foltegno, e dopo il gran prolòndamemo fattoti del fuo 
fondo ; e lì conchiufe, che farebbe una gran pazzìa il volerlo ora al- 
terare da quello (lato , al quale fi È ridotto da fc : Che dopo l' unio- 
ne di Reno li fari quivi quello fcavamemo , che làrà proporzionale 
al nuovo grandioló Influente. Dal Benedettino fi paisà in barca nel 
Primaro , ove lì cominciarono gli Mandagli regiftrari nella Tavola-, 
già cfpofta nella prima Parte. 

Da tutte le noltrc oflèrvazioni abbiamo dedotto , che ridice dal fuo 
sbocco fino all' ingteflo nel Primaro non hi riempito il Civo Bene- 
dettino i che le fue Piene ora vi decorrono con velocità grande. Uni- 
camente fi i riconofeiuto , che con le Tue depofizioni lotto le Tue ri- 
ve fi è alquanto riltretta l'ampiezza del primo Cavo , la quale eia 
rleflinata al concoriò del Beno , e della Savena , e dell' Idice i efleri- 
du proprietà generali ili ma di tutt' i fiumi di adattarli la larghezza^ 
dell' alveo alla portata delle loro acque . Che fe il Reno dalla Valle 
di Gandazolo s'introdurrà dì nuovo nel Benedettino, com'è da fpe- 
rare , il finme fleflo colle fue maggiori Piene unke a quelle dell'ldi- 
<c fi dilaterà di fc il primiero Gio Cavo, e farà egli ftdlb le fpefe di 
quelli abilitazione fino al Morgonc . 

In iemma fiamo di parete -, che in quefta generate riparazione, quilfifia 
Piano , che propongali , noti debba nè punto , nè poco dikolbrfi 
giam- 
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giammai dall' idea" del Cavo Benedettino gii prnpofla in que' plinti 
tempi dall' Eminenriflimo Signor Cardinale Aleflàndro Albani , e da 
cflò lui proinofla con ottimo cordiglio . Ciò che è accaduto di male, 
non incolpa la bontà, c la fteurezza del progetto, ma o la mila de- 
curione , o il cafo fortuito della Rotta . E Te per fintili accidenti fi 
dovettero abbandonare le inalveazioni de' fiumi , e le loro arginature, 
troppo infelice farebbe La Lombardia noflra , iti cui le Rotte di Po 
fono tanto familiari; troppo miièra (irebbe quella parte di Stato Ve- 
neto, per dove vi corre l'Adige, c molto più li Brenta diforginataj 
in quell'anno per tre Rotte . Chi ha qualche fpericniadc' fiumi , c Uhm frequenti 
delle loro Piene fi ride in cuoi fila in udendo qui, che S (accia tanto ™\ Slml1 «si- 
calo , e tanto lltipore delta Rotta dell'argine circondario di Galla- 
tolo i e che per ifpavenco non fiali mai pofta la mano a chiuderla^ ■ 
Sebbene non tutti fono poi cotanto noviaj nel mefiicrc delle acque , 
che non inrendano, che la prima volta poteva l'argine ripararli coil» 
più di lólidità . Sanno tutto ciò , ma (anno ancora, che alcuni , a' 
quali ciò apparteneva , erano inimìciulmì del Cavo Benedettino ; che 
lo avevano contrattato con tutte le più aperte contraddizioni , e tra- 
me tufcoftc, c che ne bramavano la rovina. Orchi poteva (perare, 
che que' medefimi , i quali tanto ripugnavano in cuor loro al fuddec- 
to Cavo , applicadcro poi la mano , e le fpefe a ripararlo a dovete . 



ARTICOLO IV. 

Della inah)esz l ione del Po di Primaro da ferfez,ienarfi 
dallo sbecco del Benedettino al Margone 
fino al Mare . 

SOMMARIO 

Epiloga de pravvidimtnti generali fuggir! ti mila prima Parti. Tra- 
fp.rio dtl Cavedani di Marrara al Margine . Vtililà di quefia 
tra/porte ai Pale/mi di $. Giorgio . Pnfervaminto dalle inondazio- 
ni dei Traghetto, e rifparmlo della Guardia dell argine finifir. 
per alto miglia. Stala felice dilla Valle di Marrara, e del Poggia. 
Arginamento della fponda difira del Primari mirto e fe ne rendi 
la ragione. Inutilità, i infujfifienza del Progetta di addirizzare 
il Primara . Ntcefjitù dell' arginamento falla fponda difira dtl Pri- 
mato dal Morgancnirfi il Mare . Neceffiià di rijìahilìrt l'ar- 
gini dilla riva finifira da Fili di Longaflrino fino alla Chiavila 
/ Umana . 

POco avremo qui che aggiugnere alle cole ampiamente dene nella 
prima Parte. Già, ciò che vorrebbero occultare 11 udiolamentc , 
già l'unione de' primari influenti lì è fitta nel Primaro rami anni 
fono. 11 Reno, il quale per la Rottavi fi porrava dalla Valle diGan- 
dazolo, ora vi andrà dallo sbocco del Cavo Benedettino , e quan- 
to al Primaro torna nel mcdcllmo o il Reno vi £ incammini per una 
via , o per un' alira . Al Primaro per ora non lì acerete verun'alrro 
torrente < o fiume fuori di quelli , che già vi li fono direni dopo la 
coflruzione del Cavo Benedettino, fe non nel calo , che vi lì volerle 
incamminare il Sillaro, la Quaderna, la Ccntonara, e redimire il 
Lamonc, fecondo il conliglio del Gugliclmini , al quale noi fottofcri- 
Onioncde'prjn. viamo volentieri. Quanto alla capacità del Primaro, alla fila pen- 
ciptll InflucniI denza, alta ficurezza del Polcfinc, alle arginature non meno a lini- 
la Furono . ^ fhE a ^ ^ M j oqIIj fi è omeuo nella prima Parre di 
quanto può ddi-Jcrcrlì da c):i cerca la verirà, non la contraddizio- 
ne. Certamente qual più fconlìgliato, e furioiò impegno lì è quella 
di non voler'impedircl'efpanlioncdi quelle acque, che già vi vanno 
unire, e che non pollino divertirli altrove. Parrebbe cofa più ra- 
gionevole , che almeno dalli neceifiià lì prendcOè il conliglio di pcr- 
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fczìonare l'inalveazione di Piimaro, e di Gtlvar cimi con un pio- 
geno foli) , come abbiamo intefo di late in tutti la prima Farrej ■ 
Ma quel bene, che non farà mai alle tre Provincie l'invecchiata ri- 
valità de' partiti , Tari finalmente dall' EE. VV. a tutti e graziola- 
mente procurato, ed efficacemente (bbilito . 
Adunque in queft' ultimo Articolo lì vciranno proponendo molti altri 
miglioramenti , de' quali finora non fi è trattato, e che conducono 
alla perfezione , e ficurezza di quella (redi inalveaztone di Primato . 
DCavcdonc vecchio di Marrara potrà tralporrarfi alMorgone alla let- 
tera I , quando il Reno (arà inalveato nel Benedettino lino al Pri- 
mato ; poiché allora fi potrà allungare [ argine Dnillro del Steno, e 
con eflò attraverlàre il Primato per iniettarlo all'argine, che riguar- 
da il Polefine di S. Giorgio . Di quanta utilità , e ficurezza fia per 
riufeire al Polefine quello trafpono del Cavedone, fàcilmente s'in- 
tenderà da chi avrà qualche mediocre cognizione de' luoghi - Pri- 
mieramente, quando tolta fia ogni comunicatone tta le acquecor- 
tenii di Primaro al Mare , e quelle (lagnanti , e rigurgitate dello 
fteuo Primato, che fi (tende all'insti finoaMarrara.per otto miglia, 
verri parimente tolto ogni pericolo di efcrcfccnzc in tutto quello lun- 
ghilfimo tratto. Tutte le cale, e popolazioni, le quali mifcramcntc . 
fi giaciono Culla riva delira dilirginata di quella patte di Piimaro, 
andrebbero efenti dalle confucte inondaiioni , che ferirono , e ttu 
le altre, le cale, che Compongono la popolata Terra del Traghetto, 
fommerie ora dalle acque di quello Primaro morto. i°.Ma poi qua!' 
altro maggior bene può defidcrarfi al Polefine , che quello di libe- . 
rarlo in un foto colpo dalle grandiolc annuali Ipefe della guardia di 
tanti meli per un tratto cosi lungo di otto miglia . Se fólle quello 
medefimo benefizio non riufciMeamaro , o didaggradevole a que' po- 
chi , che fu pericoli immaginati del Polefine , o fulla ncceflìtì di 
quella guardia hanno fondato il loro Patrimonio . 3 °. Si aggìugne 
un' altro rilevantìflimo bene, che apparterrà a molti Pofleflòri nella 
Valle di Marrara, cdel Poggio, ed è, che levandoti il vècchio Ca- 
vedone di Marran , e trafportandofi al Motgone j e riducendo il fen- 
do del Primaro morto alla ballèzaa medefima dell'alno verlò Ferra- 
n, fi aprirà uno (culo felice a tutta quella pane della Ville di Mat- 
tala, e della Valle del Poggio, che rimangono amendue fulla fini- 
lira del Reno. Imperocché lì potrà allora fàc il mente aprite uno (cola 
per l'alveo vecchio del Reno , che sbocca nell'alveo antico del Po 
al turai. 1 .. fopra Pettata , come è notato nella noltra Mappa : Eden- 
doli da noi dedotto con ogni ficurezza dalla livellazione Conti, che 
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il fondo di dlò Primaro mòrto alla puma di S. Giorgio è piii baflò 
del fondo al 'Cavo Paflardo piedi 8. 6. o. E giacché li è veduto , 

.. che alla ftellà pumi di S. Giorgio abbiamo un fondo così abbondan- 
te per la richiamare tutt'i predali leali legnali [. z. 3.4. 5. delle 
terre, che iettano a fin idra di Reno, ciò poni tìcguirii liberamen- 
te , cflèndo noi certi , che niun pregiudizio apporteranoo alle Te- 
nute , le quali vi (colano di preferite ; tanni più che fe per una mag- 
gior (Scurezza fi volcflè accrcfccre una più vantaggiofa caduta, fi po- 
trà abballare , 0 levare afono il foftcgn» di Codrea , per torre di 
mezzo ogni più fonile , e fetupoioiò dubbio , che i nuovi fcoli da 
aprirti da quella parte pollano cagionare alzamento fenfibile', di far 
pregiudizio 3 que' particolari Potlèflori , i quali dì prefenc icolano 
nel Primaro morto. 
La fponda delira del Po di Primaro morto legnata de' numeri 7.8. 9. 

1. fino al Cavedone da farli di nuovo al Morgone alla lettera I. do- 

'" vrd ellére tutta ben munita di fodo, ed altoaiginei poiché fe il Ca- 
vo Benedettino latto alneo di Reno romperle folla finitila , le acque 
provenienti da cflò Cavo non aveflcro a piombare nell'alveo mono 
di Primaro , e cai li toglierà a tutti qualfifia pretella di querele - 
Per quello poi, che fi appartiene a dar lo lèolo alle Valli di Marcata , 
ballerà , che i forti particolari abbiano alla foce de caterattini fullav 
Salatola , e fui Po morto , eflendo i terreni intermedi alti più che 
abbaltanza per levarli dall' infelice condizione di Valli , e ridurle ad 
una perfetta coltura . 
Per dare buon fello al Primato non ci retti altro da penfàre > che dal 
Morgone al Mare . Il progetto del fuo raddirizza memo Tanto pto- 
molfo da certuni per accrcfcemc la cadati coli' accorciamento dd 
tuo corto per linea più breve, da noi li rifiuta per moiri capi. Pri- 

:l mo: Perchè abbiamo già una caduta abbondantiflìma , come fi è di- 
moftrato nelt' Articolo V. della prima Parte , lenza dover ricottelo 
a nuove inalveizioni dilpendiofiflinie , e di elito ìncertilfiino . Se- 
condo : Il Signor Gnglielmìni , il quale propofe la linea di Primato 
nel celebre fuo Voto , fn bensì egli follecito , che li divcrtU&o nel 
Primaro rutti gli altri fiumi dd Senio , del Santcmo , dd Lamone, 
e de' torrenti di Marmotta per acciefcervi tanto corpo d'acque, quan- 
to baltiflè a fupplire in'bucm parte U petdira d^ da! 
eujale,rcmpofa,ulUnomrmrtaio in Mare . Ma qoefto si gran Mac- 
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ràrfi tutto attraverfo di Marmotta. Orchi porrà immaginare, noti 
che efeguire una inalveatone confifteme , e ftabile per meizo di un' 
antica vaftiflima palude t Quarto ; Ma poi non è vero , che la ot- 
tura de' fiumi affetti la linci retta i aniiletomwfitì fono eflert ideila 
natura del medclimo fiume , cioè di tutte quelle cagioni , le quali 
entrano a parte del loro corto , E quante volte abbiamo veduta farli 
nuove rettitrime inalveazioni de' chimi , le quali in breve tempo lb- 
nofi Ètte più tortuofo di prima . Crediamo adunque di poter faro 
buon ufo dell'alveo vecchio di Primaro, qual'è nello llatopiefctiic, 
leni» inveflire un progetto di nefluna utilità , e di fornata inceitezcu 

Non ci polliamo però attenere dal proporre di nuovo per neceflariflimo 
l'arginamento fulla pane delira del Primaro > dal Margone verfo il 
Marc i poiché finga quello farebbe cola inutile il progettare nuovi 
lavori per afeiugare interamente, e bonifiearc tutte k Valli del Bo- 
lognefe, del Ravegnano , e del Feriarefe mcdclimoi elfcndo chiaro, 
che lé da una parte fi apre uno (colo reale, che porti fuori tutte le 
acque ciliare delle Campagne, e delle Valli ; e dall'altea pane olìi- 
natamentc li procura di rimandarvene altrettante con : divenivi, che 
li aprono tnceflante mente dal Primaro, egli e manifeito , che tutta 
l'opera farà perduta . Noi adunque ripetiamo qui quello , che pili 
fidamente abbiamo dimolliato nella prima Parte intorno la ncceni- 
tà di un argine fulla delira del Primaro, che G uniti coll'altro ai- Argine dc1ia_j 
ginedeftro delCivoBenedettiao,o vagliarti dire delHeuo, ilqual' ™foji)° ¥ ™h™ 
argine fcguili a coiteggiare la parte delira del Primaro ,fimadnnirA 
coll'altto inferiore, the ritrovali al fctk vecchio fegrato di numeri 
lo. ti. il. ij. 14. poco fono atk> ibocco del fiume Senio . Si 
elicivi però di lafciarvi una continuata golena, larga le lolite perti- 
che venti Bolognefì - 

Quanto all' argine lìnìflro del Primato, aita del Polefine, per ogni mag- 
gior ficurciaa li potrà rialzare quattro piedi in circa d' alreiaa me- 
dia, convenendo nell'iileflò tempo rimettere la cima dirtela in una 
lìnea andante , e tegolata dal pelo delle maggiori eforefoerae per le- 
vare quelle molhuufe irregolarità dimoltrueci dall' iftcfto profilo del 
Primaro. E tutto ciò dovrà Èrti dal nuovo Cavedonedel Morgone 
fino alla Chiavica d' Umana , dove comincia l'argine a mantenerli 
concini maggior feri netza dalla pefeagione delle Valli di Comacchio. 

E qui torniamoa ricordare all'EE. VV.qucllo, di che piii fieiamentc 
abbiamo parlato nell'Appendice dell' Articolo IV. della prima Patte. 
Quella parte d'argine liniero del Piimaro, che rimane ilòlata tra le 
Valli di Comacchio, ed il Primaro, troppo è naturata, e lafctara 
, in abbati- 
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in abbandono preferì temente : Non ha klidità di larghem, non ha 
bafe , ne diteti dalle corrnlìoni . La tua [ovina poco inicrclE il Po- 
lline , ma fotaincrru ijieLik- lUrinn graviamo alla Camera Apo- 
ftob'ca. Si riColva adunque di ritorto dalle mani , e dalla giurifdiaio. 
ne di quelli, i quali dai loro intatti non lòno niente ipronaii a ri- 
pararlo a dovere, c fe ne dia il nuovo Tuo ri (tab il intento al Fcrmic- 
te della pefcagionc , il quale taprà ridurlo a quella fermerza, conia 
quale regge , e reggerà in avvenire l'argine tuo dalla Chiavica^ 
d'Umana fina al Mare. 
La neceflirà queHo nuovo provvedimento non dipende già da verni 
nollro Piano : No . Noi lattiamo il Primaro in quello (tato di corpo 
d'acque, in cui l'abbiamo rrovaro, ni vi facciamo nuove introdit- 

Ciòcquello, che inculchiamo frequentemente, acciocché s'inten- 
da, che lì tratta ora di fairanvo Ihbilire il corto di Primaro, chej 
non [idea nocivo o con l'cfpanfioni , o con le rotte in quella parte 
delle Valli di Comaechio, dove gli argini fono troppo abbandonar! 
al calò. Se quella negligenia lia colpevole , o innocente, chi può 
(aperto i Egli è vero , che cene Scritture paldano gran zelo per di- 
fefa della pescagione . Ma qui i Èrti contraddicono alle parole . In- 
canto, quand' anche l'EE. VV. non s' inchinalTcro ad approvare il 
noftro Piano, la ùlveiza delle Valli di Comaechio richiederà tempre 
quello provvedimento , il quale non e confeguente dal noflro prc- 
gerto , ma dallo (lato reale , e preferire del Primaro , nel quale già 
fi lòno introdotti da tanto tempo e Reno , ed [dice, e Santemo , e 
Senio, e li copiofilTimi fcoli di Marmotta per il fcùo vecchio. A 
querra unione di torrenti , e pientma di eferefeenze del Primaro è 
Indifpenùibilc il riparo degli argini delle Valli di Comaechio da Filo 
di Longafaino tino alla Chiavica d Umana. 
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PARTE TERZA- 

"Delle operazioni , che riguardano il regolamento 
deilt fiali delle Comparse fituate alla delira 
del tono. 

ARTICOLO UNICO. 

SOMMARIO 

Ricordo di Domenico Cagni per reparto al regolamento degli fio!! . 
Evento etnlrario al difigno digli Architetti dil Btnedtttino mila 
direzione di Zeno. , e di Pìumicello. Approvazione delta Botiti 
folto fidici. Pratili univerfale del pajfaggio delie acqui fotta il 
faide de' fiumi. Arginamento dilla riva defira del Primaro fino 
allo docce della Btccara , e da quefio ibocco fino all'argine fimjlro 
della Quaderna. Unione dilla Quaderna con la Cemonara. Ca- 
nali della Beccata prtfirvato dalle torbide , ed tfpanfioni di Bi- 
no , e de' ferrimi . Situazione dilla foglia dilla Bolli follo fldice. 
Condizioni favorevoli a quefio feoto. Dicerìe J alfe, e ctitbrt fin- 
timene del Grandi . Caitraiia allo tbecio della Beciara , cfutL, 
porle , le quali da fi fi aprano, e fi chiudano dal pefo dèlie aeque. 
Paragone de' fidi ia Po grande con quelli di Zana, e di Fiumictllo 
nel Poarcllo di I rimaro . Errori di Majfima, td ojj'ervazione del 
Quglielmini intorno alle acque rigurgitate . Preparazione del ca- 
nale della Bissar! agli fieli fuperiori della dtjìra di Reno. Àccre- 
fiimcnto di larghezza al medefimo canale . Rifiufia alle dijficultà 
de' Leggijli contro la Botte follo fidici . Servila nece/Sarie alla-. 



umana focìeti, egiufio compenfi per la deviazione dell' [dice nel 
Cava Benedettino . Ri/pofia ai fi/petti interim alla Ratta di Sa- 
vina , ti alt' abufi della Botte . Due partii! per la Rotta di Sa- 
vena. Secondo progetto piùficurodel prima . Ri/pofia generale, che 
provoca allo /perimento della Rotti , e /ne condizioni . Sedo più 
univerfale, e livellazioni dallo Scer/arofito alla figlia dellaBotte 
fittolldice, edalla figlia della Beccar* . Incontra della Savena, 
e del Naviglio , e Bolli per lo /colo fuperiort . ' f 

IL celebre Matematico Domenico Cafóni , e fa quegli Scrittori , 
che del regolamento delle acque del Bolognefe , e del Ferrarefo 
trattarono .con più d'acutezza, Si uno Je' pròni ,-che diede queir 
« v j impoitanrillimo ricordo d'incamminare gli fcoli delle Campagne per 

canali diverti , e Sparati dalle inalvcaiioni de' torrenti , e de' fiumi 
. t»Wdi> i quali (ceodooo. «W vicino Appennino, feneoano , eoà 
egli icrire, 'enevam i oefiriPadriltulmente/tparai^ quefe due 
forti d'acque, ficchi per divtr/t vie ajuoi termini fi conducivi- 
no ; e cirtaminle con buona regola -, poiché le torbide de' torrenti 
e de' fiumi con la iepofisione dette materie , eie portarle , vengane 
a pon a foci aiHnalLirt i/ooì alvei i ficchi l ntetjfario munirli 
d~ argini , onde pti fi riducono finalmente a portar/! /opra la Cam- 
pagna; il che poco importa, purché vadano liberamente , ancorché 
*e°iw CilT^ " ffl'"'** > fi" termine i Ala ì condotti d' acque chiare necefi 
f «.riamente debbono iftcr tafi, e frafindarfi ne' terreni ; altrimenti 
non pagina te Campagne aver inetto finto necc/fario alla loro fer- 
tilità. 

Con quella Riaffilila del Cafltni in capo noi entriamo l mutane del re- 
golamento de' Itoli delle Campagne del Bolognefe , del Fernrde , 
del Ravegnano, c della Romagna bada fatiate alla delira di Reno , 
e non dubitiamo punto di poterle tutte aiciugarc, e di trovare rica- 
pito a tanti Icoli con la Icona , che ci dati l' incomparabile livella. 
wo« Conti. Ma noi non ci figureremo già quello, eoe ci torne- 
rebbe più comodo, cioè, che il fondo di Seno capace fia di rice- 
verli . QueBo farebbe un' acconciarli le colè a modo Ciò ■ Sappiamo 
quello , di che ci ha avvertiti il Cafóni , e la fperienza . Condurre- 
mo dunque gli léoli tutti lèpararameutc dal Seno finattttitochè in- 
contrino un recipiente più ballò del toro (bado, o nel Primato, od 
anche in Marc. Ci £1 beni! maraviglia , che tanti Scrittori pofteriori 
al Ca.Tini m quefta Maflim» del regolamento de' (coli fianii ingan- 
nati in mn'i progetti delle tante linee da cfó immaginare, e propo- 
ne . 
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te. Imperocché molti di loro pentirono d' incamminare gli ledi 
immediatamente nel Reno, e nel fuo alveo fame quella unione, che 
progettarono dell' Idicc, c dilli Savctia, e degli altri totremi. Que- 
llo errore lo troviamo fparfo in gran parte delle Scritture . In fatti 
da qual' altro di&(tro , fuorché da quello , ebbe l'origine quella fu- 
neftiflima inondazione, che dopo la colbraiione del Cavo Benedet- 
tino fino al dì d'oggi (offrono le Villi delle Brìi giace , di Dugliolo, 
c dell.i Barigclla < Siccome il Cavo Benedettino , per dorè s' inal- 
veava il Reno , dovea ragliare il corti) , ed il Canale di Zena . ej 
Fiumicello, cioè de' fiali di quelle Valli al Prìmiro , cosi quegli 
Architetti fi perfiderò di poter (caricate quelli (coli medehmi , icni 
altro cambiamento , nell'alveo comune del Benedettino. Che nu 
avvenne ? Il terra di Reno , dal quale non potevano fepararlì per net 
(un conto le torbide, riufeendo naturalmente molto più alto di li- 
vello de' terreni, fu quali decorrono Zena, e Fiumicello, fece co- 
lio loro barriera , ed argine di (tonte. Di Banco poi, dalle argina- . 
ture di Savena a fmiftra, à da quelle dell' ldicc a detira , trovandofi 
intcrchiufi, fi alzarono di pelo a (Ugnare fu quelle Valli , c fi di- 
flefero per tante miglia quadrate di un terreno per molti fccoli pri- 
ma feracillìmo, per dove noi abbiamo navigato due interi giorni. 

Or Te fi (oflèro allora richiamate alla mente le malfime del diverto re- 

regolamento dadarfi agli fcolì, ed a' fiumi torbidi , certamente fin negoiimiude' 
da que' tempi li Ètebbc fuggerito quel ripiego, che ora fi propone fcol j/j|™'j[°£" 
da' Signori Bolognetì in tomo agli fcoli di Zena, e di Fiumicello , a'wlì . 
dopo un' efpetimcnto cotanto di%mrato . Ed ecco , che intorno alla 
domanda ratta da medelìmi Signori Bologne-i! di edificare una Botte 
fotto il fiume Idicc per isfogo di quelli fcoli per un nuovo canaio 
fino allo sbocco della Beccara in Primato , già damo ora entrati a 
dite il noflro (èniimento, che veramente dovevamo umiliare in pri- 
mo luogo all' EE. VV., perche principalmente ne fiamo ilari richie- 
di . Ma l'ordine della noftra Vièta cominciata fui Reno da Cento , 
e dalla Rotta Panfili, ci ha Obbligati afegnirarc il Reno , ed il Pri- 
mato (ino al Mare . Tanto piìi , che la Botte predetta noti fi pote- 
va difgiugnere dagli altri livori appartenenti agli (coli particolari j 
per avere con efii una troppo Sterra; cornicinone. '"V ' '_' ' ' 

Prima, però di farci a ragionare di quella Botte tanto per l'addietto cori- 
ttaitata (e cofa v"è che non fi contraflir) lari bene, elle fi eoJgsLi 1 
un volgare pregitidiiio di motti , a quali pare una Itravàgania il prò- 

4t ^amr^m ^ 
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fermili di ciò, che concerne il regolamento delle acque, «troppo i 
fcrellieri nella pratica già imtodotta da fecoli in tinti paelì dcW'ii*- ': 
Pratici unito lianoftra, delMUande, Veneziana, eTofcano. Di quante Botti 
r, l«' - fòneiranec G atrravcrlano e fiumi, e canali di navigazione o pei dar 
(carico alle acque di Itolo , o per dar pauaggio alle acque d' irriga- 
zione? Il gran torrente Molgora fui Milanefc non ì certamente ti 
piccola cofa, com'è lo (colo di Zena, e Fiumteello: Egli e d'una 
portata d' acque molto maggiore dell' Idice . Si fono ferii intimoriti 
gli Architetti , ovvero tra elfi è inlòrro contrailo , per farlo ivi pat 
làre per Botte fòtrerranea fotto il fiume , e eanale di navigazione, 
denominato Naviglio itila Mirti/una i Ottante altre Boni forrer- 
ranee alla condotta delle acque d' irrigazione danno il paflaggio nel 
Lodiggiano lòtto il fiume Muzza , e lòtto tanti altri canali ? Tutrej 
le Provincie del Milancic felicemente irtigate da tante acque , ed 
attraverfatc da tanti fiumi non hanno alito (campo per libcrarft da-j 
ri(tagni de' (coli , che quello di fcaricarli per Botti (òrto i fendi più 
alti de' fiumi medelìmi , o de' torrenti . La Irena pratica è familia- 
rilfima nel Veronefe, nel Brefciano, e nella Tofani; e troppo no- 
jofa cofa (irebbe il volerne qui produrre gli clèmpj . 
Sebbene non mancano teftitnonj domeltkì ancora nelle tre Provinciej 
di Bologna , di Ferrara , e della Romagna , dove per la copia , e va- . 
rio cord de' fiumi , e de' torrenti , frequenti [firn? Ci è il loro incon- 
tro ■ onde il più ufato , e più (icuro ripiego fi e quello o di tir 
trapaHàre la correrne dell' uno lòpra quella dell' altro pet mezzo de' 
Psiiii cintili , ovvero di aptire la via al corlò d' uno (òrto quello 
dell'altro per mezzo di Sotti , e Chiaviti! . Cosi in quelle raedelì- 
me Provincie fi dà paflaggio 'alle acque dtl Canal bìantr , dtl Sa- 
miate , dtl Omsarina , al condotto di Buonatquijìo , allo fcolo di 
Tuffa Ziaca , al Samfitri , ed a moki limili . Onde quanto all' idea 
almeno attratta di Botte (òtto l' ldice , non debbono adombrarti gli 
Oppolitori, come d' una novità, che offenda. 
La Bone adunque richieda da' Signori Bjlogncfi non folamcntc fumo 
petfualì elle debba approvarS liberamente , ma . per quello , che di- 
remo in appreflo , da noi fi giudica fenza dubbio olière quella laj 
chiave unica pei aprire la fltada ne' tempi avvenite , e dar moto alle 
acque fognanti fupetiori lino al Riolo, cioè, a tutte le chiare , che 
. difccn.lnid dalle Cainp.iKW limale a deilo del Remi . Ma ficcomej 
l'ellcnfione di quello progetto alle Valli Liijvriwi del Poggio , e di 
Malalberga non può aver luogo, fc non dopo che il Reno dalla Rot- 
ti Panfili C fari iòdamctitc arginato, ed inalveato nel Cavo Benedet- 
tino 
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tino pcr:fepanre il cariò delle acque torbide da quello delle chiarcj 
di (juefle Valili così noi qui tratteremo in primo luògo del fempli- 
ce progecro di dare Io fcolo alle Valli di Dugliolo , della Barigella , 
e delle Brugiates ebe appunto è quel progetto, i] quale ora può , e 
deve efeguiriì . In fecondo luogo proporremo il Piano , col qualej 
polli darli lo fcolo ancor alle Valli fuperiorì, quando Io permetterà 
la compiuta inalveaiione di Reno nel Cavo Benedettino . 
E giacché per tanti altri titoli , come l' è dimoltiato nella prima Pat- 
te , dee toglierli queir ingiufta , e ctudelc ferviti) del dilàtginamen- 
to della riva delira del Primaro , fari ben ratto , e forfè anche ne- 
cellàrio, che per maggior (icurena del nuovo canale di fcolo, e de' 
poueftori di Marmotta lì dia incomincia mento all' arginatura delira Arguiranno 
del Primato dal Morgone, o fia dal fine dell'argine deliro Benedet- nrì'tlmcno 1 '!" 
lino lino allo sbocco almeno di quello canale della Beccata in Pri- no alia ibocr.ii 
maro pei la lungheria di miglia 5 ■} . Imperocché non meno per ^bÌccw''' 
la balfaza della riva delira del Primato in quella patte, come pei ' 
le diveiftoni, e tagli manofàtti fulla medelima , come fi è detto, 
da quello lato lì fanno in ogni Piena grandiofr efpinfionì di torbide, 
le quali inondano le pianute del Morgone, e di Marmotta, per do- 
ve fi conduce il nuovo canale di fcolo , e perciò potrebbe forfè cor- 
rere il pericolo d' eUcr (oggetto ad interrimenti , e riempimenti 
d'acque, e rigurgiti, ed inabilitato al fine di tramandare le acque 
de' noti fcoli al Primato . Quella prima operazione va all' incontro , 
e taglia di cono una ferie di gravi difficoltà , le quali fin dal prin- 
cipio oppodc furono a quello progetto della Botte , aSicura lo fcolo 
da qualiifia interrimento, ed allo flcflj tempo Ja un gran vantaggio 
a quella infelice pianura de! Morgone, la quale, quando fiapreier- 
vata dall' elpanfioni di Primaro , porta coltivai!! ,-en flairc/za ; ed 
anzi il paflaggio di quello canale fari utilillimo , e darà pofeia lo 
[colo alle acque chiare di tutta la Valle del Morgone, e di Mar- 
La feconda operazione , che potrebbe ptemerrerlì per maggior fictircz- 1 -I 
za al progetto della Botte , fi è , che dallo fbocco in Primato del ca- 
nale della Beccata, andando all' insù , fi coftruifea fulla fua. riva de- 
lira un'argine, ilqualedee continuarli per la lunghezza di miglia 1 7 
in circa fino ad imeftarft full' argine finillro della Quaderna. La co- i ^ t in&. 
finizione di queir' argine riufeirì fedii ilima j poiché dovendoti dila- B (™7ii™££ 
tare, ed iicavate il canale della Beccata, fecondo le mifurc, che ri- ne (inili™ d«U 
feriren» , la terra delio fcavamento, ed allargamento fi gitterì tutta f* ma ' 
fulla riva delira di quello canale pei formarvi l'argiiK-con una fola 
U 
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Il 6 ne di quello irginamemò hi due appetii , amendue rilevanti nello 
(lato pcefènte delle cole . Il primo fi i di feparare dalle pianure del 
Morgone, e della Molindla la Valle d'Argenta, entro la quale van- 
no ora ad iiboccate il Sillaro, la Quaderna 8rc. , e le grandi cfpan- 
fioni, e tagli manofatti della riva delira del Prìmaro tra Argenta^, 
e la BaIHa . Imperocché può da taluno ragionevolmente opporli , 
che iurte quelle acque torbide raccolte in detta Valle, con aliarli di 
pelo , debbano rigurgitare nel canale della Beccata con pericolo d'io- 
terrimento : Se ne tolga adunque la comunicatone col delirino ar- 
ginamento . 

Ma perchè potrebbe!"! lòfpcrrare ancora , com' i flato oppofto da alcuni, 
che le acque di tanti fcoli nella Beccata traboccauero ad □ccrefcerc 
■A le inondazioni delle Vaili d'Argenta , c di Marmotta , il fecondo 
'" nollro fine è flato quello di fame la léparaaione col propolla argina- 
mento, per di&rmarli ancora di quello pretelle : Qgamuntpie daj 
noi fi fappia , che , fe tutti gli fcoli della Bcccara ■ e de' poflèflori 
di Marmarti, cnrraflèro nelle dette Valli, non vi aecrefcercbbero 
l'altezza, quartt' è la groflèiza d'un foglio di carta > non avendo 
quelli fcoli proponione fcnlibilc con la copia immenla d'acque eh" 
cimo vi ("caricano tanti torrenti , e le terribili efpsniioni delle Piene 
ddPrimaro, tra Argenta, eia Badìa. Mainun'aflàrcpienod'adoin- 
bramemi noi abbiamo giudicato per lo migliore, il levare dagli ocelli 
rifcaldati de' Contraddirtoti ceni piccoli inciampi , che ad elfi par- 
rebbono montagne da non poterli fctmontare . 
Bifogna qui ricordarli, che quello canale di fcolo da noi fi va preparan- 
do per ricevere ancora gli fcoli dello Scorfuro , cioè della parte de- 
lira lùperiarc di Reno, quando il Reno (òri quivi incalfiro tra le file 
rive , e le lue arginature , Imperocché allora quegli fcoli non avran- 
no altro ricapito , che in quello canale j e quando fin d' ora non lì 
, diiponefie loro la via capace di fcaricarvifi fàcilmente, le acque chi*- 
i re impedite dal loro corto vi farebbero que' medefimi allagamenti > 
" i quali ora ferirono quelle ter-e dal Reno dilàlveato , com' è avve- 
nuto agli fcoli di Zena, e ". lUtnicello nella coftru/ione del Cavo Be- 
nedettino . Per rendere adunque il canale della Beccala vieppiù ca- 
pace di quelli fcoli , fata utihfÉrool'anrivedimento di divenirne rune 
le torbide della Cenronara , le quali in copia vi poteflèro col tempo 
entrare . Imperocché sii quelle medefime pianure , nelle quali fi ve- 
de aperto il canale della Bcccara , vi feorre difalvcato il lorrcnrej 
della Cenronara, e con le fue t-fpanfioni riempie nella patte più bada 
dell'ultimo liio tronco lo fteflb Cavo e d'acque torbide , e d'interri- 
menti . ' per- 



Pertanto , dove la Cenronar» decorre la inai poca diftanza dalla Quid crai 
nel filo indicalo dal Tipo , che fi propone , fi 6ri nel progrcflòdel tem- 
po ladivcrfHtie di quella nel canaie della Quaderna , che va ad sbocca- 
re già nella Valle d'Argenta di Jì dal delirino argine. A fecilitare que- 
lla divtrfione concorrono tutte le più favorevoli circoftanze di gran 
pendenza, di buon terreno, e di poca dilania . I vantaggi di <j ne- 
tta diverfione fono i.° la fepamionc delle acque chiare dalle tor- 
bide . 2." L'indennità di tante Campagne colrivate da' Pofleflori di 
Marmotta, ed efpofte ora aU'elpanlìorii della Ccnronara. j-"L'abi- 
litaiione della Beccata a ricevere molto maggior corpo d'acque chia- 
re , e di rutti gli fcoli de' terreni, pe' quali paua il nuovo follò di- 
Cirginato , in luogo delle rame torbide de' roerenti , che ora vi en- 
trano . 4.» E quel che piti è da conGderaifi per rapporto al fiftema 
generale, l'unione della Ccntonara con 1» Quaderna è un'oggetto di 
gran rilievo , per quando vorranno inalvearli nel Pritnaro la Quader- 
na , ed il Sillaro , fecondo il configlio del Guglielmini , già dall' 
dperienza dintoftrato milirlimo alTrimaro mcdelimai ficchè ogni 
cola colpii* a promovete fin d'ora quel liiiema generale , che ci 
Cam piopoHi, dell'indennità di tutti . Che poi quello nuovo cana- 
le capace lìa di roti' i menrovati fcoli non meno per la fila krgheir 
za ) e profondità, che per la grande Tua penderta , lo dimoflieremp 
fra poco. 

Porto in (alvo , e diteli) il nuovo canale di fcolo dall' erpanboni dellaj 
delira di Primato , e da' rigurgiti delle Valli inferiori d'Argenta , c 
. di Marmorea, e da' riempi menti delle torbide della Ccntonara, ve- 
niamo ora al punto principale di ttabilire la filiazione delia foglia 
della Bone fono l'Idice. Abbramo dedotto- dall' efouiilirru livc'.la- 
ikmeComi, che la predetta foglia della Botte dee lUbiliru (òpra* ^?''! D " d « 1 " 
la comune orizontale piedi 1 j . 1 . 6. , poiché per queif altezza palli g^J _ u ,UtJ 
qui appunto il fondo del fono , come fi vede accennato nel profilo 
di tutto il nuovo fcolo , che lì propone in appieno , col quale fi di- 
moerà il di lui andamento 1 che incomincia dallo sbocco del foflb 
detto lo Scsrfure nei Rltlt , e termina n;lla Bere ara , a normaj 
delle lettere li. C. F. H- M. K , come fi dimoAra ndl' unita Mappa , 
e Profilo , nel quale fin d' ora fi propone il Piano non dimezzato , 
ma intero di tu:ri gli itoli della riva delira di Reno, da rieguirfi 
però in tempi divertì , come lì è detto . Imperocché il notrro fine 
prirrurio, m -udtancarattMeddkcommi^ Km più dal. 

di far fetvire il rimedio particolare delle tre Valli al vantaggio urti- i<a ^ 
vertale di ruta U Provincia, quando verrà il tempo di farne ufo . 

Ma 
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Ma tornando a quello ar%e parricolarc, il luogo dov'è da fttuirfi laj 
Botte lòtto l'Idics, è il punto fcgnaro H , dittante circa perticncj 
450. da! di lui sbocco nel Benedettino i nel qual punto fi nova il 
fondo dell' Idice più alto delta comune orizontalc piedi 13- 1- 6 ; 
ficehè la predetta foglia farà fono il fetido dell' Idice piedi 8. Le- 
vata però la graffiala di piedi 1.5 per la volta , e per un buon la- 
ftrico fopra, reitera piedi 6.7 per i' altezza, e luce della flotte. E 
perchè la toflnuione di quella fin d'ora dee regolarti in modo, che 
lì renda capace degli l'eoli fupcriori , fenza bìfogno di rifabbricarne 
un'altra, quando giunga il tempo d' imrodurveli, dopo l'ìnalvea- 
zione, e L'arginatura di Reno nelle Valli di Malalbergo, e del Pog- 
BilJlentDni jj] gio : di qui è , che la predetta Bone richiederà tre archi , o vogliam 
le ircUic; dilla dire, ne ludi e potrà fàrG quella di mezzo larga piedi ; , e Icj 
B ""^ ' ,duc laterali larghe piedi 4, con le due pile di mezzo groflc cia- 

■ Jeans piedi 1. Panata poi la Bone, lati bene allargare il canaio 
dì (colo, riducendolo a piedi io di larghezza lui fondo, e così con- 
cile] li inatti. tinuandolo fino allo sbocco della Beccata, in Primaro . 
™ deicinaie. PaEUm'ora ad eliminare fc codelto (colo vada dente da quelle im- 
perfezioni , le quali lo pofiòno rendere o meno utile , o forfè nocivo 
a quelle terre , per dove ha da patiate - La felicita d' uno fcolo di- 
pende 1°. dalla qualità delle lite acque i 1°. dalla mifura detta fra 
Pregni ve de" cadente! 3°. dal termine , ove va ad ifcaricarlì . Qui tutto con- 
fali felici . corre a favore del progettato fcolo . 

i^.Che le acque di Zena , e di Fiumicello fiano fempre chiare, non 
può dubitarfene ; onde per quanro s'attiene alla qualità di quelli 
feoli, non può cadere il fofpetto d'interrimenti, di alzamento di 
fondo del canale di fcolo , e di traboccamenti . Quanto alla Rotta-> 
— di Savena i o fi riprenderà fubiro, come tante volte fc ne fonopro- 

' fati i Poflcnori di quelle Valli in tutte le loro Scritture , ovvero 

■•vV.fi,™ per due , o ite anni fi ufcrà quel ripiego , di cui parleremo , 
acciocchì le torbide di Savena non fi confondano con le chiare di 
Slena, c di Fiumicello . L'efpanfioni di Primaro a delira faranno 
impedite dalla preferì ita arginatura , e parimenti da un fomiglìante 
argine impedite l' clpanfioni d'Argenta , di Marmotta , e della-i 
Quaderna, e quelle della Centonara fi divertiranno, come fi i detto. 
A tutt' i terreni interponi trai' Idice, e la Quaderna , i quali prima, 
oltre 1' ritte inondati dall' clpanfioni di Primaro, non potevano li- 
Cfiuliad'^ae neramente (colare le acque pluviali , fi lafccrà libero lo (colo in-. 

quello medefimo canale , le di cui rive Éiranno a quello medefimo 
fine di&rginatc, per dar luogo in ogni tempo alio finnico delle ac- 
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que chiare . In quefla formi la ferviti , alla quale fi foggetta il 
piano del Margone, e della Molinella all'edere attrayeriato ctaj 
quello canale , viene compcn&t» di un vantaggio a molti doppi 
maggiore. 

a D . La mifiira delia cadente di quelle acque di ("colo è tale, e nota , 
che batterebbe a dare vclociflimo corlò ad un grandinio, e toibi- 
diffimo torrente , non che ad' una limitata quantità di (empiici 
(coli d'acque chiare. Onde non lari qui da temerli alcun' alza- 
mento pregiudiziali: di quelle acque nel loro fcorrimento , e Carico 
nel Primato . Imperocché dalla foglia della Borre fono l' Idice «Ila 
foglia della cateratta della Beccata, più alta un piede e mezzo dal 
fondo del Primato, abbiamo trovata una pendenza di piedi 7.1.5- Cidouc dW • 
in miglia 8, e pertiche 9° > foche a ciafoun miglio toccano once ». 7- f ni- 
10, e punti 7 dì pendenza,, la quale certamente i fopntbbondan? * Uo- 
te , e capace a mantenere con la rapidiflìma fua corrente fpianaro , 
e badò il pelo di qualunque quantità di quelle acque de'fcoli. 

Nè-dce parere Urano , che da noi fiali prela quella cadente dalla foglia 
della Borre alla foglia della cateratta fotto il pelo di Primaroi quali 
che l'altezza di Primato fopra la foglia della cateratta aperta impe- 
dir porta , 0 rirardare la velocità della cadente , che sbocca alquanti 
piedi di (òtto al fuo pelo . Nientemeno. Imperocché , quando la_i 
foglia della Botte , e molto più il pelo dell'acqua ivi deeorremev 
riclca tanto più alla del pelo bailo di Panaro', ed anche del pelo 
delle medie clcrefccnae , egli è manifcila , che l' acque di lena , e 
dì Rumicello sboccherà dalla Ciglia della caterarra alla Bcccaraj 
fotto il pelo di Primato in amendue gli flati, fenzail minimo con- 
trario , fecondo le nore regole idrotlariche dell' equilibrio , e delia 
prevalenza delle preifioni ne' Buvidi comunicanti . In firn il guilLi SojHi della-, 
tutti gl'Influenti sboccano, e fi fpiamrno fotto il pelo de'Uecipienti. ,'cl' 
Ricorriamo ora al noibro folito oracolo delle livellazioni della Vilita .^«TbjflijO 
Conti per decidere il problema . ' r ?"jf ccl r 

Il pelo baffo di Primaro nello flato, in Cui ir trovo da' livellatori alla "1™." 
Beccata, è Ibpra l'orizonrale comune piedi 9.6:3. 11 pelo al» della 
maflima lù.1 Piena da medclimi fu trovato Ibpra la flefla comunej 
orizonrale piedi 17. 11, ». Adunque il pelo d'una media eferricen- 
za Ètri fopra l'orizonrale piedi 13. 9. a. 

Da quelle premette fe ne deduce 1 °. Cbe eflendo la foglia della Botte 

dell'Idice più alra dell' orizontalc piedi 1 5. 1. 6, reitera la mòdelì* '■■■.■■< > ■ * 
ma più alta della media cforelècnza di Primaro piedi 1. 4. 4. 
a.° Prendendo la lòia acqua baflà del Prunaio , eh'efopra la co. 
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mone rjrizontale pfcdi ». 6. 3 , reiteri li foglia della Bone dell' MI* 
ce più dta del ndo baffo di Primato piedi 5.7.5. 3 0 . Quindi Tun- 
poncndo , che il fotfo di fcolo poni Tempre uni cotante quantità 
d' acque , ne feguc che la cateratta della Beccata Ilari aperta a tutte 
le medie clcrelcenze , nelle quali 11 tnedeflma con le loci a due 
ordini , come diremo , fcaiichcrì le acque per fendine di l'opta. 
4.= E però il totale chiudimcnto della cateratta li ridimi a quello 
fcsdilEmo tempo de4 eolmo della Piena . j.° Finalmente la vera 
cadente di quello canile dì fcolo doni regolarli dalla foglia della 
Bòtte alla foglia della cateratta, di piedi 7. 1. 5. di totale cada- 
ti, e di once 10., e punti 7. per ciafcim miglio. 
Noi qnì per determinare la fona della cadente ad isboccarc di fona 
1 : --\ al pelo di Primaro , abbiamo femore confrontato la foglia della 

Botte col pelo dello Delfo Primato ne' tre differenti Itati : Or quan- 
to più di vantaggio acquilta l'altezza dì quella cadente , quando 
fi paragoni il pelo più alto dell'acqua l'opra la foglia della Botto 

«5™ de "*he to ' Iae de6iao pelo di Puntato .. Ma noi in un' ecceffo di declività 

foituil [*lodcl- "° n tibbiam voluto profittare di quelli piccoli guadagni , i quali 

le «diaricr» fi lattano a quelli, eoe fi trovano in povertà. 

<aaa ' Supporta una tanta pendenza di quello fcolo , anche Copra il pelo delle 
medie eferefeenze di Primato , e foppofta tanta velocita del ùio 
enrfo , chi v è , che ancor dubiti de' riflagni , de 1 traboccamenti 
iti tu cavo profondo 5. piedi ragguagliata™ ente , e largo 10. pie- 
di lui fondo f Si tratta forfè d' un gran fiume d'acque chiare e 
E non e nota la limitala fiiperficic di terreno , d' onde vengono 
quelli fcolt , e la loro moderata quantità ? Siam forfè ramo pelle- 
grini al Mondo , che da noi non li tàppja , che tanti altri incompa- 
rabilmente più copioli rodi di (colo , e per più lungo nano fui Man- 
tovano , lui Ccemonefc , fui Milanefe , e nella Tofcana hanno inolio 
minor pendenza , e vi corrono felicemente ì Quanto fearta è la 
pendenza de' itoli del PoleGnc di S. Giorgio , e quanto appena^ 
dìfeernibile e il movimento delle loro acque . E pure con fom di 
molte miglia di gin fi fono derivati que' fcoli nelle Valli di Co- 
succhio con tanto vantaggio di quelle terre . Quanti altri canali 
di fcolo Ji aprono frequentemente di tanto minor caduta nelle Pro- 
vincie di Lombardia . Guai fé ogni volta fi doveficro ctuamarej 
a confulta i Letterari J' Italia con tanti clamori , volumi , e vuìte . 
feSri'd° , ™.»ri Un rcm P lice Capomattro , un Contadino pratico , e di buon fenfo 
altri. decide altrove quel problema , che noi peniamo qui a rilblvere con 

■ , tanto maggior prevalenza di declività . E che abbiamo qui a dubi- 



DigilizM b/Cl 



tate? Si teme ancora , che non vi pcfino (coiste le leqm chiare 
di tutte quelle Campagne del Morgone , e di Marmotta , le quali 
(ono srrraverfàtc da quello nuovo canale t Che non & capacu 
de'fcoli, I quali ne' tempi avvenite, come diremo, vi decorre- 
ranno dalle parti fuperiori del Poggio , e 4i Mabdbcrgo , con una 
largii ma , c profondità, quale fi è deferito , e , quel eh è più 
da valutarli nello ftalico dell' acque , con una pendenza , che fli- 
rebbe bene ad un gran fiume torbido > Si uditi anco» quel fan» 
ciulle&o timore, che anta copia d' acque chiare de' feoii pof&no 
accrefeere 1' altezza delle Piene di Primato , quand' anzi , fc fonerò 
il doppio , il triplo di quelle, che fono , le abballerebbero di fon- 
do i e di pelo ? E Un' a quando fi vorrà cerpioxe Su primi principi 
della feienza delle acque. Fin'a quando lì continuerà ad imporre 
al volgo , che la Betti fatterranea h una orrenda Mora» , ed uh 
prodiginfo , ed inaudito lavoro , ed il fallò di fedo una -rudtlià 
matematica , con altre più difpreaiabili efpreflioni , che fi legga- 
no nelle contrarie Scritture * £ pure , riflette qui ottimamente , e : 
nelle medefime circofbuiie il celebre P. Abbate Grandi , E fare est 
tali fanciullagìni fi mettine fijfoprr le fra v il ttr t , fi ibigottifcom 
ì popoli interi , fi ferprcndono gli animi A* Principi , por raderli 
awerfi ai Progetto , dì cui fi tratta , e tanta t la fata dell'ini, 
pegno , rie pafa/opra agii filmali della prepria riputazione , la 
guali pre/So i Saggi viene vergogno/amate a deturpar fi ,ed ai rim- 
proveri della cojìitnza , da cui intimamente ben fimo avvi/ali 
dell' ìngìnfio loro prcttdtrt , e del gravi/fimo debito, tèe contragt 
goni, ftr l' immtnji prtgiudizio, che fenza ragionevole motivo-, e-, 
con ti vano pretefio cagionano altrui , per mezze di tali ciancit 
tnejfi in rampo dalla qflinaziont di chi non varie mai cedere al 
vera da lui un tempo per dijgrazja oppugnalo . Coli parlano , tj 
fctivonogli Uomini dotti, e dabbene. Ma paniamo oramai alla tetr 
aa prerogativa degli [coli s eh' e il Loro termine ■ ; ■'•f'Hi 
i°. Il termine , ove vanno ad incaricarli quelle acque, i il Primato , a- 
cui quel? aggiunta d' acque chiare farà vantaggio , non meno per 
impedire l' interrimento delle torbide , che per promovere V ulterio- 
re fcavamento , che fàraffi certamente , dopo 1' arginamento tanto 
raccomandato della riva delira del Primato , Ad impedire poi eliCii 
nelle niaùlmc fue cfcrcfccnzc il Prùnaro non rigurgiti colle fue tor- 
bide nel canale, alla foce della Beceara. legnata nel Profilo con fa let- 
tera K , converta edificare una cateratta con la foglia più' sita piedi 
uno e mezzo del fondo di Primato , e queila rx^a.ra.luei , cotu 



]c 3 iotoporte[>^ne^mpMniit(,iecio 1 ;e!lè , , tome già fi coftiima Iru 15 
inolie pitti , poflàno da Te chiuderli dall' denteane del Primato , e '■ 
riaprirli col carico delle acque fuperiori dello fcolo . Si foggiane , 
che liccome l'altezza di quella cateratta l'opra vanzerà il pelo delle 
maflìme c&refcenze, cosi edèndo le prie molto alte, li porrebbe di- 
videre iurta l'altezza in due partì, acciocchì le porte di fopiazl pri- 
mo abbaiamento del Primato pofTano dare il pano alle acque fupe- 
riori del nuovo condotto , il quale poi , quando il Primaro fi lari re- 
iiiruito allo Saio fuo naturale, lì ("caricherà del lutto con l'apertura, 
che feguirà, delle pone interiori, come le ne vedono tanti altri efem- 
pj , e particolarmente tra Firenze , e Prato , avanti lo sbocco del fot 
Pone,cbtdift f 0 nel fiume Silenzio , dove una limile cateratta molto giandioQt ope- 
chtotooa' ' ra 1 maraviglia un limile meccanifmo . Inoltre quella cateratta lì 
dovri rare a tre vani, o Gano luci , come fi è detto di fopra , con dare 
a quella di mezzo piedi fi. di larghezza, ed alle due laterali piedi ;, 
con le due pile intcrpotlc, groflè piedi 1. 
Ma qui e appunto , dove alcuni ripigliano il coraggio di contraddirò , 
e dicono ; e che accader! frattanto a quelli fcoli di Zona , e di Fili- 
micello , quando in tempo del eolmo della l'iena cliiufo Ila dalliv 
cateratta il loro sbieco nel Primato ì Quelli , che così oppongono , 
e non fcno pochi , li palc&no da fi: per troppo novizi ne l regolarne* 
to delle acqtic, ed affitto incfpcrti di quello, che fi pratica in rutto 
il Mondo ■ Risponderemo adunquc,chc accader* a quelli (coli quello 
Relliirimo , che veggiamo farfi in tutt' i fóifi de' fcoli , i quali iboc- 
cano ne' fiumi l'oggetti ad elcrefcenzc, e però alla loro fóce per quel 
tempo muniti fono di cateratte . Le acque chiare ivi trattenute lì 
vanno accumulando in tutla la lunghezza del fòlio di itolo , eloriem. 
piono , finattamoebe , abballatali la Piena , cominciano a (caricarli . 
Coddto riempimento de' rblfi de' fcoli lì vede in tutti que' condotti, 
i quali per molte miglia portano le acque chiare delle Campa»nej 
nel Po grande di Lombardia , fui Mantovano , fui Cremonetc , fui 
Prilla di tttt'l Pavefo, per quel tempo, c per quello Irato di altezza della Piena*, 
j c ntl nel quale chiufe fimo le porte della cateratta, e quand' anche accada 
Pogrinde. m qpji^K traboccamento dal labbro de' fòrti, quello non apporta il 

menomo danno a' feminati , ed alla Campagna , la quale dopo po- 
chilfimi giorni, ceffata la Piena, fi fcola fubito, c lì ralciuga. Poflt 
bile! che in quella controverto lì voglia conrendere ogni pano, c li 
debba fempre ricorrere a' primi principi j c d alle prime notitiimcj 
tperienze ; Podibile ; che qui fi pretenda di dare ad intendete per af- 
flitelo , quello, che lì pratica in tutto il Mondo ì 

t At Reoli- 
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Replicano aliti, clic gli derapi del Po grandenon fi adattano al Prima- 
to, le di cui Piene fono di maggior durata . Ma troppo grandi , e 
«ganti privilegi vorrebbono darli a codello Po di Pritnaro ? o , 
le altri dicono, Postillo , cioì di non introdurvi che le acqucj 
cniariEcate, e quali lambiccate de' torrenti, e di pretendere inoltre 
che le fue Piene fieno dì maggior durata di quelle del Po grande . 
Ma già 3 rutti è notiffimo , che le Piene di codrito Poarello non al- 
tro fono, che le Piene di pochi, e già conofeiuti torrenti , e del 
Reno mcdelìmo, tutte di corta durata , quanto alla loro mafliiruu 
altezza . Or le i canali di Itolo in Po grande capaci lòno di conte- 
nere le loro acque chiare in tutto il tempo delia Piena, quanto più J^JJmifflm™ 
Èra capace di contenerle il notai canale dì Itolo,' lì per la minore iltcntdeip^ 
durata, come per l'ampiezza di piedi io. fui rondo , e lunghezza ""■*■ 
di S. miglia. * 
D'un altro fcrupolo, che ci è ftato oppolb, ci facciamo carico didar- 
ne lo fctoglimemo , per foddisfare a quelli , che non contraddicono 
per impegno, ma fono di palla un po' troppo dolce per lafciarfi fe- 
done- Quando la Piena di Primaro comincia ad abballarli , (ìèdetto 
da noi nella poc'anzi dcfcriita cateratta, che da fc lì aprono le fue 
porte fupcrìori , rimanendo ferrate le inferiori dalla preflione dell'al- 
tera , minore ben» , ma lutiavia durante della Piena . In quello 
(tato d' uno sbocco più alto di quelli Itoli , ne viene in confeguenza 
eh' en:ro il canale vi fi manterrà tuttavia a notabile altezza un cor- 
po d'acque (lagnanti , ed immobili , fopra delle quali , come ("opra 
d' un nuovo (Irato orizontalc di terra , e più alto faranno codretrì . 
allora a decorrere gli Itoli di Zcna , e di Fiumiccllo ; e quindi te- 
rnata in quello frattempo, che funi' edere un po' più lungo, la pro- 
fondità del canale, ne feguirebbe traboccamento nocivo di quelli fco. 
li, a quali ancora manca tutto intero lo sbocco liberò. ■ . ' ' i ■ . ',. 
La prima rifpofta, che l'intenderà da tutti, e che chiude tolramentej j 
la bocca agli Oppolitori , fi prende dalla pratica de' più eccellenti Ar- . 
chitt-tii d'acque, i quali, per anticipare lo sfogo a canali di fccilo fu Tifo comoda 
fiumi (oggetti ad elcrcfcerue, ricorrono appunto alla qualità da noi ^Itìlt^'ìl 

che di fc fi apre, e perchè al primo incomi ne lamento dell'abballar- , 
fi, che fa la Piena, apre fubito una parte del fuo sbocco. , elcarioa .;, 
il canale* vantaggio, che non può averi! dalle comuni cateratte 1 , I 
con le quali peraltro allo4bci de' canali di (colo in Po grande G pio-' 
fervano illefe le vaile Campagne del Mantovano , del Cremoneicj, 
del Pavcfvj del Piacentino, cuora aire. £ «hi veni figurarli die 
ìl Po»- 



il Poatella folo deliba 'effefe cotanto indocile, e contumace contro ' 
i comuni regolamenti ? . J 
Ma, perchè quella difficoltà , che ora li move , contiene un' errore di 
Maffima, lari bene che ci fermiamo alcun poco per dilìngannarti 
ancor quelli, che amano il dilitiganno. Non è vero adunque quel- 
lo, che diceva!!, cioè, che ad un follò d'acqui [lagnante lópiawe» 
ncndo un' acqua corrente , quella cammini fopra la liipcrrkie di quel- 
la, come lòpra <C un nuovo fondo immobile, e dune/Irato orizon- 
tale di terra, tpiù alto: No. La nuova acqua corrente, non mei 
no pei la fuaprciuW, che per l'adcfione delle Tue pàtri con le in- 
feriori, comunica immediatamente il Tuo movimento progredivo a 
tutta quell'acqua, ch'era Bagnante, efeco la traea [caricarli già 
per lo ibocco tuttavia pili alto , e per le porte fiiperiorl della cate- 
ratta, anche in quel breve tempo, nel quale fi Iranno ancor chiufe 
le porte inferiori. Al'dlfinganno badeti l'oftcrvarione, e l'infogna- ! 
mento del Maeflro degl' Idroftatici , il Gugliclmini , il quale al 
J cap.8. della natura de' fiumi cosi lèrive. Oa quejlt frinii fio ambi 
difendi la cau/a d'un appanni* affai forprtndenlt , la gualt reti' 
defi impercettibile a molli, idi, che trovandefi un fiumi infilante 
ton poc acqua propria , ma ton un gran rigurgito dtl Recipien- 
it, tbt la/ci poco di viva agli argini, o/fonde del primo, /embra 
a molli, chi venendo una Pina a quefto, dovrebbe formotttarl le 
proprie /fonde , patendo loro inveri/imiti , chi pochi piedi , t talo- 
ra poche once di rifa , che fepr avanzano al pelo del rigurgito , 
fojfano e/feri /ujficitnli a contenere una Piena , che /opravvenga . 
Efure, quando /ino /ucceduti di lati cafi fi ì veduto che la Pie- 
na non ha firmoatato ti /fonde i t fi l elevala picbij/imo /opra la 
/uperfitit del rigurgito fredeilo ; ma nello fiejfo tempo fi ? ijirva- 
te ibi tutta l'acqua, che prima fanva immobile, ha cominciato 
a mover/! ver/o lo sbocco . E pure qui non lì tratti di Piena di tor- 
rente, che lòpraggìunga s fi tratta d'una parte dique' limitati fcoli 
di Zena, e di Fiumiccllo, quali kg aitano a occorrete (opta una-, 
pane dcdle acque foftenute per poco tempo nel canale fino al rotale 
abbahamemo della Piena , ed aprimento delle pone inferiori della- 

Ma non fono poi tanto limitate, replicano altri, le acque chiare di Ze- 
na, e di Fiumiccllo . £ non l'è detto che raccolgono le acque plu- 
viali da una foperficie di molte miglia quadrate* Un carico cosi 
Eiandiofo d'acque ricadere in granpregiudiiio del canale della Becca? 
ra, e de' pollinoti di Marmorea. ' ò 

"-L'...i Àcue- 
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A quefli difficoltà rifoo riderebbero per noi Zeni , e Fiumicello incoi- 
pjti a torto d'un ecccife d'acque. Quanti alici (coli in altre Pro- 
vincie raccolgono le acque chiare da una liipcrncic al doppio più va- 
(Va? Ma qui rutto li ti comparire per iftrano , e forprendentc . E 
poi chi v'i the non ("appii colà fi.i Zeni, c Fiumicello, coli lianoi 
loro Itoli d'acque chiare? Non è quella la primi volta, che li iic- 
eian vedere . Già ne' tempi pinati li fono incamminati il Primaro 
nel loro antico Ci yc i ni s't mai udito, die abbiano fatto quello lìre- 
pito, che lì vorrebbe che faccianola nel nuovo canale dì canto mag- 
gior pendenza , e larghezza . 

Egli è vero, che hanno inondali truci l'eflenfionc di quefte Valli, ove 
latino gran comparti . Ma quclV effetto non prova , che codefti (coir 
decorrano in corpo grande ; prova filiamo che fono impediti dal lo- 
ro corto, dal loto sfogo. Anche un rufcelletto trattenuto, ma peren- 
ne , puri fermare un grande allagamento ; chi noi la ? Gran ferzi 
della làntaiìa de' Contradditori ! Quello fcolo di iena, e di Fiumi- 
cello, che prima delli formazione del C»vo Benedettino nemmeno 
nomintvall, ni contai/ali tea corpi d'acque di qualche conliderazio- 
BC, ori li pretende di farlo comparire un fiume , un torrente , del 
quale non podi renderli capace il nuovi) molto piti largo canale , e 
penderrillimo . 

Fa maraviglia perù ad altri , che dal patteggio lotto l' Idice , fino allo 
■bricco in Primato, non li prescrivano da noi a quello canale le argi- 
nature di intendile le rive per contenere le acque di tanti (coti . Ma 
li rìfponde fàcilmente, die le arginature litebbero inutili, ed inol- 
tre nocive. Che bitogno abbiamo qui di continuate arginature ad 
un canale di lemplicc (colo, e d'uni profondità di 5. piedi raggua- 
gliata mente , cerne da noi s'i conliderato, e d'una larghezzadi pie- 
di 10. Itti fendo , e di pendenza di once 10-, e più per miglio , 
quale làrdihc propria d'un fiume aliai rapido? Con quinta pi ertezza, 
e perciò con quanto poco d'altezza li irafmetteranoo le Tue acque al 
Primato. Due, a tre piedi d'airet.za, che s'abbia lo Itolo , in tinti 
«Inciti di corlij proporzionale alla pendenza, ed in unti larghezza, 
quanto gran corpo d'acque potrà icaricarc inceflantemenre. 1 dati di 
quello calcolo lotto certi . Ma poi le arginature farebbero nocivej, 
perchè impedirebbero gli fcoli de' PoScflori di Marmotta , per dove 
panì. 

Adunque, ripigliina toflo, il nuovo condotto li caricherà ancori d'al- 
tri fcoli diverti da quelli di Zena, e di Fiumicello: Appunto. Non 
làcciam railtcrj. Niente qui dì male avremo, e molto dì bene. Se 



il canale della Ecccara v«niva prima caricalo dall'i- [pin fio ni ddkj ■ 
riva delira del Primato al Morgonc, da rigurgiti della Valle d Ar- 
genta, e di Marmotta, dalle irruzioni della Centonara dilalveata. in 
quelle pianure; lé tante torbide intetrivano pili volte il fuo Cavo : 
p non È un grande alleggerimento al mcdelimo , che con le argina- 
ture, delle quali s'è parlato, e con l'unione della Quaderna con la 
Centonara, Il prefervi da tante acque de' torrenti, ed in quella ve- 
ce fi furroghino i femplici Itoli d'acque chiare delle rerre coltivare 
" di Marmotta? Qua! paragone può farli di quelli fcoliconle torbide, 
che ora vi entrano ne' fpandimenti del Primato , e de' torrenti ì E 
noti diverrebbe in quel calo il canale della Beccaradi molto miglior 

ililponderanno , che non fi fermano qui gli accrefcimentl de' nuovi ("co- 
li , i quali vi hanno ad entrate in quello condotto , almeno nel pro- 
greflò del tempo , perchè quella Botte fono l' Idice , e quello canale 
della Bccctraliva fin d'ora preparando a ricevete gli (coli tutti della 
pane delira fupcriorc del Reno fino allo Star/lira, i quali non j»fló- 
no in altra pane incamminati!! e le ora le ne difterite l'dècuzionc, 
fi è , perchè il Reno in quel tratto non è pctanche inalveato perfet- 
tamente, ed arginato. Or come mai il nuovo condotto poni conte- 
nete un tanto accre fomento lenza Tuo traboccamento , e lém' argi- 
nature? Ma noi appunto abbiamo preveduti quelli timori, e ne fia- 
-J mo andati al tiparo con ogni ficurezza. Qaal' altra mira hanno lo 
cautele da noi prelcrinc di asinate la riva delira del Primato dal 
Morgonefino allo sbocco dellaBcccara : Quale oggetto ha l'argina- 
tura della defila (penda del mcdelimo Cavo dal fuo sbocco fino ad 
mtclbifi col l'argine finiftro della Quaderna: Qual' altra premura può 
avere l'unione della Centonaia con la Quaderna , fe non l'ìnrereflàn- 
rifliino antivedìmento di liberare il eanale della Beccata dalle irru- 
zioni della riva delira del Pritnaro, da rigurgiti delle Valli d'Argen- 
ta, e di Marmotta , e dalle torbide , che vi porta in gran copia laj 
Ccntoinra > che va a fpanderfi in quelle modelline pianure ì La 
quantità di tante acque torbide, le quali in ogni tempo di Piencj 
- ora entrano nel canale della Beccara , è incompatabil mente molto 
maggiote di tuni gli nuovi l'eoli inferiori , e di quelli ancora , cht 
dal Riolo fupcr tormente vi s' imroduiianno . Noi adunque colli prov- 
vedimenti progettati le abbiam tolte dal canale della Beccara , per 
fcflituiivi le chiare de' nuovi fcoli, e per prepararlo a poterle rice- 
vere. 

Ma.finalmcme, quando fi volcùé abbondare di fovcrchio nella capacita 
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di'qucRo Cavoi anche nel caio di condoni i nuovi l'eoli del Riolo, 
qoale Impediente da prenderli per quel tempo è più comodo, e più jwS^w! 
pronto di quello d'allargare il canale della Eeccara fino a jo. piedi lofcolo. 
di fondo , dalla Bone fotco 1* Idìce per rutto il fuo corfo fino al Pri- 
mato? Qualfifia maggior larghezza, che fe gli dia, diventa opcratt- 
tilfima allo (carico, perchè va fcmprc congiunta con b pendenza dì 
once io. per miglio. Onde abbiamo in ogni cali) fui pollo il ripie- 
go , fecondo le nuove circoibanze . 

in cui li feti ve vano da no: corali riRcflìoni , ci venne molla 



una difficoltà, la quale tu 
Si diceva che Io sbocco della Beccara nel Primaro fi era peggiorato 
di condizione dopo la Viiita Conti; che affli probabilmtnli in oggi 
il fondo di Primato erafi alzato alla foce della Beccara ; onde lej 
maifime cfcrcfccnze riufeivano ora piti follevatc di pelo . Strana for- 
za della fantasia alterata dal lungo conrrafio . Si tirano per lino inj 
ifccna le probabilità per contendere fil d'ogni cofa . Ma. ila , come 
fi vuole. A quelle proiaii'/i'/i noi contrapponiamo la eirtcxsjt d'uno Scinnin 
Gravamento di alquanti piedi maggiore, che ràraflì in progrcflò, non ^"^^jj 
fobmentc alla foce della Beccara , ma in tutto il corfo del Primato , mira . 
dal Morgonc fino al Mare , quando la riva delira del Primaio &rà 
arginata , quando impedite fiano le nocive efpanfioni , quando uru 
maggior corpo d'acque ccrrerà uiiìlo fu quello fondo con maggior 
velociti. Quella malfima, si, che non è uni probabilità . Ma quali 
poi fono codette probabilità , almeno dopo la Viiita, Conti . Noi nel- 
la noltra Vifita non abbiam fatto il confronto di quella lezione , con 
quella, che fil calcolata in quella celebre Vifita, ed in Argenta 
lònofì terminate le fperienze delle fezioni da noi polle all'èlame , ed 
al paragone. Non perranto iti una Tavola rcgiilraia nell' Articolo III. 
della prima Parte abbiamo efpofti gli fondagli dal Morgonc fino ad 
Argenra nello (lato d'acque mezzane , alfine di formare una qual- 
che giuda idea dello ftaro del Primato, e del fi» fondo, anche iru 
quello tratto > quantunque difalveato, e più difpollo agi' interrimen- 
ti , come fi è detto più volte . Noi alla foce della Beccara vi ab- 'Profondit-: 
biam trovata una profondità di piedi 1 1. maggiore d'ogni altra parte fo« 
fupcriore dtl Primaro, perchè appunto poco prima il fiume comiiir 
eia a correre alquanto incartato, almeno nello fiato d'acque mezza- 
ne , come ivi nella Tavola fi avverte . Adunque lo sbocco della Bec- 
cara è limato nel fiio della prefenec maggior profondità del Primaro, 
la quale in ptogreffo fi accrciccrà con il .preformo arginamento . 
Finalmente agi' Idrolitici luccedono i Leggiili , i quali cercano per qual 
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diritto ì poffd&ti di quelle Valli vogliano ora. aprire ìi (Inda a' lcio 
HirpodiilfcJiC fcoli fetrn l'Idice per condnrli in Primzro . A quella ricerca noi rl- 
ftriiì de»l«e. fondiamo in primo luogo , clic ciò poflbno fere col diritto , c con 
l'efempio dì tutte le gemi, le quali io ogni parte del Mondo con- 
cedono ne' loro territori il pai&ggio acque che feendono da pia- 
ci piò alti , quando ciò po!6 6ifi eoo loro indennità , non ottante 
qualche leggiero incomodo , al quale di tor condizione foggiacio- 
no Tempre le terre inferiormente finiate. E Ce talvolta intuba qual- 
che contrailo, la legge, che ha per ilÈopo la pubblica feliciti , ed 
il bene dell' umana foderi, ha già provveduto in quella pane . Che 
più? Per linone' paeiì dì diverto dornirrio copioli d' acque , edi 
(jrgtnii la fteflà legge di foeicrà prevale ad ogni altro diritto , a 
intere»:. In Euri ria 1 Mantovano, ed il Verande, tra 't Creino- 
cele, ed il Brefeiano, tra 1 Milanefc , ed 2Crcnnfco, quanti itoli, 
e canali d' acque dal dominio d' un Principe fi ranno pattare per le 
terre dell'alno con reciproco lanaggio c Or quella oililirà , che non 
Ì'Ì giammai udita trapaefl di diverfo dominio, e nemmeno «spo- 
poli i più incolti, quanta comparitele più ingiulu, e violenta* 
tra Sudditi dello fieno Sovrano ! 
Rilpondiamo in fecondo luogo , che i pofleflorì delle Valli di Duglio- 
lo, delle Brugiite, e della Batigella, prima che fi aprite il Cavo 
Benedettino , avevano l'antìchiuimo pofteflo , e diritto di mandare 
iloro fcoli dì Zeni, e di Piumicello ncl-Primaro, airraverùndo il 
piano occupato ora dal nuovo Cavo . Ma gli Architetti preterero d'ac- 
corciare la via 3 quelli fcoli , incamminandoli immediatamente nel 
Cavo tteflo Benedettino; ed il Principe accordò loro qaefta ripie- 
go, eoa intenzione di migliorare ancora la conditone de'Porteuori 
Diedeltmi di dette Valli . L'evento contrario al dilegno degli Archi- 
tetti rovtfcìò le ottone idee del Sovrano ; perchè, come l'ederro, 
..- " il fondo del Caro Benedettino più alto di quegli fcoli, fece loto ar- 
gine , e folìegno , e portò la deflazione a quelle fcrtiliflime Canv 
RfKtarionsj rogne. Or, chi tri tanto imperito , od ingiuflo , che dica , che 
rii»""" *" * Prìncipe abbia fpoglrato quelli paelì del loro incontrallabile dirit- 
to di fcaricare i loro fcoli f Che dica che li abbia condannati a quelli 
perpetua inondazione , che noi per due giorni di Vilita abbiam ve- 
duto con orrore . Nulla meno; anzi aficrmiamo, che il Principe È 
in debito di teitituire a qnclti fuoi popoli l'antico (lato di fertilità j 
c condizione di poter fcolate le loto Valli , lé non per il primiero 
canale , almeno per il nuowa canale della Bcccara . 
Ma replicano altri j che ciò urebbe un voler' indurre una nuova icrvitìt 
a! 
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a canale deHa Beccar» . Si rilpcjnde con la primi malììmi di natu- 
ra, e di ragione, che quando fi soleffirro togliere dal Mondo fami- 
gliami fervltù, troppo mirerò firebbelo flato di rutti i fi rifponde, 
che cialctino dee lenire al bene degli altri , le ciò non ridonda in tuo 
diana, e però nd calò noflro non rrovandoii altro mezzo di poter 
(colane un territorio tanto tallo, quella nuora fcrvìtù diventa e ne» 
teffiria , e giuEa , e conÉòmie alla pratica di tatti le genti , per quel Smitù nc«r- 
viccndevole legame di foderi , che ci obbliga a concorrere al bene 
degli altri , anche col pelò di qualche incomodo . Si rifponde final- 
mente che in villa d' un gran bene prevalente , qual' è quello della 
ièmlità reftiruitaad un'intera Provincia , può , e deve il Principe 
al canale della Beccata imporre quella nuova ferviti! di riceverne i 
fcoLi , a condizione pero , die da pofleflòri delle Valli lì abiliti que- 
llo Cavo al nuovo acereti mento delle acque . 
I principali Oppofirori a quello pauaggio per la Bone , ed a quella nuo- 
va favi™ del canale della Beccare fono i poflèflbrì di Maratona, e 
della Molinella . A quelli fi contrappone poi una fola confiderazio- 
ne . Il progetto del Cavo Benedettino ordinato dal Sovrano ne' tem- 
pi panati ebbe quel ri levanti ilimo fine , tra gli altri , di liberare i 
■pofleflòri di Marmotta , e delta Molinella dalle inondazioni lagrime- 
voli dell' Idicc , il quale decorreva a quella parte ■ La coftruziono 
del Cavo Benedettino, quattro fit (aiutare a. Marmotta , ed allaMo- 
lindla, perchè diede luogo alla digeritone dell' Idice, altrettanto fu 
tarale alle tre Valli di Dttglìolo, della Barìgella , e delle Brugiaro, 
alle quali intircbilUe gli ledi. 
Or chi v è tanto ignaro del diritto comune, che non lappia non poterti 
negare a' poflènori di quefte Valli il palio a' loro fcolì, almeno per 
titolo d'ini? gìvfia , e n&cJUria campea/am'iai . Altrimenti porreb- 
bono.giufutmente crrlnmarc, e chiedete al Sovrano, che lì reilitui- 
feano le Valli agli antichi loro poueffi , e flati i che fi ritorni l'idi- S«i™-(T a [to 
ce in Marmotta, ed in quella vece fi rimetta nell'antico fuo Cavo lo 
fcolo di Zcna , e Fiumicello , al quale ora fi contraila il pafiaggio 
fotto l'Idice . Quando l'af&re li riducete a quelli precifi termini di 
ragione, e quando ora le ne tsccffi per la prima volta la propolla ■ 
chi iarebbevi tra pofleflòri di Marmotta, edella Molinella, die non 
accettarle di buona voglia V innocente favini di quello paflàggìo de' 
feoti , ami che ritornare alle primiere calamita . Confiderino eglino ■ 
qual fbtìe lo flato di Marmotta, prima ddla diverfionc dcll'IdiccJ t 
quanto frequenti le Rotte; con quanto difoendio fi teneva arginato 
un fiume, il quale torceva fopta un fondo fupcriorc di molti piedi 



al livello delle Campagne . Da quanti interrimenti erano imperliti i 
lowfcolj. Orli col pregiudizio di quelle tre Valli li fono elfi libe- 
^ST r ° *"~ m ' wnre calami" > perchè ofituo ora di negare a quelle il com- 
petilo necclTario, e grullo del nuovo paftaggio a' loro itoli. 
Finalmente altri , i quali non poflòno combariere più con le ragioni , 
fitarmano di lòfpetti, con li quali moBram di remere , che perlai 
Botte fi voglia aprire alle acque di Savena una Orada per condurle 
Kirpoftì i Ib. in Primato . Codetta oppofizione è una delle piò irragionevoli , che 
fruii. poflan fhrlì . Imperocché neflùn' altra cola più efficacemente debbo- 

no impedire i poflcuori di quelle Valli , che il paleggio delle ncque 
torbide di Savena per quella Botte, la quale predamene relìerebbe 
eniutà dalle depofizioni , ed intenito tircbbe il canale della Beo- 
cara ; e quindi fi vedrebbero ridotti all' infelice (lato di prima , col 
danno di più della fpefi latta inutilmente. L'intereflè adunque de' 
pofWuri medefimi ci fa ficurtà , che non lì permetterà giammai da 
: cui un tale difordine , il quale rìeaderebbe Coliamo a loro rovina . 
Venendo ora noi a parlare de' provvedimenti da darli alla Savena, i non 
But vinte net mCa0 ?" !nilcnnit * dcUa Bo " c ' c dc,l ° ^ ol ° ' c,,c ,J lautezza, 
li Botti d! Si- di rutti, noi iiamo entrati in parere, che due vie qui poflóno prati- 
cacG, e ne rimettiamo la lecita alla faggia deliberazione dcll'EE.VV. 
La prima fi è che immediatamente lì chiuda la Rotta di Savenav -, 
e s'incamminino le Tue torbide , come per l' avanti , nel Cavo 
Benedettino -, al che 1 pofieflòri delle tre Valli fe ne tòno prorellati 
lèmpre promiffimi in tutte le loto Scritture. Quando lì prenda que- 
llo partito, noi qui premettiamo alcuni rilevanuflinii avveramenti, 
che lì attengono a quella decurione ■ 
i.° Non balta riparare il lèmpricc Tito della Rotta col nuovo argine, e 
con le maniere più iludiare di palafitte, e d'altti ripari per dar fer- 
mezza, al frdco arginamento ; ma [ara neceflario il continuare que- 
lle armature per alcune pertiche e di fono , e di iopra del nuovo 
ehiudimento della Rotea negli argini ancor liifliltcnti, acciocché que- 
lli, i quali per la Sotta fégato hanno' foflcrro qualche fcioglimcntoi 
e conrofione, fi rinforzino, e validamente li unifeano al nuovo ar- 
gine , clic chiuderà la Rotra . Oltre di che tutte le feguenti argina- 
ture abbandonate per tanti anni fi dovranno rialzare con maggior ba- 
ie, e groflézaa. ■ 

Se il torrente per qualche filo fiipetiore torcimento va a battere più 
fùriofamente quella pine, dor è feguira. la Rotta , come s'è olièr- 
varo, Ce ne tolga l'origine della r«rwf6cOTraddiriiiare'i! preceden- 
te fuo sedimento, e corfo . 
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e per là divrrtìonc di Savena n'ì fcguito 



allo sbocco nel Bcncdcrtino, come lèmpre avvenir liiole in mite tu 
Rotte; cosi uno de' più imporrami lavori lira quello dello [cavarne». 
:to di tuia quella pane d'alveo di Savena ; altrimenti alla primaj 



pericolo di Rotta . 

4°. Acciocché poi lo sbocco di Savena nel Benedettino non retti im- 
pedito , e ritardato dal Tuo alzamento di fondo , farà di lòmma im- 
portanza , che per lo meno dell' alveo del Benedettino lì apra uru 
canale in larghezza almeno di tre perriche fino allo sbocco dell' Idi- 
ceipcr dare libero il corfo alle Piene di Savena,affiiK di congiungerfi 
prefiamenre con quelledtll'Idice. ' * ..: 

La feconda via da praticarli nel ordente provvedimento dì Savena , cj 
della Tua Rotta , li è quella , che qui foggi ungeremo piti lìcura , e 
più vanraggiofa. Ma a quello, che fiamo per fuggerire, ci è neccf- 
làrio premettere una conGderaiione di fommo rilievo nel filicina , in 
cui ci troviamo. 11 fondo del Benedettino rra Savona , ed Idice fi è 
riempito, come s'è detto. 11 farne ora uno fesvamemo , quanto ba- 
ltaflc ad aprire un canale alle acque di Savena lino all' Idice, fareb- 
be di cortilEma durata , sì perchè le acque torbide di Savena Ibno 
troppo fcarfe a mantenetelo ifeavato, e si perchè le Piene dell'Idi, 
ce rigurgitando in parie all' indietro verfo Savena, lo riempirebbero 
prettamente . Da ciò ne verrebbe che le Piene di Savena noti avrebbero 
torio libero, e rieui-^iiare iànbbj;. . albi lincei ■ entro al medefimo 
canale dì Savena , con altro nuovo perioditi dì Rotte. Oltre di che, le 
Pione (lelfc di Savena , sboccando nel Benedettina fi farebbero anch' 
efle retrograde .limimi in [«ite verh la liotta di Gandazolo,e quindi 
per La divìficnc delle acque ne verrebbero de' nuovi riempimenti ■ 
A noi pare ohe la reBituzione di Savena nel Benedettino non debbaj ; 
farli lenza la contemporanea riordinaziane del Reno nello (tettò Ca- 
vo Benedettino . Troppa è la connettione del liitema di quelto con il 
corto delia Savena. Oliando chiufo Ita, ed impedito il divagamento, 
c la digeritone di Reno per la Valle di Gandaiolo con la deferirti 

ta colle fue Piene a {ottenere, e fpìngere con molto maggior veloci- 
ti la Savena , e l' Idice , e fe ne fòrmi un tblo corpo d' acque i allo- 
ra sì che il filicina de' fiumi uniti nel Benedettino opererà il mag- 
gior prof ndamemo del fuo alveo in quello trailo , e lo sbocco di 
Savena rilutiti molto più libero > e più depredò . Allora non potrai. 
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no temerli riempimenti , e rigurgiti , c codi retrogradi ddT IdiceJ , 
dclkSaverB, ed almrracevoii efori. . . : 
Peniamo adunque che farebbe il pia fi coro intruglio quello di limeiw- 
re li prdk dell» Retta di Savena per quel tempo non medio botano del- 
la riordinaiione di Reno nel Benedettino . Intanto per anticipare ad 
una parte di queflt Valli il ddiJerato , e giutto CJlievo di far" tifa 
immediatamente della Bone , e del eanale di fcolo , noi corrfìgliajno 
i pofleflbri dell'alt» Valle delle Biagiare , a tare prima bnon' uib del- 
Li Rotta di Savena per colmare le irregolarità della Valle , fero» il 
menomo pericolo, che le torbide di Savena pollano avere ingreifc 
neBa Botte, come dimoriamo . Imperocché il regolamento di que- 
lle colmate può condurli con ogni iicurezza in tal maniera . Primio- 
Hcjolimcnto ramentc le Valli a delira della ftradadi Savcni vecchia, dov'è fitua- 
J elle «laute, (a la Botte , forni divifc da quelle a finìflra, cioè delle Brtrgiate , da 
Una lliada aliai larga , ma altilliraa , formata auticamentc dall' alveo 
fteflo di Savena , e dalle Tue colmate . Quella ftrada attraverfo di 
tutta la Valle fórma un grand* argine iìcurillimo , e di cole ampiez- 
za, che fopra di dlò fi veggono fabbricate quafi tutte le cafe dìjqoc- 
fìc Valli , e toglie qualunque comunicai ione delle acque d' nnaj 
Valle con quelle dell'altra, come ce ne afiteurarono gli abitatori del 
luogo da noi interrogati , t quali et rifpofero , che dalla Rotta Balla- 
Quo al giorno d'oggi, per qualunque Piena di Savena, non era mai 
accaduto , non clic tiafcarrtmereo delle ine torbide lòpra qncll' 
argine, ma nemmeno accoftimento al luo ciglio , eccettuatone unj 
piccolo abbonamento fattovi (hidioramcntc in quell'argine per Ì 
palléggio de' carri , che potevafì toilo rialzare agevolmente . Ondci 
le acque tórbide della Savona , le quali Ora riempiano la finiltrv VaV 
Arsine, che i di- !e , non potrebbero giammai accofbrfi alla delira , mentre ancora aj 
tUc le Valli. tal fine proponiamo un' altr*argine , o fia coronella die E parta dai 
Benedettino', cioè dal punto fognato num. lij., c ohe vada a termi- 
nare nell'alto di S. Gabriello al num. i6. , cioè al capo di quella- 
flrada,dicni abbiamo partalo; avvertendo perà di lafciare in detto 
argine sttraverlante un regolatore , o sfioratore ben comporto , e di- 
fcfo , con intrecciatura di (alici , e vetrici , dall' uno e l' altro lato , 
con la foglia Umilmente [labilità , a guifa d' una pcfcaja più alta i ej 
queftadovri aliarli a munta de' riempimenti di elfi. L'ufo di quello 
libratore vàri per trabocco delle acqnc (chiarire nella colmata^ > 
le quali dovranno avere neceflàriamente il pano per la Botte fot- 
to 1* Idice . 

Ma qui fi oduno altri , che mettono in campo nuove difficoltà , c dico- 
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no : E (t dtyo eflerfi aperta la Botte rompete l' Idice dall' alno lato 
della Valle di Dugliolo ; le iiie Rabide s' incanì minerebbero per la 
Bone net nuovo condono i Ma fi rifponde con alerà interrogazione 
di finti girilo ■ E k caiiaflè il Mondo , de un qualche gran terre- 
moro ditàlvealfc i fiumi , C li facete correre retrogradi alle loro ori- 
gini ; che farebbe allora di quella Botte* Vogliam dire , che fc in 
ogni provvedimento da farli fi dovefliro inchiudete tutti gli (travi- Oggetto dell' 
gami accidenti, l' umana prudenza farebbe tolta dal Mondo. Quin- vidraiif °"" 
do avvenite il caio ftiacrdinario d'una Bona d'Hice, allora le tor- 
bide fi fpaglkranna per Quella Valle, e pofeia s'incammineranno do- 
ve le porrà la naturai loro graviti , e pendenza del piano all' apertu- 
ra, della Botte, ed al nuovo condotto; e fe vi laveranno degl'Inter- 
rimcnri.fi cfpurgherà il Cavo per quella volta, e fi riprenderà [libito 
la Rotta. Se valete quella difficoltà , fi potrebbero fin d'ora abban- 
donare , o chiudere tanti altri canali di fcolo , pe' quali fi volgereb- 
bero le torbide, fe accadete una di%raiiata Rotta o nel Reno, o nel 
Santemo , o nel Senio , o nel Lamoiic . Penfiam' ora al corto ordi- 
natiti delle cole , e lattiamo il cruccio delle ilraotdinaric a chi fe lo 
prende. 

E' tempo oramai che con una fòla rifpofra fi tronchino le dicerìe tut- 
te, che fono infinite , degli Oppoutoti alla Botte j altrimenti eglino 
a quefla cauli darebbero una proroga ad un' altro fecolo , come s' i 
ratto finora del Reno. Facciamo adunque così: Non fi contralti più, 
fe vero fia, o falli) il timore de' danni , che debbano ibnrirc i poffcf- Progetto difj*. 
lori di Marmotta, e del Morgone pel paflàggio, e fcarico dì quello riaupto. 
nuovo canale di fcolo ; ma fe ne rimetta la decifione allo (perimen- 
to delta Borre medefima con le condizioni feguemi da importi ad 
ambe !e Parti .Si preteriva pertanto dalla Sagra Congregazione, che 
per ciafeuna delle tre luci della Botte ti cofttuifea una cateratta da-i 
alzarti, ed abballarli , e chiuderli con chiave - Alla cutWdia , al re- 
golamento di quelle porte fi lielga dalla Sagra Congregazione quel- 
la perfora, la quale parrà più convenirli, e che unicamente d penda 
da quel rcttilsimo, e fupremo Tribunale. Diati poi lo fcarico a que- 
lli fani di Zita , e di Fiumicello per la Botte tino al canale tkikj ConJlilonl del 
Beccata , con la cautela però, che danti prima vuotate le Valli del t'°i cm ■ 
loro antico allagamento, affine di valutare (blamente, com'è giuilo, 
gli effetti delle acque correnti di quelli fcoli. Si ofìèrvi attentamente 
nelle prime leniniane , ne' primi mefi , fè quelle acque, che panano 
per la Botte nel nuovo follò , fanno male ad alcuno de' pcrflcuori di 
Marraona; del Morgone. Se veramente avvenga il citò di qualche 
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non ideale, ma vero , creale nocumento o d'inondazioni", o di fer- 
ii impediti a'circoftmni terreni, fi chiudano rodo le pone, fi femno 
con chiave, non fi aprano mai pio. L'adire fari finirò, e la contro- 
verfia decifà dal filtra, eh fi rati più paiola di Bone; e quelle mit- 
re Valli detonate Diranno dalla loro disgrazia, ad efierc etcrnamentej 
uno fragno di canne paluftri . 
Che (c alt'oppollo lo (perimento della Botte, e del fono di Icolo difaro- 
pra una volta, che le tante difficoltà, mortegli contro ne' tempi paiii- 
ti , erano . filli adombramenti : fe il tatto ci alficnri che tutte quelle 
aeque de' fcoli decorrono nel nuovo follo con velocità aliai grande, 
e per confeguenza con abbaiamento del loro pelo , e lènza rigurgi- 
ti, c traboccamenti ; le lì toccherà con mano , die ì pofiefiorì di Max- 
morta vi potranno anch' cui fcolare le loro Campagne con altro nuo- 
vo vantaggio; fc le torbide non vi avranno V ingreEò, elfèndo rida- 
le dalla Valle del Morgonc f cfpanfioni di Primaro , e quelle delle 
Valli d'Argenta con lì preferirti due arginamenti; quando tutto ciò, 
che fi era predetto di buono , fi vegga avverato appuntino , allora fi 
darà ficolrà al Diretrorc della Botte di tenere Tempre aperte le por- 
akuiica dtl- te, e di perpetuarne l'ufo. In quello folo cafo d' cfperimento rivore- 
SdUBM»™ v0 ' e " rc ^' lu '" fiabilmcnte al Principato un territorio capace d'una 
leminagione di diecimila corbe di giano; ritorneranno i Parrochi at 
le loro Chiefe per tanti anni affogate nelle acque ; tipatrieranno gli 
abitatori , e rifabbricheranno le antiche loro cafe , ora diroccate , e 
guaite dalle acque i gli agricoltori potranno mano all'aratro , dove 
ora non lì veggono che fquallidi, e rari pefearori . Quando la con- 
dizione del progetto, e dell' efperimento fi proponga in quelli termi- 
ni, qual'uom cosi duro può ttovatfi che ricufi d'accettarla ? Cre- 
deremo noi , che il Sovrano voglia privarli d' una patte sì tiipcrtàbr. 
le del fuo Principato fui detto degli Oppofirori , e leni* la prova del 
fatto, che lo renda fìcutillimo delle ree conlèguenic , che ne predi- 
cono ? Non è quello un' aftarc , che debba Barlétte coi! pendente , in 
grazia delle fantasìe d' alcuni . 
Ma forfè i poffcflòri delle tre Valli di Dugliolo , ddla Barigclla , c dd- 
- le Buìjìj-.ì: iIll .nino alriuantti liiioii ad arrenderli a quefìa condizione 

■; dell' clpcii mento ddla Botte , da lòfpcndcrfi in perpetuo , quando 

L""mioiit_> l'efiio non la favortfea, e non la dichiari innocente . Diranno que- 
drf erogeno. ili, e non lènza gran fondamento , che per l'antica rivalità delle Par- 
ti, s'incolperanno fempre gli (coli di Zcna, e di tiumiccllo di iu:t'i 
dilurdini , i qu.ili non appancii^ono ni punro , ni poco alla loto 
BoctCj Ognuno fa quanto (inietti l'uno i folo nomi di Marnarla ■ c 
' ' di 
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di Arguita. Ognuno là che qutftS Valli deflinate Gino alla dura Ter- 
vim degli allagamenti delle acque , ebe tutt' i fiumi delle tre Provin- 
cie vi fiancano , il Primato , il Sillaro , li Quaderna , la Cen- 
tonara 8cc. Ma quando farà la prima volta aperta In Bone finto lidi- 
te, ed incamminato lo fcolo per rame l'efperimento , tutti quelli 
mali vecchiumi li faranno comparire per novillimi , e tutti tutti ori- 
gìnati da quello [colo. Non li patterà più del Sillaro; non li accu- 
ferà più la Quaderna , non l'efpanfioni dì' Primato > e qilc' gran ta- 
gli: No. Lefuppliche, i ricorri tutti alla Sagra Congtegazione 
ranno rivolti ad elàgerare i danni di quelli Itoli . 
Noi però rilpondercroo ora a' loro timori, e diremo , che non devono 
fgomcntarfi i poflefiiri delle ire Valli dall' accettare la condiziono 
dello (perimento , che ad erti proponiamo, per trovare l'ulcita a que- 
llo aSàre . Confcffiamo diète vcrillìmo quanto elfi temono i ma aj WJPj* 
buon conto avranno fcmprc in Roma un Tribunale fupremo , chi 
ben conolèerà , fe que' danni fi riferirono alla Botte, ed agli (coli, 
ovvero alle vecchie caufe tuttavia perfevetanti . Ncquefta Sagra Con- 
gregazione farà mai Ibrprela da pi ove infidiofe . E poi il tempo raf- 
fredda il caldo delle fazioni. Anche dell' Idicc introdotto in Ptimaro 
li predicevano quelle grandi tragedie del Primato riempito, dclPo- 
Idine fommerfo , e delle Valli di Comacchio perdute . Ora non fi 
parla più dcll'Idjce. Coùforfe accader*- ancor qui. Lcprimegri- 
dafaranno violente; ma fi ammutoliranno poi in vifbt del fatto , 
quando rielea favorevole . Balta che ora fi foflengano paiicntcmenre 
le prime impreffioni . Torniamo adunque a ripeterlo , U difimpegno 
più ficuro, e più plaufibile del problema preferite fi è rimetterne ia^ 
derilione al fitto, come fi èdetto . Chi t Ueuro in cuor filo delló . 
lue ragioni ; deve accettalo . Chi finora ha finto di temerne , dee ri- 
culàrlo, per non rimanerne (Vergognato alle prove J - 
Abbiam finora ragionato del rimedio particolare delle tre Valli , maj 
feinpre con l' occhio rivolto a fame buon'ufo pel rimedio generale , 
della Provincia tutta , e con avvedimento di preparare il giàdivifa- sailaiì 
to canale a poter ricevere gli lenii ancora di tutte le fupericri Carri- tin dsit 
pagne fintare alla delira del Reno , le quali , quando venga arginato KeBD ' 
il Reno , non poOono da quello laio fiancarli delle acque chiatti' , 
fuorché per quella Botte , e per il canale della Beccata in Ptimaro, . 
Non altro adunque rc(taciadimo(rrare,fè non in qual guifa fi poflà ■"' 
continuare all' insù il canale , o fcolo nuovo fin qui deferitto , per 
dare un perpetuo eCro alle acque fùperiori . ■ i , i 

A tal fine li è legnato nel Profilo il prolungamento del nuovo follò .lì- 



no al termine dello Scorfuro alta léneri B , dove comincia a pren^ 
dcrc il nome di Rido , come dichiara lo flcllò Profilo alle letrercj 
1 P, C, B coirifjKMideati a quelle della Mappa. E perchè la prima- 
ria avvertenza da averli nella condona de' (coli lì è la pendenza del 
loro Cavo al termine, dove fi hanno ad incamminare, noi dalla li- 
vellazione Comi abbiamo d&minita quella pendenza fono due afpet- 
ti , eie* , i .° Dallo Scorfuro fino alla foglia della Botte dell' Idice ; 
a." Dallo Scorfuro fino alla foglia della cateratta della Beccata, eh' 
è il termine della totale caduta ; acciocchì e nel tratto più brevcj 
alla Botte, ed in quello più lungo all'ultimo termine del filo ifaoceo 
in Prìmaro li afficurafle al canale una pendenza collantemente foprab- 
brindante, e capacilEiM a mantenere le acque chiare in gran veloci' 
ti, e minore altezza. : • 
l Dal fendo dello Scorfuro nel Riolo sili foglia della Botte ddlldice 
la pendenza è di piedi to. i. 6. in miglia 1 1., e pertiche 410. s 
la quale dilhribuita in quello intervallo dà a cialcun miglio once 10. 3. 

1.° Dallo lleflò fondo dello Scorfuro lino alla fòglia della cateratta della 
Beccata il medefimo Cavo ha di caduta piedi 1 7. j. r 1., in mi- 
glia 10., pertiche 10.; e perù a ciafeun miglio ne toccano onety 
10. 4. 

Quii' altro fcolo può figurarli , che corra più rapido 1 che più pretta- 
mente trafmerta le acque pluviali , e che le mantenga lempre ipii- 
nate in minore altezza ì Chi porrà fofptttare de' traboccamenti , e 
■de' rigorgiti , come avvenir fuole a tanti alni fcoli per difètto di pen- 

Palfiam' oca a dderiveme l'andamento . Conducendolì all' insù il nuo- 
vo Canale , l' incontra primieramente la Savena , e pofeia il Navi- 
glio. Il fondo della Savena è foprala comune oritontale piedi ;o. 

e fopra il fondo de! nuovo fòOo reale piedi 1 a ; onde le- 
te piedi 1. 5. di volta, e lattico, retta da &r capitale di luce 
piedi 10. 7.; altezza abbondaotilGma al corpo d'acque chiare, ebe 
folto vi debbono decorrere . Somigliantemente lì porrà far quettaj 
Botte fotto la Savena a tre luci, come l'altra dcUldice . Eparimentì 
Boa iena Borre a ne luci converrà fabbricare alla lettera C fono al 
Naviglio, a quale ha il fondo più alto della comune oriiomalepiè- 
rco1l 5S ii M1 ° *" e ^P ra "k' nu°vo Canale piedi 6. 9. ; e levando 

N>ri(1i». ,g *' da quetta tnifura la grollczza della volta , e lallrico di piedi 1 ■ %. , 
rellerebbero piedi 5.4., che danno uno sfogo capacilimo a niféj 
le acque fupcriori . Lo ftabilirncnto della Borre fotto al Naviglio" ' 
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"non altera puntò la preferite navigazione! e quando verri il el- 
fo dì dover attravctfàre con quella il Reno , non mancheranno 
ripieghi da prenderli fecondo 1' opportunità , che porgeri !' ab- 
binamento , o l'alzamento del fondo di Reno per continuarvi li 

Sappiamo, che alcuni , i quali dalla novità di codette Botti fbnolì 
Tempre adombrati, hanno dubitato, le la groflèzzz di piedi i. j. 
da noi af&gnata alla volta delle Botti . e laSrico , tbflè troppo 
[card , e non reggente alla fona delle acque correnti . Ma fu 
quelli, che tanto temono per difetto di fpcrienza, C poteflero con- 
durre per tutta la Lombardia ad ouervare co' proprj occhi le rame 
Botti, le quali danno il tranfito ad acque di molro maggior por- 
tata fono a' fiumi , e torrenti , con folianto di groflezza alla loro 
volta, e Iafetico, quanta le ne allégro da noi qui, lì ricrederebbe- 
ro del loro inganno, e la fperienza farebbe loro deporre ogni timo- 
te. Ma perche in un' aftare cotanto vallo, e contrattato da tanti lati 
non ci conviene dar fu puntigli d'altre controvtrGc di neflùn con- 
to , apparterrà alla prudenza del Direttore il farfipiii , o meno li- 
berale in limili mifute, per tenere conienti tutti, ove fi può, dan- 
do alla larghcrza delle luci quel poco , che fi toglie dall'altezza . 

Quando fi giunga coli' efeavazione dalla Botte del Naviglio fino allo 
sbocco dello Scorlbro nel Riolo, qui c'incontreremo in un'altezza 
maggiore di fondo di piedi i. , i quali fi dovranno diftribuire all' 
insù con ulteriore profbndamcnro in vantaggio dei due forti mede- 
fimi , e di tutte quelle Campagne , le quali prclcntementc fcolano 
nello Scorfuro , e nel Riolo . f 

La larghezza di quello nuovo canale di (colo di i o. piedi liti fondo pa- 
re fovcrciua , non che fufficieniiflima - Ciò nulla citante hanno 
oppollo alenili edere tanta la quantità delle acque di quelli fcoli fu- 
pcriori , che nell'alveo del folo Riolo ; ov' è corteggiato dalla core- 
nella , comunque lìa largo nel fuo fóndo piedi 15., pure nel tem- 
po delle piogge vi li alzano le acque , in modo che le adjacemi Carri- 
pagne reltano pregiudicate ne' loro fcoli . Ma fi rilponde , che code- 
ila apparente, e fallace altezza d'acque' nel Riolo, non e un'altezza viva 
(Tacque liberamente correnti , ma un'altezza fempre rigurgitata più, 0 
menodall'allagamento, ed alzamento delle Valli inferiori, ove vaaà 
isboccare il Riolo , come da noi fi oflervò nella Vilita , anche in tempo, 
nel quale non erano immcdiataineme precedute Piene dì Reno . Ond'e 
die quelli fcoli nello flato pretine fi movono verfo le Valli con tardi fil- 
mo movimento , e la loro altezza non dinota vera grandezza di corpo 
'•' . . A T » d'acque 
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APPENDICE 

Dello fiolo fih aniverfile fino al Mare . 
SOMMARIO. 

Utilità a° unafielo più univerfolt prolungato fino al Alare, per afiìu- 
gare le pianare Ravegnunc più biffe . Problema dello /colo dtlie^. 
Campagne di Pi/a inondate. Scioglimento datone dal Cafielti . Ap- 
plicazione al eafo no/tro . Sbocce dello finis in Mare molto più baffo 
di quello in Primaro . Baffcza della iboccatura quanto cenferifia 
alta felicità degli fidi anctr più lontani. Qtftrvazient dei Ca/Ìetli, 
(te conferma lafiefia dottrina . Avvertimento dtl Guglitlminì in- 
terni a più/coli uniti in un filo alveo . 

FIN qui pire a noi £ avere , per così dire , alla lettera tbddisfatto 
alla nòirra commiflione, ed irruzione . Ma non polliamo allener- 
ei di (àr noto all' EE. VV. , che allora ci parrebbe perfèira la nollra 
cflèquiolà rapprefentania > quando fi fòflé potuto eilendere il nofiro 
nuovo canale di ("colo ad isboccare libero nel Mare, tra la foce del Pri- 
maro, c quella del Lamone, prolungandolo per altre zi. migliav, 
con una caduta mollo maggiore , lenza rimetterlo troppo pretto nel 
Primaro medefimo , per meno della deli/ritta cateratta . clic fi è de- 
(tinaia allo sbocco del canale della Beccata . In quello parere fiamo 
lenta molta pena convenuti rutti e tre per la Comma utilità , c ne- 
cdErì di poter" aÈiugarc ratte [e piìi depreflè Valli Ravcgttine , il 
fondo delle quali è bensì più ballò del pelo di Primaro alla Beccata, 
anche nella Tua magrezza, ma è aftài più alto del pelo ballò del Marc. 
Proporremo adunque in queft" Appendice , tèpararaniente dal precedei)-, 
re Piano , il noflro pendere , qualunque fiali , e daremo un cenno de' 
fuoi fondamenti , acciocchì , quand'anche ora non poflà dèguirfij 
per doverli dar luogo alle operazioni piil premutole , fomminifci al- 
meno un qualche buon lume ne' tempi avvenire. Ceni pcnlàmenti , 
e progetti tòno appunto come i Temi , i quali fi debbono tiare (otter- 
rà per qualche tempo , e come dimenticati , per potervi germoglia- 
re , e dare il frutto nelle proprie loro (ragioni . Veni tempo che li 
elàmincra più addentro codefto prolungamento di (colo più univer- 
se , dopo inalveato il Reno , ed altri torrenti in Primaro . 



Sappiamo bcniffimo, die a primo fcohtrè parfà urtfrkmfà ^tó tpalò 
per l'addictto ad aliti non è caduca in mente. Ma ridondiamo che 
tutti yli altri Scrittori non ebbero altra mira , che di rilanare le fupe- 
riori Campieri' |iiù jIlc di-I i 1 ^gi ■ - di Malalbtrgo , di Dugliolo &c., 
c di dare a quelle lo fcolo . Ma poi non pendono aliata a prepari- 
li lo fcolo alle Valli più balli: di LtJgO, di Fulignano, di Bnonacquì- 
fto, di Medicina, di Durano , della Corb , di Marmotta , di Ar- 
genta . Or fc a quelìe ancora li può date Li falute , chi vorrà vie- 
urlo ! 

Noi pcttanto , dopo aver 1 efaminati attentamente i Profili della livdl»- 
lionc Conti , e con la frena de' più clanici Autori d' Idromeirlaj , 
giudichiamo aflóluramtrae , che non altrimenti ptilfi darli la cadutaj 
alle acque chiare di qqrfte Valli , che con uno fcolo reale prolunga- 
to fino allo sbocco fui pelo del Marc . Il caio, che qui li trarrà, non 
è lenza efempio . ed ami è quello (teflò in termini , che lì deliberò 
a' tempi del celebre Abate Cartelli . Trattavali di date lo fcolo allo 
Campagne inondate di Più . Quelle («ricavano le loto acque chiare 
in un gran Canale , che chiamavali fiume morta , e cercatali tra i 
Periti , fe a codcfto canale di fcolo fi dovefie date lo sbocco imme- 
diatamente nel fiume concine del Serchio , ovvero, fe al fine prin- 
cipale dell' afeiuga mento di quelle baffe Campagne più convenite il 
portarne innanzi lo sbocco fino al Marc . Ed ecco , che il proble- 
ma d' allora è lo lìefiilfimo con quello , che trattali in oggi , fe al 
follò reale de' fcoli convenga darli lo sbocco nel Primato alla BcC-' 
cara, Oppure, con guadagno di aitai maggior caduta, trafporrarlì tó 
(Ititi sbocco al Mare. 

Al problema rifpofc cori l'Abate Cartelli nella dortifsirna lettera, ch'egli' 
ferine al I J . Franccfco di S.Giiueppe = In eficusJam del ctmanJa- 
minio , che mi fece V..P, d'ordine dei Sereniamo Principe Leapeldo 
min Signtrr, ibt io dove/fi dire il mio parere interno alla ibotcatu- 
tì di Filane morto , fi fi debba mettere in Mari ovvero in Str- 
cbio; io dico, che mi trovai già i 8. anni fono in lina, quando la 
medtfima botti fu aperta in Mare, e ferrata quella del SrrtiiW* 
quali operazione fu fatta per rimediare alia grandi inondazione , 
eh, fi faceva in Inttù quii paefi ,t piana di Fifa , chi rejlafra it 
fiumi Arno , ed i Menti di S. GiaJidm , td il fiume del Serchio ; il 
guai piana rimaneva fempre foli acqua , in mode che non filo V In- 
verno, ma anco gran parte dell' Fftate quelle Campagne venivano 
caperti dall' acqua : ( d effettivamente aperta ehi fu la bocca di 
Fiume morta in Mare , futile il paefe rimafe Ubero dalli acqui , ed 



ed ajsiutloeae gmUfltm* JtdJìifaùm degf Interinati m quelli 
Campagne e - E 4111 molto acutamente il Cartelli ci porge un veto 
criterio , pei dilccrnefc in ti fitte dcltberaiioni il patere de' giudi 
domatori delle colè , dal falfo, ed ingannevole di quelli, che vogliono 
perpc ujre la pubblica calamità in pio loro ; e però egli foggiunfe : 
a E qui mi pari cefi degna d'efferc avvertila , the per lo più 
tulli quelli , chi poffeggono bruì in quel paefi , verrebbero, the la-, 
batta di Fiume morto fl$e aperta in Mare; e quelli , che la vor- 
rebbero aperta in Sercbio , fono perfine, che non vi hanno olirò ir* 
tereffe, eU di guadagnare , tonfarfptji di comandamenti , ed al- 
tro in. a II Mondo cammina Tempre Tulle llefle ruote, e dalle (tette 
cationi ricevono il movimento i Tempre nuovi contralti - Ma ii Ca- 
lteli! prosegue a rendere del Tuo parere quella meddima ragiono , 
che tutta lì confi al nonio propolito di voler portare Io sbocco dello 
fcolo , non al Primato , ma in Mare , e ferivo cosi: = Smperoechi 
t altezxa dille acque di quelli pianure viene regolala dall'altez- 
za delle acque nella /beccatura di Fiumi morto ; cioè , tffindo lt_, 
acque alla sboccatura alle , ancora le acque i aliano nelle Campa- 
gne , e quando le acque alla iboccaturafinobaffc ,fi abboffano ancora 
U acque mila Campagna ; ni bafta din , che lo tfogi di Fiume merlo 
fia continuo ; ma bifigna diri , che fi» baffijfima ( Bcchè fecondo il 
Caftclli la feliciti d' uno fcolo generale riduce!! rutta alla battezza di 
procurarli alla fua sboccatura ) . Ora , quando ìl Fiume morto termi- 
naffi in Sercbio , chiara cofa i , ibi terminerebbe in alti , e di ma- 
no in mano , che il Sercbio abbiada più d'acqua , e fi alza , è necefft- 
ria, che ancora Fiume morto abbia più alto il fui livello, in cmfe- 
gnenza mantenga più alte le acque nella Campagna - Anzi non-* 
potendo/! mai in tempo alcuno trovare le acque del Sercbio, per ma- 
gro chi fia (come fra noi il Primaro ) tante baffo di livello , quant'i 
il Mare , eie è lw-go haffffmo delle acque , ne fegue , che mai in-i 
qualfivcglia tempo dell' anno, le acque di fiumi merlo, mentre ter- 
mìnafiero in Sercbio , non farebbero tanta beffe , quanto arrivano 
a iboffarfi, quando il mtdefimo Fiumi morto termina in Mari ss . 
Il Cartelli in qucfto luogo falsi a fciogliere una frivola difficolti , che 
gli venne motta contro da altri Periti , e che porrebbe da taluno muo- 
verli ancora contro il noftro progetto , e rilpnde cosi e . Egli l 
ben vero , the la botta di Fiume morto aperta in Mare i /oggetto, 
all' incomodo di ferrarfi per l'impeto de' venti - Ma qui ì neciffò- 
rio ufar diligenza d' aprirla ; la quo! afa fi fa facilmente turno 
tagliare un poto qutll' are&t eie refia nella bocca , quietato ebu 



fia il vento.,. ibafia farci un fafietlo largo poco piit di dot palmi 
perchè cominciando l'acqua afiorrcrvi , pori» via in pachi ore-, 
quii! arma, ifiguirà un fiffo pr*fi«do,t largo, tbtfmttófi* 'ul- 
ta e acqua dei piani in pochi/fono tempo . Ed io mi ritrovai ifc- 
fato , ibi fi"* rimtfa dalla furia de! libeuio una gran 

quantità d arma in bocca di Fiume morto , fatto fare cbt ia tbh, 
il /affitto ""■* mattina , poco avanti il meta giorni , / apri una^ 
bacca larga 40. braccia , con fondo notabili, in moda ibi l' acqua, 
la quale avea già ingombrala tuttala Campagna , fi or/e via in-, 

vidi* di tulli: Si'trovo preftnte a que/io fatto fopra il luogo/le/- 
fi, nel mede/imo giorno , che i aper/e , il Sereniamo Gran Duca-, 
la Sereni/firn» Arciducbtffa Madre , tutto il Magnalo de Taf, 
e tutti videro mollo bene, ohe non fu mai pofbiti.cbe una balbet- 
ti armata di otto remi , ebe era venuta di Livorno .per ferviri il 
Scrini/timo Gran Duca , poliffe /uperare la corrente , ed avanzarjt 
dentro Fiume morto . E la Sercni/fima , la quale era venuta con-. 
fenStre di far ferrare la ditta bocca in Man , ed aprire quelita 
in Sirchio, muli pareri , ordinando-, che fi Ufi i afe aperta in Ma- 
re , come fu cftgmto . Tanto e Veto , che otgntui irritant animoi 
dtmìjaptr aurn,quam qua/uni ocuiiifubjclli/ìdcHbui =-Che 
molti proclivi 1 contraddire , le fi ritrovaflcro fui polio ad oflcrvarc 
co' propri occhi gli cfoti del cario delle acque , fi ricrede rebbeco 
delle falii loro perruafioni . 
Abbiam voluto ampiamenie efporre, non (blamente il parere, ma la dol> 
Irina chiariffima del Candii, c le rìfpolle iuc alle oppolitioni , che 
gli furono fané, perchè da rutti s' inrenda , che lo sbocco molto più 
ballò in Marc del piogertato noltro canale di tutti gli feolì Etti iem- 
pre da preterirli a quello più alto nel Primaro alla Beccara . E qui 
non fi creda già, che quello prolungamento del folio reale .n Mite 
iiafi da noi inrrodorio foltanto a £wore di Havenna , e per date lo 
fcolo alle file più bade Valli meno dittanti dal Mare . No certamen- 
te ; ma abbiamo indo di preparare con ciò uno fcolo più libero , 
più declive, e più badò ancora , alle Campagne più lontane di Dir- 
glielo, delle Bruciare, di Malalbergo eie. Perchè è MaUima del Ca- 
(iclli, e Mailiina vetiUìma, che qualunque, ancorché piccolo gua- 
dagno di baflciaa , fi faccia allo sbocco in Mare , quello va ricro- 
frendo all' insù in parti molto più lontane, con abbalTàmenro molto 
maggiore del medefimo fcolo, c del futi pelo . Onde un tale prolun- 
gamento del fono al Mare farebbe od ugualmente , o forfè più van- 



uggiolo atte Campagne Bologndì , e FefraréG , che? aHc Rivegnattc . 
Il Gattelli nella citata I elica lì apre 11 vii ad una dottrini piCi re- 
condita , e meno oflervata , con quelle parole a Quelli , the he 
detto fin gai , i affai chiaro, td intelligibile da latti quelli , che 
hanno qualche «'tizia , e mettiture ingegna in qutfie materie ; ma 
quello-, tèe fin» per preporre da qui avanti , fino ben molto fi: uro 
ebefaràìntefi daY.R.; ma parrà ftrana, ed inverifimHt a mol- 
ti. = Entra poi egli ad applicate al fbflò de' itoli ddle Campagne 
di Pila , che chiamai! Fiumi morto , quella Tua Maflimi generale ci- 
vaia dalTofiervazionc di rutt' i fiumi , e canali d'acque , che [bacca- 
no in Marc. Fremette egli adunque doverli tare gran ilima d'ogni 
poco J al<a memo , e sbaflamento d'acque alla marina in fiume mor- 
to ; perchil quelli alzamenti, e sbauamenri , ancorché fieno tenui 
alia marina , in ogni modo operano , e tino accompagnali da nota- 
bili alzamenti, e sbafiamenti dentro terra , e lontano dalla marina . 
SÌ dichiara poi egli con l'oflérvazionc di tutt' i fiumi , i quali in di- 
danza dalla foce in Marc accelerano il lotocorlb, c con aliene tem- 
pre minori vanno a [pianarli fui fuo pelo . Si rellringe ad un' detti- 
pio prefo dal Tito medelìmo, dov'era naia la controverfia, cioìalT 
efempio dell' Arno, nel quale fopravvenendo una Piena, che lo fàccia 
erdeerc l'opra la fua altezza ordinaria dentro Pila, lei, o fette brac- 
cia , quei!' altezza della medclima Piena riefee lcmpre minore , quan- 
to più fi accolta alla marina, ove non fatà rialzato il meddimo fiu- 
me a fatica mezzo braccio, e meno ancora . Dal che ne deduce egli 
per neceflària conièguenza , che (e alcuno informato di quello acci- 
dente fi ritrovalTe alla marina , non fapendo altro di quello , chej 
accade in Pila , e vedeflè rialzalo il fiume d'Arno per una Piena 
mezzo braccio , potrebbe di ficuro inferire il medelimo fiume alzato 
in Pila quelle fei, o fette braccia. Da quello accidente Comune aj 
tutte le acque, che sboccano in Mare , conchiude nella medefinu 
lettera il Cartelli == Iji 'ere neceffario tenere grandijfimo conto d'ogni 
poco d'alzamento , che fa il fiume morto alla marina per iibocca- 
re in Sercbio. Perchè, quando bene fattamente del fiumi morir 
per dover /gargare le fue acque in Serchio ver/o la marina fofft-i 
filo un quarto di braccio , potremo molto bene efftre ficuri , tir 
lontano dalla marina intorno a fifa, e /opra quelle Campagna 
l'alzamento farà molto maggiore , e riufiirà dut t tre braccia : t 
perchè il Poe/e i baffo, tale alzamento opererà una continua ine*? 
daxiont delie Compagne , a come taceva , prima che il Caftdlì 
fàceflé aprire la ma bocca in Mare. Finalmente il- lodato Scrittore 
V 'con- 



conferirà tutta quella dottrina con un ritto accadatogli e 
dice cojì . = £>h) « putrii addurre un ca/o htlli0me Kicrfi 
a mi nella Campagna di Rema, vicina atta marina, dtWt-i 
raftiugai alt pantano dilla condìvant dille acque di Pi/a , i 
mi riafiì limprc/a , ibaftnda le acqui titillo lare atta mari- 
na fido in palmi, ed in agni modo mi pantano fi ihafiaront più 
di quindici palmi . 
L'appi Ica zinne di quella dottrina , e di quelli filtri al calo tioltro, 
quanto è facile , altrettanto è convincerne . Imperocché egli è 
maniftflo, che lo sbocco del follò reale di tutti gli [coli fupe- 
rìnri in Primaro alla Dcccara riunirebbe più alto di alquanti pie- 
di dello sbocco fui pelo ballò del Marc . E' inoltre palclè, che 
il fondo del canale prolungalo al Mare avrebbe anche nel trarlo 
fupcriore maggiore profondità del medefìmo canale, quando fòfte 



re acquiitcrebbe nel fito della -Beccata maggiore abbattimento di 
quello , che s' abbia il pelo di Primaro nel luogo inedcfimo , 
ed in qualunque fuo flato . Adunque il deduce , che codcfto ca- 
nale di tutti gli l'eoli sboccando in Mate acquifterà un molto 
maggior vantaggio dì abbaiamento e del ftio pelo , e del fuo 
fondo fino alta Botte fono ridice, e (ara molto più idoneo ad 
afeiugare te Valli tutte di Barigella , di Duglinlo , c delle Bru- 
giaie . Ed ecco , che lo Itolo universe condotto lino al Mare 
pei canale feparato dal Po di Primaro unirebbe e Ravennati, e 
Bologne!!, c Ferrarci! in un folo imerefle comune di afeiugarej 
molto piii fàcilmente tutte le loro paludi . Sebbene quanti altri 
elempj ponemmo qui addurre de' canali dì fcolo prolungati per 
molte miglia fino al Mare, e leparari da fiumi principali , i 
quali avendo il loro letto più alto delle Campagne n >n potreb- 
bero ricevere le acque chiare delle medefìme . Ma il fin qui detto 
può badare a ràr comprendere di quanta utilità fìa per eflere *j 
tunc le Provincie, che dal Mare li conduca all' insù il follò rea- 
le di tutti gli fcoli , e conchiudiamo con un' avvertimento ge- 
nerale , che ci dà il Guglielmi™ nell' Opera della natura de' fiu- 
mi al Capo XI., ove tratta degli- fcoli delle Campagne, e delle 
k ro regole, con quelle parole a Si dee dunque avverti™ all'ai- 
xamt'ite del peli , che pojfoao fan nel condotta mite le acque uni- 
ti : E quando eff, refi! in ijlata di non rindtrfi nocivo a vernno , 
quante più acque s'uni cono, tanio è più utile ; perchè, olire il 
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een/umari meno di tirrena, ed il non iuter/ecare la Campagna-M 
eoa tanti condotti, i uni/sena altrui piùber/e in unfih iuterefe, 
cioè, alla manutenzioni dell'alveo dì /colo , che rie/ci mino di/pea- 
disfa J particolari. Bi/ogna adunque, quando Jt tratta di aggio- 
(MM nuova acqua ad un Condotto di /colo, ni /ubilo rigettarti, 
la propofizione , ni /ubilo approvarla^ ma bensì ponderare gli ifi 
fitti, eie ni pojfono /uccedere , e rinvenutili , mettere in bilancia 
ivantaggi, ed i pregiudizi , che fi ne pifono ricevere ; eficunde 
la prevalenza a degli uni , s digli altri , rifilverji ', o ad ammet- 
tere la propofizione cui equità , 0 a rigettarla eengiufiizia ; e quan- 
do U di/pofiziom della legge obblighi la pane inferiori a ricever! 
le acqui, tutto che nuove , detta /uperiore , anche con pregiudizio, 
pen/are a qui ripieghi, the pofj'eno togliere, o almeno '/miniare il 
danno , jra quali non ha piceda parte la dilatazione dell' alveo 
del condotto . e Fin qui il Guglielmi™ . 
Quanto poi a divifarc partiramctite il modo di dir' efeem ione al pro- 
lungamento di quello fcolo lino al Mate , noi ci (lama gii premia 
ititi di tutie le olÈrvaiioni , e miliiie necellirie ad ellendere il detto 
canale al termine ideato . Abbiamo piefcficure livellazioni, e com- 
porto altro nuovo Profilo per determinare l'aliena de' tondi del Se- 
nio , del Sanremo , del Sillaro , della Quaderna , per rapporto alla 
comune orizontale, e ftabilirnc il Gemo pafiàggio per Botti ibtter- 
lanee; avvenendo, che le foglie delle Botti, cominciando da quella 
delTldice all' insù , fono tutte finite in <jue' punti , che comlpondo- 
no allo (colo uniredale portato fiso al Mare ; e però non vi lari al- 
cun bifogno di niente alleiate il fondo del canale già latto fino alla 
Beccata, quando fi ponga mino a tutto il progetto. Non abbiamo 
olàto di Éine qui una diftelà Relazione , per non ufeire dai limiti 
della noQra commilitone. Soltanto lèn'e latto quel cenno, chej 
baila per attendere le deliberazioni ultime dell'UE. VV. , alle quali 
noi confettiamo la noftra più divota ubbidienza. 
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In un'af&re d'acque cotanto vallo, e comprefo da Cvariatiulme cirCc- 
iìame, e l'oggetto a continue alterazioni , come fempre avviene a* 
fiumi dittlveaiì , (irebbe o grande imprudenza , o difetto dì perizia 
il voler pretendete di potei' ora fuggerire tutt' i modi pratici dellej 
operazioni nell'atto ddl'efecuiione , e l'ultima individua determi- 
zione della qualità, e quantità de' ripari. Sappiamo che la perfezio- 
ne del regolamento de' fiumi non può preJcriverfi altrimenti . chcj 
fui puflo , e nelllatto di tentare la natura col lavoro, ove fi può (ar* 
ufo di quelle circofhwze di (ito , di declività, di altezza , e d'altre, 
le quali prima erano ignote allo Scrittore , e che danno all'opera* 
talvolta una ficurczza maggiore di quella, che prima cercava!! con 
più opcroli provvedimenti . Rimettiamo adunque , come (' è detto 
fui principio della feconda Parrc del nolho Progetto , rimeniamo 
all' accorgi memo del Direttore la ("celta di que' più facili ripieghi ■ 
che di mano in mano gli verranno feopecti dalla natura de' luoghi , 
e delle acque . Imperocché , per quanto (pena all'efècuzione, abbia- 
mo bensì giudicato edere noftro dovete l'clporne alquanti de' pili 
noti, e (icuri nella pratica dell' ìnalveazionc de' fiumii ma molti al- 
tri fórie ancor più vanraggioli partiti ci verrebbero alla mente, quan- 
do da noi medefitni fi mettefle mano all' efecuzione o della direzio- 
ne degli (coli, o dell' inalveamento del Reno , o dello flabìlimcnto 
delle Tue arginature. Non vogliamo pertanto limitare al Direttore 
il m^do dell' elecuzione , o far sì , che un'Opera tanto imcreffinrej 
venga defraudata da que' migliori penfamenti , che iògliono cadere 
in men e a chi nell'ano del lavoro s'avvede dei mezzi più favore- 
voli per fecondate la natura o nella lunazione delle arginature, o nella 
preferenza à' luti operazione ad un'altra mU' ordine d*l tempo. 
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EPILOGO 

DE' VANTAGGI DEL PIANO GENERALE. 

E METODO 

Belìi operazioni da premettersi ordinatamente 
■ l una all'altra in queila serie d'anni, che 
v • -r1chjedera' la perfetta in alve azione 
di reno sino al mare . 

Piacerà certamente aU'EE. VV. , che foto un lòto ponto di vtfet 
qu. u IbitopoDgino , e fi raccolgo in „„ breve prostro tutt'i 
p« nlnvaeti vantaggi del noftro Piano . Sappiamo , che nello 
dehberaj.oni ^ , non l'ottimo, che non può averli giammai , 
rea il iok> bene prevalerne fi è quello, che ci dà la regola di preft. 
tenia , ra tnoiu pa^, . jj ^ noj ^ im i vmiono 

d'Re^.edcgUalH.Influemiè.ale, che, fe G confiderà l' urrti- 
<», fi.eO.^fceaJk.WPonrificio ungranpcfe di nuova con- 
quida , qMllt0 ^ primitivi Ora, fcrrilirà , dopo la perdila (ariano 
cento cinquW anni fa : Se fi confiderà la faciliti della eikuaione , 
noQ alno fi preferire che di perfezionKe con l'arre l' inalvearne 
già .incominciata dalla natura del fiume : Se fi rifieite al carico del- 
le fpcfc , quelle làranno aliai tollerabili, perchè ripartite per necel»- 
u io una ferie d'anni , ed immediatamente rharcite con ufuca dalla 
fendila di quelle «tre , le quali fi verranno & iug3Bllo ^ „ 
anno, nel e«,greuo delle operazioni . Il tiofeo Progetto ci pare bV- 
neùeo a . cum ' 01 egualmente tende a togliere l e inondazioni da, 
ierriior, deUe tre danneggiale Provincie di Ferrara , di Boloaua , 
Vi edi 
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e di Ravenna; e di queft' ultimi pentiamo ancora di poter' afcitiga- 
rc que' llagni immenii alimentili dall' dpanlioni di Primato , e da., 
fcoli impedir] . 

Ciò quanto alla generalità del Progetto . Mi per accodarci ora allcj 
Tue particolarità, abbiamo qui un vantaggio, che non può aver luo- 
go in ogni altra lincadi nuovi inalveazione ; ed t , che qualfifiij 
parte, ed operazione di noi preferirti, 1' uni feparatamente dall'al- 
tra, è da le utilizimi, e niente aziaidoiii e ciafeuna , almeno delle 
primarie operazioni , può cfeguiriì,feri£i l'accompagnamento delle al- 
tre, quando cosi convenga di tare , e di dire rcfpiro dalle fpcte alle 
Provincie . Onde nel noftto Piano non lì entra in un'impegno arduo 
da non poterne uicire con frutto, lenza vederci coflretri i continuar- 
lo frctrololamcntc dal Marc fino al principio della nuova diverfione, 
col difpcndio di qui/ tanti milioni di feudi , clic fi calcolavano unti 
volta , e Dio fa , fe que' calcoli fitti al lume delle fole fpecolaiioni 
fui tavolino di Audio reggeflèro alle prove de* fatti fui campo d' una 
inalvea;ione cotanto operala . Or codefta liberti di poter tempre fàt 
buon'ufo dell' inalveali o ne già incominciata dalla natura del fiume, 
e di porer ripartire i provvedimenti a mifura delle forze delle Pro- 
vincie, e di promovere , armo per anno, la loro filvezucon un ca- 
rico fempre comportabile , e fempre utile , fino al confeguimenro 
del fine propoHoci: Chi non liti che ciò ò l'oggetto imporrantilsi- 
mo di chi prefiede al governo de'Popoli, acciocchì il rimedio non 
divenga talvolta peggiore del male , come farebbe certamente avve- 
nuto nell' Eseguimento di alcuno de' tanti progetti , che fi fono altre 
volte ideati. Spieghiamoci nel cafo noltro con qualche etèmpio. 

Primi età mente nel noflro Piano facciam buon' ufo di tutte quelle gran- 
dbilfimc Ipcfe gii) fatte nella corruzione del Cavo Benedettino , il 
quale nella maflima fua pine È tuttavìa fulliUcntc, come si detto ; 
laddove in tutti gli altri progetti quello fi abbandona con perdita^ 
d'un' Opera grande, utiliitima, ed ortimainenre pentita , ed efcgut- 
ta . E quando G fermane qui il progetto della noftra riparazione , ne 
precedette più innanzi , quanto gran bene le ne deriverebbe da una-. 
Cjla parrc del medefimo , non meno per l' inalvcazione molto più fi- 
cura ddla Savena nel Cavo. Benedettino, che per l'unione de' fiumi 
ad ifeavarne più profòmlamcnre il Tuo alveo , e per l' afeiugamento 
di tutta la Valle di Gandazólo. Se poi l'EE.VV. mone da una giu- 
da Ci-mpjflìiine dell' inteiice flato delle tre note Valli inondate du 
fcoli impediti fi piegallèro a concedere loro finalmente l'aprimcnto 
ildki Butte fono l' Idice , e del nuovo canale di (colo : Quella fareb- 
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bc bensì ma piccola parte del noftro Piai» , ma non piccola utilità 
alla Provincia . Quante miglia quadrate di parie ii reih'tuircbbero al- 
la coltura con una fola operazione J A (piante Émiglic dcfolate lì da- 
rebbe vita, efolìegno! Lo (lefió dicali d'altre operazioni, che com- 
pongono il noftro Progetto. Ciafcuna può enire prefcclu a piacimen- 
to , più in un tempo , chi in Un' altro , e tèmpre con frutto , Ed ab- 
bachi all' EE- VV. ina egualmente a cuore il bene di rutti , pucej 
la libertà della (celta apre il luogo a quell'ordine digiuftizia, che (a 
anticipare il provvedimento a chi ha quel fole- merito d' eflère il pili 
milcro di tutti , e più vicino a perire . 
S'aggìngne.chc in quelh forma fì procede con ogni ficurelza. Qualfi- 
fia operazione feparatzmcmc deguita , fcrvirà di modello , di fperi- 
mento, di fauni per la feguenre da farli . Ciò che gran lume fuol 
dare a' Direttori M'Opera, 
te fpefe poi , che ii propongono , fono tollerabili dalle fòrze delle Pro- 
vincie, ed il pelo è lofi» accompagnato dal frutto prefente . Non lì 
tratta qui di rare grandi fcavarnenti , con P opera de' lavoratori . Noi 
applichiamo le forze del fiume ad ifeavarfi l' alveo , a formarli le ri- 
ve con le colmate , a traTporrarc la terra , dove fa bifogno . Nel no- 
ftro Piano il principale Attore , Fabbricete , Lavoratore i il Reno 
medefimo , ed a fpefe lite nella malìima parte dee perfezionarti la^ 
fua medefima incominciata inalveazionc . Tutti quelli , e tanti altri 
vantaggi non pollano aver luogo in qualunque altra linea di nuovi* 
inalveatone , delle tante fuperiori , le quali fin' ora (e ne fono pro- 
dotte . Da qualunque di quelle non può ricavarfene frutto alcuno , 
(e non dopo compiuta tutta quanta l' inalveatone manoratta , e do- 
po immenfa (pela , e lempre con quell'incertezza , dalla quale ven- 
gono accompagnate tutte le nuove , e gran diverfioni de' fiumi . 
Nel noftro Piano poi , lenza bifogno di far nuovo cavamente fino al 
Marc, lafciam decorrere il Reno, dove già vi fi i introdotto tutto 
con gli altri fiumi nel canale di Primato, e dove vi è irò tanti feeoli 
prima, con un ramo di Po grande , e foltanto qui preferivamo quel- 
la forra di ripari , i quali fono comuni a tutt' i fiumi i onde una di- 
(cretiOlma Comma di danaro da ritunirfi in pochi anni d darà perfe- 
zionata l'opera medefima della natura. 
Pauiam'ora ad un'altra più inrereflànte confiderazione ■ Siccome le de- 
ferire operazioni nella feconda Parte del noftro Progetto ni deb- 
bono, nè poflòno efeguirfi tutte in un tempo; cosi ci venne ordinato 
dall' EE. VV. , che da noi fi dichiararle qual metodo ci parerle il più 
acconcio nel preferire V una all' aita adi' ordine dell' decuzionej . 

Noi 



lare 11 preferenza del rem- 



ite. ■ 

N"i ubbidiremo anche in quella (Urie a' venewtiutrai eomandamen. 
r. deli' E E. VV. : Subordiniamo però il mere ' 
a quelle più aire conlì derilioni , le quali dal fu] 
dell' EE.VV.ponòno pigliarli di mira nel dare la 
po più all'una, che all'alila riparatone . 
i°. Giacché la Sagra Congregatone fi è palcfara grullamente fenfibilc 
alla calamità delle ne note Valli , e gii proclive a dar loro un com- 
penti equivalente all'antico Icolo perduto in grazia del Cavo Bene- 
dettino, e della diverlìone dell' Idice da Marmorea ; pare a noi che> 
la prima a deliberarli efltf debba l'operazione di dar paftaggio a lo- 
ro fcolì Torto l' Idice coll'ufàta ripiego della Borie fotterranca , fecon- 
do quel regolamento , che fi È già dichiarato . 
a". Non può dubirarii che la riparazione del Cavo Benedettino fia laj 
bafe di tutta la generale riordinazione del Heno diklvcaco . Dì qui di- 
pende la prela della Rotta di Savena , e li lui reftituzione nel mede- 
fimo Cavo già prima abilitato a riceverla : Di qui dipende che il 
Reno di nuovo unito alla Savena , ed all' Idice fi poni ad isboccatcj 
dal Cavo Benedettino nel Primaro al Morgone ; e da quello comu> 
ne sbocco de' tre fiumi dipende , che il Caycdonc di Marraia poflàj 
tra^orarG al Morgone, come fi i dettili e quindi tagliarli b comu- 
nicazione del Beno eoi Ptimaro mono in quella parte , con aflicir- 
rare per 8- miglia da ogni irruzione di Reno V argine Gniflro del 
Polcfme, e le tene Fcrrarcu" inondare alla tkQra. 
3°. Mentre fi daranno tacendo lùpcriormcorc quelle operazioni , river- 
rà difoonendo il Primaro ad una più compiura , e folida inalveazio- 
ne . Si alzerà contemporaneamente t argine Gniflro per 4. piedi di 
più 1 e le gli darà mollo maggi» bafe , e tarpa , con qnc' ripari alte 
corrofìom, che (bgljono praticarli, inalfimamcmc da' Molinidi Filo 
alla Chiavica d' Umana . Si continuerà 1* argine deli» clafto sbocco, 
della Beccata fino al follò vecchio ; e C; in qualche luogo partì con- 
venirli un qualche maggiore aljargamenro dell' alveo di Primaro, la- 
ri Icmpro ottimamente fatto ; purché Li dilatazione fi prenda datlaw 
riva deliri, e ballerà di quando in quando , in vicinami delle Pie- 
no, con zappe feuimiinverla, la"M|v!ila , ed abilitarla fcmprc pììt ad 
oliere corrofa dalle c.;rrcmi Jelle l'iene . Ne da quella operaiioncj 
di più tacile dilatazione dell'alveo alla delira potranno temerti riem- 
pÙDtntj , ed alzamento di fondo . Imperocché quando dall' arginatu- 
ra deflta fi contengano nel Primato le l'iene tutte de' fiumi Inftuen- 
ti , e molto più quando nel Primaro fi rimetta il Limone , le fuej 
correnti più vive , più vigorofe , nalpotteraono al Mare tutti quo 
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malli di rena , che nel!' efcrefcenze del fiume diroccheranno giii dal- 
le rive a mi fine trinciare dalle zappe, c preparare alla corrofione. 

4°. La dilatazione del Cavo lùpcriorc gii incomi ne iato dal Reno mo- 
defimo dalla Rotta Panfili fino al Poggio, e le due già deferirte ir- 
ginature , ficcomc non hanno alcuna dipendenza con le operazioni 
poc' anzi mentovate j coii le ne limette al Direttore l'arbitrio di 
cominciarle, e di ptoféguirle, quando , e come parca convenirti alla, 
neceffità di redimire un tanto paclb alla primiera fertilità i eflèndofi 
quivi già fatte le colmate oltre il bifogno . 

5". Anche tutte le operazioni fupctiori a) Cavo Benedettino potran- 
no efeguirfi in qualfivoglia tempo i perche quelle fono indipendenti 
dalle altre . 

6°. Quando fiali inalveato , ed arginato il Reno dilla Rotta Panfili fino 
al canale della Via Nuova , allora fi potrà applicare il penfiere , ej 
l' opera alla conrinuazione del canale di (colo dalla Botte lòtto l' fdi- 
Ce, procedendo all' insù, fino allo Storfuro, per ilcaricarc le acquej 
chiare di tutta la delira riva fuperiorc di Reno; come s'e dichiara- 
to nella rem Parte. 

7". Finalmente peralciugare tutte le Valli Ravegnane fi potrà porrej 
mano all' ultimo importamifiimo fcolo dal Marc fino a congiungerfì 
col canale della Beccata. , " 

Ed eccoci finalmente al compimento d'un Piano, il quale appena com- 
parirà al Pubblico , farà contrariato . E da chi ì dal Reno ; no , ni 
dalla natura del fiume ; che anzi le lue Piene, le Tue torbide milite- 
ranno a livore de'noftri dilegni . Ma dagli Uomini, si, che ci ver- 
rà tutto il contralto , e da quegli Uomini , i quali o per ìntcreflc , o per 
fazione hanno già prefo partito ■ Quelli non fi acquieteranno giam- 
mai. Il panato ci è indovino de] futuro. Quel che s'è fatto per cen- 
to cinquant' anni , fi vorrà rinnovare anche in oggi . Le fazioni , 
le dilcordie fono le medefime , che le antiche . Non cosi ródo 
uGsirà alla luce il noftro concorde Parere, che ci fi schiuderà con- 
tro un nembo di dicerie , di libretti , di lettere , di nuove riflef- 
fioni , e per fino i pubblici fògli delle novelle fi faranno ragionarci 
da IdroQarìci . 

Noi però avvertiamo fin d' ora i nolhi futuri Contraddittori , che diano 
pur di buon animo, che ferivano liberamente , e fettza «mai per- 
chè noi non c'inquic: cremo punto di queiro popolare allarme , ej 
daremo ad elfi di buona voglia il contento d'una vittoria immagina- 
ria, e del i.™ cflèrfi da noi fatta U menoma rhpodz alle dicerie^, 
che preparano. 



Ni all' oppofto potranno querelarti . ehe loro non fi rilponda ; che non 
li rimandino foddis&rtt almeno ; che non fono (lati nuovameniej 
uditi in giudizio formale . Quelle querele fono anticaglie covinole , 
gii fepolce ne' paflàti giudizi- E enee Non fono mica tre mefi* ma 
fono cento einquam' anni, che pazientemente fi odono, li ammet- 
tono gli (lenì ricorft, e fi ridicono le medefime oppoftzioni . Balia 
poi così a quella rigorofa gMizia , a queUa imparzialità , e eondi- 
fccndenza, che debbono profilare i Giudici. Tutto il di pili Éueb- 
bc prevaricazione . Dopo cento cinquantanni d' dame di quella* 
Calila U fentenza non potrà dirli precipitata . A che pio voler tutta- 
via eternare le proprie , e le altrui calamita . 

Frattanto per ubbidire a venerati Ifimicomandamemi dell' EE.VV., noi 
prelèntiamo Loro il noftro Potete, e non rlpiglieremo più la penna 
in mano , fuorché per nuovamente ubbidite a quanto ci foflè impo- 
rto dall' EE. W. o di meglio ìllnftrare qualche p*rre del nollto Pro- 
getto, 0 di dar fcioglimcnro a qualche dificolti. 1 foli Vollri cenni 
tiranno a noi norma , e legge , e del nolbto lilenzio , e dello ferivo 
re più oltre in quella Caulà , la quale puà dirfi terminata , quaiiio 
alla, ragione; ma quanto aU'infleflibilità de' partiti, làrebbe eterna. 

Antonio Lecchi della Compagnia di Gesù 
Matematico delh LL.AIM 11 

Tommqjò Temanza Architetto della Sere- 
nìjfima Repubblica di Venezia. 

Giovanni Verace Architetto di S. A. R. 
// Gran Duca di Tofcana . 
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